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Acqui Terme. L’ospedale ci-
vile “Monsignor Galliano” ha
un nuovo primario di Chirurgia.

Si tratta del dottor Alberto
Serventi, professionista già
noto all’ASL AL per aver ri-
coperto il ruolo di dirigente di
I livello presso il reparto di
Chirurgia Generale del-
l’ospedale di Novi Ligure dal
2005 al 2014.

Quarantatre anni, origina-
rio di Genova, dal 2014 pre-
sta servizio all’Ospedale Gal-
liera di Genova dove è Re-
ferente per la Chirurgia Co-
lon-rettale e dell’ambulatorio
Proctologico.

Nel corso della sua car-
riera annovera oltre 2000 in-
terventi da primo operatore,
in particolare riguardanti la
chirurgia di parete (ernie e
laparoceli), la chirurgia bilia-
re (la chirurgia colo-rettale e

la chirurgia proctologica) uti-
lizzando le più moderne tec-
niche mini invasive e lapa-
roscopiche.

All’ospedale acquese

Nuovo primario
di Chirurgia

“Insieme per acqua e salute” in duemila ad Alessandria

Un altro forte no ai rifiuti
e ai veleni sulle falde acquifere

Acqui Terme. Pieno suc-
cesso per la manifestazione
“Insieme per Acqua e Salute”,
promossa dai Comitati insieme
ai NoTav per protestare contro
la discarica di Sezzadio e le
politiche legate al Terzo Valico.
Nel pomeriggio di sabato 27
maggio, una pacifica, ma mol-
to chiassosa folla di manife-
stanti ha invaso le strade di
Alessandria: nel mirino dei cir-
ca 2 mila manifestanti [la cifra
è stata confermata dalla Que-
stura, ndr], equipaggiati di, na-
si blu (a testimoniare l’impor-
tanza dell’acqua), vuvuzelas,
fischietti, striscioni e tanti slo-
gan, c’erano il Partito Demo-
cratico, al governo sul territorio
provinciale, in Regione e a Ro-
ma, e grande sostenitore della
Riccoboni e del consorzio Co-
civ, ed in particolare il Presi-
dente della Provincia, e sinda-

co di Alessandria, Rita Rossa,
considerata responsabile di
importanti scelte politiche a fa-
vore tanto della Riccoboni
quanto del Terzo Valico.

Alla sfilata hanno partecipa-
to i sindaci di Acqui Terme, Ca-

stelnuovo Bormida, Rivalta
Bormida, Alice Bel Colle, Ter-
zo, Strevi, Morsasco, Cassine,
Sezzadio, Orsara Bormida, Ri-
caldone, Cavatore, Castelspi-
na, Castelletto d’Erro. 

Fra le figure politiche che

hanno preso parte alla marcia,
degni di nota l’europarlamen-
tare Tiziana Beghin, il senatore
Marco Scibona, il consigliere
regionale Paolo Mighetti (tutti
M5S) ed il consigliere regiona-
le Massimo Berutti (Forza Italia). 

Per quanto riguarda la scena
cittadina, oltre al sindaco uscen-
te, Enrico Bertero, era presen-
te anche il candidato sindaco
dell’M5S, Lorenzo Lucchini.

Partiti, come già lo scorso
anno, da piazza Garibaldi, al-
l’altezza del teatro comunale, i
manifestanti, accompagnati da
una quarantina di trattori, han-
no attraversato la città percor-
rendo via Cavour, piazza della
Libertà, piazzetta della Lega,
Corso Roma e Corso Crimea,
prima di fare ritorno al punto di
partenza. 

Con imprenditori e professionisti

È nata l’associazione
“Acquinmente”

Per sostituire la fontana

Premiati i progetti
per piazza Matteotti

Acqui Terme. Se il volto di piazza Matteotti sarà veramente stra-
volto non è dato sapersi al momento. Ciò che è certo è che l’am-
ministrazione comunale ha scelto e premiato i progetti che han-
no partecipato al concorso di idee finalizzato proprio a modifica-
re l’immagine di quell’importante parte della città. Gi.Gal.

Acqui Terme. Promuovere
lo sviluppo del territorio acque-
se e collaborare con funzioni
consultive e propositive con la
prossima Giunta Municipale
che governerà la città dopo le
imminenti elezioni amministra-
tive, al di là delle colorazioni e
delle identità politiche. Sono
questi gli obiettivi di Acquin-
mente, associazione costituita
nell’aprile scorso da imprendi-
tori e professionisti che opera-
no sul territorio acquese. Pre-
sidente e ̀Andrea Tacchella, vi-
ce presidente Leonora Dario
Ferrari; i soci fondatori sono
Daniele Becquet, Mauro Ca-
ratti, Leonora Dario, Valerio
Ferrari, Piero Ivaldi, Alessan-
dro Marenco, Giacomo Orio-
ne, Stefano Ricagno ed An-
drea Tacchella.

La situazione e il futuro degli
impianti termali, probabilmen-
te mai come ora trascurati ed
affossati, saranno al centro
dell’azione di Acquinmente.
Ma non solo.

La nuova associazione si
propone di affrontare e inter-
venire con forza sui problemi
legati al decoro urbano, la pu-
lizia e la sicurezza della città,
la condizione di degrado della
zona Bagni dove non vengono
nemmeno più potati gli alberi.
In programma anche l’organiz-
zazione di eventi, la collabora-
zione fra tutti i soggetti che

operano nel settore dell’eno-
gastronomia, grande risorsa
della nostra zona, la sensibiliz-
zazione degli acquesi ad as-
sumere iniziative per valoriz-
zare la loro città.

Volontà primaria di Ac-
quinmente, pur nei limiti del-
le proprie competenze, è ri-
svegliare passione e atten-
zione sulle questioni più im-
portanti e coinvolgenti per la
comunità acquese. “Consta-
tiamo amaramente il degra-
do della risorsa più impor-
tante che è rimasta alla cit-
tà, le Terme, intese sia sul
piano curativo che dell’im-
piego e sfruttamento turisti-
co e ricettivo - spiegano i so-
ci fondatori di Acquinmente -
Il problema di fondo è che
mai si è manifestata, se non
in tempi molto recenti, una
concreta iniziativa locale, sia
a livello amministrativo che
privato, in grado di cemen-
tare business, crescita e svi-
luppo intorno a un bene co-
mune. Noi vorremmo davve-
ro che fossero gli acquesi i
veri padroni del loro destino
termale”. L’Associazione è
aperta all’ingresso e alla par-
tecipazione di nuovi soci, an-
che se non fondatori, i qua-
li possano offrire un reale
contributo al miglioramento
ed alla doverosa crescita del
nostro territorio.

M.Pr.
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Il corteo ha effettuato di-
verse soste, ma la più signi-
ficativa è stata quella sotto
Palazzo Rosso, sede del Co-
mune di Alessandria, dove i
manifestanti, dopo aver scan-
dito slogan contro Rita Ros-
sa, hanno lanciato un acco-
rato appello agli alessandri-
ni invitandoli, alle prossime,
imminenti elezioni ammini-
strative, a votare qualunque
candidato ad eccezione del
sindaco in carica.
«Siamo di nuovo in strada

a manifestare - ha detto Ur-
bano Taquias dei comitati di
base della Valle Bormida -
contro il Pd, Rita Rossa e la
politica marcia di questo pae-
se. Non permetteremo mai
che la falda di Sezzadio-Pre-
dosa, da cui si alimentano
50 mila persone, venga in-
quinata dai veleni della Ric-
coboni. Abbiamo già caccia-
to i tecnici dell’azienda lo
scorso autunno, quando so-
no venuti a Sezzadio per gli
espropri per la tangenziale
e siamo pronti a rifarlo, co-
sì come per lo smarino del
Terzo valico (previsto nella
cava di Opera pia, ndr). Sia-
mo pronti a fare le barrica-
te». 
Per Claudio Sanita dei co-

mitati No Terzo valico, chi
governerà Alessandria dopo
l’11 giugno, dopo l’auspicata
“defenestrazione” del Pd, do-
vrà «uscire da ogni tavolo
dedicato alla costruzione del
Terzo valico, far deliberare
al Consiglio comunale la
contrarietà del Comune al
Valico chiedendo al contem-
po al governo di fermare
l’opera e l’annesso sperpero

di soldi pubblici. Infine, ordi-
nare lo stop ai conferimenti
di smarino nelle cave ales-
sandrine».
Le dimensioni del corteo,

la sua composizione (tanti
giovani, molte le famiglie
con al seguito i bambini) e
il suo atteggiamento deter-
minato ma colorato e a trat-
ti festoso hanno attirato l’at-
tenzione dei molti alessan-
drini presenti in strada per
lo ‘struscio’ del sabato po-
meriggio. Numerosi i com-
menti positivi, soprattutto
motivati dalla presenza, in
coda al corteo, di alcune
“squadre di pulizia” che han-
no ripulito le strade dopo il
passaggio dei manifestanti,
mentre da parte dei nego-
zianti del centro la reazione
più diffusa è stata di piace-
vole stupore. 
Secondo quanto riferito da

alcuni di loro, interpellati du-
rante le soste del corteo, il
giorno precedente alcuni
passanti li avevano (disinte-
ressatamente, certo) avverti-
ti dell’opportunità di chiude-
re i loro esercizi in conco-
mitanza col passaggio della
manifestazione, per evitare
atti vandalici da parte dei te-
mibili manifestanti, che a lo-
ro dire, avrebbero minaccia-
to di compiere devastazioni. 
Probabilmente, è bastato

uno sguardo alle condizioni
delle strade cittadine, e un
pensiero ai numerosi prov-
vedimenti presi dal sindaco
Rossa in questi anni a be-
neficio dal centro storico, per
convincerli a scegliere la de-
vastazione minore: erano tut-
ti aperti.

«Con soddisfazione annun-
cio l’acquisizione di un ele-
mento veramente importante
per la nostra squadra azienda-
le - ha detto il dottor Gilberto
Gentili, Direttore Generale ASL
AL - il dottor Serventi, ottimo
professionista va a completare
il team dei Primari dell’ospeda-
le di Acqui Terme, consolidan-
do così l’offerta di servizi sani-
tari della struttura. Al dottore e
a tutto il suo staff vanno i miei
auguri di buon lavoro». 
È di lunedì 29 maggio inve-

ce, la nomina di Claudio Sas-
so, a capo del Distretto di Ac-
qui-Ovada. Il dottor Claudio
Sasso, nato a Novi 56 anni fa,
laureatosi a Genova, ha inizia-
to la sua carriera di medico al
Servizio Tossicodipendenze di
Tortona nel 1989, per poi ap-
prodare nel 1996 al Distretto,
di cui è diventato Direttore dal
2011. Presso l’Università del
Piemonte Orientale ha conse-
guito il Master di II livello in Di-
rezione di Distretto Sanitario
nel 2015. Si è occupato in par-
ticolar modo delle cure domici-
liari, che durante la direzione a
Tortona ha riorganizzato.

DALLA PRIMA

Un altro forte no

Ciò che va sottolineato è
che, a parte qualche caso,
quasi tutti gli architetti ed in-
gegneri partecipanti al con-
corso hanno messo in se-
condo piano la fontana che
si trova proprio davanti al-
l’ingresso del cinema-teatro
Ariston. Una fontana ogget-
to di feroci polemiche per la
sua scarsa bellezza ma so-
prattutto per i suoi alti costi
di messa in funzione vista la
mancanza di un impianto per
il ricircolo dell’acqua. Ed ec-
co quindi che al posto di
quella fontana, almeno vir-
tualmente per il momento,
sono spuntate panchine, gio-
chi per i bambini, postazioni
wi-fi.
Tre i progetti premiati dal-

la commissione formata da
esperti del settore (9 sono
stati i progetti depositati).
Due sono risultati al primo
posto. Si tratta della propo-
sta n. 5 degli architetti ed in-
gegneri Ennio Borlandi, Al-
berto Bosso, Giacomo Fer-
raro, Lorenza Mariotti, Guido
Massucco, Roberta Motta,
Mario Pasqualino e Alessan-
dro Raggio, provenienti da
Novi, Acqui e Biella, e il pro-
getto n. 7 dei professionisti
Marco Ciarlo, Fabrizio Mela-
no e Giampiero Negro di Sa-

vona. Al secondo posto, visto
il pari merito, si è classifica-
to il progetto dell’architetto
genovese Angelo Del Vec-
chio. I progetti vincitori, ma
anche gli altri in gara a dire
la verità, hanno trovato este-
ticamente scorretta l’imma-
gine della piazza con alle
spalle quel grande palazzo
di 5 piani. Per questo moti-
vo ognuno ha cercato, a mo-
do proprio, di sistemare quel-
le che possono essere con-
siderate quinte naturali op-
pure costruzioni in grado di
distrarre la vista percorrendo
via XX Settembre.
Punto forte del progetto

numero 5 è un cubo posi-
zionato proprio dove ora sor-
ge la fontana. La struttura in
metallo potrebbe essere co-
perta con piante autoctone
mentre il tetto è fatto con
pannelli fotovoltaici. Al suo
interno sono previste sedute,
postazioni wi-fi. Ai lati po-
trebbe essere creato un par-
co giochi per i più piccoli e
un piccolo giardino. Il pro-
getto numero 7 invece ha co-
me punto forte un elemento
porticato con la possibilità di
essere illuminato la sera e
su tutta la piazza elementi
decorativi e scenografici d’ef-
fetto.

DALLA PRIMA

Premiati i progetti

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Angelo Benazzo:
«Leggo nel “riceviamo e

pubblichiamo” della scorsa
settimana che secondo la can-
didata a consigliere comunale
Maria Paola Giuliano mi sa-
rebbe sfuggita la presenza del-
la lista di sinistra.  Ciò in quan-
to in una analisi precedente re-
lativa alla situazione politica lo-
cale e ai problemi della sanità
ho scritto “un pezzo politico
della sinistra della realtà ac-
quese non è rappresentato”.
Vorrei ricordare che la tra-

sformazione dei partiti di sini-
stra è stata definita nebulosa
mediatica. Non a caso. Le tri-
bù, come qualcuno li chiama,
in cui il mondo progressista è
diviso comprendono: Rifonda-
zione Comunista (Ferrero),
Dema (Demagistris), Possibile
(Civati), Sinistra Italiana (Fas-
sina), Campo Progressista (Pi-
sapia), ConSenso (D’Alema),
Campo Aperto (Cuperlo), MDP
(Bersani), Orlandiani (Orlando
ex Giovani Turchi), Emilianiani
(Emiliano come post vendolia-
no), Renziani (Delrio, Gentilo-
ni...), AreaDem (Franceschini),
MilanoIn (Martina). 
Ora se a pochi giorni dalla

chiusura della campagna elet-
torale acquese nell’era della
comunicazione di massa e so-
cial nessuno dei candidati che
sostengono De Lorenzi ha ri-
tenuto di richiamarsi a qualcu-
no dei leader della citata ne-
bulosa o eventualmente ai re-
lativi simboli trovo la mia affer-
mazione tutt’altro che disatten-
ta.
Dato che i bisogni di pace, di

giustizia, di lavoro richiamati
dalla candidata non possono
ovviamente che essere condi-
visi (non solo dalla sinistra pe-
rò) mi domando su quali altri
valori la sinistra a Roma si di-
vide continuamente con conti-
nui clamori mediatici  mentre
ad Acqui si unisce nel più tota-
le silenzio».

Acqui Terme. Per la stagio-
ne turistica 2017, l’Assessora-
to al Turismo del Comune di
Acqui Terme, in collaborazione
con l’Enoteca Regionale Acqui
“Terme&Vino” e l’ufficio IAT -
Informazione ed Accoglienza
Turistica organizzerà l’iniziati-
va “Alla scoperta di Acqui Ter-
me e delle Terre Patrimonio
dell’UNESCO”. 
“Si tratta di una serie di per-

corsi turistici eterogenei, orga-
nizzati sia in città sia nell’ac-
quese, con l’ausilio di guide tu-
ristiche qualificate in grado di
illustrare ogni sito” ci spiega
Daniela Acton, responsabile
dell’ufficio IAT di Acqui Terme,
e “visto il successo delle pre-
cedenti edizioni e gli ottimi ri-
sultati rilevabili dalle statistiche
ufficiali relativi ai flussi turistici
presentati dall’Osservatorio
Turistico Regionale: Acqui Ter-
me si è riconfermata al primo
posto delle presenze turistiche
in provincia di Alessandria -
spiega l’Assessore al Turismo
Mirko Pizzorni - si è ritenuto
fondamentale riconfermare
l’iniziativa, che ha lo scopo di
valorizzare e promuovere tutte
le attrattive storiche, artistiche
ed eno-gastronomiche della
città e del territorio”.
L’iniziativa sì svolgerà da

giugno ad ottobre e gli itinera-
ri proposti saranno i seguenti:
- ogni 1° e 3° mercoledì del

mese: tour dell’Acqui Ebraica,
dedicato alla cultura e la storia
dell’Ebraismo Acquese e pre-
vede due itinerari: 
- ogni 1° mercoledì del me-

se: il centro storico, l’antico
Ghetto, il Tempio e i palazzi
borghesi.
- ogni 3° mercoledì del me-

se: Il Cimitero Ebraico: archi-
vio in pietra, museo di arte,
storia e cultura ebraica. 
- ogni 1° giovedì del mese “Il

Castello dei Paleologi e il Cali-
darium… 2000 anni di storia”.
Un intrigante percorso dedica-
to alla scoperta del Castello
dei Paleologi, visita al Museo
Archeologico, al rifugio anti-
aereo, e si conclude con una
visita alla piscina romana - Ca-
lidarium.
- ogni 3° giovedì del mese:

“Le Raccolte Artistiche nelle
Chiese di Acqui” - visita alla

Chiesa di San Francesco con
le sue quadrerie, si continua
attraversando il suggestivo
centro storico per raggiungere
il Duomo di Santa Maria As-
sunta che custodisce il celebre
Trittico della Madonna di Mon-
tserrat, capolavoro del Berme-
jo. Si continua per ammirare la
Basilica dell’Addolorata, in sti-
le romanico, e si conclude alla
Chiesa della Sacra Famiglia
presso l’Istituto di Santo Spiri-
to.
- Ogni 2° e 4° giovedì del

mese “Sulle Colline dell’UNE-
SCO”, tour con pullman gran
turismo. Un percorso panora-
mico per ammirare i luoghi Pa-
trimonio Mondiale dell’Unesco,
zona d’eccellenza del Brachet-
to e del Moscato, fra collina e
pianura in un suggestivo pae-
saggio di vigneti che si esten-
dono a perdita d’occhio. Visita
al borgo di Fontanile e alla
Chiesa di San Giovanni Batti-
sta e a Mombaruzzo dominato
da antichi palazzi del XV - XVII
secolo, con visita ai monu-
menti più importanti fra cui Vil-
la Pallavicini - villa genovese
risalente al XVII secolo, la
Chiesa Parrocchiale di San-
t’Antonio Abate, il Museo del
Territorio, e l’Associazione
Campanari del Monferrato. Si
prosegue per ammirare i vi-
gneti con una veduta spetta-
colare che si estende su tutte
le colline circostanti e rientro
ad Acqui Terme. 
Le visite del giovedì pome-

riggio si concludono presso le

suggestive cantine dell’Enote-
ca Regionale con notizie sulle
tipicità eno-gastronomiche del
territorio, e una degustazione
di Dolcetto d’Acqui DOC e Bra-
chetto d’Acqui DOCG, accom-
pagnato da un buffet di prodot-
ti tipici locali. 
- Ogni venerdì pomeriggio:

visita guidata alla “Gipsoteca
di Giulio Monteverde” a Bista-
gno dedicata allo Scultore Bi-
stagnese Giulio Monteverde,
dove nelle 7 sale è possibile
ammirare 29 opere, suddivise
tra sculture in gesso, terrecot-
te ed un calco in cemento uni-
tamente ad una raccolta di 21
fotografie originali. Con auto
propria.
- Ogni venerdì, sabato e do-

menica: Villa Ottolenghi e i
suoi giardini. Visita guidata al
complesso di Monterosso, un
raro esempio in Italia di stretta
collaborazione tra architetti,
pittori, scultori e mecenati che
contribuirono a dar vita ad una
dimora padronale ricca d’im-
portanti opere d’arte. Nel 2011
i giardini progettati da Pietro
Porcinai sono stati premiati
con il prestigioso “European
Garden Award”.  Con auto pro-
pria.
Per informazioni e prenota-

zioni gite si prega di contattare
l’ufficio IAT - Informazione ed
Accoglienza Turistica - c/o Co-
mune di Acqui Terme - Palazzo
Robellini, piazza Levi 5
Tel. 0144 322142 / www.turi-

smoaquiterme.it / iat@acqui-
terme.it

DALLA PRIMA

Nuovo primario
di Chirurgia

Per la stagione turistica 2017

Alla scoperta di Acqui Terme
e delle Terre Patrimonio dell’UNESCO

La nebulosa
mediatica

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Dopo anni di battaglie e le

mille scuse dell’Assessore al-
l’ambiente Valmaggia, siamo
alla resa dei conti: la Regione
targata PD non vuole tutelare
le falde acquifere del Piemon-
te. Anzi, sarà possibile addirit-
tura realizzare discariche so-
pra le falde.
La bozza di variazione del

Piano di Tutela delle Acque
(PTA) non includerebbe le nor-
me di salvaguardia delle aree
di ricarica delle falde profonde.
Insomma, dopo un’attesa di
“soli” 9 anni, la scorsa estate è
stato approvato (con una de-
termina interna all’assessora-
to) lo studio di dettaglio sulle
aree di ricarica. Abbiamo ma-

nifestato tutte le perplessità sul
contenuto insieme ai sindaci
ed alle associazioni ambienta-
liste della Valledora e Val Bor-
mida. Abbiamo comunque
aspettato in attesa di quelle
norme che rendessero lo stu-
dio cogente ed efficace per tu-
telare l’acqua che ogni giorno
beviamo.
Oggi, solo grazie alle infor-

mazioni pervenute in maniera
informale dal territorio, sco-
priamo che la modifica al PTA
introdotta dalla giunta Chiam-
parino non vieterà la costru-
zione di discariche nelle pre-
ziose aree di ricarica. Insom-
ma, un grande “Sì” in stile ren-
ziano. Una politica che mette-
rà in pericolo il futuro dell’am-
biente e dei nostri figli con un

via libera insensato all’inquina-
mento.
Cosa spinga a scelte così

miopi e scellerate non è dato
sapersi. Ora la palla passerà
ulteriormente a province, co-
muni e ATO in un perenne gio-
co dello scarica barile che con-
tinua da un decennio. Oltre al
gesto di grande irresponsabili-
tà ambientale, che contraste-
remo duramente in Consiglio
regionale, non possiamo che
condannare le modalità di con-
fronto dell’assessore e la scar-
sa trasparenza dimostrata».

Paolo Mighetti Consigliere
regionali M5S Piemonte, Mi-
chelangelo Serra, Candidato
sindaco M5S Alessandria,
Lorenzo Lucchini, Candida-
to sindaco M5S Acqui Terme

M5S: la Regione non tutela le falde

Riccardo Cavanna
393 9333587

www.noleggiocavanna.it
info@noleggiocavanna.it

NOLEGGIO CON CONDUCENTE
Servizi da e per aeroporti, porti,
stazioni, località turistiche,
cerimonie, visite mediche,
appuntamenti di lavoro

Estratto bando asta pubblica
La Fondazione Gerolamo Gaslini intende
alienare tramite asta pubblica l’immobile in
Comune di Acqui Terme (AL) - Via Pale-
stro n. 37, abitazione al piano secondo di
mq. 115; prezzo a base d’asta € 86.000,00;
APE: F - 140,23 kWh/m2 anno.

Per informazioni e/o invio bando integrale
telefonare allo 010 369071 dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9.00 alle 12.00 o consultare il
sito internet www.fondazionegaslini.org

COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

UFFICIO ECONOMATO e PATRIMONIO
Tel. 0144 770277 - Fax 0144 770314

Giusta Deliberazione di Giunta Comunale nr. 136 del
27/04/2017 è intenzione dell’Amministrazione Comunale pro-
cedere alla concessione in uso di area pubblica per l’installa-
zione di un chiosco destinato alla somministrazione di alimen-
ti e bevande in piazza Allende presso l’edicola prospiciente
corso Divisione Acqui.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,00 del giorno
26/06/2017 all’Ufficio Protocollo del Comune - Piazza A. Levi
12. L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta più
vantaggiosa.
Il bando di gara integrale e relativi allegati potranno essere
ritirati presso l’Ufficio Economato sito in via Maggiorino
Ferraris 1.
Il bando di gara integrale e relativi allegati sono pubblicati
all’Albo Pretorio del Comune e registrati sul sito web del
Comune di Acqui Terme all’indirizzo www.comuneacqui.com.

IL DIRIGENTE SETTORE ECONOMATO
Dott. Armando Ivaldi
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Acqui Terme. Si dice so-
vente che viviamo in un mon-
do molto complesso, nel quale
facciamo fatica ad orientarci,
anche a causa del continuo
bombardamento di notizie, più
o meno significative, a volte
superficiali o fasulle.
Gli studiosi ci spiegano che

viviamo in una “società fluida”,
in continua e rapida trasforma-
zione, senza più qualcosa di
stabile. Molti di noi sono sotto-
posti ad un ritmo di vita frene-
tico, in cui è difficile trovare un
momento “di fiato” e potersi
fermare a riflettere un poco o
almeno poter prendere le cose
un po’ con calma. In questa si-
tuazione mi pare che l’anniver-
sario del 2 giugno possa di-
ventare un’occasione preziosa
e significativa per le nostre vi-
te individuali e per la nostra co-
munità, a maggior ragione a ri-
dosso delle imminenti elezioni
comunali. 
Le celebrazioni ufficiali por-

tano con sé inevitabilmente un
po’ di retorica e di esteriorità,
però la Festa della Repubblica
ha un contenuto di grande im-
portanza per questo nostro
tempo, che rischiamo di tra-
scurare. Essa, infatti, ci richia-
ma ad alcuni valori che sono
quei riferimenti indispensabili,
utili ad orientarci e a non con-
fonderci, proprio nella fase
complessa, fluida e frenetica
che stiamo vivendo. Provo a ri-
chiamarne alcuni in breve.
Anzitutto il 2 giugno ci ricor-

da che, dopo una dittatura e
una guerra tremenda, gli italia-
ni hanno saputo reagire lottan-
do per la libertà e partecipando
in prima persona alle prime
elezioni democratiche della
nostra storia. In esse, infatti,
per la prima volta anche alle
donne è stato riconosciuto il di-

ritto/dovere del voto. Questo ci
testimonia il primo punto fon-
damentale: senza partecipa-
zione la democrazia non può
vivere né produrre buoni frutti.
Ma partecipare significa ap-
punto “sentirsi parte” di una
comunità, sentirsi responsabili
della vita di tutti, essere con-
sapevoli del diritto/dovere di
dare il proprio contributo alla
vita e al progresso dell’intera
comunità, aldilà degli interessi
particolari e individuali, ma at-
traverso il proprio comporta-
mento personale. Già per gli
antichi, la persona che cerca di
far prevalere i suoi interessi
particolari su quelli dell’intera
società era l’idiota, contrappo-
sto al cittadino.
La politica ha proprio il com-

pito di aiutarci ad andare oltre
l’individualismo, operando per
il bene comune, affrontando i
problemi e le difficoltà senza
scorciatoie, senza ridursi ai di-
scorsi “di pancia”: questi fanno
leva sulla paura e sull’intolle-
ranza, ma non producono so-
luzioni positive per la comuni-
tà, bensì avvantaggiano solo
qualcuno (in genere quelli che
sono già più potenti e ricchi) e
pesano su quelli che sono più
in difficoltà.
In secondo luogo, il 2 giugno

ci ricorda l’avvio del percorso
che ha condotto alla nostra
Costituzione. Essa rappresen-
ta il quadro di riferimento di tut-
te le altre leggi ed i suoi princi-
pi restano di forte attualità:
l’eguaglianza e la giustizia, la
libertà e la solidarietà, la pace
e la collaborazione internazio-
nale, sono infatti criteri che
possono guidarci di fronte a fe-
nomeni così rilevanti come la
disoccupazione, le migrazioni,
le guerre. Non è un caso che
fin dal primo articolo, la Costi-

tuzione richiami il lavoro come
valore fondamentale, capace
non solo di fornire il giusto red-
dito ma di dare dignità alla per-
sona, fiducia nelle sue capaci-
tà, diventando elemento chia-
ve della cittadinanza e quindi
del rapporto tra l’individuo, la
famiglia e la società.
Non è un caso che i nostri

Costituenti abbiano visto nella
“solidarietà sociale, economica
e politica” la base sulla quale
costruire le relazioni tra i citta-
dini, diversi per sesso, prove-
nienza, religione, idee politi-
che, cultura, esperienze, ma
essenzialmente uguali quanto
a dignità. Non è un caso che la
nostra Costituzione ci indichi
chiaramente il rapporto indi-
spensabile tra diritti e doveri:
senza gli uni non esistono gli
altri. 
Il discorso potrebbe conti-

nuare: basta rileggersi i primi
12 articoli della Costituzione
per rinfrescare il significato di
questo 2 giugno e dell’impor-
tanza di far parte di uno stato
che si è dato tale prospettiva,
che in tanti casi viene tradita
da comportamenti disonesti,
ingiusti, corrotti, violenti, ma
che resta l’orizzonte positivo a
cui guardare per orientare il
nostro percorso. 
Qui entra in gioco la decisiva

responsabilità degli adulti ver-
so i più giovani: inveire e la-
mentarsi non basta (anzi a vol-
te ha solo un effetto depressi-
vo), occorre offrire loro questi
riferimenti positivi e costruttivi,
anche se scomodi e talora fati-
cosi.
Perché, proprio quando la

navigazione si fa difficile e in-
certa, c’è ancor più bisogno di
avere una buona bussola per
orientarsi. 

Vittorio Rapetti

Acqui Terme. Viviamo un
tempo di cambiamenti che in-
teressano ogni ambito sociale
e ogni aspetto della vita indivi-
duale: questo è un dato di fat-
to ormai sotto gli occhi di tutti.
Tuttavia, ciò che sembra sot-
trarsi allo sguardo di molti è
che tali fenomeni appartengo-
no ad un vero e proprio pas-
saggio d’epoca: in cui non fini-
sce il mondo, ma sicuramente
si registra la fine di un mondo.
Viviamo in un interregno stori-
co direbbe Baumann, un regno
di mezzo dove i codici antichi
vengono progressivamente in-
validati e quelli nuovi non sono
ancora arrivati. Questi cambia-
menti, in atto da tempo, sono
ben lungi dall’arrestarsi: essi
attraversano e modificano in
modo sempre più accelerato –
e talvolta sconcertante - la
quotidianità di tutti, nessuno
escluso. Ciò accade anche
nell’ambito del diritto, nel mon-
do della giurisprudenza deter-
minato alla produzione di leggi
e norme: facile vederne gli ef-
fetti, difficile comprendere le
cause originanti.
Da questo punto di vista,

quel che si fatica a vedere è la
grande tenzone sotterranea -
ma non per questo meno rea-
le - fra diritto naturale e positi-
vismo giuridico: due fonda-
mentali impostazioni del diritto
che rivelano due concezioni
del mondo e dell’essere uma-
no, dove nella prospettiva del
diritto naturale è la persona
che crea il diritto, mentre nel
positivismo giuridico è il diritto
che crea la persona. Questo
conflitto domina da tempo lo
sviluppo legislativo, non esclu-
so quel ramo diretto a produr-
re norme relative al diritto di fa-
miglia e alle tematiche bioeti-
che. Uno sviluppo tutt’altro che
neutro, men che mai neutrale,
che tocca alla radice i cardini
spirituali, morali e strutturali di
un’intera società.

In questa prospettiva si è
posto il V Convegno Naziona-
le organizzato dall’Ordine de-
gli Avvocati di Alessandria in
collaborazione con il GRIS del-
la Diocesi di Acqui in data 19
maggio 2017 dal titolo “Diritto
all’identità sessuale e nuove
frontiere della famiglia”, nelle
sale del Grand Hotel Nuove
Terme al quale hanno parteci-
pato circa 150 persone, tra i
quali il capitano Ferdinando
Angeletti Comandante della
Compagnia dei Carabinieri di
Acqui con un suo collega, av-
vocati di varie parti del Pie-
monte e della Liguria e altri nu-
merosi uditori. 
I relatori hanno tenuto un al-

to profilo professionale e intel-
lettuale. L’avvocato Giovanna
Balestrino, organizzatrice del
convegno, in qualità di Presi-
dente della sezione acquese
del Gris (acronimo di Gruppo
di Ricerca e Informazione So-
cio-religiosa), ha introdotto i la-
vori ed ha posto l’attenzione
sulla deriva ideologica dei
provvedimenti legislativi in te-
ma di bioetica e diritto di fami-
glia. Il prof. avv. Mauro Ronco
del Foro di Torino, presidente
del Centro Studi Livatino, già
componente del CSM, ha pro-
iettato sul piano giuridico i fon-
damenti antropologici della co-
siddetta teoria Gender. Il dot-
tor Michele Nardi, Sostituto
Procuratore della Repubblica
di Roma, ha adottato una vi-

suale ad ampio respiro propo-
nendo una riflessione in cui le
problematiche giuridiche lega-
te alla famiglia vengono foca-
lizzate e analizzate dal punto
di vista del bambino. Il dottor
Luca Benci, giurista della con-
sulta di Bioetica di Firenze, ha
dato una prospettiva totalmen-
te laica ed impostata al positi-
vismo giuridico, ha parlato del
ritardo legislativo italiano ri-
spetto al trend dominante, di-
mostrando implicitamente che
non tutti hanno ragione, ma
che tutti hanno delle ragioni.
L’avv. Giancarlo Cerrelli, del
foro di Crotone, ha delineato i
passaggi legislativi che a parti-
re dalla fine degli anni 70 fino
ai nostri giorni hanno modifica-
to il diritto di famiglia. 
Infine, per tutti, tante rifles-

sioni e materia di pensiero da
portare a casa, insieme al sa-
luto affettuoso e compiaciuto
che il Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi ha vo-
luto fare a organizzatori, rela-
tori e uditori, unitamente a
quello del Vicario generale don
Paolino Siri e del Presidente
dell’Ordine degli Avvocati di
Alessandria, avv. Piero Monti. 
Un ringraziamento va al Co-

mune di Acqui Terme ed al
Premio Acqui Storia che han-
no patrocinato l’evento ed agli
sponsor, Grand Hotel Nuove
Terme SpA, Villa Azzurra SCS
Onlus di Cassine, Azienda vi-
nicola Cuvage di Acqui Terme. 

Acqui Terme. Sabato 3 giugno, alle ore
17,30, presso la sala conferenze di Palazzo Ro-
bellini, Mario Giordano, Direttore TG4,  presen-
terà il libro “Vampiri. Molto più che sanguisughe.
Nuova inchiesta sulle pensioni d’oro”.
L’evento è organizzato dalla Biblioteca ac-

quese in collaborazione con la Libreria Terme e
la locale Associazione Nazionale Carabinieri
(A.N.C.). 
L’incontro vedrà l’autore dialogare con il dott.

Antonio Carlo Ravera dell’A.N.C. di Acqui. In-
trodurrà il Direttore della Libreria Terme, Piero
Spotti.
Il nuovo libro inchiesta tratta dei privilegi dei

politici: pensioni d’oro, baby pensioni, vitalizi e
assegni di fine incarico che finiscono nelle ta-
sche di chi per anni ha percepito super stipen-
di, sempre a spese dei contribuenti.
C’è chi ogni mese incassa una pensione da

90mila euro e chi riceve un vitalizio da 1 milio-
ne e 300mila euro intascando pure il sussidio di
disoccupazione; c’è la figlia del deputato mo-
narchico alla quale, da decenni, viene bonifica-
to il vitalizio del padre morto, e l’onorevole con-
dannato per bancarotta che incassa un asse-
gno di oltre 5.400 euro.
E poi c’è lei Aurora B., 27 anni, da dieci par-

rucchiera a Pisa: l’Inps, con una di quelle fami-
gerate buste arancioni, le ha comunicato che in
pensione potrà andarci, forse, il primo marzo
2064, dopo aver lavorato 58 anni. Percepirà
meno di mille euro netti al mese. A lei Mario
Giordano ha voluto dedicare questo suo ultimo
libro. «Molto più che sanguisughe», dice la co-
pertina, che richiama il titolo del precedente li-

bro, «Sanguisughe» appunto, uscito sei anni fa.
E da allora poco è cambiato. Anzi, si sono sus-
seguite riforme che hanno aggravato ulterior-
mente le prospettive di chi in pensione deve an-
cora andarci.
“Vampiri, senza vergogna, al limite della truf-

fa (e talvolta oltre) e altri che con la giustizia
hanno avuto qualche impiccio, che non ha pe-
rò tolto loro l’«assegnone» mensile. Nessuno
infrange la legge, sia chiaro (almeno per quan-
to riguarda le pensioni), «ma sono queste re-
gole che appaiono ogni giorno più insostenibili»,
scrive il giornalista.
E dimostra, numeri Istat alla mano, che le

800mila pensioni d’oro costano complessiva-
mente 45 miliardi di euro: basterebbe toccare le
250mila più svergognate, ricalcolarle in base ai
contributi che hanno versato e si recuperereb-
bero 2 miliardi di euro l’anno. Tito Boeri, presi-
dente dell’Inps, ha elaborato un disegno di leg-
ge che prevede di ricalcolare tutte le pensioni
d’oro sulla base dei contributi pagati: una que-
stione di equità.
«Qualcuno sostiene che i privilegi in essere

non si possono in nessun modo eliminare»,
scrive Giordano, «e perché? Per la famosa sto-
ria dei «diritti acquisiti»? Ma se io rubo una me-
la tutti i giorni al supermercato, posso dire che
nessuno può impedirmi di rubare perché è un
diritto acquisito? Ecco: i vitalizi assurdi che pa-
ghiamo sono il furto. Sono un furto di equità, un
furto di futuro».
Una lettura che fa tremare le vene dei polsi e

che per stessa ammissione dell’autore dovreb-
be essere sorbita con del tranquillante.

Festa della Repubblica, nel 71º anniversario della Costituente

Per un 2 giugno da cittadini

Il convegno nazionale del 19 maggio alle Nuove Terme

Diritto all’identità sessuale
e nuove frontiere della famiglia

Mario Giordano a Palazzo Robellini

Nuova inchiesta sulle pensioni d’oro

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 Trovi i programmi su www.iviaggidilaiolo.comSEGUICI SU FACEBOOK

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 4 giugno
Palazzo Reale di MILANO:
la grande mostra su MANET
Domenica 11 giugno
LAGO D’ORTA con guida locale,
giro in trenino per Sacro Monte
e gita in battello all’ISOLA DI SAN GIULIO
Domenica 18 giugno
Delta del PO con pranzo sul battello
+ COMACCHIO E POMPOSA
Domenica 18 giugno
GARDALAND
Domenica 25 giugno
COURMAYEUR: la funivia rotante
dello Skiway sul MONTE BIANCO

Lunedì 26 giugno
GARDALAND
Domenica 2 luglio
Giro in battello
CAMOGLI - SAN FRUTTUOSO
PORTOFINO - SANTA MARGHERITA
Domenica 9 luglio ANNECY
Domenica 16 luglio
Crociera sul lago Maggiore
e trenino Centovalli
Domenica 23 luglio
SAINT MORITZ e il trenino del BERNINA
Martedì 15 agosto - Ferragosto
COGNE cascate Lillaz,
Parco Gran Paradiso + pranzo tipico

IN AEREO
Dall’11 al 17 agosto
MOSCA e SAN PIETROBURGO
Dal 10 ottobre - 11 GIORNI 
NAMASTE: tour dell’INDIA CLASSICA 
con accompagnatore
Trasferimenti a/r aeroporto

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali-Soggiorni mare-Biglietteria-Noleggio bus G.T.

TOUR ORGANIZZATI
Dal 13 al 16 luglio
BARCELLONA
Dal 30 luglio al 4 agosto
AMSTERDAM e la valle del Reno
Dal 3 al 6 agosto
Laghi di PLITVICE, ZAGABRIA e LUBJANA
Dal 10 al 19 agosto
HELSINKI e le Repubbliche Baltiche
Dal 3 all’8 ottobre
Tour della PUGLIA e i sassi di Matera

WEEK END
17-18 giugno PERUGIA-Infiorata di SPELLO

24-25 giugno LIVIGNO e trenino Bernina

15-16 luglio Festa lavanda in PROVENZA

16-17 settembre ISOLA DEL GIGLIO

23-24 settembre ISOLA D’ELBA

PELLEGRINAGGI
Dal 26 al 29 giugno
LOURDES

SPECIALE FERRAGOSTO
Dal 12 al 15 agosto PRAGA
Dal 12 al 17 agosto
PARIGI e i castelli della LOIRA
Dal 12 al 19 agosto
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 13 al 17 agosto VIENNA, SALISBURGO
e minicrociera sul DANUBIO
Dal 10 al 19 agosto
HELSINKI e le REPUBBLICHE BALTICHE

ARENA DI VERONA
Sabato 1 luglio RIGOLETTO
Sabato 8 luglio MADAMA BUTTERFLY
Sabato 15 luglio NABUCCO

Lunedì 17 luglio GALA ROBERTO BOLLE
Domenica 23 luglio AIDA (Fura del Baus)
Domenica 6 agosto AIDA 1913
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Pietro OLIVIERI
(Beppe)

I familiari ringraziano per il tri-
buto di cordoglio con cui pa-
renti, amici e conoscenti han-
no voluto onorare la sua cara
memoria. La santa messa di
trigesima verrà celebrata sa-
bato 10 giugno alle ore 18 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

RINGRAZIAMENTO

Antonio MOLLERO
1930 - † 3 maggio 2017

“Da un mese ci hai lasciati, vivi nel
cuore e nel ricordo dei tuoi cari e
di quanti ti hanno voluto bene”. I
figli Roberto, Monica e Paolo ed
i parenti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa di tri-
gesima che verrà celebrata do-
menica 4 giugno alle ore 18,30
nel santuario della “Madonna
Pellegrina”. Un ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Geom. Stefano COZZO
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori e ci sostiene
nella vita di ogni giorno”. La
moglie, la figlia, il genero, le ni-
poti lo ricordano con immutato
affetto domenica 4 giugno alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Cartosio dove sarà
celebrata la santa messa nel
3° anniversario della sua
scomparsa. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pier Giuseppe GIULIANO
“Chi ti ha amato e conosciuto ti
ricorderà per sempre”. Nel 1°
anniversario dalla scomparsa
la moglie Franca, il figlio Ro-
berto, la nuora Loredana, la ni-
potina Silvia ed i parenti tutti, lo
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 4 giu-
gno alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redentore”.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa BOIDO
ved. Cirio

“La tua memoria ci conforta
sempre”. Nel 10° anniversario
dalla scomparsa i familiari tutti
la ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
4 giugno alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di “San Gio-
vanni Battista” in Alice Bel Col-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Clementina  PARODI
(Nuccia) in Pillone

“Chi ti ha amato, chi ti ha cono-
sciuto, ti ricorderà per sempre”.
Nel 2° anniversario dalla scom-
parsa il marito Giancarlo, le fi-
glie, i generi, la nipote ed i pa-
renti tutti, la ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 4 giugno alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ovidio PITAGORA
(Cesare)

“Il tuo ricordo è sempre vivo nei no-
stri cuori e ci sostiene nella vita di
ogni giorno”. Nel 3° anniversario
la famiglia ed i parenti tutti lo ri-
cordano con amore ed affetto nel-
la s.messa che verrà celebrata do-
menica 4 giugno alle ore 10 nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Giovanni Battista” in Alice Bel Col-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Michele CARUSO
La moglie Maria, i figli Antoni-
na e Bruno, la nuora Tiziana, il
nipote Matteo ed i familiari tut-
ti, nel suo ricordo affettuoso, si
uniscono con rimpianto nella
santa messa che sarà cele-
brata, nel 1° anniversario, mer-
coledì 7 giugno alle ore 19 nel-
la chiesa parrocchiale di Stre-
vi. Un grazie di cuore a quanti
vorranno unirsi alla mesta pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Emilio Giovanni
CAMPARIO

“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la moglie Elda, le
figlie Maura e Nuccia, i generi,
i nipoti, pronipoti e parenti tutti
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 10 giu-
gno alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Geom. Lorenzo GARBARINO
di anni 84

Lunedì 22 maggio è mancato all’affetto dei suoi cari. Nel darne
il triste annuncio la moglie Anna, la figlia Ivana, il genero Mauro,
la cara nipote Francesca unitamente ai parenti tutti, ringraziano
quanti hanno partecipato al loro dolore. La santa messa di trige-
sima verrà celebrata domenica 18 giugno alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale  di “San Nicolao” in Merana. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno partecipare.

ANNUNCIO

Caterina GRATTAROLA Costantina AMARO
ved. Parodi ved. Bindolo

1923 - † 30 aprile 2017 1932 - † 21 aprile 2017

“Nessuno muore sulla terra finché vive nel cuore di chi resta”. I
familiari tutti con immutato affetto le ricorderanno nella santa
messa che verrà celebrata domenica 4 giugno alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore” in Acqui Terme. Grazie
a chi si unirà nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Teresio ORSI Gianfranco ORSI
(Jeff)

“Rimanere nel cuore di chi resta, significa non morire mai”. Nel
6° e nel 2° anniversario della loro scomparsa, i familiari tutti li ri-
corderanno con immutato affetto nella santa messa che verrà
celebrata domenica 4 giugno alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “San Michele” in Strevi. Un sentito ringraziamento a
quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Angela CAVANNA Paolo RAPETTI Fiorenza RAPETTI
in Rapetti in Licordari

† 5 giugno 1997 † 31 maggio 2007 † 15 aprile 2015

“Chi vive nel cuore di chi resta non muore”. La famiglia, unitamente ai parenti ed agli amici tutti, li
ricorda con immutato affetto e profondo rimpianto nella santa messa che verrà celebrata domeni-
ca 4 giugno alle ore 10,45 nella chiesa parrocchiale “N.S. della Neve” in Lussito. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO
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Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Tortona - Novi Ligure - Nizza Monf.
Santo Stefano Belbo
Andora - Albenga

CENTRO DI ASCOLTO ACQUI TERMEONLUS

Via Cassino, 27 - Acqui Terme - Tel. 0144 311001
info@centrodiascoltoacqui.it - www.centrodiascoltoacqui.it

a sostegno delle nostre attività
e dei nostri progetti

aiutaci a contrastare i drammi
delle nuove emergenze del nostro territorio

destina il tuo 5 x 1000 al

90014570064
con il tuo aiuto
siamo + forti

x aiutare
i + deboli

Associazione di Volontariato a sostegno dei pazienti oncologici

A.V. AIUTIAMOCI A VIVERE ONLUS
DI ACQUI TERME

Progetto F.A.V.O.
“Una rete per il malato oncologico”

Durata servizio civile 12 mesi
Età richiesta dai 18 ai 28 anni compiuti

SCADENZA 26 GIUGNO 2017
ORE 14

SELEZIONA
N. 1 VOLONTARIO

PER IL SERVIZIO CIVILE

Info: 338 3864466 - 334 8781438
06 4825107

Associazione A.VAssociazione A.V..

Aiutiamoci a vivere…

I moduli per la domanda e relativi allegati sono scaricabili
dal sito www.serviziocivile.gov.it

oppure www.aiutiamociavivere.it oppure www.favo.it
dove è possibile visionare anche il Bando ed il Progetto

Francesco CRISTOFARO
† 5 giugno 2017

“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 10° anniversario dal-
la scomparsa la moglie Rosa, i
figli Marcello e Fernando con
le rispettive famiglie lo ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto, a quanti l’hanno cono-
sciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GRATTAROLA
(Pino)

Nel 6° anniversario dalla
scomparsa la figlia Ginetta, i
generi Carlo e Dante, la nipote
Stefania con il marito Corrado
ed il pronipote Edoardo lo ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto a quanti l’hanno
conosciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Giuseppe SALAMANO
(Beppe)

Ad un anno dalla scomparsa
del caro ed amato Giuseppe,
la moglie Nina, la figlia Stefa-
nia con il genero Fabrizio e
l’adorato nipote Pietro, ricor-
dandolo con immutato affetto,
ringraziano quanti vorranno
unirsi in preghiera nella santa
messa in suffragio che sarà
celebrata sabato 10 giugno al-
le ore 18 nella cattedrale “No-
stra Signora Assunta”.

ANNIVERSARIO

Paola Giovanna RICAGNO Adolfo GUERRINA
2016 2000

Le figlie Giovanna ed Emanuela, unitamente alle proprie fami-
glie, ricorderanno la mamma ed il papà, rispettivamente nel pri-
mo e nel diciassettesimo anniversario della loro prematura scom-
parsa, domenica 4 giugno alle ore 18 presso la chiesa parroc-
chiale di “San Francesco” in Acqui Terme in occasione della san-
ta messa che sarà celebrata in loro ricordo e suffragio. Il pre-
sente a ringraziamento di quanti vorranno partecipare alla fun-
zione.

ANNIVERSARIO

Davide CANOCCHIA Liliano CANOCCHIA
1987 - † 23 ottobre -  2017 2016 - † 4 giugno - 2017
“Nel silenzioso dolore di ogni giorno continuate a vivere nei no-
stri cuori”. La famiglia, unitamente ai parenti tutti, li ricorda con
immutato affetto e profondo rimpianto nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 4 giugno alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Acqui Terme. Quella di ve-
nerdì 26 maggio al Salone San
Guido è stata davvero una se-
rata veramente bella, gradevo-
le e ben riuscita. C’era la pre-
miazione del Concorso Foto-
grafico “Un campanile da ogni
finestra” e a seguire l’apertura
della mostra di tutte le fotogra-
fie nel Chiostro della Cattedra-
le.

Sono stati 33 i fotografi che
hanno partecipato al Concor-
so: circa metà adulti e metà ra-
gazzi. A questi vanno aggiunti
alcuni ragazzi le cui foto sono
giunte dopo la premiazione
della giuria, ma che sono state
esposte ugualmente. E questa
è stata una cosa davvero bel-
la.  Alcuni hanno presentato
una foto altri ne hanno presen-
tate due. Alcuni venuti da Sil-
vano d’Orba e Basaluzzo, da
Acqui. La premiazione è stata
condotta da don Paolino e da
Simona Bragagnolo per l’indi-
sponibilità di Enrico Minasso e
di Walter Baglietto che forma-
vano la giuria del Concorso.
Erano alcune decine le perso-
ne presenti alla premiazione.
Il Concorso diviso in due se-
zioni offriva 200 € ai primi
classificati di ogni sezione; 100
€ ai secondi, 50 € ai terzi.

Ma don Paolino ha voluto of-
frire a tutti i partecipanti, come

segno di ringraziamento per la
partecipazione, un piccolo pre-
sente: la bella guida della cat-
tedrale.  Ecco i vincitori. Sezio-
ne Ragazzi: 1º Premio Madda-
lena Minelle; 2° Chiara Pitto:
3° Irene Vacca.  Una menzio-
ne speciale tra i ragazzi a Um-
berto Gennari. Sezione adulti:
1° Premio Marcello Assandri;
2° Maria Evola; 3° Alessandra
Baglio. I ringraziamenti, fatti di
cuore, sono arrivati a tutti, an-
che agli insegnanti che hanno
seguito con passione i ragazzi
delle scuole. La cerimonia di
premiazione si può vedere sul
sito: www.giubileocattedrale-
acqui2017.info 

Passati poi al chiostro i par-
tecipanti sono stati raggiunti
dai fedeli presenti al rosario
del mese di maggio.  E ad un
certo punto il chiostro era com-
pletamente pieno di persone
ad ammirare. Il giudizio unani-
me è stato positivo e molte
persone si sono complimenta-
te della bella iniziativa. Riusci-
ta oltre ogni previsione della vi-
gilia.

La mostra resta aperta ogni
giorno dalle ore 16 alle 19 fino
a domenica 4 giugno. E già nei
primi giorni è stata visitata an-
che da turisti stranieri in visita
alla cattedrale.

dP

“Un campanile da ogni finestra”

Concorso fotografico
premiazione e mostra

Acqui Terme. A chiusura dell’anno catechi-
stico alcuni  ragazzi delle quarte e delle quinte
elementare della Cattedrale sono stati accom-
pagnati dalle catechiste in visita all’archivio ve-
scovile di Acqui nel pomeriggio di mercoledì 24
maggio. Sono stati accolti da Walter, Gabriella e
Simona che hanno mostrato da vicino testi an-
tichi e non facilmente visibili diversamente. In
particolare ha colpito un testo antichissimo con
la copertura di pelle di pecora sulla storia di tut-
ti vescovi che si sono succeduti nella nostra dio-
cesi. Interessante anche un’antica mappa av-
volta da un rotolo come d’uso all’epoca antica.
I ragazzi si sono poi divertiti molto a scrivere su
le lavagnette di cera le lettere e i segni degli al-
fabeti antichi, così pure disegnando con le piu-
me d’oca usando l’inchiostro. Nel libro dei bat-
tesimi due dei bambini presenti hanno potuto
leggere il loro certificato È stata una visita dav-
vero interessante con contenuti molto nuovi e
originali e tutti i ragazzi sono stati entusiasti per
questa bellissima esperienza. L’occasione del-

l’anniversario della consacrazione della catte-
drale ha contribuito ancora di più a comprende-
re come il cammino della fede sia inserito nel
cammino più grande della storia della nostra
diocesi. L’iniziativa dei laboratori didattici è par-
te integrante del Progetto Città e Cattedrali, pro-
mosso dalla conferenza episcopale piemonte-
se e dalla Fondazione CRT, per la valorizzazio-
ne dei beni culturali ecclesiastici.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA

Piazza Duomo 7
Acqui Terme

€ 26 i.c.

Visita catechistica all’archivio vescovile
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“Mentre il giorno di Penteco-
ste stava per finire, gli aposto-
li si trovavano tutti insieme nel-
lo stesso luogo”, questo leg-
giamo nella prima lettura dagli
Atti degli apostoli della messa
di domenica 4 giugno, festa di
Pentecoste, termine del tempo
pasquale. Da ebrei osservanti
gli apostoli celebravano la
Pentecoste biblica: memoria
del passaggio del mar Rosso,
Pasqua ebraica, cammino pu-
rificatore nel deserto, dono del-
le tavole della Legge sul Sinai,
arrivo nella terra promessa.
Gesù asceso al cielo attende il
giorno di Pentecoste per il do-
no più grande per i suoi fedeli
che si uniscono nell’impegno
di annunciare il vangelo: il do-
no dello Spirito Santo: “Egli vi
dirà tutto quello che dovete fa-
re”. Lo Spirito Santo aggrega,
non disperde: il popolo di Ba-
bilonia, riunitosi per costruire la
torre, fallì nel suo intento per-
ché non si capivano, non par-
lavano la stessa lingua; nello
Spirito Santo “Ciascuno li udi-
va parlare nella propria lingua”.
Lo Spirito Santo non impone la
sua lingua, ma unifica rispet-
tando le diversità di ciascuno
puntando alla purificazione e
alla conversione di ogni perso-
na. Con la sua grazia l’intera
rete delle relazioni e dei rap-
porti, che costituiscono l’intela-
iatura della vita di ognuno, si
trasforma. Lo Spirito Santo è

portatore di novità e di rottura
nei rapporti con il peccato, del-
l’uomo lasciato a se stesso,
prigioniero di meschinità indi-
vidualistiche e di chiusure al-
truistiche. Egli però è anche
forza di opposizione nei con-
fronti di una religiosità che ha
smarrito la centralità dell’amo-
re e si comporta in modo arido
nella conservazione esclusiva
di cardini personali abitudinari,
senza slancio profetico nel
vangelo: “Andate, fate disce-
pole tutte le genti”, rinnovate i
popoli dal loro egoismo di sal-
vaguardia dei propri privilegi,
in contrapposizione con i diritti
delle genti. L’apostolo Paolo
nella lettera ai Corinzi, secon-
da lettura, ci fa riflettere in
un’altra direzione: non più il
rapporto chiesa-mondo, ma i
rapporti interpersonali, tra per-
sona e persona, tra comunità
e comunità. Lo Spirito Santo si
manifesta in forme molteplici:
la varietà dei doni è un fatto
positivo, anche se per alcuni è
scomodo, per la tendenza al-
l’uniformità appiattita. Lo Spiri-
to Santo è unicamente colla-
borazione ed edificazione co-
munitaria, senza spazi per la
contrapposizione, la rivalità e
la dispersione. Si vieni Spirito
Santo, completa la conversio-
ne di ogni credente dal pecca-
to, fanne creatura nuova, ca-
pace di slanci ed idee in sinto-
nia al vangelo. dg

Sulla Legge elettorale e altro
Le prossime elezioni comu-

nali rappresentano per i partiti
una sfida dai risvolti inediti. A
Palermo il Pd corre senza il
proprio simbolo in appoggio al
sindaco uscente, a Padova e
Pistoia se la deve vedere an-
che con liste civiche che insi-
stono sulla stessa area politi-
ca; a Genova, Parma e Pado-
va i 5Stelle devono competere
con liste formate da ex; il cen-
tro-destra si presenta unito a
Genova e diviso a Palermo.
Sono soltanto alcuni esempi
relativi ai centri maggiori. Che
cosa possono significare in
termini generali? A questa e al-
tre domande risponde Paolo
Pombeni, professore emerito
dopo essere stato ordinario di
Storia dei sistemi politici euro-
pei e di Storia dell’ordine inter-
nazionale presso la Scuola di
scienze politiche dell’Universi-
tà di Bologna. 
“A mio avviso confermano

che l’universo dei partiti è in
ebollizione e si sta ridefinendo
perché le vecchie appartenen-
ze non reggono più. È un pro-
cesso che vediamo in atto an-
che in Europa. Va nello stesso
senso anche una seconda os-
servazione: una così forte pre-
valenza del fattore locale in
elezioni di tipo amministrativo,
che dà luogo a situazioni tanto
diversificate, è un ulteriore sin-
tomo della debolezza del si-
stema dei partiti”.

Quanto incide nelle comu-
nali la legge elettorale in vigo-
re?
“Ha un’incidenza molto im-

portante. Il focus è sull’elezio-
ne del sindaco e questo fa sì
che si tratti di elezioni con un
evidente carattere leaderistico.
Anche questo intercetta il tema
della debolezza dei partiti, che
di fronte a un candidato forte
sono costretti a fare un passo
indietro o a mimetizzarsi.
Quando il candidato forte non
c’è, allora tornano in campo le
logiche di schieramento”.

La personalizzazione, co-
munque, caratterizza anche la
politica nazionale e non solo in
Italia, basti pensare all’elezio-
ne di Macron in Francia…
“Il punto è che, non reggen-

do più le ideologie, diventa dif-
ficile costruire aggregazioni
sulla base di opzioni di tipo
identitario. Allo stesso tempo
anche le aggregazioni di tipo
programmatico non sono pra-
ticabili perché – ed è un pro-
blema enorme – nessuno in
realtà crede più che si possa-
no fare seriamente dei pro-
grammi. Rimane soltanto la fi-
ducia in una persona. Lei cita-
va la Francia, ma anche in
Olanda è avvenuto così e in
Germania la Merkel non ha
competitori perché nessuno è
in grado di trasmettere la fidu-
cia che suscita una leadership
così prolungata. Nella stessa
Gran Bretagna, la May sembra
avviarsi a vincere proprio a
causa della debolezza della
leadership dei laburisti”.

L’Italia ha anche il problema
di un sistema istituzionale ed
elettorale bisognoso di aggior-
namento. In questi giorni si di-
scute in particolare di legge elet-
torale. Di quale sistema avreb-
be bisogno il nostro Paese?
“All’Italia servirebbe una leg-

ge elettorale che riesca a tene-
re insieme due aspetti. Da un la-
to recuperare e radicare il rap-
porto tra i candidati e i territori;
dall’altro evitare la frammenta-
zione, che anche nel rapporto
con i territori può trovare ali-
mento. Tra le proposte in cam-
po, quella del Pd che abbina
una metà di collegi uninomina-
li maggioritari e una metà di
seggi assegnati con il propor-
zionale, potrebbe andare nella
giusta direzione. Ma attenzione:
per arrivare a un risultato biso-
gna che tutti si arrendano al-
l’idea che la legge elettorale
perfetta, capace di garantire a
ogni partito il miglior risultato
possibile, non esiste”.

Stefano De Martis (Sir)

Per riflettere
“Dio all’opera nelle altre reli-

gioni”. Così recitava uno dei
“titoletti” della Riflessione sul
Giubileo della nostra cattedra-
le, pubblicato su “L’Ancora”
della scorsa settimana.
Nella Riflessione che espri-

merò qui di seguito cercherò di
aggiungere un piccolo tassello
a quanto ho affermato in pre-
cedenza. Ci stiamo avvicinan-
do ad una delle più grandi fe-
ste cristiane (domenica 4 giu-
gno: Solennità di Pentecoste),
in cui celebreremo la discesa
e la permanenza dello Spirito
di Gesù nel nostro mondo.
Certo, non sempre è facile
scorgere la presenza di Dio
nella nostra società: molti av-
venimenti sembrano affermare
piuttosto la Sua assenza. Ep-
pure, il cristiano compie una
quotidiana fatica per discerne-
re, per individuare i germi di
bene presenti nel mondo di og-
gi.
Valori cristiani
diventati di tutti
A questo proposito, occorre

tener presente che molti valori
che hanno avuto la loro origi-
ne con la predicazione di Gesù
e la diffusione del cristianesi-
mo oggi non fanno più riferi-
mento a questa loro origine.
Pensiamo anche solo al valore
(generalmente riconosciuto)
della persona umana: valore
che, nella nostra società, nes-
suno mette in discussione; al-
l’importanza attribuita alla li-
bertà e responsabilità indivi-
duali che nessuno dall’esterno
è legittimato a conculcare; al
riconoscimento di una univer-
sale “fratellanza” umana, al di
là di ogni distinzione sessuale,
razziale, religiosa, economica
e culturale.
Certo non sempre questi va-

lori sono universalmente ri-
spettati ma anche il solo fatto
che essi abbiano superato i re-
cinti delle Chiese cristiane e si
siano diffusi in pressoché tutte
le comunità umane dovrebbe
rallegrarci. Credo che molti ri-
cordino l’episodio riferito dal
Vangelo di Luca in cui si dice
che l’apostolo “Giovanni prese
la parola dicendo: «Maestro,
abbiamo visto un tale che
scacciava demòni nel tuo no-
me e glielo abbiamo impedito,
perché non è con noi tra i tuoi
seguaci». Ma Gesù gli rispose:
«Non glielo impedite, perché
chi non è contro di voi, è per
voi». (Luca 9, 49).
Rallegrarsi perché
viene il Regno
Non solo nelle altre religioni,

come dicevo nella “Riflessio-
ne” della scorsa settimana, ma
anche nel mondo che non si ri-
conosce esplicitamente in al-
cuna religione, possiamo scor-
gere un blocco di valori che
sono sorti e si sono diffusi gra-
zie al cristianesimo ma che og-
gi sono un patrimonio, per co-
sì dire, dell’umanità nel suo
complesso. Questo fatto, co-
me insegna Gesù nel brano
del Vangelo di Luca citato so-
pra, non deve né rattristarci né
preoccuparci anzi deve con-
durre ognuno di noi a ralle-
grarsi e a ringraziare Dio per-
ché, attraverso quella che un
tempo chiamavamo la “gra-
zia”, il Suo Regno cresce nel
mondo. 
Scoprendo questa presenza

nascosta dell’opera di Dio al di
fuori dei confini della Chiesa e
delle religioni, possiamo trarre
il conforto di sapere che la pre-
ghiera che spesso rivolgiamo
al Padre: “Venga il tuo Regno”
(sia pure in un modo per noi
inaspettato) viene esaudita.
Certo, lo ripeto, né ieri né oggi
è facile credere alla presenza
e all’opera di Dio nel mondo. 
Presenza di Dio: in Parola
Eucarestia e poveri
A questo proposito, riferisco

due “passi” dell’omelia che ho
ascoltato durante la Messa di
domenica scorsa (solennità
dell’Ascensione), in cui nella
mia parrocchia, Veronica e Si-
mone hanno ricevuto la prima
comunione. Il mio parroco ha
commentato, dapprima, la
“sconcertante” annotazione
contenuta nel Vangelo di Mat-
teo, in cui si afferma che, nel
corso dell’ultima apparizione di
Gesù risorto agli undici disce-
poli in Galilea, “alcuni di loro
dubitavano”. (28, 17). Secon-

do il mio parroco, “Cedere allo
sconforto, dubitare della pre-
senza di Dio è certamente
possibile di fronte a quanto
succede nel mondo ma nega-
re la presenza di Dio in mezzo
a noi è la vera bestemmia: cre-
dere o dire che Dio non è qui
con noi è molto più grave che
rivolgergli il più pesante degli
insulti”. E ciò mi pare in linea
con quanto papa Francesco
afferma, nell’esortazione
Evangelii gaudium: “È vero
che molte volte sembra che
Dio non esista: vediamo ingiu-
stizie, cattiverie, indifferenze e
crudeltà che non diminuisco-
no. Però è altrettanto certo che
nel mezzo dell’oscurità comin-
cia sempre a sbocciare qual-
cosa di nuovo, che presto o
tardi produce un frutto. In un
campo spianato torna ad ap-
parire la vita, ostinata e invin-
cibile. Ci saranno molte cose
brutte, tuttavia il bene tende
sempre a ritornare a sbocciare
ed a diffondersi. Ogni giorno
nel mondo rinasce la bellezza,
che risuscita trasformata attra-
verso i drammi della storia. I
valori tendono sempre a riap-
parire in nuove forme, e di fat-
to l’essere umano è rinato mol-
te volte da situazioni che sem-
bravano irreversibili” (276). 
Poi, il parroco ha chiesto ai

ragazzi dove possiamo trova-
re la presenza Dio oggi. E, con
il loro sia pur faticoso aiuto, ha
concluso: “Sono tre i luoghi im-
portanti in cui possiamo trova-
re Dio: la Sua Parola (in essa
c’è la storia, che continua an-
che oggi, del Suo amore per
noi), l’Eucarestia (in essa c’è
l’amore concreto di Gesù che
si è donato e si dona a noi) e i
poveri (in loro c’è Gesù povero
e crocifisso)”.
E ciò mi sembra in linea con

quanto papa Francesco affer-
ma nell’Evangelii guadium, so-
prattutto riguardo ai poveri e al
loro “posto privilegiato nel po-
polo di Dio”: “Gesù si identifica
specialmente con i più piccoli
(cfr Mt 25,40). Questo ci ricor-
da che tutti noi cristiani siamo
chiamati a prenderci cura dei
più fragili della Terra” (209).
Perciò, secondo il papa: “È in-
dispensabile prestare attenzio-
ne per essere vicini a nuove
forme di povertà e di fragilità in
cui siamo chiamati a ricono-
scere Cristo sofferente: i sen-
za tetto, i tossicodipendenti, i
rifugiati, i popoli indigeni, gli
anziani sempre più soli e ab-
bandonati, i migranti…” (210). 
Come si vede non solo a

Roma ma anche nelle parroc-
chie di campagna si possono
ricevere conforti non trascura-
bili di questi tempi.
Ramadan: Auguri
Sabato 27 maggio ha avuto

inizio per tutti i fedeli musul-
mani la celebrazione del sacro
mese di Ramadan, durante il
quale essi rispettano un rigo-
roso e in molti casi impegnati-
vo digiuno (con astensione dai
cibi solidi e liquidi e di ogni at-
to sessuale) dal sorgere del
sole al suo tramonto. La cele-
brazione avviene per onorare
la rivelazione a Muhammad da
parte di Dio del Corano. Il Ra-
madan è uno dei pilastri della
religione musulmana. Credo
che da parte nostra porgere gli
auguri ai nostri fratelli della Co-
munità islamica della nostra
città sia doveroso: Buon Ra-
madan!. M.B.

Il Giubileo della Cattedrale

Il 24 maggio abbiamo ri-
percorso i passi della nostra
beata Teresa Bracco dal Cip-
po fino alla Chiesa di S. Giu-
lia di Dego. 
Veramente è stata una Via

lucis tra le migliori fatte in
19 anni. Sia per il clima se-
reno, senza vento, senza
pioggia diversamente dagli
ultimi anni. Sia per la parte-
cipazione numerosa e attiva.
Sia per la spiritualità con la
quale abbiamo vissuto que-
sto percorso di fede e di pre-
ghiera. Il cielo ha cambiato
colore dall’azzurro al rosa,
all’arancio intenso del tra-
monto e un paio di volte ci
siamo fermati ad ammirarlo
per dare gloria al Signore.
Abbiamo ascoltato il canto
dei grilli nella folta erba ver-
de di questa stagione. 
Questa edizione della Via

lucis si svolgeva proprio il
giorno 24, giorno della bea-
tificazione della nostra bea-
ta Teresa nel lontano 1998
ad opera del Papa San Gio-
vanni Paolo II a Torino. La
scelta del giorno ha visto an-
che la presenza del Serra
Club sempre presente in
questi ultimi anni. Qualcuno
ha invitato anche degli ami-
ci da Alessandria o da Cu-
neo. Era presente anche il
rappresentante della Coldi-
retti di Savona. Numerosi fe-

deli di Dego, di Cairo, di Ac-
qui e dei paesi vicini. La ce-
lebrazione iniziata dal cippo
alle ultime luci del giorno si
è conclusa nella chiesa di
San Marco davanti all’euca-
ristia e all’urna della nostra
beata. Il parroco Don Nata-
lino ha salutato e raggua-
gliato i presenti sulle attività
di Santa Giulia. Sottolinean-
do il restauro dei preziosi
candelabri in legno dell’alta-
re e dei quadri della via Cru-
cis della chiesa stessa. Il
dottor Giugliano ha portato i
saluti come governatore del-
le Serra Club e la dottores-
sa Lucia Barbarino presi-
dente del Serra Club di Ac-
qui ha salutato tutti presen-
ti. 
Onoriamo, imitiamo e pre-

ghiamo la nostra beata. Lu-
minosissima nel firmamento
della santità della nostra dio-
cesi e di tutto il nostro terri-
torio. La sua luce si espan-
da anche su tutti i giovani e
le famiglie di oggi.

dP

Sabato 3 giugno in Cattedrale

La Veglia di Pentecoste
Come tradizione anche quest’anno si terrà la Veglia di Pente-

coste il sabato sera alle ore 21 per pregare ed accogliere lo Spi-
rito Santo che soffia sulla Chiesa e sulle vite degli uomini senza
stancarsi mai, quale amante fedele a un popolo in cammino ver-
so il Regno.
Quest’anno in occasione della ricorrenza dei 950 anni della

Cattedrale la veglia si terrà sabato 3 giugno in Duomo, ad Ac-
qui, sotto la guida di Monsignor Vescovo Pier Giorgio Micchiar-
di.
Il titolo di quest’anno è “Una Chiesa per tutti…. costruiamola

insieme!!” con sottotitolo “Lo Spirito Santo sia in te fuoco che ar-
de e illumina la mente, brezza leggera che ristora il cuore”.

Nomine vescovili
Pubblichiamo le nomine ve-

scovili.
23 aprile - mons. Vescovo

ha nominato il sacerdote Pie-
rangelo Campora vicario par-
rocchiale delle parrocchie di
Nizza Monferrato, con decor-
renza 1 maggio
24 maggio - ha nominato il

sacerdote Domenico Pisano
parroco di Cartosio, in seguito
alla rinuncia del sacerdote En-
zo Cortese. Don Pisano inizie-
rà il suo ministero di parroco il
giorno 24 giugno
24 maggio - ha nominato

il sacerdote Domenico Pisa-
no parroco di Melazzo. Don
Pisano inizierà il suo mini-
stero di parroco il giorno 1
luglio; cesserà il suo incari-
co di vicario parrocchiale nel-
le parrocchie di Ovada il
giorno 1 giugno
24 maggio - ha nominato il

sacerdote Gianluca Castino vi-
cario parrocchiale delle par-
rocchie di Ovada, con decor-
renza 1 giugno, trasferendolo
dalle parrocchie di Nizza Mon-
ferrato.

Calendario diocesano
Venerdì 2 – Alle 17 il Vescovo amministra la Santa Cresima a

Molare;
- Alle ore 21 a Rivalta Bormida preghiera con i giovani In oc-

casione della presenza della reliquia di San Guido. 
Sabato 3 – Alle ore 16 il vescovo amministra la Cresima a Cri-

sto Redentore ad Acqui Terme;
- Alle ore 18 il Vescovo amministra la Santa Cresima ad Acqui

Terme alla Pellegrina;
- Alle ore 21 in cattedrale veglia di Pentecoste. 
Domenica 4 – Pentecoste – Alle ore 10 il Vescovo amministra

la Santa Cresima in cattedrale;
- Alle ore 11,30 il Vescovo amministra la Santa Cresima a San

Francesco in Acqui Terme;
- Alle ore 18 a Rivalta Bormida il Vescovo presiede la Santa

Messa in occasione della presenza della reliquia di San Guido
nella zona alessandrina. 
Martedì 6 – Alle ore 10 presso il seminario interdiocesano di

Val Madonna Santa Messa a conclusione dell’anno scolastico. 
Mercoledì 7 – Alle ore 9.15 a incisa Scapaccino al santuario

Virgo Fidelis il Vescovo celebra la Santa Messa; 
- Alle ore 10 a Monastero Bormida il Vescovo celebra la San-

ta Messa per il raduno dei pensionati della Coldiretti.

Il vangelo della domenica

Mercoledì 24 maggio

Una Via Lucis
... luminosissima
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ODONTOIATRIA

CENTRO
MEDICO 75°
CHIRURGIA

Implantologia anche con carico immediato
Rigenerazione ossea - Estrazioni complesse
Rimozioni cisti - Rimodellazione creste ossee

Parodontologia chirurgica
Interventi eseguiti

in sala chirurgica ambulatoriale

CONTROLLO DELL’ANSIA
E DELLA PAURA

Sedazione cosciente con anestesista
Sedazione con protossido d’azoto

I NOSTRI PLUS
Assistenza infermieristica - Gel piastrinico

Test salivari - Test parodontali - Consulenza gnatologica

LASER
Trattamenti endodontici - Trattamenti parodontali

Piccola chirurgia senza utilizzo del bisturi

PROTESI MOBILE
Protesi totali

da € 650 per arcata

LABORATORIO
ODONTOTECNICO

Interno alla struttura

7 odontotecnici

Attrezzature

all’avanguardia

Materiali certificati

ORTODONZIA
Mobile - Fissa

Trasparente estetica

URGENZE
Mal di denti

Gestione entro poche ore
Protesica

Riparazioni di protesi
entro 1 ora

Riadattamenti e ribasature
di protesi entro 2 ore
Provvisori fissi e mobili

in poche ore

Per informazioni e prenotazioni
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911

www.centromedico75.it
email: info@centromedico75.com

Direttore Sanitario
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

LA NOSTRA EQUIPE ODONTOIATRICA
Un direttore sanitario

Due implantologi chirurghi
Tre protesi

Tre igienisti dentali
Due ortodontisti
Due infermiere

Quattro assistenti alla poltrona

I NOSTRI COLLABORATORI DI GESTIONE
Un responsabile pazienti

Un responsabile della qualità
Due responsabili preventivi

Quattro receptioniste
Un responsabile contabile

Possibilità di pagamento con finanziamento
a tasso zero in 24 mesi

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus
«Buongiorno cari amici, oggi

vi parliamo di Mongolia e di so-
lidarietà.
Vi abbiamo già parlato del-

l’antropologo spezzino David
Bellatalla, persona fantastica
che vive ad Ulan Bator e, tra le
altre cose, è impegnato in mis-
sioni umanitarie che aiutano la
popolazione locale, in quanto
membro della Croce Rossa In-
ternazionale.
È una persona seria e com-

petente, ed il suo entusiasmo
è davvero coinvolgente… ab-
biamo iniziato a collaborare
con lui in un progetto di soste-
gno ai bambini di strada pro-
prio di Ulan Bator, che vivono
in condizioni ambientali terribi-
li, vengono chiamati “i bambini
dei tombini” perché, per sfug-
gire alle temperature glaciali
del lungo inverno mongolo (tra
novembre e febbraio si tocca-
no dai -35º a -45º), vivono nei
tombini della città dove passa-
no le tubature dell’acqua cal-
da. Così lottano per sopravvi-
vere, ma le condizioni sono di-
sumane.
Spesso questi bambini sono

scappati dalle situazioni inso-
stenibili che vivevano a casa:
padri ubriachi e violenti, madri
single e senza occupazioni e
famiglie disastrate.
Per cercare di arginare un

po’ questa situazione, David,
in collaborazione con la Croce
Rossa e con la Need You, ha
realizzato l’ampliamento di un
fabbricatoda adibire a centro
polifunzionale per dare ospita-
lità e provvedere alle esigenze
alimentari e didattico-formative
di almeno 50 bambine, altri-
menti destinate al mercato del-
la prostituzione.
I nostri amici acquesi Dott.

Nicola De Angelis e Walter
Menegazzi, giovane fotografo,
sono stati, in questi anni, testi-
moni dell’ottimo lavoro svolto
da David e dai suoi collabora-
tori: la casa ora è perfettamen-
te funzionante, vedere le im-
magini delle bimbe in salute,
pulite e dignitose è davvero
una gioia.
Insieme a David e con il

supporto del Rotary Club di
Acqui Terme e di Ulan Bator
stiamo seguendo un altro pro-
getto, che si chiama “Una Ger
per tutti”. 
Le Ger sono le case tradi-

zionali mongole, una vera e
propria abitazione, e stiamo la-
vorando per creare un piccolo
villaggio cintato per la siste-
mazione di dieci Ger con rela-
tivi servizi igienici per dare una
casa a 10 nuclei familiari (tra le
60 e le 80 persone) che attual-

mente vivono in tende o ba-
racche fatiscenti e malsane,
principalmente madri single
con bambini disabili e/o con
gravi patologie fisiche privi di
qualsiasi tipo di assistenza
medico-sanitaria e aiuto eco-
nomico da parte di enti pubbli-
ci e privati.
David è venuto a trovarci

questa primavera per parlare
dei progetti e per mettere a
punto gli ultimi dettagli per la
spedizione del container di
aiuti destinato ai bambini di
Ulan Bator ed al progetto
Ger… come potete immagi-
nare c’è bisogno di tutto,si
tratta di allestire abitazioni,
occorre tutto quello che può
servire ad una famiglia… al-
l’inizio del mese di maggio
abbiamo fatto un appello a
voi amici e benefattori per
raccogliere il materiale, e la
vostra risposta ci ha com-
mossi: quotidianamente,
presso il nostro magazzino,
sono arrivati materassi, co-
perte, scampoli di tessuto,
abbigliamento, giocattoli, let-
ti… è davvero un’emozione
vedere quanta solidarietà c’è
nella nostra comunità… 
Il 23 maggio i nostri volon-

tari Marco Ferrari, Pierino
Mantelli, Gigi Tornielli, Salvato-
re Rinaudo, Adolfo D’Eramo,
Mario Rabino, Claudio Stalta-
ri, Roberto Roveta, Ahmed
Fliyou e Alì hanno caricato,
riempiendolo con grande peri-
zia, un intero container da 40
piedi, che, una volta svuotato,
servirà come locale a disposi-
zione all’interno del villaggio
Ger: letti ortopedici, materassi,
reti, sedie, tavoli, scrivanie, ar-
ticoli da cucina, biancheria per
la casa, sedie a rotelle, coper-
te, abiti, scarpe, giocattoli,
scampoli di tessuto per la
scuola di cucito che verrà alle-
stita all’interno del villaggio. 
Diamo grande onore a que-

sti volontari che gratuitamente
danno disponibilità e lo fanno
con il sorriso e con perizia.
Bravi ragazzi, il mondo lo mi-

gliorate voi. Il container è stato
donato al progetto dalla ditta
Tarros di La Spezia, ringrazia-
mo il sig. Fernando Pagano
per la sua generosità, così co-
me la ditta Albini & Pitigliani,
spedizionieri di Prato, che si
occupano della spedizione via
mare fino in Cina (45 giorni,
circa 11.000 km) e dei suoi co-
sti. 
Dalla Cina, via terra, il con-

tainer raggiungerà finalmente
Ulan Bator in circa 20 giorni
(circa 2.500km). Questi dati
per farvi capire la distanza che
copriranno gli aiuti che ci ave-
te dato, in abbigliamento, do-
nazioni, ecc… Grazie di cuore
a tutti… un viaggio con nove
ore di fuso orario…
È lì che stiamo aiutando i

bambini ed i disabili della Mon-
golia… chi vuole aiutarci con
qualsiasi donazione è sempre
il benvenuto, il mondo lo mi-
glioriamo noi con le azioni con-
crete e non solo con le paro-
le… con le parole si muove so-
lo dell’aria, se non le facciamo
seguire dai fatti.
Dio vi renderà merito di tutto

quello che farete.
Non esitate a contattarci:

Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: 
bonifico bancario Need You

Onlus - Banca Fineco Spa
Iban: IT06 D030 1503 2000
0000 3184 112 - Banca Carige
Iban: IT65 S061 7547 9420
0000 0583 480 - Unicredit
Banca Iban: IT63 N020 0848
4500 0010 1353 990 - Banca
Prossima Spa: Iban IT36 D033
5901 6001 0000 0110 993
conto corrente postale: Need
You Onlus Ufficio Postale -
C/C postale 64869910 - Iban
IT56 C076 0110 4000 0006
4869 910 - oppure devolvendo
il 5 X mille alla nostra Associa-
zione (c.f. 90017090060).

Associazione Need You

Acqui Terme. Quest’anno l’apertura della
stagione spettacoli all’aperto nel chiostro San
Francesco, spetta al concerto di fine corso del-
la scuola di musica “Gianfranco Bottino”, mar-
tedì 6 giugno alle 21,00, il concerto non segna
la fine dell’attività scolastica che prosegue, per
chi lo desidera, fino alla fine di giugno; vi sa-
ranno, inoltre, il 9 giugno gli esami ABSRM e
sabato 10 e domenica 11 il weekend del corso
di direzione d’orchestra.
Per quanto riguarda gli spettacoli il 21 giugno

la festa europea della musica sarà celebrata con
un concerto della Corale Città di Acqui Terme
che non aveva mai fatto un concerto serale da
unica protagonista nella bella cornice del chio-
stro, seguiranno due salotti culturali il 24 giugno
alle 18,30 col concerto “Musica e Forma” ed il
28 giugno alle ore 21 “Musica e movimento”

Il consueto concerto “Solo musica italiana”
dedicato alla musica leggera con la formazio-
ne composta da coristi e frequentatori della
Corale Città di Acqui Terme quest’anno si farà
nel mese di luglio (in data ancora da definire)
che sarà mese ricco si rinnoverà la serata “Al
chiaro di luna” l’8 luglio, con inoltre il tradizio-
nale appuntamento con la poesia e i canti pie-
montesi di “Na seira tic ansema”, il 22 luglio e
anche quest’anno vi saranno due commedie
dialettali non gestite dalla corale ma dalla
compagnia “In sciou palco” di Maurizio Silve-
stri il 15 e 29 luglio, ma su questi ed altri ap-
puntamenti vi daremo conto sui prossimi nu-
meri.
Tutti i concerti della Corale sono ad ingresso

libero, per ulteriori informazioni info@coraleac-
quiterme.it cell.360440268

Inizio attività nel chiostro San Francesco
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Acqui Terme. Anche la
quinta edizione della manife-
stazione Flowers&Food, dedi-
cato al mondo delle piante e
del cibo, è stata apprezzata
dal pubblico. Organizzata dal
consigliere delegato al Verde
Mauro Ratto è stata particolar-
mente apprezzata non solo
dagli acquesi ma anche da un
numeroso pubblico provenien-
te da tutta la provincia così co-
me dalla Liguria. 
Fra piazza Italia e corso Ba-

gni sono sistemati circa un
centinaio di  stand che propo-
nevano non solo tutte le novità
nel campo della floricoltura
ma anche degli abbinamenti
con il cibo. Particolarmente ap-
prezzati, a tal proposito, sono
stati gli sciroppi al sambuco, le
meringhe alla violetta (partico-
larmente delicate), così come
le profumate fragole di Castel-
letto d’Erro. 
Flowers&Food, si è svolto

sabato 27 e domenica 28
maggio e quest’anno a rende-
re più ricca la rassegna, ci
hanno pensato le pro loco di
Acqui Terme, quella di Ovrano
e quella di Castelletto d’Erro
che hanno proposto, rispetti-
vamente squisite linguine al
pesto, perfettamente in tema
con la manifestazione, le fa-
mose focaccine e le fragole
servite con il gelato oppure

con il Brachetto. Particolar-
mente apprezzata è stata an-
che la fontana delle Ninfee
che, per la prima volta è dive-
nuta protagonista dell’evento
grazie alla sistemazione nel-
l’acqua di decine e decine di
rose galleggianti molto foto-
grafate da acquesi e turisti.
Fra i detrattori invece, c’è

che ha lamentato il fatto che
fra i numerosi stand ce n’era-
no alcuni per nulla attinenti al-
la manifestazione (chi vende-
va quadri, chi formaggette e
chi dolciumi ad esempio) e chi
si è lamentato del fatto che sa-
bato sera, alle 20 tutti gli stand
erano già chiusi. 
Probabilmente, complici le

belle giornate di sole, si sareb-
be potuto prolungare l’evento
almeno fino alle 22 per dare la
possibilità anche a chi è rien-
trato in città solo in serata, di
approfittare dell’iniziativa. Infi-
ne, durante la manifestazione,
è stata presentata, presso lo
stand dell’associazione Gar-
den Club Acqui, la seconda
edizione del concorso “Acqui
in fiore”, ovvero l’iniziativa che
ha come obiettivo quello di
rendere più bella dal punto di
vista estetico la città. 
Il concorso consiste nell’ab-

bellimento di balconi, finestre,
davanzali, dehors, ma anche
vetrine, ingressi e portoni.

I concorrenti potranno usare
qualsiasi tipo di pianta orna-
mentale. È ammesso l’utilizzo
di piante secche, legno o altri
oggetti della natura come com-
pletamento supporto e decoro
dove però, il verde dovrà es-
sere l’elemento predominante
dell’allestimento. Ed è chiaro
che sarà indispensabile che gli
allestimenti siano visibili dalla
strada. «La partecipazione al
concorso è gratuita –spiega
Mauro Ratto, vice presidente
dell’associazione – e dovrà es-
sere effettuata entro il 15 giu-
gno». Gli allestimenti dovran-
no essere completati entro il
30 giugno e dal 15 al 30 luglio
verranno effettuate le valuta-
zioni da parte di un’apposita
giuria. 
La giuria sarà composta da

due soci del Club, da un
esperto del settore, da un ar-
chitetto paesaggistico e un fo-
tografo. Ai vincitori saranno
consegnati buoni spesa per
l’acquisto di fiori e materiali di
giardinaggio offerti dagli spon-
sor che sono Piazzolla srl, Bri-
co OK, Gruppo Made e Visgel.
In particolare, al primo classifi-
cato sarà consegnato un buo-
no del valore di 400 euro. 
Al secondo classificato un

buono da 250 euro e al terzo
classificato un buono del valo-
re di 150 euro. Gi. Gal.

Archiviata la 5ª edizione

“Flowers & Food”
gradita dal pubblico

Acqui Terme. Chi tra saba-
to 27 e domenica 28 maggio
avesse deciso di passeggiare
per corso Bagni, si sarebbe
trovato in un flusso inarresta-
bile di persone attratte dal
mondo dei fiori e delle piante
da frutto - ma anche dell’at-
trezzistica, dall’oggettistica e
dall’editoria a tema offerta dal-
la Libreria Terme e dai banchi
che, strategicamente dislocati
lungo il percorso, la esponeva-
no come una ghiottoneria alla
quale non si può rinunciare.
Un tripudio di natura - nel

momento ottimale della fiori-
tura - delicata o imponente,
esotica e nostrana - incon-
sueta alla nostra latitudine
durante l’intero anno.
La festa di quest’anno non

sarebbe stata eccezionale
senza la novità assoluta pro-
posta dai ragazzini di undici e
quattordici anni – nei giardini
e di fronte all’ingresso del Li-
ceo -  dei due Istituti Com-
prensivi della città che hanno
ideato, progettato e realizza-
to nei mesi precedenti sotto
la guida dei docenti, degli
esperti botanici dell’Associa-
zione Amici dei Musei Acque-
si e con il supporto proattivo
dell’Ufficio Ecologia del Co-
mune alla mappatura scienti-
fica delle presenze dell’infe-
stante ailanto - cespugli, al-
beri, ramoscelli, isole di cre-
scite multiple – in tutta la cit-
tà.
In due stand affollatissimi di

curiosi hanno proposto, in ma-
xischermo, su gigantesca
mappa e su arazzo di laborio-
sa preparazione sostenuta
anche dall’artista Carmelina
Barbato, la dislocazione citta-
dina dell’ailanto, infestante
pericolosissimo, benché attra-

ente esteticamente tanto da
essere usato in passato per
decorare bordure di viali e
giardini, ma prepotente al
punto da eliminare qualunque
altra pianta e da moltiplicarsi
in modo incrementale ovun-
que trovi spazio: anche sui
tetti, negli edifici abbandonati,
su muri in rovina. 
Nel pomeriggio di sabato i

ragazzini hanno dato prova a
gara delle loro abilità nella tec-
nica del batik, riproducendo in
modo creativo per foggia, co-
lorazione, disposizione su ma-
gliette fornite dall’Associazione
le foglie o il baco o piuttosto la
farfalla dell’ailanto ottenendo
un capo d’abbigliamento per-
sonalizzato per sé o per fratel-
li e amici che è anche un po-
tente strumento mediatico di
divulgazione conoscitiva. 
Folla grandissima a corni-

ce del laboratorio impiantato
sotto la tensostruttura del
giardino; brusio di voci giova-
ni, gridolini di gioia, scambi di
colori e di strumenti, misura-
zioni di magliette per centrare
l’articolo di taglia giusta e, a
sera, chiusura dello stand
con la promessa di tante altre
edizioni. 
Schede tecniche sulla di-

slocazione dell’ailanto sa-
ranno reperibili negli archivi
di materiali scientifici degli
istituti, mentre la gigantesca
mappa cittadina corredata
da bandierine quali indicato-
ri di presenza sarà a dispo-
sizione dell’Amministrazione
comunale perché provveda
con tecnica adatta e con la
tempestività che l’emergen-
za impone all’eradicazione
dell’infestante del verde cit-
tadino.

Esposta a Flowers & Food

La mappa dell’ailanto
grazie ai giovani alunni

Acqui Terme. Il coinvolgimento degli studen-
ti acquesi sulla storia dell’Arma dei Carabinieri
ha favorito un continuo coinvolgimento in occa-
sione delle due storiche ricorrenze annuali: fe-
sta dell’Arma e Virgo Fidelis.
Anche quest’anno, per la festa dell’Arma, gli

studenti dell’Istituto Comprensivo 1 di  Acqui
Terme parteciperanno numerosi  con i loro in-
segnanti alla celebrazione della S. Messa che si
celebrerà il giovedì 1º giugno, alle ore 10 nella
Chiesa dell’Addolorata, con canti, sonate e pen-
sieri. La S. Messa sarà concelebrata da Mons.
Ceretti e da Don Lorenzo, ex carabiniere.
Tutta la cittadinanza è invitata.
Quando il monumento al Carabiniere, sito in

Piazza Italia, è stato progettato dagli studenti,
era stata pure ipotizzata la realizzazione  di una
stele marmorea della Virgo Fidelis, patrona del-
l’Arma.
A distanza di due anni, questa circostanza è

ora stata favorita dalla generosità del socio
ANC, Matteo Ravera.
È, però, opportuno segnalare il retroscena

che ha favorito questa realizzazione.  
Nel luglio 2014, una persona ha asserita-

mente “pubblicato su facebook alcune frasi gra-
vemente ingiuriose e offensive nei confronti del
dott. Matteo Ravera, consigliere comunale.”
Nel seguito, detta persona ha pubblicamente

dichiarato: ”Di ciò mi pento sinceramente e gli
chiedo pubblicamente scusa. Il mio incivile
comportamento però, mi ha consentito di com-
prendere come la violenza verbale non porta da
nessuna parte; ringrazio il dott. Ravera, che mi
ha concesso la possibilità di riflettere su quan-
to occorso e di ravvedermi.”
Oltre  alle pubbliche scuse, a titolo simbolico

di risarcimento, ha offerto una somma che  Ra-
vera  ha voluto interamente devolvere in bene-
ficenza all’Associazione Carabinieri di Acqui per
la realizzazione di un’edicola della Virgo Fidelis. 
Nei prossimi giorni si darà l’avvio ai lavori, nei

pressi del monumento al Carabiniere.
L’Associazione Carabinieri di Acqui Terme rin-

grazia, e confida nel gradimento della cittadi-
nanza acquese.
Per chi crede nell’intercessione della Madre

di Gesù, il passare davanti alla sua immagine
diventa un invito alla misericordia e a rivolgerLe
almeno un saluto.

Una stele per la Virgo Fidelis
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PRO LOCO PRASCO
PIZZA FARINATA

FOCACCIA

Sabato 3e domenica 4
GIUGNO 2017

ORE 19

MENU
Focaccia

Focaccia farcita
Focaccia al formaggio
Pizza - Farinata

Focaccia alla nutella
Bonet e pannacotta
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POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO

CENTRO
MEDICO 75°

OCULISTICA
Interventi di cataratta

e chirurgia palpebrale ambulatoriale
OCT - Tomografia a coerenza ottica

Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in oculistica

DSA
Diagnosi dei disturbi specifici

dell’apprendimento
Dott.ssa Laura Siri

Medico Chirurgo - Specialista in neuropsichiatria infantile

VISITE GINECOLOGICHE
Visita specialistica completa

di ecografia ostetrica e ginecologica
con sonda transaddominale e transvaginale - Pap test

Dott. Antonio Parodi
Medico Chirurgo - Specialista in ostetricia-ginecologia

Ecografia della mammella

CARDIOLOGIA
Visite cardiologiche - ECG anche senza visita

Ecogarafia cardiologica
Visite ed ECG anche a domicilio

Dott. Ulrico Dorighi
Medico Chirurgo - Specialista in cardiologia

ANGIOLOGIA
Flebologia - Linfologia - Ecodoppler

Terapia sclerosante
Dott. Gianfranco Giffoni

TERAPIA DEL DOLORE
Emicrania e cefalea - Dolori cervicali - Dolori lombari

Dolori dell’anca, della spalla, del gomito,
del ginocchio e del  coccige

TERAPIA FISICA
Osteopatia - Massoterapia - Terapia fasciale

Ginnastica  posturale

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Assistenza infermieristica e terapie a domicilio
sette giorni su sette (festivi su prenotazione)

Responsabile: Infermiera Marcella Ferrero

Per informazioni e prenotazioni
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911

www.centromedico75.it
email: info@centromedico75.com

Direttore Sanitario
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20

e sabato dalle 9 alle 17

Pagamenti personalizzati o con finanziamento
anche a tasso O in 24 mesi

Convenzioni con Enti e Associazioni

Assicurazioni e fondi sanitari

Terzo. Nella Sala dei Con-
certi “Matilde Signa Tavella”,
presso la Casa Benzi, a Terzo,
Across Duo presenterà la pro-
pria rilettura delle “Quattro sta-
gioni” di Vivaldi. Si tratta di un
lavoro di riscrittura dei capola-
vori di Antonio Vivaldi. Le quat-
tro stagioni diventano, quindi,
qualcosa di più. Non solo i
concerti descrittivi conosciuti
da tutti ma un percorso esi-
stenziale compiuto nella vita
dell’uomo moderno.
Nelle quattro stagioni di

Across Duo, riscritti da Enrico
Pesce, compositore e pianista
acquese, si interpolano i temi
tradizionali ad altri del reperto-
rio Jazz e pop dei nostri seco-
li…come dire: “la vita del set-
tecento viene attualizzata ai
nostri giorni, con tutte le pro-
blematiche e le difficoltà che la
nostra esistenza ‘moderna’
comporta”.
Le quattro stagioni, parten-

do dalla “Primavera”, verranno
eseguite nell’ordine originale e
nella tradizionale scansione in
tre movimenti. Tante saranno,
però, le “variazioni”, a comin-
ciare dai secondi movimenti
dei quattro concerti che ve-
dranno riproposti i temi origi-
nali eseguiti dalla viola sorret-
ti, però – di volta in volta -, da
armonie completamente avul-
se dal contesto settecentesco.
Ogni primo movimento sarà,

come detto, ‘contaminato’ da
altri temi. Anche negli ultimi
movimenti i temi principali - op-
portunamente rielaborati -, sa-
ranno ampliati grazie all’inne-
sto di episodi improvvisativi
presi in prestito dal Jazz.
Ogni concerto verrà prece-

duto da una breve pagina ori-

ginale, una cornice che, vista
nel suo insieme, ancora me-
glio sottolinea le fasi della vita
umana, tra alti e bassi emotivi,
alla ricerca di una felicità non
sempre esprimibile in termini
concreti.
Insomma, “Le quattro sta-

gioni” di Across Duo sono as-
solutamente da sentire. La for-
mazione tutta piemontese,
composta da Claudio Gilio,
viola (saluzzese) ed Enrico
Pesce pianoforte (acquese), si
esibirà a Terzo martedì 6 giu-
gno, alle ore 21. 
Il concerto chiuderà la sta-

gione delle manifestazioni mu-
sicali terzesi che hanno regi-
strato un notevole successo di
pubblico, accompagnate da
una gran qualità degli interpre-
ti e dei giovani pianisti in con-
corso.
«Siamo davvero soddisfatti

del risultato di questa edizione
terzese del concorso e dei
concerti. Questo ci porta a ben
sperare per le celebrazioni del
trentennale di Terzo Musica
del prossimo anno. Abbiamo
già in mente moltissime inizia-

tive da organizzare sul territo-
rio di Terzo e Acqui Terme. Per
il momento voglio ringraziare,
a nome di tutti i componenti di
Terzo Musica, i comini di Acqui
Terme e Terzo, nonché le Fon-
dazioni CRT e Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria. Senza
il loro sostegno economico
non avremmo potuto raggiun-
gere il livello artistico di que-
st’anno. Il prossimo anno, sia-
mo certi, sarà ancora meglio».
Queste le parole del direttore
artistico, Enrico Pesce, visibil-
mente soddisfatto.
Il concerto di Across Duo a

Terzo è organizzato in collabo-
razione con l’Orchestra Sinfo-
nica di Savona. L’evento è in-
serito nei programmi articolati
dell’ente savonese sostenuti
dal Ministero dei beni e delle
attività culturali. In tali iniziati-
ve è sempre necessario pre-
vedere l’ingresso a pagamen-
to. L’Orchestra Sinfonica di
Savona, di concerto con l’as-
sociazione Terzo Musica, ha
deciso di ridurre al minimo il
prezzo di tale biglietto che sa-
rà di euro 5.

Martedì 6 giugno alle ore 21

Across Duo chiude
la stagione di Terzo Musica 

Sono settimane intense per
noi giovani: tanti impegni che
quasi si accavalcano. Venerdì
26 eravamo a Nizza Monferra-
to e il nostro testimone Massi-
mo Marazzo capo scout di
Cairo, ci ha fatto riflettere sullo
zaino della nostra vita in cui
mettere 5 cose: grappolo uva
segno di unità; libro per for-
marci; specchio per riflettere;
la dentiera per mordere la vita
non lasciare mai la presa e gi-
nocchiera per essere giovani
di preghiera. Sabato 27 mag-
gio scorso con una piccolissi-
ma rappresentanza siamo an-
dati a Genova a incontrare pa-
pa Francesco eravamo soltan-
to in 4 ma all’ultimo siamo riu-
sciti a essere presenti a que-
sto momento bellissimo. In
cammino verso Maria con qua-
si 2700 giovani liguri, per
ascoltare il papa che prima ci
ha invitato a pregare alla Ma-
donna della Guardia e poi ci
ha donato alcune parole: non
essere fotografi turistici, la-
sciarsi importunare da Cristo,
non dare aggettivi alle persone
e infine avere umanità anche
con il povero, toccargli la mano
e guardarlo in faccia. Atteggia-
menti che ci devono fare cre-
scere come giovani come per-
sone come cristiani. 
Al rientro da Genova, ricchi

di emozioni e spunti per cre-
scere ci siamo ritrovati a San-
to Spirito per la festa di chiu-
sura dell’anno oratoriano e
dell’anno catechistico, vivendo
momenti di intensa spiritualità
insieme ai bambini.
Questo venerdì 2 giugno

nella giornata il torneo Giovan-
ni Paolo II a Monastero alla se-
ra saremo a Rivalta Bormida e
verrà a parlarci don Rodrigo Li-
meira della diocesi di Asti. E
sabato 10 giugno a Sassello
per i giovani di quella zona a
pregare dinnanzi la reliquia di
San Guido. Per concludere ri-
cordo anche la veglia di Pen-
tecoste sabato 3 giugno in cat-
tedrale alle ore 21 promossa
dall’AC diocesana.
Tutto ciò che abbiamo nel

nostro cuore in questi incontri
ci aiuti come Chiesa a vivere
nella comunione e nel servizio. 

don Gian Paolo

Settimane intense per i giovani
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Ringrazio tutti quelli che
hanno sostenuto la lista “Acqui
con Bosio”, ci abbiamo credu-
to, abbiamo creduto nel rilan-
cio della Citta.̀ Mi sono candi-
dato, ritenendolo possibile, per
cambiare Acqui Terme, non è
stato cosi ̀a causa del mio pas-
sato, a causa di un patteggia-
mento, del 2007 e l’applicazio-
ne della Legge Severino. Pas-
sando martedi ̀sul mercato la
battuta piu ̀ frequente e ̀stata:
Tu e Berlusconi!! Ringrazio tut-
ti i miei compagni di viaggio,
che pur di sensibilita ̀ diverse
hanno lottato con me! Grazie a
Franca Bertelli, Federica Bian-
ciotto, Claudio Bonante, Diego
Bormida, Daniele Carbone,

Francesco Grattarola, Fabio
Guastamacchia, Daniel Incan-
dela, Roberto Jop, Simone
Lazzarino, Sophie Morganti,
Christian Pettinari, Caterina
Succi, Attilio Tagliafico, Rober-
to Vinotti, Gloria Zunino. Non
chiedero ̀a nessuno di loro, di
impegnarsi a favore o contro
qualcuno, ognuno votera ̀e fa-
ra ̀votare in base alle proprie
sensibilita ̀politiche e alla pro-
pria coscienza. Mi dispiace,
perche ́la nostra partecipazio-
ne avrebbe reso piu ̀equilibra-
ta la sfida e piu ̀completa l’of-
ferta elettorale, nell’interesse
di tutti i cittadini acquesi. Ho
sentito girare le voci piu ̀strane
(Acqui e.̀. cosi)̀, sui motivi che
hanno portato alla nostra
esclusione. Il motivo, e ̀stata la
segnalazione a qualche ente,
forse la prefettura, del mio pat-
teggiamento del 2007, con la
conseguente scelta da parte
della commissione elettorale,
della mia estromissione. 

Se c’e ̀ una legge e ̀ giusto
che venga fatta rispettare, an-
che se ormai in Italia e ̀un ca-
so piuttosto raro in ogni cam-
po.. Penso che con la giunta
Bosio, venti anni fa, abbiamo
scritto una delle pagine più
belle della Citta ̀di Acqui Ter-
me, abbiamo fatto la Storia…
altri dopo di noi, solo compar-

se; in quegli anni, abbiamo
prodotto di piu,̀ che, nei dieci
anni precedenti e nei quindici
successivi. Martedi ̀ girando
per il mercato, ho avuto l’im-
pressione che moltissimi resi-
denti, ora si sentano orfani... la
loro preoccupazione e ̀che si
sia persa una grande ultima
opportunita ̀per salvare la citta;̀
la mia risposta: con la nostra
squadra di forze buone e vive,
continueremo nel nostro impe-
gno, abbiamo un buon proget-
to, siamo in grado di farlo! Io
sono un ottimista di natura e
continuero ̀ a lavorare, per
cambiare qualcosa in questo
territorio.. Leggendo, mi e ̀pia-
ciuto un commento su Face-
book: «Bernardino Bosio re-
stera ̀nella storia buona e bel-
la di Acqui e ̀certamente non
per questo “incidentino”! Altri
passeranno come acqua o aria
fresca! Spiace molto anche a
me caro e raro Amico e Uomo!
So solo che hai speso la tua vi-
ta per Acqui facendola rifiorire.
Meriti il ringraziamento di tutti
gli acquesi e son sicuro che ti
vogliono bene. mi dispiace... in
bocca al lupo x tutto il resto! e
rimani sempre x molti uno dei

sindaci che x Acqui si è battu-
to e nonostante tutte le pole-
miche ha reso Acqui piu ̀vivibi-
le e naturalmente l’ha vestita
elegante!!! e sicuramente sa-
resti diventando sindaco della
citta ̀e svolto bene il tuo lavo-
ro! Avanti comunque... questo
tempo, spero ancora per poco,
purtroppo e ̀il tempo delle mez-
ze cartucce!». Vorrei precisa-
re, che pur avendo iniziato la
storia della Lega Nord ad Ac-
qui Terme, quella storia e ̀ter-
minata con l’espulsione di tut-
ta la mia giunta! Nessuno di
chi partecipa alla Lega Nord, di
oggi, ha titolo di fregiarsi di
qualsiasi merito di allora! Una
Lega Nord, che appoggia un
sindaco colpevole di accoglie-
re centinaia di clandestini, per
fare comodo a qualche coope-
rativa locale, sperando di raci-
molare qualche voto in piu!̀
Una Lega Nord cosi ̀non può
avere il consenso di un eletto-
re leghista. Solo un’ultima co-
sa, puo ̀darsi che chi, avendo
la certezza e la paura di per-
dere, si e ̀prodigato per farmi
escludere, oggi, si senta for-
te... e ̀una visione illusoria».

Bernardino Bosio

Lo sfogo di Bosio dopo l’esclusione
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«”Caro PD perché guardi la pagliuzza che è

nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della
trave che è nel tuo?”

Certamente non si poteva trovare parabola
migliore per rappresentare la pochezza del PD
cittadino che come sempre fuori luogo ha cer-
cato di sminuire una grave mancanza politica
del partito che rappresenta cercando con una
banale motivazione di forviare l’ennesima figu-
raccia.

Parliamo di Trasporti e in particolare della im-
portante riunione tenutasi la scorsa settimana a
Genova dove era prevista una possibile risolu-
zione sulla triste agonia della linea ferroviaria
Acqui - Genova . 

Dopo lunghe attese dei pendolari acquesi ed
ovadesi si era finalmente organizzato un tavolo
di confronto e di lavoro tra i vertici delle due Re-
gioni per migliorare il servizio, la manutenzione
della linea ma soprattutto il numero delle corse
e le loro modalità. 

Peccato che a quella riunione, e sembra per
la seconda volta, l’assessore ai Trasporti della
Giunta Chiamparino, Francesco Balocco, ha
preferito prendersi altri impegni e lasciare con il
cerino in mano il collega ligure Giovanni Berri-
no, tutti i sindaci e loro rappresentanti e addirit-
tura lo stesso Consigliere Regionale di maggio-
ranza Walter Ottria che per l’ennesima volta non
ha potuto che allargare le braccia ad eviden-
ziare rassegnazione ed impotenza.

Certo che sembrano passati anni luce quan-
do lo stesso ex sindaco di Rivalta Bormida ur-

lava nei convegni contro la Giunta Cota riferen-
dosi al suo operato, contro la riorganizzazione
della Sanità della Lega, contro la revisione dei
trasporti regionali e ora si trova a dover giustifi-
care una politica del PD indifendibile su tutti i
campi (Ospedale, Terme e Trasporti).

Ora il paradosso è che davanti a questo
gravissimo comportamento che ha aumenta-
to la frustrazione dei pendolari direttamente in-
teressati, il PD acquese, forse privo di argo-
mentazioni per fare campagna elettorale, ha
voluto sottolineare e polemizzare che in quel-
la circostanza il Comune di Acqui non fosse
rappresentato dal Sindaco o da un proprio po-
litico ma bensì da un comunque titolato rap-
presentante esterno (il rag. Massimo Morfino)
sempre incaricato dall’amministrazione sul-
l’argomento.

Non solo ma per far vedere un particolare in-
teresse al problema ha elencato e riportato nel-
l’articolo tutta una serie di necessità risolutive
che sono però ripetute da anni e quindi prive di
novità e che appaiono solo come una presa in
giro per rimandare ogni tipo di risoluzione pur
menzionando l’invito fatto dal consigliere Ottria
ad aprire un dialogo tra le regioni: peccato che
però poi all’appuntamento i vertici del PD non
si presentano.

A conclusione consigliamo vivamente al
Partito Democratico cittadino e suoi rappre-
sentanti a pensare e ricordare più spesso la
parabola riportata sul vangelo di Luca prima
di scrivere».

La Sezione Lega Nord Acqui

Pd, Lega e trasporti

Acqui Terme. Proseguono
gli incontri pubblici in vista del-
le elezioni amministrative del
prossimo 11 giugno.

- Domenica 4 giugno alle
ore 21, presso la ex Kaima-
no, in via Maggiorino Ferra-
ris 5, sarà presente il gior-
nalista e scrittore Magdi Cri-
stiano Allam, che tratterà il
tema dell’immigrazione. Alla
serata sarà presente il se-
gretario Nazionale della Le-
ga Nord Piemont, Riccardo
Molinari.

- La Sinistra per Acqui Ter-
me invita tutti i cittadini giovedì
8 giugno nella sala dell’hotel
Meridiana di piazza Duomo 4,
ad una serata di riflessioni e di-

scussioni su lavoro, valori, ci-
vismo, solidarietà. Interverran-
no Enrico Rossi, presidente
della Regione Toscana e co-
fondatore di Articolo 1-MDP,
Federico Fornaro, Senatore
della Repubblica e Walter Ot-
tria, consigliere regionale.

- Lo scorso martedì a Palaz-
zo Robellini si è parlato di
“Giovani, la scuola e il lavoro”.
Ha introdotto la dott.ssa Ferra-
ri del Centro per l’impiego di
Acqui, Illustrando i numeri del-
la situazione del lavoro in Ac-
qui Terme e nell’acquese. 

Su questa oggettiva base si
è discusso e si sono illustrate
le proposte da parte del candi-
dato sindaco de Lorenzi. Pros-

simo incontro pubblico marte-
dì 6 giugno, sempre a Palazzo
Robellini alle 21 sul tema “Sa-
nità, problemi e prospettive” 

- Domenica sera presso Pa-
lazzo Robellini è stato affron-
tato il tema Lavoro e Sanità
con la presenza del Candidato
Sindaco Enrico Bertero, Il Se-
gretario Provinciale Daniele
Poggio, il Segretario Naziona-
le Riccardo Molinari e l’On.
Giancarlo Giorgetti.

Davanti alla platea sono
stati affrontati i problemi loca-
li e regionali con una riflessio-
ne su quanto viene stabilito e
legiferato dallo stato centrale
per poi ripercuotersi sui sin-
goli territori.

Verso le elezioniDonazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano le persone che abbiano compiuto 18 anni, non superato i
sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a voler colla-
borare con l’Avis. Occorre recarsi a digiuno presso l’Ospedale di
Acqui Terme dalle ore 8.30 alle ore 10, dal lunedì al venerdì, op-
pure nella seconda e ultima domenica di ogni mese allo stesso
orario. I prossimi prelievi domenicali sono: giugno 11, 25; luglio
9, 30; agosto 27; settembre 10, 24; ottobre 8, 29; novembre 12,
26; dicembre 10, 17. Inoltre è possibile un sabato al mese per
l’anno 2017, donare sangue o plasma previa prenotazione al
centro trasfusionale presso l’ospedale di Acqui Terme, al nume-
ro 0144 777506: giugno 17; luglio 15; settembre 16; ottobre 21;
novembre 18; dicembre 16. Per ulteriori informazioni tel. al n.
333 7926649, e-mail: avisdasma@gmail.com.

Offerta in memoria di Romano Binello
Acqui Terme. In memoria del compianto Romano Binello, gli

amici offrono all’Associazione Onlus “Aiutiamoci a Vivere” la
somma di euro 300,00.

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia



ACQUI TERME 11L’ANCORA
4 GIUGNO 2017

Acqui Terme. La Città dei
fanghi ha deciso di puntare an-
cora sul turismo congressuale.
E, ovviamente, punto di riferi-
mento, sarà il Pala Ruggine, di
zona Bagni. 

Una struttura in grado di
ospitare mille congressisti alla
volta, efficiente dal punto di vi-
sta pratico, ma mai utilizzato,
fino ad ora, a pieno regime.
Ebbene, Palazzo Levi ha deci-
so di istituire una sorta di uffi-
cio, dipendente direttamente
dall’assessorato al turismo
che, nei prossimi anni, si pren-
da come impegno di promuo-
vere il turismo congressuale
acquese. 

Naturalmente punto centra-
le dovrà essere la struttura di
zona Bagni che poi, allo sca-
dere di questo periodo, e quin-
di collaudata, potrà essere da-
ta in gestione a privati. 

Ma per meglio capire l’es-
senza di questo progetto è be-
ne andare con ordine. 

Nei giorni scorsi è stato
aperto un bando con il fine di
trovare società o persone fisi-
che, esperte di turismo con-
gressuale, disposte a prende-
re in mano il “convention bure-
au”, questo il nome del na-
scente ufficio. 30.000 euro la
base d’asta ed è chiaro che
saranno prese in considera-
zione offerte al ribasso. Al sog-
getto prescelto, oltre a pro-
muovere il centro congressi,
sarà anche affidato il compito
di creare una sorta di registro
dove saranno racchiuse tutti
gli enti, società e realtà del
mondo congressuale.

Per poter partecipare al
bando, scaricabile dal sito del
Comune di Acqui Terme, si do-
vrà dimostrare di avere espe-
rienze nel settore e per pre-
sentare le domande ci sarà
tempo fino al 12 luglio.

«L’ Amministrazione della

Città di Acqui Terme – si legge
nel bando - nell’ambito del pro-
prio obiettivo  strategico ri-
guardante la promozione e la
valorizzazione del Centro Con-
gressi di zona Bagni, intende
promuovere l’avvio di un pro-
getto territoriale che funga da
traino e da vettore per lo svi-
luppo socio-economico e turi-
stico della città. A tale fine l’As-
sessorato al Turismo fra le sue
attività istituzionali, persegue
anche lo scopo di attrarre nel-
la propria cittadina, il turismo
congressuale». 

In particolare, si legge nel
bando, attraverso la fruizione
dello stessa struttura, sia co-
me baricentro di attività pretta-
mente congressuali e quindi di
sviluppo di professionalità di
settore, sia come contenitore
culturale inteso quale veicolo
di coesione e promozione so-
ciale, «si intende trasformare
effettivamente e concretamen-
te l’immobile costruito in zona
Bagni in motore delle attività
produttive locali, dove, oltre al-
le prevalenti funzioni di carat-
tere fieristico/congressuale ed
alle funzioni per servizi di inte-
resse pubblico generale, funga
da volano per una ripresa eco-
nomica del territorio. 

A tal fine è necessario che le
iniziative che dovranno trovare
ospitalità in esso vengano co-
ordinate con gli operatori pri-
vati che più direttamente risul-
tano coinvolti con tale attività,
dal momento che solo cono-
scendo le loro esigenze, e sul-
la base del loro know how,
l’azione del soggetto pubblico
può essere efficiente ed incisi-
va». 

Ciò premesso, l’Assessora-
to al Turismo di Acqui Terme
ha voluto pubblicare, attraver-
so la centrale unica di commit-
tenza - denominata CUC del-
l’Acquese - un bando aperto

per l’individuazione di un orga-
nismo professionale deputato
a costituire il Convention Bure-
au, i cui scopi salienti possono
riassumersi nei seguenti punti:
promuovere la città di Acqui
Terme come nuova destinazio-
ne per il turismo congressuale;
offrire consigli ed assistenza
gratuita e professionale agli or-
ganizzatori di conferenze e
congressi, nonché alle asso-
ciazioni; offrire un servizio a
360° per tutti gli aspetti del-
l’evento, incluso un supporto
professionale alla pianificazio-
ne di meeting, conferenze,
eventi, mostre etc; lavorare in
collaborazione con tutti i forni-
tori di servizi della città, indivi-
duabili in un “Registro” delle
imprese del settore, a cui po-
tranno iscriversi tutti i soggetti
che operano nella sfera del
mondo congressuale, in pos-
sesso di determinati requisiti, e
che siano interessati a parteci-
pare al progetto Convention
Bureau. 

Si badi però, che tale pro-
getto non va considerato un
bando di concorso per selezio-
nare personale, «bensì un
contratto di servizio». Il bando,
pertanto, è finalizzato all’ indi-
viduazione di un operatore
economico e/o di un libero pro-
fessionista, di esperienza pro-
vata in campo congressuale,
deputato in primo luogo a co-
stituire il Convention Bureau
del Comune di Acqui Terme. 

Successivamente, una volta
imbastito il modus operandi
della nuova struttura, dovrà
farsi carico di costituire un re-
gistro delle imprese del setto-
re, a cui potranno iscriversi tut-
ti i soggetti che operano nella
sfera del mondo congressua-
le, in possesso di determinati
requisiti, e che siano interes-
sati a partecipare al progetto.  

Gi. Gal.

Punto di forza il Centro Congressi

Acqui scommette ancora
sul turismo congressuale

Acqui Terme. Un arresto,
quattro denunce e una sanzio-
ne di 16 mila euro è il risultato
del controllo effettuato dai ca-
rabinieri di Acqui Terme, nei
cantieri di edilizia scolastica
presenti in città. Un controllo
effettuato nei giorni scorsi in-
sieme allo Spresal, a seguito
di alcune segnalazioni, con-
centratosi soprattutto nel can-
tiere di Piazza Allende dove è
in costruzione la nuova sede
della scuola media Montever-
de. 

Presso tale cantiere i cara-
binieri hanno riscontrato nu-
merose violazioni alla normati-
va in materia di sicurezza sui
luoghi di lavoro. 

Al termine del controllo,
quattro soggetti sono stati de-
feriti all’Autorità Giudiziaria, fra
cui il titolare dell’azienda ap-
paltatrice La Seli srl di Monza,
i titolari di due aziende subap-
paltatrici e il coordinatore per
la sicurezza, responsabili, a
vario titolo, di non aver con-
trollato le condizioni di sicurez-
za o di non aver fornito gli op-
portuni dispositivi di protezio-
ne. Ammontano invece a oltre
16.000 euro le sanzioni pecu-
niarie contestate e che, se sal-
date nei tempi previsti, per-
metteranno di estinguere i rea-
ti.  Nel corso del controllo, i mi-
litari della Stazione di Acqui
hanno identificato anche tutti i
lavoratori presenti, circa una
quindicina, facendo emergere
la presenza di un cittadino
moldavo di 32 anni, residente
nel bergamasco con a carico
un mandato di cattura interna-
zionale. L’uomo, accusato di
spaccio di sostanze stupefa-
centi nel proprio paese, è sta-
to arrestato e condotto presso
la Casa Circondariale di Ales-
sandria, a disposizione del-
l’Autorità Giudiziaria, che a
breve si interfaccerà con l’au-

torità moldava per l’eventuale
estradizione. «Le irregolarità
non così gravi, sono state tutte
sanate e il cantiere ha ripreso
regolarmente a funzionare –
minimizza il sindaco Enrico
Bertero – diverso è il discorso
legato all’arresto.

Questa persona è stata li-
cenziata come giusto che sia».
Per il Primo Cittadino dunque,
tutta la questione sarebbe
semplicemente un contrattem-
po cui si è messo immediata-
mente rimedio. «Sicuramente
la nuova scuola media Monte-

verde sarà pronta per l’inizio
dell’anno scolastico, ovvero
l’11 settembre. Mi auguro che
sarà anche così per la nuova
scuola media Bella. Anche
perché per ogni giorno di ritar-
do la società appaltatrice do-
vrà pagare circa 1200 euro di
penale». 

Una cifra piuttosto consi-
stente se sommata a più gior-
ni. «Sono convinto che nel mo-
mento in cui si inizierà a tirare
su le pareti della scuola i lavo-
ri procederanno in maniera più
celere». Gi. Gal.

Arresto, denunce, sanzioni

Blitz dei carabinieri
al cantiere della scuola

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Nelle ultime settimane ad
Acqui è successo qualcosa. È
successo che un nutrito grup-
po di cittadini, con forte sensi-
bilità sociale ma non schierati
partiticamente, si sia unito per
fare qualcosa, insieme, per la
propria città. Non per interes-
se politico, per “farsi vedere”,
come si dice sempre ad Acqui,
o per scagliarsi contro qualcu-
no, ma solamente per propor-
re iniziative e idee che possa-
no rendere migliore il posto in
cui vivono. Promotore dell’ini-
ziativa è stato il presidio Stefa-
no Saetta di Libera, che ha
elaborato una piattaforma di
10 punti concreti da proporre a
tutti i candidati sindaco, chie-
dendo, in caso di elezione, un
impegno alla realizzazione dei
vari punti o, al contrario, una
spiegazione qualora non fos-
sero concordi.

La piattaforma  (che si può
scaricare e leggere al link
http://liberapiemonte.it/2017/0
5/15/l10-acqui-terme-le-propo-
ste-di-libera-per-il-governo-
della-citta/ )  è stata letta, di-
scussa e sottoscritta da varie
associazioni acquesi, come
Archicultura, Azione Cattolica,
Associazione Interparrocchia-
le di Acqui,  CESTE APS,  Cit-
tadinanza Attiva,  Comunità
M.A.S.C.I. di Acqui Terme,
Equazione, Gruppo SCOUT

Acqui 1,  Gruppo volontariato
assistenza handicappati GVA,
Liberi Pensanti e l’associazio-
ne che scrive, la sezione Pie-
tro Minetti “Mancini”
dell’A.N.P.I. I 10 punti riguar-
dano richieste concrete,  ba-
sate sulla legalità, la traspa-
renza e l’incoraggiamento alla
partecipazione  e l’idea di città
che ne emerge è in effetti
un’Acqui più matura, una città
in cui i cittadini possano avere
l’opportunità di capire davvero
come funziona e come viene
gestita la cosa pubblica, una
città in cui gli amministratori
siano aperti al confronto e non
temano di interfacciarsi con cit-
tadini informati e consapevoli e
dunque una città in cui la cor-
ruzione e i conflitti d’interesse
abbiano vita difficile, schiac-
ciati dal rapporto di fiducia e ri-
spetto tra amministratore e
amministrato.

Per questo l’A.N.P.I. “Manci-
ni” ha sottoscritto convinta-
mente la piattaforma: la nostra
città, tra i vari difetti che la ca-
ratterizzano, ha anche un
grande pregio: c’è un volonta-
riato attivo molto presente ad
Acqui, tanti cittadini che da an-

ni, in modo gratuito e disinte-
ressato, si impegnano in vari
ambiti per il bene della propria
città. È stato bello e costruttivo
vedere queste persone comin-
ciare a collaborare discutendo
insieme del luogo in cui vivono
e operano. Purtroppo la piatta-
forma non ha avuto l’esito spe-
rato e un solo candidato (De
Lorenzi) l’ha sottoscritta; prova
che, ad Acqui come nel resto
d’Italia, la classe politica è a
vari passi indietro rispetto ai
cittadini che, stufi del sostan-
ziale vuoto ideologico che li
circonda, cominciano a coaliz-
zarsi e a discutere sulle cose
concrete. Comunque vadano
le elezioni che tra poche setti-
mane decideranno la prossima
amministrazione, i semi di una
collaborazione tra le persone
sono stati gettati ed è da qui
che può nascere una “Resi-
stenza” civica che possa tra-
sformare Acqui dalla città di
abitanti lamentosi che emerge
oggi, soprattutto dai social, a
una città di cittadini impegnati
e informati su ciò che li circon-
da».

ANPI Pietro Minetti
“Mancini” di Acqui Terme

L’Anpi ha sottoscritto
la piattaforma di Libera

Acqui Terme. L’associazio-
ne Libera nasce nel 1995 con
lo scopo di “sollecitare la so-
cietà civile nel contrasto alle
mafie e nella promozione della
legalità democratica e della
giustizia” ed oggi, secondo il
Global Journal, è una delle pri-
me 100 ONG del mondo. A li-
vello nazionale AGESCI aderi-
sce a Libera come associazio-
ne e partecipa sin dall’inizio, in
maniera sinergica, a molte del-
le attività sul territorio. La col-
laborazione nasce dal forte
convincimento che il contrasto
alle mafie e la promozione di
una cultura di giustizia passino
dall’educazione. Libera è
un’associazione apartitica, ca-
ratterizzata da un forte impe-
gno politico.

Ad Acqui Libera è presente
con il presidio Stefano Saetta,
un presidio coordinato da ra-
gazzi giovani che hanno scelto
di prendere a cuore il territorio
dove sono cresciuti e impe-
gnarsi per renderlo “un po’ mi-
gliore”. Hanno fatto rete con al-
cune associazioni del territorio
che, nonostante i diversi scopi
e ambiti operativi, hanno deci-
so di collaborare per portare
concretamente nella campa-
gna elettorale per le elezioni
amministrative, il tema della le-
galità. Lo hanno fatto propo-
nendo ai candidati sindaco 10
punti concreti, che, se sotto-
scritti, saranno verificati anno

per anno dai membri del presi-
dio con l’amministrazione che
verrà eletta, come già avviene
in molte città d’Italia. I punti
toccati, emersi da un’analisi
del territorio effettuata dalle as-
sociazioni proponenti, mirano
a puntare i riflettori su alcuni
aspetti della vita di un comune
che troppo spesso sono poco
trattati in campagna elettorale,
ma hanno ripercussioni dirette
sulla vita dei cittadini.  Le pro-
poste (disponibili su www.libe-
ralessandria.liberapiemonte.it
<http://www.liberalessandria.li-
berapiemonte.it>), in parte le-
gate ad adempimenti proposti
nell’attuale normative per la
trasparenza e l’anticorruzione,
mirano a chiedere ai candidati
un impegno concreto, relativo
a una serie di valori e azioni
che possono essere facilmen-
te verificati in corso d’opera.

La piattaforma è stata pre-
sentata il 15 maggio. I candi-
dati sindaco hanno avuto tem-
po fino al 22 maggio per co-
municare la loro posizione uf-
ficiale. Nonostante tutti i candi-
dati abbiano dichiarato il loro
appoggio ai valori della piatta-
forma, spiace che, per motivi
diversi, solo uno abbia alla fi-
ne deciso di sottoscrivere con-
cretamente il documento.
Amareggia un po’ il fatto che le
motivazioni per la non sotto-
scrizione, riportate dagli altri
due candidati, siano piuttosto

generiche, formali e poco so-
stanziali, legate più all’oppor-
tunità politica che a una reale
presa di posizione riguardo il
documento. Probabilmente
questo deriva in parte da una
scarsa comprensione del mes-
saggio che le associazioni vo-
levano dare con l’iniziativa
(non tutte le liste invitate han-
no scelto di partecipare all’in-
contro di presentazione). La
piattaforma non voleva fornire
le linee guida alla futura ammi-
nistrazione (siamo ben consci
che una parte dei valori in es-
sa raccolti sono già presenti
nei programmi elettorali dei di-
versi candidati), ma chiedere
un impegno concreto, a titolo
personale, per “puntare il riflet-
tore” su alcuni valori condivisi
che stanno alla base del vive-
re civile, configurandosi come
un ponte tra la politica intesa
come amministrazione e la po-
litica esercitata dalle associa-
zioni sul territorio. La firma è
stata richiesta come impegno
simbolico e concreto, che va-
da oltre la promessa elettora-
le. Il documento può forse ri-
sultare imperfetto, ma le ri-
chieste di un territorio, raccolte
da giovani che si mettono vo-
lontariamente a disposizione
della società in cui vivono, me-
ritavano forse un po’ più di at-
tenzione. 

La Comunità Capi
del Gruppo Acqui 1°

Gli scout e l’adesione
alla piattaforma di Libera 

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Il Gruppo Volontariato Han-
dicappati GVA di Acqui deside-
ra illustrare i motivi per i quali
ha aderito alla piattaforma che
l’associazione Libera ha pro-
posto ai candidati sindaco per
richiederne l’adesione.

La piattaforma non faceva
esplicito riferimento alla disabi-
lita,̀ e noi non intendiamo cer-
tamente diventare tuttologi e
pretendere di intervenire su
qualsivoglia argomento di inte-
resse pubblico: tuttavia i con-
tenuti della piattaforma erano
incentrati su aspetti basilari
della societa ̀civile, e piu ̀spe-
cificamente di una buona am-
ministrazione pubblica, aspetti
che rappresentano elementi

fondamentali per la tutela dei
diritti dei cittadini e per la cor-
retta gestione dei servizi pub-
blici. Essi hanno quindi in-
fluenza anche sui servizi sani-
tari e sociali, cosi ̀come sulla
difesa del diritto all’istruzione,
al lavoro e alla mobilita ̀per tut-
ti, inclusi i disabili.

Dispiace sapere che, in ba-
se alle notizie pervenute fino-
ra, un solo candidato ha sotto-
scritto la piattaforma mentre gli
altri parrebbero intenzionati a
non farlo: speriamo almeno
che vengano resi noti i motivi
di questa scelta affinche ́le as-
sociazioni proponenti e tutti i
cittadini interessati possano
valutarli».
Gruppo Volontariato Assi-

stenza Handicappati GVA

Il Gruppo di Volontariato GVA
ha aderito alla piattaforma di Libera

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Archicultura è
iscritta alla rete di “Libera – associazioni, nomi, numeri contro le
mafie” dal 2014, in quanto ne condivide i principi e lo scopo. Per
la nostra associazione culturale affrontare consapevolmente il
tema della legalità è imprescindibile sia per garantire un’attenta
gestione delle iniziative proposte sia in quanto l’aspetto etico è ri-
tenuto primario in ogni momento della vita associativa.

Negli ultimi anni Archicultura ha avuto modo di collaborare con
il Presidio Saetta di Acqui per iniziative di carattere culturale e
recentemente ha sottoscritto la piattaforma L10, proposta dal
Presidio a numerosissime associazioni di Acqui e delle zone li-
mitrofe. La piattaforma, ideata secondo logiche apartitiche e da
anni proposta ai diversi candidati in tutto il territorio piemontese,
propone dieci punti che tengono conto dei principi fondanti di Li-
bera e delle peculiarità di ciascun territorio.

La proposta avanzata nelle scorse settimane consente quindi
un coinvolgimento attivo della cittadinanza grazie a strumenti che
permettano una chiara leggibilità dell’operato comune e propo-
ne la formazione in materia di legalità non solo per i dipendenti
pubblici, ma anche per gli studenti e per i soggetti della società
più vulnerabili.

La realizzazione di questi punti porta alla formazione di una
cultura consapevole e dell’autocoscienza, valori che incontrano
i principi di Archicultura». Associazione Archicultura

Archicultura e Libera

Aiutiamoci a Vivere ringrazia
Acqui Terme. L’Associazione Aiutiamoci a Vivere Onlus di Ac-

qui Terme desidera sentitamente ringraziare per l’offerta di €
200,00 ricevuta in memoria di Geom. Franco Giuso dai famigliari.

Numerose le adesioni alla proposta del presidio acquese “Stefano Saetta”

Associazione Admo
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. 

Le cellule staminali presenti nel midollo osseo permettono la
cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. La donazione è anonima e non retribui-
ta e si effettua solo nel caso in cui si risulti completamente com-
patibili con un qualsiasi malato in attesa di trapianto. Il regola-
mento del Registro prevede che si possa donare solo in buona
salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età.

Entrando nel Registro dei donatori di midollo osseo, si compie
un gesto concreto per salvare la vita di un individuo.

Si possono dare 2 preferenze di genere
(un uomo e una donna)
che fanno parte della stessa lista
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CRISTINA RICCI
Impiegata Unes

VALERIA LEVO
Socia Lavoratrice cooperativa

LUIGI LANGHERI
Tecnico informatico

MARIO IGHINA
Pensionato

GIUSEPPE PALLAVICINI
Insegnante di lingue

in pensione

CLOTILDE MASSUCCO
DEGOLA SPINOLA
Laureata in lettere

Imprenditrice

ROBERTO VALFRE’
Imprenditore

Organizzatore di eventi

ROMANO ZUNINO
Dipendente comunale

in pensione

ANTONELLA
LA PORTA

Banchista bar

FABIANA IDELLI
Dog Sitter
Laureanda

in Giurisprudenza

FIORENTINA FASANO
Casalinga

CINZIA D’ALESSIO
Praticante Avvocato
Procuratrice legale

LUCIA ROSA
CHIAVEGATO

Laureata in lettere
Impiegata Terme di Acqui

MICHELE GALLIZZI
Medico

di famiglia

SEBASTIANO
ALGOZINO

Studente - lavoratore
Laureando in ingegneria

ANTONINA MARIA
CRISTINA BONGIOVANNI

Laureata in Scienze internazionali
diplomatiche - Impiegata
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15010 TERZO (AL) - Via Stazione, 18
Tel. 0144 441229 - Cell 3803632658

www.came-srl.com - camesrl.rent@libero.it

AUTOFFICINA
MECCANICA
per tutte le marche

con personale specializzato
in auto Ford e Fiat

NOVITÀ

Somet Energia
Azienda del settore energetico

cerca personale 
per attività commerciale e gestione sportello.

Se siete interessati inviate il vostro curriculum vitae a:
curriculum@sometgas.com

Per maggiori informazioni chiamate il numero 0141 962320

Acqui Terme. I musici di Ac-
qui Terme sono in piena attivi-
tà. La scorsa domenica si tro-
vavano a Casalborgone, in
provincia di Torino, e venerdì
pomeriggio saranno in Piazza
della Bollente per il concerto
del 2 giugno. Alle 16,30 avrà
inizio la sfilata e alle 16,45 il
tradizionale concerto, cui se-
guirà l’esibizione degli alunni
della scuola di musica. 
Ma ora torniamo con la me-

moria agli avvenimenti dello
scorso fine settimana, serven-
doci degli appunti di Alessan-
dra Ivaldi.
Alle 15 di domenica 28 mag-

gio i musici del Corpo Bandi-
stico Acquese raggiungono
Casalborgone. 
L’evento cui stanno per par-

tecipare fa parte della rasse-
gna Festivalbande, progetto
cui partecipano diverse realtà
bandistiche in tutto il Piemon-
te. Questa volta la manifesta-
zione è inserita all’interno del-
la 64° edizione della Sagra del
Pisello di Casalborgone e ve-
de la collaborazione della ban-
da locale con il Corpo Bandi-
stico di Acqui Terme.
Per riscaldarsi, i musici di

Acqui partono con l’esecuzio-
ne di Hawaii Five 0, briosa co-
lonna sonora dell’omonima se-
rie televisiva. Dopo poco ha
inizio la sfilata a bande unite
con i musici di Casalborgone. I
due gruppi sfilano sulle note
della marcia Monviso e in que-
sto modo guidano il pubblico
verso il luogo in cui si terranno
i concerti veri e propri.
La Filarmonica di Casalbor-

gone si esibisce per prima, in-
trattenendo il pubblico con un
repertorio moderno ed esecu-
zioni di grande effetto.
Viene poi il momento della

banda di Acqui. Il concerto del
Corpo Bandistico si rivela un
viaggio fra generi musicali
completamente diversi, sicura-
mente molto apprezzato dal
pubblico. Si parte con tutta la
solennità di brani quali Dies
Irae, tratto dal Requiem di Mo-
zart, per passare alla fantasia
del Rigoletto, che vede nel

ruolo di clarinetto solista il
maestro Luigi Infusino, la cui
performance, supportata con
efficacia dal resto della banda,
lascia gli spettatori veramente
a bocca aperta. Ma ecco che
tutto cambia: ora è il momento
di un nuovo genere… e si par-
te con le colonne sonore tratte
dal cinema, come I Will Follow
Him, del quale sicuramente
tutti ricorderanno l’interpreta-
zione con cui si conclude il film
Sister Act.
Il concerto prosegue quindi

con brani moderni, Music,
Smoke on the Water, Eye of
the Tiger, I feel Good… finché
non arriva il momento dei sa-
luti, parola che con il Corpo
Bandistico si traduce in Every-
body Needs Somebody dei
Blues Brothers e Can’t Help
Falling in Love, famosa per la
sua interpretazione da parte di
Elvis Presley nel film Blue Ha-
waii. Si avvicina la fine della
manifestazione e le due bande
si riuniscono nuovamente per
un’ultima performance, un mo-
mento solenne caratterizzato
dalle note dell’Inno alla gioia e
dell’immancabile Inno di Ma-
meli. Per i musici di Acqui Ter-
me, l’estate si apre con un pro-
gramma ricco di eventi. Infatti,
oltre al concerto del 2 giugno,
vi saranno anche molti altri
servizi. Il 17 giugno a Cassine
ci sarà la rassegna musicale
Bandamica, mentre il 30 giu-
gno avrà luogo a Bistagno il
concerto in memoria del gran-
de musicista e compositore
Paolo Martino.

Non solo il concerto del 2 giugno

Corpo Bandistico  Acquese
grandi appuntamenti

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di sabato 3 giugno, il parco
automezzi dell’associazione
acquese si arricchirà di una
nuova autoambulanza, da de-
stinarsi al soccorso avanzato e
che verrà utilizzata a partire da
gennaio 2018.
L’acquisto del mezzo è stato

possibile anche grazie al ge-
neroso contributo elargito dal-
la Fondazione CRT. 
La cittadinanza è invitata a

partecipare alla cerimonia di
inaugurazione, che si terrà sa-
bato 3 giugno alle ore 17 pres-
so la sede dell’associazione, in
piazza Don Dolermo n.20, e
sarà seguita da un rinfresco.
L’associazione ringrazia sin

d’ora la Signora Mariuccia
Martino, cuoca e socia storica,

che si adopererà, come sem-
pre, per la migliore riuscita del
rinfresco, ed il Signor Andrea
Valeriotti, tecnico commerciale
presso la ditta Fratelli Mariani
di Pistoia, che si è contraddi-
stinto per la particolare abilità
nel farsi interprete delle esi-
genze dell’associazione relati-
ve all’allestimento del mezzo.
Si ricorda altresì alla cittadi-

nanza che la Croce Bianca di
Acqui Terme ha aderito al Ser-
vizio Civile Nazionale ed è
quindi possibile parteciparvi
presso l’associazione acque-
se, previa presentazione di do-
manda da indirizzarsi all’asso-
ciazione (P.A. Croce Bianca
Acqui Terme, piazza Don Do-
lermo n.20) entro e non oltre le
ore 14 del giorno 26 giugno.

Sabato 3 giugno alla Croce Bianca

Inaugurazione
nuova ambulanza

Acqui Terme. Ricorre que-
st’anno il sessantaseiesimo
anniversario della fondazione,
in seno alla P.A. Croce Bian-
ca di Acqui Terme, della “Ban-
ca del Sangue” e della nasci-
ta del Gruppo Donatori San-
gue. 
La creazione della “Banca

del Sangue” ha sancito uffi-
cialmente, per l’associazione
acquese, l’inizio di un lungo
periodo di dedizione ad un
nuovo settore di attività bene-
fica, che ha visto il Gruppo
Donatori Sangue prodigarsi in
molteplici occasioni e che
continua tuttora sotto la dire-
zione del Responsabile Si-
gnor Adriano Rua. 
La Croce Bianca ricorda

che le donazioni si effettue-
ranno domenica 4 giugno,
presso il Centro Trasfusionale
dell’Ospedale di Acqui Terme,
dalle ore 8,30 alle ore 11. 

Per coloro che intendesse-
ro sottoporsi alla prima dona-
zione, si raccomanda di pre-
sentarsi a digiuno e si ram-
menta che costituiscono re-
quisiti di idoneità un’età com-
presa tra i diciotto ed i ses-
sant’anni, ed un peso supe-
riore a cinquanta chilogram-
mi. 
Per ulteriori informazioni, si

può visitare il sito web all’indi-
rizzo www.crocebianca-acqui-
terme.it e visitare la relativa
pagina facebook. 
Questo il calendario delle

donazioni per l’anno in corso:
4 giugno, 2 luglio, 6 agosto, 3
settembre, 1 ottobre, 5 no-
vembre, 3 dicembre.

Domenica 4 giugno

Donazioni sangue
P.A. Croce Bianca

Gita al parco
divertimenti

Acqui Terme. Il circolo ri-
creativo “Spaziolympia” orga-
nizza per domenica 11 giugno
una gita al parco divertimenti
per bambini “Leolandia” di Ca-
priate San Gervasio (Berga-
mo). Ritrovo ore 7 al Movicen-
tro, partenza in pullman ore
7.30; arrivo previsto al parco
ore 9.45; ore 18 partenza per
il rientro ad Acqui.
Chi fosse interessato può

contattare i seguenti numeri
349 4744684 – 335 1747342.

Si possono dare 2 preferenze di genere (un uomo e una donna)
che fanno parte della stessa lista

Carlo De Lorenzi
Candidato alla carica di Sindaco

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Michele Gallizzi

ELEZIONI AMMINISTRATIVE - Acqui Terme - 11 giugno 2017
LAVORO - SALUTE - QUALITÀ DELLA VITA

Metti una croce sul simbolo
e scrivi

GALLIZZI

12
Giangiacomo
BISTOLFI

20
Luca

BRAGAGNOLO

9
Giorgio

LOTTERO

4
Lorenzo
PASSO

Finali nazionali giovanili di pallavolo
Under 13 maschile 3vs3

9ª classi#cata Edil Falco A.S.D. La Bollente di Acqui Terme

Grazie ragazzi
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Acqui Terme. Il progetto
“Diverso da chi!” sta arrivando
a conclusione e racconta agli
acquesi cosa ha saputo realiz-
zare in questi mesi di attività ri-
volte a persone con abilità di-
verse.
La Cooperativa Crescerein-

sieme di Acqui Terme, grazie
al contributo del Bando Vivo-
Meglio della CRT porta avanti
da diversi anni politiche di in-
tegrazione, sostegno e cresci-
ta delle iniziative a supporto
della disabilità. Tra i progetti
più importanti e che hanno poi
preso radice e si sono amplia-
ti ricordiamo la compagnia
Teatrale Strabilio, il laboratorio
occupazionale aTElier e Pre-
occupiamoci, e gli ultimi anni
con Scambiabilità e Diversi da
Chi.
Un impegno costante per

lanciare nuove proposte, ap-
profondire proposte specialisti-
che e rendere più accessibili e
facilmente accessibili strumen-

ti educativi e riabilitativi.
CrescereInsieme da diversi

anni applica questa politica di
moltiplicatore delle opportunità
sia aprendo i propri servizi
(Comunità Alloggio Giardino e
Centro Diurno Aliante) a quan-
ti vogliono conoscerli e speri-
mentarli anche per alcuni gior-
ni di vacanza o di attività sia
proponendo questi progetti
sperimentali e innovativi per
coinvolgere il territorio e creare
nuove opportunità a quanti af-
frontano gli ostacoli che la di-
sabilità porta attraverso il pre-
zioso contributo della Fonda-
zione CRT con il bando Vivo-
Meglio e gli interlocutori territo-
riali  che appoggiano e accom-
pagnano queste proposte pro-
gettuali.
Con la sua conclusione a

giugno questo progetto porta
le innumerevoli proposte a rac-
contarsi in un incontro pubbli-
co che si realizzerà l’8 giugno
presso il Salone Monsignor

Principe in Via Cassino 27A ad
Acqui Terme a partire dalle ore
16,45.
Il programma ricco di inter-

venti dei diversi professionisti
coinvolti sarà anche occasio-
ne per vedere video e foto di
questo lavoro annuale e non
solo.
Tra gli interventi anche un

insegnante di Scuola superio-
re che presenterà “Un ponte
per la Creatività: tra scuola e
centro Diurno”; interventi dei
laboratori artistico espressivi
con la danza, musica e teatro
per finire con un aperitivo ad
opera del laboratorio di cucina
“I sapori del Giardino” realizza-
to da ragazzi delle strutture
Crescere Insieme presso la
C.A.S.A “Il Giardino” di Castel-
nuovo B.da.
Si può condividere e fare

nuove proposte di attività e
uscite  attraverso la pagina Fa-
cebook @”DIVERSIDACHI
2017”!

Acqui Terme. Si apre anche quest’anno il
centro estivo “Estate in Allegria 2017” per tutti i
bambini dai 2 ai 5 anni, del territorio acquese,
nel periodo dal 3 luglio al 4 agosto.
Per concessione della Direzione Scolastica

del Istituto Comprensivo 2 e in collaborazione
con l’Amministrazione Comunale (Assessorato
all’Assistenza e Pubblica Istruzione), il Centro
svolgerà le sue attività, come negli anni scorsi,
presso i locali della Scuola Materna di S.De-
fendente, via A.Moro, tutti i giorni, tranne il Sa-
bato, dalle ore 7,30 alle ore 18.
Per venire incontro alle varie esigenze, l’ora-

rio sarà reso flessibile: Giornata intera con men-
sa 7,30/18,- oppure solo mattino 7,30/12- mat-
tino con  mensa 7,30/13,45 -  solo pomeriggio
13,30/18. 
Il Centro Estivo è gestito dalla Cooperativa

“Donne in valle” di Acqui Terme, nata da un Pro-
getto Europeo, che svolge da anni le sue attivi-

tà nel campo dei servizi alla persona, con ope-
ratori qualificati per l’assistenza ai minori . 
I bambini avranno a disposizione l’ampia e

tranquilla area verde della scuola per giochi e
divertimenti organizzati dalle Educatrici della
Cooperativa e potranno usufruire dei locali ap-
positamente preparati per le attività ludico-di-
dattiche e il riposo.
Si tratta di un’utile opportunità per i genitori

che desiderano comunque offrire ai loro figli la
possibilità di trascorrere nella sicurezza di una
struttura scolastica adeguata ore serene con i
loro coetanei.
I genitori interessati potranno richiedere i que-

stionari per l’iscrizione e per tutti i dati informa-
tivi presso le scuole materne comunali di Acqui.
Chiunque desideri ulteriori informazioni può

rivolgersi direttamente alla Coop. Donne in Val-
le -Via Crispi, 25 - Tel. 0144 325600 - Cell. 345
6755243 - orario ufficio 10,30/13 - 16/18,30.

Diabete: come distinguere
l’iperglicemia dall’ipoglicemia e
come agire
Diabete è un termine che

identifica una malattia, solita-
mente cronica, caratterizzate
da poliuria (abbondante pro-
duzione di urina), polidipsia
(abbondante ingestione di ac-
qua), polifagia (fame eccessi-
va) e da un’elevata concentra-
zione di glucosio nel sangue, a
sua volta causata da una ca-
renza di insulina nell’organi-
smo umano. I valori normali di
glucosio presente nel sangue,
a digiuno, sono tra 70 e 110
mg/dl.
Il diabete si distingue in di-

versi tipi:
- Diabete di tipo I (conosciu-

to anche come diabete giova-
nile) colpisce prevalentemente
i bambini e gli adolescenti; fa
parte delle malattie autoimmu-
ni perché è causato dalla pro-
duzione di autoanticorpi (anti-
corpi che distruggono tessuti
ed organi propri non ricono-
scendoli come appartenenti al
copro, ma come organi ester-
ni) che attaccano le cellule Be-
ta del pancreas che sono de-
putate alla produzione di insu-
lina. Come conseguenza, si ri-
duce, fino ad azzerarsi com-
pletamente, la produzione di
questo ormone il cui compito è
quello di regolare l’utilizzo del
glucosio da parte delle cellule.
Si verifica, pertanto, una situa-
zione di eccesso di glucosio
nel sangue identificata con il
nome di iperglicemia. In que-
sta situazione l’organismo è
costretto a produrre energia in
altri modi, principalmente at-
traverso il metabolismo dei
grassi, il che comporta la pro-
duzione di sostanze tossiche
per l’organismo che, se accu-
mulate, possono portare a
conseguenze molto pericolose
fino al coma. Il soggetto appa-
rirà di corporatura magra.

Sintomi: polidipsia, polifagia
e poliuria.
- Diabete di tipo II di gran

lunga la forma di diabete più
frequente (interessa il 90% dei
casi) ed è tipico dell’età matu-
ra. È caratterizzato da un du-
plice difetto: non viene prodot-
ta una quantità sufficiente di in-
sulina per soddisfare le neces-
sità dell’organismo (deficit di
secrezione di insulina), oppure
l’insulina prodotta non agisce
in maniera soddisfacente (in-
sulino-resistenza). Il risultato,
in entrambi i casi, è il conse-
guente aumento dei livelli di
glucosio nel sangue (iperglice-
mia).
Questo tipo di diabete è det-

to non insulino-dipendente
perché l’iniezione di insulina
esterna, a differenza del dia-
bete di tipo 1, non è di vitale
importanza. Alcuni dei sintomi
tipi del diabete di tipo 2 sono:
sensazione di stanchezza, fre-
quente bisogno di urinare an-
che nelle ore notturne, sete
inusuale, perdita di peso im-
provvisa e immotivata, visione
offuscata e lenta guarigione
delle ferite.
Entrambi i tipi di diabete

possono portare a crisi dovute
ad un aumento eccessivo di
glucosio nel sangue (iperglice-
mia) oppure ad un brusco ab-

bassamento (ipoglicemia) di
conseguenza il soggetto può
andare incontro a:
- Coma ipoglicemico: tipico

nel Diabete di tipo I, in quanto
curato con insulina esterna. La
persona accuserà senso smi-
surato di fame, annebbiamen-
to della vista fino alla perdita
improvvisa della coscienza.
- Coma iperglicemico: au-

mento della frequenza del re-
spiro, pelle secca (disidrata-
zione), assenza di sudore, ali-
to fruttato (tipico dell’acetone),
malessere, nausea, vomito,
dolori addominali, assopimen-
to fino ad arrivare alla totale
perdita di coscienza.
In entrambi i casi, se il sog-

getto è ancora cosciente, som-
ministrare una bustina di zuc-
chero sotto la lingua: nel caso
di iperglicemia i valori non ver-
ranno sballati mentre, nel caso
di ipoglicemia, sarà vitale in
quanto previene il coma.
Se il soggetto è conosciuto

come diabetico ed è inco-
sciente allertare immediata-
mente il 118 e mantenere mo-
nitorata la respirazione. In ca-
so di assenza di respiro inizia-
re le manovre di rianimazione
nell’attesa dei soccorsi.

Lisa Abregal
Monitore di Primo Soccorso

CRI Acqui Terme

L’8 giugno al Nuovo Ricre

Le attività svolte da Crescereinsieme

Per bambini dai 2 ai 5 anni

Apre il centro estivo “Estate in allegria”

Sede di via Chiabrera 1957. I primi militi e la prima ambu-
lanza, una Fiat 1100E. 

Croce Rossa Italiana – Comitato Acqui Terme
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Fiorenza Salamano
Vota

ONESTÀ - CREDIBILITÀ
COERENZA AL SERVIZIO

DEL CITTADINO

Per dare la preferenza fai una croce sul simbolo e scrivi a lato SALAMANO

Candidato alla carica di Sindaco

Dipendente ASL-AL - Laureata in psicologia - Laureata in sociologia
Giornalista - Scrittrice - Collabora con il giornale “Prima Pagina” rispondendo alla posta dei lettori

Assessore Pubblica Istruzione e Politiche Sociali
con delega ufficio casa, rapporti con le case di riposo, centri anziani e all’attuazione del programma

Ideatrice e responsabile dei Centri di incontro comunali “San Guido” intitolato a Remo Marissi
e “Mons. Giovanni Galliano” di Acqui Terme

Delegata Provinciale Associazione Vivisalute
Ideatrice dei progetti: “Il custode sociale”, “Un aiuto nel rispetto della dignità tricolore”,

“Adotta un sito”, “Letture per la mente e per il cuore”
Ideatrice dei concorsi: “La città che vorrei”, “Cosa farò… da grande”

BERTERO SALAMANO

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Fiorenza Salamano

Acqui Terme. Sabato 3 giugno, alle ore 18, a
Palazzo Chiabrera di via Manzoni 14 si terrà il
vernissage della mostra personale “La magia
dei fiori” di Carmen Stan, a cura di Amedeo Fu-
sco. La mostra patrocinata dal Bar – Buffet Sta-
zione, sarà visitabile dal 3 al 18 giugno, con i
seguenti orari: da lunedì a sabato 17-20. Do-
menica 10-12. 16-22.

Carmen Stan, artista autodidatta, nata in Ro-
mania, e di recente cittadina italiana, vive da
dieci anni ad Acqui Terme, provincia di Ales-
sandria. Carmen Stan esprime la sua sensibili-
tà attraverso la pittura figurativa che l’ha sug-
gestionata fin dalla tenera età. Socia al Circolo
Artistico Culturale “Mario Ferrari” di Acqui Terme
e al  “Centro di aggregazione Culturale” (creato
e curato da Amedeo Fusco) di Ragusa. Ha par-
tecipato a diverse mostre, ultime fra le quali:
“Punti di vista”, “Ritratti” presso il Complesso dei
Dioscuri al Quirinale a Roma; “Punti di vista
tour” a Caltanisetta; collettive d’arte al “Centro di
Aggregazione Culturale”  Ragusa; alla prima
Biennale Internazionale “Arte e Territorio” in
Umbria – Montone e Pietralunga; mostra inter-
nazionale “galleria Merletto” Firenze.

A Palazzo Chiabrera

La magia dei fiori di Carmen Stan

Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII
Acqui Terme. È stato pubblicato il bando per il servizio civile 2017. Candidature entro il 26 giu-

gno, ore 14. Per conoscere e partecipare ai progetti dell’Associazione Comunità Papa Giovanni
XXIII si può:

- consultare il sito www.odcpace.org, per leggere i progetti, vedere i posti disponibili e scoprire
requisiti e modalità di candidatura;

- chiamare al numero verde 800.913.596;
- partecipare alla campagna “Porte aperte al servizio civile”: puoi fare un’esperienza di tre gior-

ni nelle strutture dell’Associazione distribuite sul territorio nazionale: contattare (0541/972477 -
odcpace@apg23.org);

Per il bando 2017, nella zona comunitaria, sono presenti 3 progetti: uno in provincia di Torino,
uno in provincia di Biella ed uno che si sviluppa nelle province di Genova e Savona.

Servizio civile e Misericordia
Acqui Terme. Approvati i Progetti del Servizio Civile Nazionale “Otto mani in più”  e ‘’Socialmente

utili’’ della Misericordia di Acqui Terme, attraverso la Confederazione Nazionale delle Misericordie
d’Italia. Possono presentare la domanda i giovani tra i 18 e 28 anni con i requisiti previsti dal Ban-
do pubblicato sul sito web ministeriale www.serviziocivile. It o delle Misericordie d’Italia www.mi-
sericordie.it Sede principale di attuazione del Progetto: Misericordia di Acqui Terme via Mantova
2   Posti a disposizione per 4 Giovani  per ciascun bando  per 5 giorni settimanali e 6 ore giorna-
liere di servizio Durata: 12 mesi Trattamento economico erogato dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri: 433,80 € mensili.     Le domande, sono scaricabili sui siti web www.serviziocivile.it o
www.misericordie.it o possono essere richieste presso la segreteria della Misericordia di Acqui
Terme, dovranno essere presentate entro e non oltre il 26 giugno alle ore 14.

Le domande presentate oltre questo termine non saranno prese in considerazione. Le doman-
de devono essere indirizzate a Confraternita di Misericordia di Acqui Terme, Via Mantova 2,    15011
Acqui Terme telef. 0144 321020; 0144 – 670236. Un selezionatore esterno esaminerà i candidati
allo scopo di formare una graduatoria, secondo i criteri dell’Ufficio Nazionale del Servizio Civile. 

Acqui Terme. Il Servizio Civile Nazionale,
istituito dalla legge 64/2001, è rivolto ai giovani
di entrambi i sessi, esclusivamente tramite ade-
sione volontaria, dura 12 mesi, comporta un im-
pegno settimanale di 30 ore, dà diritto ad una
retribuzione di euro 433 mensili e mira al con-
seguimento di molteplici finalità, tra cui la par-
tecipazione alla salvaguardia del patrimonio na-
zionale, con particolare riguardo al settore am-
bientale e della protezione civile, la contribuzio-
ne alla formazione civica e sociale dei giovani,
la promozione della solidarietà e della coopera-
zione, con particolare riferimento alla tutela dei
diritti sociali, ed il concorso alla difesa della Pa-
tria con attività non militari. In merito alla pre-
sentazione della relativa domanda, si ricorda
quanto segue.

Possono fare domanda: I giovani (senza di-
stinzione di sesso) che abbiano compiuto di-
ciotto anni e non superato i ventotto (28 anni e
364 giorni) al momento della presentazione del-

la domanda e che siano in possesso dei se-
guenti requisiti: • Essere cittadini italiani • Esse-
re cittadini dell’Unione europea • Essere cittadi-
ni non comunitari regolarmente soggiornanti in
Italia 

Come presentare domanda: A mano alla se-
de di realizzazione del progetto, oppure a mez-
zo raccomandata A/R, allegando i vari docu-
menti in formato pdf .

Elementi generali da ricordare: Si può pre-
sentare una sola domanda di partecipazione
per un unico progetto da scegliere tra quelli in-
seriti nel bando pubblicato dal Dipartimento del-
la Gioventù e del Servizio Civile Nazionale il
24/05/2017. La presentazione di più domande
comporta l’esclusione dalla partecipazione a
tutti i progetti, indipendentemente dalla parteci-
pazione o no alle selezioni. Le domande devo-
no pervenire entro le ore 14,00 del 26 giugno
2017 (non fa fede il timbro postale ma la data di
ricezione della domanda).

Qualche notizia sul servizio civile
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� Controlli gratuiti dell’udito

� Prove di ascolto pe ssonalizzate

� Audio protesisti diplomati

� Asssistenza anche a domicilio

� Fornitura gratuita
agli aventi diritto A

� Apparecchi acustic
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Acqui Terme.Anche questa volta la voglia di leggere è stata forte. Sono stati oltre un migliaio i libri
donati agli acquesi che, sabato 27 maggio, si sono recati in biblioteca per partecipare all’iniziativa de-
dicata alla lettura. Ad ogni partecipante sono stati donati tre libri a scelta. Libri di storia, saggi, romanzi,
biografie e molto altro ancora ora nelle case degli acquesi. L’obiettivo, ancora una volta, è stato quel-
lo di invitare i cittadini alla lettura facendo propri alcuni dei numerosissimi libri stipati nei magazzini
di palazzo Levi. Libri accumulati nel corso degli anni, soprattutto partecipanti alle edizioni del Premio
Acqui Storia e Acqui Ambiente, così come donazioni di enti e privati cittadini. Un vero e proprio te-
soro profumato di inchiostro. Troppo prezioso per rimanere inutilizzato. Così ecco l’idea di Matteo Ra-
vera, consigliere delegato alla biblioteca, subito appoggiata dal sindaco Bertero, di regalare questi
libri alla gente. E non è escluso che l’operazione venga ripetuta ancora. Gi. Gal.

Un’iniziativa di successo

Altri mille libri donati agli acquesi

Acqui Terme. La libreria co-
me casa delle idee, per legge-
re e discutere di tanti argo-
menti. Nello specifico - e ci ri-
feriamo all’incontro di venerdì
26 maggio, nella “Illustrata Ci-
brario”, in piazza Bollente - di
quello che è accaduto negli ul-
timi anni alla scuola pubblica.

(Dal 2003; il libro parte da lon-
tano, con un lavoro di stesura
a strappi, che implica - raccon-
ta l’Autore - ripensamenti nel
modo di porgere il testo; che
vuole tenere lontani i rischi di
una struttura pesante; e attra-
versa anche l’impasse di una
grande casa editrice, di primo
livello, che inizialmente ne pro-
getta convintamente l’edizio-
ne, e poi la cancella...).
Il punto di vista è quello di

Lorenzo Varaldo - suo è il vo-
lume La scuola rovesciata
(edizioni ETS), sollecitato al-
l’approfondimento, per l’occa-
sione, dalle considerazioni ag-
giuntive e dalle domande di chi
il lavoro dalla cattedra e con la
lavagna lo esercita tutti i giorni:
Claudia Poggio, Gabriella
Ponzio, Vittorio Rapetti (a rap-
presentare primaria, e media
di I e II grado). E da un udito-
rio, davvero folto, che ha oc-
cupato tutti i posti disponibili
nella sala, attorniata dagli scaf-
fali. Tempi indubbiamente diffi-
cili. Non pochi gli aspetti critici
che l’ospite ha messo in luce.
Anche se agli slogan di una
buona (?) scuola (nella acce-
zione più larga, con riforme
che si innestano su riforme) in
tanti, da tempo - anche tra i di-
rigenti - hanno smesso di cre-
dere.
Da un lato si prende atto di

una eccessiva burocratizza-
zione del lavoro scolastico,
della clamorosa discontinuità
del nuovo “modello scuola”
con quanto era “prima”, e che
si vuole coscientemente
smontare (e le affermazioni so-
no nette: poiché si allude non
solo ad un “concorso delirio”
[sic] per dirigenti scolastici, ma
anche a un tentativo di “lavag-
gio del cervello” funzionale al-
la assunzione di paradigmi che
sono lontani dai ragazzi e dai
loro bisogni). “Le parole sono
un indizio: assistiamo ad una
invasione di campo da parte
dell’economia e della finanza:
il modello è diventato quello
degli utenti- clienti; si devono
cercare soggetti sponsor, il
merito si calcola per crediti, di-
venta fondamentale l’alternan-
za scuola lavoro, ogni cosa
sembra riplasmarsi intorno al
mercato. Il tutto a scapito della
soggettività della scuola. A
scapito di una sua autonomia
e centralità. Di quelle che so-
no le sue risorse professionali. 
“Di fatto la stella polare è

cambiata perché, più che mai,
il riferimento ideale non mira
alla Costituzione”. E, invece,
sono tante, troppe pressioni
esterne a condizionare il “fare
scuola”. E di qui viene la sva-
lutazione di tutto ciò che è co-
noscenza (“troppe non sem-
brano andare bene; ma non bi-
sogna fraintendere: va con-
dannato solo il nozionismo,
che manca nel collegamento
dei dati, che non li concate-
na...”; ben vengano i contenu-
ti e il saperli collegare, “la mul-
tidisciplinarità, le capacità in-
terdisciplinari si diceva una
volta...”); e si attua la sostitu-
zione con l’idolo delle compe-

tenze, che se messe in alter-
nativa alla conoscenza diven-
tano sterili. E che non posso-
no essere autonome. Insom-
ma: il rischio è quello di ritro-
varsi con tante “belle formule”
(a cominciare dall’imparare ad
imparare) ma con un inquie-
tante vuoto di contenuti.
Una riscossa sarà possibi-

le?
Ecco, allora, che per Varal-

do importante è la Cultura di
chi insegna, e all’arricchimento
culturale devono, in primis, es-
sere finalizzate le attività di for-
mazione e aggiornamento.
Preferibilmente “piene”. 
Certo da coniugare con

l’amore per la professione (a
rischio, in un tempo fortemen-
te individualistico, in cui lo spi-
rito di corpo tende a smarrirsi
…; “ ma non è perciò questio-
ne solo di tagli; per chi insegna
da 25/30 anni è peggio sentir-
si dire che non devi più inse-
gnare: anche se è giusto chie-
dersi che fine hanno fatto, ag-
giungiamo, i corsi di recupero
IDEI, interni, che avrebbero
dovuto risolvere il problema
del recupero concreto delle la-
cune). 
Solo così si potranno veder

“crescere i ragazzi”, che il
mondo del lavoro, oltretutto,
accoglierà, domani, certo in
modo non benevolo. La socie-
tà anzi potrà, talora, metafori-
camente “sbranarli” (e il mo-
dello giustificante di oggi,
spesso orientato “al ribasso”
certo non abitua gli studenti a
gestire le frustrazioni di doma-
ni - o quelle che si legano ad
una prova complessa come un
Esame di Stato).
Fornire strumenti è positivo

(idem per i metodi; senza as-
solutizzare: dipenderà dalla
classe, dalle esigenze; vale
ancora in questo l’idea di un
docente artigiano; che sempre
di più deve fare i conti con un
tuttologismo di massa che por-
ta i genitori a “valutare” gli in-
segnanti, talora a giudicare i
propri figli come “geni incom-
presi”; con la questione del
“merito”, di una valutazione dei
docenti (è la famigerata “pre-
mialità”) - ma anche dei presi-
di, sino ad ora, però, di fatto
sempre rimandata... che rive-
la, nel suo iter, per altro più di
un lato grottesco: l’anno scola-
stico passato capace di assor-
bire mille energie, di innescare
altrettanti dibattiti, di far elabo-
rare alle scuole i più comples-
si sistemi, e poi quest’anno im-
provvisamente dimenticata...).

***
La partita, da sempre si gio-

ca su sostanza (che vuol dire
anche tempo scuola...) e for-
ma. Su contenuti e metodi. 
“Ma assai meglio sarebbe

se questi ultimi venissero ac-
compagnati ai vecchi pro-
grammi nazionali. 
I quali eviterebbero le spe-

requazioni e le differenze tra
scuole e scuole, tra aree geo-
grafiche diverse”.
Il diritto all’istruzione, in fon-

do, non dovrebbe essere uno
solo? G.Sa

Il DS Varaldo in libreria Cibrario

Per tornare ad una scuola
fondata sui saperi

Mercato straordinario
Acqui Terme. La Confesercenti di Acqui e il Gruppo Com-

mercianti del Centro organizzano in Corso Bagni fino al semaforo
di via Moriondo il giorno 4 giugno dalle ore 8 alle ore 20 un mer-
cato straordinario con scarpe, abbigliamento adulti, abbiglia-
mento bambini, pentole, borse, cappelli ed altro.
Saranno praticati prezzi scontatissimi per accontentare gli ac-

quesi e i turisti con la consueta accoglienza e professionalità.
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LABORATORIO GIOIELLI ARTIGIANALI 
VIA MAZZINI 20 - 24 ACQUI TERME

Acqui Terme - S.S. per Savona
Presso Supermercato Bennet
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Acqui Terme. I corsi ad in-
dirizzo musicale dei due Istitu-
ti organizzano, un corso speci-
fico di formazione per i docen-
ti sia di strumento musicale sia
di educazione musicale volto a
potenziare le professionalita ̀e
individuare nuove condotte
nell’ambito della direzione or-
chestrale. Il corso, aperto a tut-
ti i docenti aderenti alla rete di
cui l’I.C. 1 “G. Bella” e ̀capofila,
sara ̀ tenuto dal Professor Di-
mosthenis Dimitrakoulakos
(USA), direttore d’orchestra di
fama internazionale, e si svol-
gera ̀presso i locali della Scuo-
la Media “G.Bella” di Acqui Ter-
me nei giorni 5, 6, 7 e 8 giugno
2017, per un totale di 20 ore

Il corso si strutturera ̀su due
moduli:

Primo modulo: Seminario di
direzione e concertazione alla
presenza dell’orchestra, for-
mata per l’occasione dagli al-
lievi dell’indirizzo musicale del-
le due scuole organizzatrici e

di altri Istituti aderenti alla rete.
Le tematiche affrontate sa-

ranno: Tecniche di direzione e
di preparazione dell’orchestra;
Strategie di ottimizzazione e
miglioramento della perfor-
mance; Concertazione; Pratica
dell’improvvisazione strumen-
tale. Tale attivita ̀culminera ̀nel
concerto conclusivo previsto al
centro congressi di Acqui Ter-
me per la sera del 7 giugno al-
le ore 21

Secondo modulo: Seminario
di approfondimento didattico
dove il prof. Dimitrakoulakos
trattera ̀ argomenti quali: Im-
proving teaching quality in col-
lective and individual lessons –
strategie di miglioramento di-
dattico nelle lezioni individuali
e collettive. Le dirigenti scola-
stiche dei due Istituti, prof.ssa
Silvia Miraglia e prof.ssa Patri-
zia Grillo, esprimono grande
soddisfazione per la realizza-
zione del corso e per le nume-
rosissime adesioni pervenute.

“Bella” di Acqui Terme e “Pertini” di Ovada

Corso di formazione
per docenti di musica

Acqui Terme. La vicenda
della scomparsa e per fortuna
del ritrovamento senza conse-
guenze di Pietro Garbarino, la
scorsa settimana a Terzo, ha
portato alla luce l’impegno di
un’associazione nata sul terri-
torio e che consiste nell’adde-
stramento di cani per sfruttare
al massimo le loro capacità ol-
fattive. La pratica è denomina-
ta mantrailing (dove “man” sta
per uomo e “trail” significa “se-
guire, traccia, pista”) ed è in-
scritta all’interno di un corpo
nazionale di protezione civile,
sociale, sanitario assistenziale
chiamato CISOM (Corpo Italia-
no di Soccorso dell’Ordine di
Malta). Il responsabile in que-
stione della scuola nazionale
cinofila, con sede a Pinerolo, è
il Colonnello Alfredo Carmelita,
mentre da circa un anno e
mezzo si è formata una nuova
sezione anche ad Acqui Terme
(i campi di addestramento pe-
rò sono a Ponzone), gestita
dalla responsabile Barbara
Massolo. Ma in che cosa con-
siste nel dettaglio questa prati-
ca di volontariato, che pone al
centro di tutto il cane? “Innan-
zitutto la passione verso il mi-
gliore amico dell’uomo”, spie-
ga Barbara Massolo, già fon-
datrice di un centro di adde-

stramento cinofilo ad Acqui
chiamato Skyland e da un an-
no un mezzo convenzionato
proprio con CISOM. “Il nostro
compito è innanzitutto quello di
educare i cani ad un migliore
comportamento, tra simili e
verso l’uomo, grazie ad attività
che curano l’educazione di ba-
se, quella avanzata, agilità,
dog dance o interazione e pre-
parazione all’aiuto verso i di-
sabili. Più nello specifico, il
mantrailing è una disciplina in
cui il cane impara a riconosce-
re e seguire la scia di odore la-
sciata da una singola persona,
distinguere la direzione della
traccia olfattiva e infine segna-
lare la persona in questione”.
Nel caso specifico ritrovare un
figurante, come avviene nelle
esercitazioni, o nella pratica e
in casi peggiori lo scomparso.
Cinque sono i cani della zona
che lo scorso 21 maggio han-
no conseguito il brevetto da
mantrailing, da oggi quindi atti-
vi sul territorio. Si tratta di Ma-
delaine e del suo conduttore
Monica Abergo, propri di Ter-
zo, di Laika e Ginger e del con-
duttore Paola Canali, di Max e
del conduttore Michele Pasto-
rino e infine di Maya e del con-
duttore Alberto Gabutti. A que-
sti si aggiungono Yuki e Devil

di Barbara Massolo, il primo
specializzato nella pet-therapy
e il secondo da “scovo” o su-
perficie e macerie. E molti altri
sono ancora in corso di adde-
stramento. “Il brevetto conse-
guito”, continua la responsabi-
le Massolo, “fornisce alla col-
lettività un servizio sociale di
aiuto e assistenza in caso di
scomparsa umana (come av-
venuto con Pietro Garbarino e
in cui la sezione ha partecipa-

to attivamente alle ricerche,
ndr) ma anche per correggere
o risolvere problemi comporta-
mentali di varia natura del ca-
ne”. 

Per questo chiunque fosse
interessato a saperne di più è
invitato a informarsi o a con-
tattare la struttura nella sua se-
de. Perché il volontariato va
sempre premiato, ancor di più
se questo può portare a salva-
re vite umane.  D.B.

Protagonisti nel ritrovamento di Pietro Garbarino

Mantrailing: l’olfatto dei cani per salvare le vite
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Acqui Terme. Meravigliosi,
unici, impareggiabili, sono sta-
ti i bambini del “Moiso”, vener-
dì 26 maggio, durante il fanta-
stico “Animals party”.

Il parco agghindato di tutto
punto per l’occasione, ha ac-
colto parenti ed amici.

Non poteva mancare il miti-
co “Pepe”, topolino che ha
condotto i piccoli durante l’an-
no scolastico alla scoperta del
mondo animale, con lui il Gril-
lo Giò, il pesciolino Nemo, il
granchio Sebastian, la papera
Qua Qua e il pinguino Dameri-
no.

Questi ospiti d’onore insie-
me ai bimbi, hanno danzato e
cantato armoniosamente, deli-
ziando i presenti.

Gli alunni che hanno parte-
cipato durante l’anno al Labo-
ratorio Musicale curato dai “ra-
gazzi” della Casa del Rock, si
sono esibiti accompagnati  dal-
la straordinaria Federica Ad-
dari, maestra di canto,  da Ser-
gio Delsabato, Andrea Cava-
lieri e da Pino Morfino, inter-
pretando magistralmente: “At-
tenti al lupo” e “Il gatto e la vol-
pe”, catturando il pubblico con
le loro voci melodiose.

Un “fuori-programma” (poe-
sia del grazie alle maestre ed

un dono da parte dell’Ammini-
strazione) ha intrattenuto i pre-
senti, prima della commoven-
te e toccante sfilata dei bimbi
del gruppo Lele (ultimo anno di
frequenza) che abbigliati con
“tocco e mantellina” hanno ri-
cevuto il primo diploma di Lau-
rea, diventando ufficialmente
“Remigini”, pronti ad andare,
come si diceva una volta, in 1j
elementare.

In seguito i rappresentanti di
classe hanno consegnato alle
maestre ed a tutto il personale
un omaggio, graditissimo.

Una squisita cena fredda ha
concluso questo pomeriggio
meraviglioso.

Un grazie enorme a tutti: in
particolare alle educatrici che,
con amore e pazienza, hanno
accompagnato e guidato, con
preparazione e professionalità,
i bambini, a vivere un anno
scolastico denso di novità e
curiosità, al Presidente geom.
Marco Protopapa, alla vicepre-
sidente Liliana Giribaldi, alla
dott.ssa Luisa Morando, a Sr.
Michelina Pellegrino direttrice
dell’Istituto Santo Spirito ed in-
fine ad Alberto Protopapa che
si è prodigato per poter rega-
lare ad ogni bimbo un pallonci-
no con l’effige del “Moiso”.

Venerdì 26 maggio

“Animals Party”
al’infanzia “Moiso”
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Acqui Terme. L’IIS “Rita Levi-Montalcini” ha
proposto come ampliamento dell’offerta forma-
tiva, per l’anno scolastico 2016-2017, alcuni
viaggi d’istruzione che si sono effettuati duran-
te il secondo periodo didattico; nello specifico il
biennio si è recato in visita a Ginevra e ad An-
necy, come abbiamo già raccontato in queste
pagine precedentemente, il secondo biennio in
Austria e le classi quinte in un percorso che si
snoda tra Svizzera, Germania e Francia, toc-
cando quindi tra l’altro Friburgo, la Foresta Ne-
ra e l’ Alsazia.
Di seguito alcuni momenti del viaggio ricor-

dati dagli allievi di terza e quarta a Innsbruck,
Salisburgo, Vienna.
«Il primo giorno abbiamo visitato la cantina di

Bolzano e successivamente abbiamo fatto un
giro nel centro storico, siamo ripartiti per rag-
giungere Innsbruck dove abbiamo visto il Tet-
tuccio d’oro, la Hofburg e abbiamo notato una
particolarità della città: i palazzi avevano le fi-
nestre a bovindo!
Al termine della visita siamo partiti per Sali-

sburgo. Il mattino seguente una guida ci ha mo-
strato Salisburgo: partendo dal giardino del Ca-
stello imperiale di Mirabell dove abbiamo nota-
to i colori e i disegni che formavano i fiori,  ab-
biamo poi osservato l’interno del Duomo in sti-
le barocco dove erano presenti cinque organi ,
lo stesso aveva una forma di croce ed era dif-
ferenziato da due punti di luce di cui la parte più
chiara rappresentava la purificazione dei pec-

cati,  la parte più buia rappresentava l’attesa per
la purificazione dei peccati. 
Ci hanno raccontato la vita di Mozart e ab-

biamo visto le sue residenze, la imponente fon-
tana barocca nella piazza della Residenz. 
Arrivati a Vienna abbiamo fatto una passeg-

giata, visto la Hundertwasserhaus: una palazzi-
na tutta colorata e con molti alberi sul tetto; do-
po abbiamo fatto un giro in pullman per la città
con una guida che ci ha illustrato i monumenti
più importanti.
Il mattino dopo ci siamo trasferiti nella zona

dell’Albertina dove abbiamo visitato la Hofburg
e il Duomo di Santo Stefano; successivamente
siamo andati nella Residenza Reale di Schon-
brunn: è una reggia imperiale, le stanze hanno

diversi stili uno dei più importanti è quello ba-
rocco,  una parte di queste numerose stanze è
affittata dal Comune. 
Dopo  il pranzo e un giro per la città, abbiamo

visto una mostra di quadri notevoli, dove erano
presenti anche dei Klimt e dei Prater. L’allesti-
mento era nel palazzo del Belvedere. 
L’ultimo mattino ci siamo spostati a Graz, ca-

pitale della Stiria e patrimonio dell’UNESCO,
abbiamo visto Burg , sede del governo regio-
nale, dove è presente una scala a doppia elica,
siamo andati nella piazza principale Hauptplatz
dove si trova l’Haus der Luegg e le sue decora-
zioni formano delle facce; dopo aver fatto un gi-
ro per la città, siamo ripartiti per Acqui Terme».

Per le classi terze e quarte - La 3ªL

Viaggi d’istruzione del triennio Montalcini

Acqui Terme. Grande soddisfazione all’Isti-
tuto Rita Levi-Montalcini di Acqui Terme: 44
alunni frequentanti le due classi quarte dell’Isti-
tuto Tecnico Turistico sono stati premiati nel-
l’ambito dell’evento “Festival Identita’ e Territo-
rio” svoltosi venerdì 26 maggio presso la sala
conferenze ex Kaimano. La conferenza, dopo i
saluti  del sindaco di Acqui, Enrico Silvio Berte-
ro, ha visto la partecipazione di Antonella Pari-
gi, dell’assessorato Cultura e Turismo della Re-
gione Piemonte, di Otto Bugnano, segretario
generale Comitato Matrice, Chiara Lanzi, diret-
trice della Gipsoteca Giulio Monteverde, Mario
Marone, sindaco di Bergolo,  Francesca Petra-
lia, presidente di Italia Nostra sez. di Alessan-
dria,   Chiara Giovinazzo, pianificazione FIT,  Gi-
gi Gallareto  per il Museo di Monastero B.da,
Diego Martinotti dell’Associazione La Bollente,
Laura Sottovia, Direttrice Parco Culturale Alta
Langa e, naturalmente del Dirigente Scolastico
dell’istituto R. L. Montalcini, professor Claudio
Bruzzone  e della professoressa Anna Paola
Gemme, referente del progetto. Un programma
molto nutrito, con la presenza di tante persona-
lità ed esperti della cultura e del turismo,  che ha
costituito un momento  di riflessione e condivi-
sione sulle prospettive turistiche di territori ricchi
di risorse artistiche e  paesaggistiche, ricono-
sciute anche dall’UNESCO, come quelli delle
Langhe e dell’Alto Monferrato. In questo conte-
sto la scuola, come ha ribadito il Dirigente Sco-
lastico del Montalcini, ha un ruolo attivo nel-
l’educare e nel formare giovani che possano
con la loro energia e le loro competenze valo-
rizzare l’ambiente in cui vivono.
I ragazzi  hanno partecipato in orario currico-

lare, durante la frequenza alla classe quarta del
Tecnico Turistico  per un totale di   35 ore, da
dicembre 2016 ad aprile 2017 al  percorso for-
mativo  organizzato da Comitato Promotore Ma-
trice di Torino, in partnership con i Comuni di Bi-
stagno, Cassine e Denice. 
Il progetto didattico, che aveva come finalità

la formazione di accompagnatori del territorio e
di guide museali locali, si è articolato in tre mo-
duli: 
Modulo 1: Processi di promozione e  valoriz-

zazione del territorio. Il museo come istituzione
culturale e azienda del  turismo
Modulo 2: Conoscenza del territorio locale:

La Gipsoteca (Bistagno), il Museo tradizionale
(Cassine), il Museo a cielo aperto (Denice)
Modulo 3: La fotografia del paesaggio: un

percorso artistico e creativo
Al termine del corso gli alunni hanno acqui-

sito informazioni approfondite sul  Museo sia

come istituzione culturale, strumento di valoriz-
zazione e promozione del territorio, sia come
azienda turistica con bilancio e conti propri.
Il progetto comprendeva anche la conoscen-

za di alcune strutture museali del territorio del-
la Val Bormida (Bistagno, Cassine, Denice), e
dei problemi di organizzazione, gestione e va-
lorizzazione dell’istituzione culturale. Interes-
sante è stato apprendere  alcune problematiche
di conservazione di  una collezione (Bistagno) e
come si programma l’incremento di una colle-
zione (Denice). I ragazzi hanno poi potuto co-
noscere l’opera professionale di alcuni fotogra-
fi locali del paesaggio: Mark Cooper e Manuel
Cazzola, capire gli elementi chiave  del pae-
saggio e sperimentare la metodologia di parte-
cipazione ad un concorso fotografico amatoria-
le (studio del tema del concorso, produzione de-
gli scatti richiesti, studio di un titolo per lo scat-
to, invio degli scatti alla giuria,feed-back sulla
realizzazione dello scatto).
Alla fine gli scatti vincitori, primo e secondo

classificati, sono stati donati al Sindaco di De-
nice presente all’evento, che li esporrà perma-
nentemente in Comune.
L’istituto Montalcini con questa importante ini-

ziativa si conferma ente fornitore di percorsi for-
mativi di valore, interlocutore del territorio e par-
te di una rete di istituzioni prestigiose.
(testo a cura degli alunni di 4ªA ITT: Riccar-

do Ghignone e Giorgia Pronzato e degli alunni
di 4ªB ITT: Giulia Rinaldi e Martina Nolè). 

Al turistico Levi-Montalcini

Guide naturalistiche e museali 

Manuel Cazzola con il sindaco di Denice.
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Acqui Terme. Proprio alla
vigilia della manifestazione di
Alessandria, un serrato botta e
risposta ha visto protagonisti
da un lato la Provincia e dal-
l’altro l’associazione dei Co-
muni a difesa delle falde ac-
quifere. Tutto è nato da un co-
municato con cui la Provincia,
nella giornata di giovedì, ha
voluto ribadire le proprie ragio-
ni circa l’annosa vicenda della
discarica di Sezzadio. Il giorno
successivo, prontamente, è ar-
rivata la risposta dell’associa-
zione dei Comuni.

IL DOCUMENTO
DELLA PROVINCIA

Alessandria. “In vista della
manifestazione indetta per sa-
bato 27 Maggio, a beneficio di
una trasparente, corretta ed
esaustiva informazione dei cit-
tadini residenti nella provincia
di Alessandria, si riporta qui di
seguito la puntuale ricostruzio-
ne dell’iter autorizzativo in me-
rito alla vicenda della discarica
di Sezzadio:
In data il 29 novembre 2011

la Società Riccoboni presenta-
va istanza per Valutazione Im-
patto Ambientale e coordinata
al rilascio di Autorizzazione In-
tegrata Ambientale inerente il
“Progetto di realizzazione di
impianto di discarica per il con-
ferimento di rifiuti non perico-
losi in loc. Casc. Borio di Sez-
zadio (AL)”.
A seguito della regolarizza-

zione avvenuta in data 2 gen-
naio 2012 dei contenuti del-
l’istanza pervenuta, si diede
decorso al procedimento con
la contestuale apertura della
fase di consultazione del pub-
blico presso l’ufficio di deposi-
to, e al tempo stesso con la
pubblicazione del progetto sul
sito istituzionale della Provin-
cia.
Il procedimento si è svolto

nell’arco diversi anni tramite la
convocazione di 4 sedute del-
la conferenza dei servizi, tenu-
tesi nelle seguenti date:
15 marzo 2012, 9 luglio

2012, 22 gennaio 2013, 26 no-
vembre 2013.
La problematica principale è

quella della localizzazione del-
l’impianto proposto nell’area
che la Regione tramite il PTA
ha inserito tra le aree di ricari-
ca della falda. 
Tale situazione portò ad un

dissenso diffuso da parte di
numerosi Comuni dell’acque-
se che sostenevano il pericolo
per le falde idriche.

Ad oggi non esistono norme
che stabiliscano vincoli o di-
vieti per quelle aree e la stessa
Regione coinvolta nella confe-
renza dei servizi non ha mai
espresso un parere tecnico
ostativo alla realizzazione del-
l’impianto stesso. Peraltro la
bozza definitiva delle norme di
attuazione dell’art 24 del PTA
che la Regione sta portando in
approvazione consentirebbero
la realizzazione di un impianto
di questo tipo con particolari
precauzioni realizzative.
Proprio per approfondire la

tematica della possibile inter-
ferenza con la falda la Provin-
cia stabilì di interrompere l’iter
dell’autorizzazione e di aprire
un tavolo di lavoro composto
da tecnici rappresentanti la dit-
ta proponente di Arpa Regione
e Provincia e un tecnico incari-
cato in rappresentanza dieci
Comuni dell’acquese, nonché
del Comune di Sezzadio e del
Comune di Acqui.
Il tavolo tecnico si articolò in

diverse sedute tenutesi in da-
ta: 5 marzo 2013, 18 aprile
2013, 10 luglio 2013, 8 agosto
2013, 24 ottobre 2013,ai quali
era stato inviato a partecipare
anche l’ATO e fu stabilito qua-
li fossero le modalità di esecu-
zione di indagini idrogeologi-
che di approfondimento da
condurre per determinare l’in-
fluenza potenziale della disca-
rica sulle falde acquifere (in
particolar modo quella profon-
da che risulta di grande pro-
duttività e buona qualità) non-
ché sulla effettiva direzione sia
della falda profonda che di
quella superficiale per verifica-
re se una eventuale perdita
dalla discarica avrebbe potuto
avere influenza anche sulla
zona di Predosa ove sono rea-
lizzate le opere di presa del-
l’acquedotto emergenziale per
Acqui Terme (tubone).
Una volta stabilite le modali-

tà di esecuzione delle indagini
integrative e realizzate tutte le
prove ritenute necessarie si
aprì la fase di discussione dei
risultati che portò alla fine AR-
PA a ritenere che il flusso del-
la falda, sia superficiale che
sotterranea, fosse tale da non
poter avere interferenze sui
pozzi di Predosa. Inoltre si sta-
bili che localmente la separa-
zione della falda superficiale
da quella profonda fosse con-
tinua e senza punti di intercon-
nessioni tra le due. 
Il tecnico dei Comuni sottoli-

neava che tale interpretazione
fosse corretta con gli attuali

prelievi idrici da Predona.
Si riaprì la Conferenza dei

Servizi che portò alla bocciatu-
ra con DGP n. 60 del 26-02-
2014 da parte della Provincia
di Alessandria dell’autorizza-
zione per ragioni legate alla
destinazione urbanistica ed al-
la necessità di realizzare la
tangenziale di Sezzadio come
elemento sostanziale per il ri-
lascio del giudizio di compati-
bilità ambientale e di cui non
era presente alcun elaborato
tecnico nella documentazione
presentata ma una sola di-
chiarazione di disponibilità a
realizzarla da parte del propo-
nente. Si evidenziò comunque
che la posizione in cui è stata
proposta la discarica non era
condivisibile proprio per la pre-
senza dell’area di ricarica del-
la falda.
Con ricorso notificato il

30/04/14 la Riccoboni Spa,
con sede in Parma, impugnò
avanti il Tar Piemonte chieden-
done l’annullamento, previa
sospensiva, la deliberazione
G.P. n. 60del 26/02/14 con cui
la Provincia di Alessandria
espresse giudizio negativo sul-
la Compatibilità Ambientale e
sul rilascio Dell’autorizzazione
Integrata Ambientale in rela-
zione al progetto presentato
A seguito del ricorso al TAR

da parte della ditta proponente
lo stesso tribunale accolse i
motivi di ricorso presentati con
sentenza n. 318 del
18/02/2015, e ingiunse alla
Provincia di rivedere l’atto fi-
nale della conferenza dei Ser-
vizi tramutandolo in positivo vi-
sto che Arpa contrariamente a
quanto dichiarato dalla Provin-
cia di Alessandria aveva esclu-
so localmente ogni pericolo
per la falda e che la ditta si era
dichiarata disponibile a realiz-
zare la tangenziale e pertanto
bastava quella dichiarazione
per rilasciare il giudizio di com-
patibilità e la conseguente au-
torizzazione alla realizzazione
della stessa.
Il Comune di Sezzadio ap-

poggiato da quelli dell’Acque-
se ricorse al Consiglio di Stato
contro tale sentenza richie-
dendone la sospensiva; Il Con-
siglio di Stato rigettò l’istanza
cautelare contenuta nel ricor-
so in ragione dell’insussisten-
za del danno grave ed irrepa-
rabile. Tale giudizio (n.
5037/15R.G) è tutt’ora pen-
dente nel merito. 
La Provincia di Alessandria

nonostante avesse ricevuto la
richiesta di esecuzione della

sentenza da parte della ditta
proponente non emise alcun
atto fino al pronunciamento del
Consiglio di Stato in merito al-
la sospensiva richiesta nel ri-
corso del Comune di Sezza-
dio.
Una volta rigettati anche i

motivi cautelari la Provincia fu
obbligata a rivedere la sua de-
terminazione finale della Con-
ferenza e rilasciò giudizio po-
sitivo di compatibilità ambien-
tale ed autorizzazione integra-
ta ambientale con Decreto n.
24 del 17/02/2016, inserendo
tutta una serie di prescrizioni di
tutela sia costruttiva che di mo-
nitoraggio dell’impianto di di-
scarica che andavano ben ol-
tre a quanto previsto dalla nor-
mativa europea di riferimento
per la realizzazione di impianti
di discarica per rifiuti speciali
non pericolosi.
Con ricorso notificato alla

Provincia il 05/05/16 il Comu-
ne di Sezzadio impugnava il
Decreto del Presidente della
Provincia nº 24 del 17/02/16”.

LA RISPOSTA 
DEI 25 COMUNI

Acqui Terme. Al comunica-
to della Provincia ha fatto se-
guito, a distanza di poche ore,
una dura risposta del Comitato
ristretto dei 25 sindaci che
aderiscono alla Convenzione
per la tutela delle risorse idri-
che.
“Il Comitato ristretto dei 25

Comuni riuniti in Convenzione
per la tutela delle risorse idri-
che, dopo aver letto il comuni-
cato stampa della Provincia di
Alessandria “Discarica di Sez-
zadio, facciamo chiarezza.
L’iter autorizzativo, le compe-
tenze di ruolo e la posizione
della Provincia di Alessandria”
rilasciato in vista della manife-
stazione del 27 maggio prossi-
mo, al solo scopo di chiarire al-
cuni punti, e senza alcun in-
tento polemico, precisa quan-
to segue:
i Comuni dell’Acquese han-

no potuto partecipare al proce-
dimento amministrativo solo a
partire dalla terza conferenza
dei servizi, dopo aver chiesto
di essere invitati in quanto por-
tatori di interesse legittimo,
poiché il loro approvvigiona-
mento idrico dipende in gran
parte dall’acqua proveniente
dal campo pozzi di Predosa, la
cui area di ricarica insiste sot-
to la zona della discarica.
Richiedendo di partecipare

alle conferenze di servizi, han-

no chiesto alla Provincia di in-
vitare anche AMAG, ente ge-
store dei pozzi e dell’acque-
dotto e di coinvolgere la Re-
gione, ente promulgatore del
PTA ( Piano di Tutela delle Ac-
que).
Sino ad allora, evidente-

mente, né i tecnici della Ricco-
boni né la Provincia si erano
posti il problema della salva-
guardia delle falde acquifere
profonde, e quella che la Pro-
vincia ora definisce “problema-
tica principale” non era assolu-
tamente stata presa in consi-
derazione.
Interpellato in merito, l’allora

Direttore del Settore Ambiente
della Regione Piemonte, Ing.
Salvatore De Giorgio, nella
sua nota prot. 19043 del 7 no-
vembre 2012, scriveva: “…il si-
to prescelto non risulta piena-
mente idoneo, per ubicazione
e caratteristiche, ad ospitare
un impianto di discarica dal
momento che l’intervento inte-
ressa un sistema idrico sotter-
raneo vulnerabile e vulnerato.
Infatti la posizione marginale
del sito in esame rispetto alla
depressione quaternaria pada-
na fa si che gli orizzonti semi-
permeabili che normalmente
isolano il sistema acquifero
profondo da quello superficiale
siano qui poco continui lateral-
mente. 
Tale situazione sommata al-

l’elevata permeabilità dei de-
positi grossolani superficiali e
all’elevata vulnerabilità intrin-
seca della zona non satura,
rende il sistema profondo su-
scettibile ad una vulnerazione
proveniente dagli strati super-
ficiali.”
Inoltre, non è esatto affer-

mare che la Regione non ha
mai espresso un parere tecni-
co ostativo perché in realtà
non ha mai espresso un pare-
re; infatti, nella successiva co-
municazione del 21 gennaio
2013, l’Ing. De Giorgio scrive:
“premesso che la Direzione
scrivente non ha competenze
autorizzative relative al proce-
dimento in oggetto ed è stata
interpellata solo in fase con-
clusiva, non avendo quindi ele-
menti completi riguardo al-
l’istruttoria del progetto, non
esprime un giudizio di merito
sullo stesso”.
Per quanto riguarda i tavoli

tecnici, quanto è stato conclu-
so non è stato assolutamente
condiviso e approvato dai Co-
muni, i quali hanno più volte
sottolineato che il livello di ap-
profondimento delle indagini

svolte non può considerarsi né
esaustivo né sufficiente a diri-
mere tutti i dubbi che sono sta-
ti sollevati, perché condotto su
premesse metodologiche erra-
te. Si ritiene estremamente su-
perficiale limitarsi alla verifica
del presunto andamento della
falda profonda, senza prende-
re atto della struttura idrogeo-
logica della zona.
Non è esatto affermare che

ARPA alla fine ha espresso un
parere, ma, come ha dichiara-
to nella nota conclusiva del 16
ottobre 2013, fornisce solo un
supporto tecnico e di fatto non
si esprime sul rischio di una
possibile contaminazione.
Si ritiene necessario anche

integrare quanto scritto dalla
Provincia in grassetto sottoli-
neato, in merito alla relazione
tecnica di ARPA, successiva
alla sua indagine:
“Il tecnico dei Comuni sotto-

lineava che tale interpretazio-
ne fosse corretta con gli attua-
li prelievi idrici da Predosa”; il
tecnico precisava che, senza
ulteriori studi di approfondi-
mento, non è possibile ipotiz-
zare quale sarebbe il compor-
tamento della falda profonda in
caso di ulteriori emungimenti o
variazioni delle condizioni cli-
matiche, come stigmatizzava il
fatto che la Riccoboni avesse
disatteso la decisione presa
congiuntamente in sede di ta-
volo tecnico ed avesse arbitra-
riamente eseguito la seconda
campagna di misurazioni nella
prima metà di luglio invece che
tra luglio ed agosto evitando
così il periodo maggiormente
siccitoso.
Concludendo, la Provincia

richiama la normativa europea
di riferimento per la realizza-
zione delle discariche; l’appli-
cazione del principio di pre-
cauzione, più volte ribadito dal-
la normativa europea, non ha
purtroppo costituto il presup-
posto del giudizio di incompa-
tibilità provinciale, che è stato
rilasciato solo per problemati-
che di attuazione dello stru-
mento urbanistico del Comune
di Sezzadio e per la tangen-
ziale.
Si ricorda che, oltre al ricor-

so promosso avanti al TAR
Piemonte dal Comune di Sez-
zadio, citato nel comunicato
provinciale, sono pendenti altri
due ricorsi, entrambi contro il
decreto provinciale, uno dei
Comuni di Acqui Terme e Stre-
vi, l’altro dei Comuni di Cassi-
ne, Castelnuovo Bormida e Ri-
valta Bormida”.

Discarica: botta e risposta fra Comuni e Provincia

Sezzadio. Il Comune di Sezzadio dice
no all’inserimento della cava di Opera Pia
2 fra i siti scelti dal Cociv per il conferi-
mento dei materiali di risulta del Terzo Va-
lico. Il sindaco Pier Giorgio Buffa lo ha ri-
badito nella giornata di martedì 30 mag-
gio con un duro comunicato stampa
“In riferimento alla Convocazione alla

Conferenza dei Servizi del 6 giugno, rela-
tivo all’aggiornamento del Piano di Repe-
rimento del materiale litoide nell’ambito
dell’opera denominata “Terzo Valico dei
Giovi” ed avendo appreso dell’inserimen-
to in tale documento come sito di deposi-
to per le terre e rocce da scavo la cava
Opera Pia 2 sita in Comune di Sezzadio,
l’Amministrazione Comunale, rappresen-
tata dal Sindaco Pier Giorgio Buffa, inten-
de evidenziare quanto segue:
- Tale area sorge vicino al centro abitato

e, come specificato anche dalla classifica-
zione ad opera di COCIV, risulta sovrasta-
re un’area di Ricarica Falde inserita nel
P.T.A. E’ inoltre inserita in zona alluviona-
bile con classe di rischio 3 (il più elevato).
A dimostrazione di quanto affermato si ri-
corda che nel novembre 2016 l’area è sta-
ta colpita da un’alluvione ad opera del fiu-
me Bormida e che la documentazione det-
tagliata di tali avvenimenti è già stata forni-
ta alla Regione Piemonte con video e rela-
zione geologica e morfologica della zona
commissionata dal Comune di Sezzadio.
Proprio in tale circostanza l’Amministrazio-
ne Comunale, in un’ottica cautelativa di tu-
tela e salvaguardia del proprio territorio,
aveva approvato e a suo tempo trasmesso
alla Regione Piemonte, per le considera-
zioni del caso, una richiesta per l’applica-
zione dell’art. 9-bis della L.R. n. 56/77.
- Le preoccupazioni di questa Ammini-

strazione sono sostenute anche riguardo
al tipo di materiale che arriverebbe in loco
considerando la presenza di amianto e
agenti chimici e considerando che tuttora
esistono ricorsi al TAR del Lazio da parte
di COCIV contro il Ministero dell’Ambien-
te, che aveva imposto precise prescrizio-

ni a salvaguardia dei rischi di contamina-
zione ambientale da amianto. Altre cave
nel territorio in cui sono già iniziati i con-
ferimenti (ad esempio la Clara e Buona ad
Alessandria) sono a testimoniare che le
preoccupazioni a riguardo sono fondate
senza considerare le recenti inchieste del-
la magistratura che stanno facendo emer-
gere un quadro preoccupante nella ge-
stione di questi conferimenti.
Da 5 anni il Comune di Sezzadio è in-

teressato da un lungo iter di opposizione
ad un altro insediamento, la discarica Ric-
coboni, che ha visto unirsi altre 25 Ammi-
nistrazioni della Valle Bormida che va a
collocarsi esattamente sopra le aree di ri-
carica della falda di Predosa Sezzadio
che già oggi sta alimentando questi Co-
muni e 50 mila persone con capacità, per
qualità e quantità, di alimentarne fino a
250 mila compreso il Novese, il Tortonese
e parte dell’Alessandrino. Per le stesse ra-
gioni di salvaguardia di un territorio così
delicato sotto il profilo idrogeologico ci
sembra irricevibile questo nuovo insedia-
mento. A complicare questo quadro si nu-
trono forti preoccupazioni in merito a pro-
blematiche di ordine pubblico dovendo
gestire da 5 anni le istanze di tutela am-
bientale della popolazione della Valle Bor-
mida che da quella falda acquifera dipen-
de e che si è organizzata autonomamen-
te in Comitati popolari a difesa del territo-
rio e contro l’insediamento della discarica
Riccoboni. Andare ad aggiungere altri pro-
getti potenzialmente inquinanti per le falde
in questo quadro già difficile e teso, che
ha visto recentemente ancora una Mani-
festazione con migliaia di cittadini della
Valle Bormida per le strade di Alessandria
contrari a questi insediamenti, sarebbe
come gettare benzina sul fuoco. 
Per queste ragioni, l’Amministrazione

Comunale di Sezzadio, coerentemente
con quanto fatto finora per tutelare l’am-
biente e l’acqua della falda acquifera di
Predosa Sezzadio, confermerà quanto
osservato nella prima Conferenza di Ser-

vizi chiedendo lo stralcio di questo sito o
di altri siti nel suo territorio comunale dal
Piano di reperimento e conferimento dei
materiali litoidi provenienti dagli scavi del
Terzo Valico dei Giovi. Ribadiamo con
forza il nostro no all’uso delle cave del
territorio comunale e siamo certi che la
relazione idrogeologica più sopra citata
venga esaminata con la dovuta attenzio-
ne dagli Organi competenti per confer-
mare ai suoi cittadini l’inidoneità del sito
che, ricordiamo, è in una zona recente-
mente alluvionata dall’esondazione del
fiume Bormida e che, per l’insediamento
della Discarica Riccoboni, la stessa Re-
gione Piemonte interpellata in merito,
con l’allora Direttore del Settore Ambien-
te, Ing. Salvatore De Giorgio, nella sua
nota prot. 19043 del 7 novembre 2012,
scriveva: “…il sito prescelto non risulta
pienamente idoneo, per ubicazione e ca-
ratteristiche, ad ospitare un impianto di
discarica dal momento che l’intervento
interessa un sistema idrico sotterraneo
vulnerabile e vulnerato. Infatti la posizio-
ne marginale del sito in esame rispetto
alla depressione quaternaria padana fa
si che gli orizzonti semipermeabili che
normalmente isolano il sistema acquife-
ro profondo da quello superficiale siano
qui poco continui lateralmente. 
Tale situazione sommata all’elevata

permeabilità dei depositi grossolani su-
perficiali e all’elevata vulnerabilità intrin-
seca della zona non satura, rende il si-
stema profondo suscettibile ad una vul-
nerazione proveniente dagli strati super-
ficiali” Ci riserviamo fin d’ora la facoltà di
prendere tutti i provvedimenti del caso
concessici dalla legge per impedire tali
conferimenti e utilizzare tutte le forze a no-
stra disposizione per effettuare controlli su
ogni singolo camion che dovesse transi-
tare nel territorio comunale di Sezzadio,
nel caso questa richiesta non venisse va-
lutata positivamente e i siti identificati non
vengano definitivamente stralciati dal pia-
no cave in discussione”. 

Smarino del Terzo Valico: dal sindaco di Sezzadio un fermo “no” ACQUI TERME - ELEZIONI COMUNALI 11 GIUGNO 2017
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Acqui Terme. «Che bello conoscere e scoprire i segreti del
mondo delle api! Noi bambini più grandi abbiamo potuto vivere
questa bella esperienza presso la cascina “Raglio di luna” di Sez-
zadio giovedì 11 maggio. Avvivinarci all’apiario e al laboratorio
dove il signor Andrea segue la produzione del dolce prodotto...
il miele!
Con la signora Sara abbiamo assaggiato questa delizia e ne

abbiamo apprezzato il sapore, abbiamo ascoltato la storia dell’
“Ape buffa”, raccontata con tanta pazienza. Nella fattoria asini,
cavalli, oche e galline. L’escursione nel boschetto vicino alla te-
nuta ci ha permesso di conoscere da vicino diversi tipi di piante
ed erbe. La visita ha suscitato interesse e curiosità in noi... pic-
coli esploratori, avvicinandoci ad un nuovo mondo tutto da sco-
prire! Grazie ai proprietari della cascina per la disponibilità e l’ac-
coglienza riservataci».

L’isola che non c’è

Gita alla fattoria
“Raglio di luna”

Acqui Terme. Pubblichiamo
una poesia composta da Ste-
fano Pastorino, un ragazzo fre-
quentante la classe prima del
Liceo Scientifico Corradino
d’Ascanio in Abruzzo ove si è
trasferito dall’età di tre anni ma
è rimasto legato alle sue origi-
ni piemontesi e ad Acqui a cui
ha dedicato la poesia. Il ragaz-
zo ha ottenuto il 3° posto  su
75 concorrenti nel concorso
“Premio scolastico nazionale
di scrittura e fotografia giova-
nile - XV edizione 2017” pro-
mosso dal Liceo Scientifico C.
d’Ascanio di Montesilvano,
ove risiede il ragazzo.
Questo il testo: «Il mio luo-

go del cuore.
Il mio luogo del cuore è pic-

colo / come una foglia che ca-
de in un giorno d’autunno. / È
un paese bello e pieno di bo-
schi, / come un albero colmo di
foglie verdi e fiori colorati. / In
questo luogo vive molta gente
e vive con gli anziani, / come
un albero e le sue radici. / Il
mio luogo del cuore ha amore
come acqua calda / che dà be-
nefici agli abitanti, / come le ra-
dici che bevono l’acqua e nu-
trono l’albero”.
Questa la motivazione che

ha portato alla premiazione:
«La disarmante semplicità e
bellezza di questa poesia de-
nota un animo delicato e una
grande attenzione per le forme
umili ma pure dell’esistenza,
un’esistenza che tra l’altro non
appartiene solo alla vicenda
del singolo, come spesso ac-
cade in poesia, arte dell’inte-
riorità per eccellenza, ma arri-
va a coinvolgere anche un for-
te sentimento della collettività
e della comunità, intese come
luogo di appartenenza e iden-
tità».

In un liceo d’Abruzzo

Premiato alunno
di origini acquesi

… a Ponzone
Il 24 aprile la 1ªA e la 1ªD

hanno partecipato insieme ad
un’escursione sui sentieri di
Ponzone, iniziativa organizza-
ta dalla scuola media “G. Bel-
la” in collaborazione con il CAI
(Club Alpino Italiano) di Acqui
Terme.  
I pulmini sono arrivati a de-

stinazione e si sono fermati vi-
cino a un sentierino di campa-
gna: i nostri insegnanti, scesi
dal pulmino, ci hanno accom-
pagnati ad una grande tavola-
ta di legno dove il comune
aveva organizzato la colazione
per tutti.  
Prima di iniziare la cammi-

nata ci è stato detto che
avremmo avuto l’onore di inau-
gurare il “Sentiero dei Partigia-
ni”, creato in memoria di uomi-
ni valorosi, che hanno combat-
tuto contro Nazisti e Fascisti
durante la Seconda Guerra
Mondiale e hanno sacrificato
le loro vite per garantire demo-
crazia e libertà alle generazio-
ni future.
Con le nostre guide ci siamo

poi infilati in un bosco fitto di al-
beri già carichi di foglie verdi,
era un continuo salire e scen-
dere sui picchi e rive in terreni
umidi dove il rischio di scivola-
re su foglie bagnate era molto
elevato, ci tenevamo l’uno al-
l’altro e a dei tronchi finché non
siamo arrivati nel punto più al-
to di quella collina, dove il pa-
norama era meraviglioso. In
seguito ci siamo fermati per
pranzare: ci siamo fermati da-
vanti a una tipica casa di cam-
pagna (Cascina Tiole), dove la
proprietaria, la signora Anna, ci
ha concesso di usufruire del
giardino e delle grandi tavolate
per il pranzo. Verso le ore 14,
la signora Anna, ha raccontato
a tutti quanto impegno metta
nella cura delle api: ci ha mo-
strato un alveare e spiegato in
cosa consista il duro lavoro
delle api. È stata una gita inte-
ressante ed educativa; di gite
così bisognerebbe organizzar-
ne più spesso. 

Marica Cavallero
***

… e sui sentieri di Merana
Mercoledì 12 aprile è stata

una giornata speciale trascor-

sa all’aria aperta, in mezzo al-
la natura incantevole del co-
mune di Merana.
Siamo stati accompagnati

dai volontari del C.A.I. (Club
Alpino Italiano) e dal professo-
re Renzo Incamminato, che
lungo la strada per arrivare al-
la torre di San Fermo, ci ha
parlato delle orchidee: fiori
molto belli che assomigliano
alla femmina del bombo.
Arrivati alla torre ci ha rag-

giunto il sindaco di Merana: il
signor Claudio Francesco Iso-
la per darci il benvenuto e per
illustrarci le particolarità della
torre e la sua storia: in posizio-
ne strategica, alta 25 metri e
con un efficiente sistema di
raccolta per l’acqua piovana.
Dopo essere saliti sulla tor-

re siamo andati a cercare i fos-
sili.
In seguito a questa diverten-

te attività ci siamo diretti a Pia-
na Crixia dove abbiamo potuto
osservare il fungo gigante
creato dall’erosione della roc-
cia dovuta agli agenti atmosfe-
rici.
Abbiamo trascorso una bel-

lissima giornata, sicuramente
molto istruttiva ma dove non
sono mancati momenti di sva-
go.
Un grazie speciale ai volon-

tari del CAI, al sindacodi Pon-
zone ed a quello di Merana, al-
la signora Anna di Cascina Tio-
le, alla proloco di Merana, al
prof. Incamminato, a Pneuma-
tici Valnegri e alla Protezione
civile.

Ilaria Zunino

Alunni della “Bella”
uscite interessanti 

Acqui Terme.
La Monteverde se-
conda ai regionali.
Ottima prova

per le cadette del-
la Monteverde,
che si sono classi-
ficate seconde alla
finale regionale dei
Campionati stu-
denteschi di palla-
volo disputata
martedì 23 maggio
ad Alba.
In fotografia le

ragazze della Me-
dia Monteverde
durante la premia-
zione.
Formazione
Moretti, Narzisi,

Bobocea, Raimon-
do, Visconti Maiel-
lo, Garzero, Bag-
dadi, Bertin Cafa-
gno, Lanza, Boido.

Campionati studenteschi

La Monteverde seconda
ai regionali di volley

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le novità librarie di mag-
gio, prima parte, reperibili,
gratuitamente, in biblioteca ci-
vica di Acqui.
SAGGISTICA
Cohen Leonard
Cotto M., I famosi imper-

meabili blu. Leonard Cohen.
Storie, interviste e testimo-
nianze, Vololibero;
Colosseo
Polidoro, M., L’avventura

del Colosseo, Piemme;
Confessione dei peccati
Padre Dri Luis, Tornielli A.,

Metalli A., Non aver paura di
perdonare. Il “confessore del
Papa” si racconta, Rai Eri;
Consumatory
Settimo G., Come vivere

più felici con poco, Red edi-
zioni;
Fondamentalismo Islamico
Formigli C., Il falso nemico.

Perché non sconfiggiamo il
califfato nero, Rizzoli;
LETTERATURA
Bianchini L., Nessuno come

noi, Mondadori;
Bradbury M., Tutti stanno a

guardare, Neri Pozza;
Greppi C., Non restare in-

dietro, Feltrinelli
Grissom K., L’onore sopra

ogni cosa, Neri Pozza;
Groen H., Fin qui tutto be-

ne: Diario di un ottantacin-
quenne, Longanesi;
Iles G., L’albero delle ossa,

Piemme;
Larson E., Il diavolo e la cit-

tà bianca, Neri Pozza;
Littizzetto L., La bella ad-

dormentata in quel posto,
Mondadori;
Manzini A., Orfani bianchi,

Chiarelettere;
Mastrocola P., L’amore pri-

ma di noi, Einaudi;
Mccullers C., La ballata del

caffè triste, Einaudi;
Noiville F., L’illusione deli-

rante di essere amati, Gar-
zanti;
Nove A., Anteprima mon-

diale, La nave di Teseo;
Perotti S., Rais, Frassinelli;
Piperno A., Dove la storia fi-

nisce, Mondadori;
Simeone G., Sarò come mi

vuoi, Corbaccio;
Salloch R., Una storia tede-

sca, Miraggi;
Sànchez C., Lo stupore di

una notte di luce, Garzanti;
Vidotto F., Fabro. Melodia

dei Monti Pallidi, Mondadori
Zweig S., Quel paesaggio

lontano: Pagine di viaggio e di
libertà, Edt;
LIBRI PER RAGAZZI
Bernardi L., In punta di dita,

Einaudi Ragazzi;
Cattaneo L., Olivieri L., Car-

doni P., Il Generale e i fratelli-
ni d’ Italia, Gallucci;
Cercenà V., Non piangere

non ridere non giocare, Lapis;
Dini Gandini S., La biciclet-

ta di Bartali, Notes;
Mates, Veri amici, Monda-

dori.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie 
in biblioteca civica 
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FAI VINCERE
LE COSE CHE CONTANO

Andreina Pesce, imprenditrice artigiana,
presidente consulta pari opportunità

consigliere uscente

Andreina Pesce
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MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Marco Cerini

CERINI
Candidato alla carica di Sindaco

EENNRRIICCOO SSIILLVVIIOO BBEERRTTEERROO

Domenica 11 giugno
DAI LA TUA PREFERENZA

a Marco Cerini
con Bertero Sindaco

Un impegno
preciso

+ sicurezza
- immigrazione



ACQUI TERME 23L’ANCORA
4 GIUGNO 2017

Libera propone di seguito il
testo della piattaforma realiz-
zata in collaborazione con al-
tre nove associazioni e le ri-
sposte ricevute dai candidati
sindaco in merito. 
1. Legalità e rappresentanza

Chiediamo che non siano
candidate persone rinviate a
giudizio o condannate, anche
solo in primo grado, per reati di
mafia o contro la pubblica am-
ministrazione, per delitti non
colposi contro la persona o il
patrimonio. Chiediamo, inoltre,
che lo stesso criterio sia este-
so a tutte le nomine di compe-
tenza del Sindaco e sia appli-
cato anche qualora il reato o la
pena siano stati dichiarati
estinti per prescrizione, amni-
stia o indulto.

Chiediamo che le cariche di
Sindaco e di Assessore non
siano cumulabili con altri inca-
richi elettivi o di nomina della
Pubblica Amministrazione.

Chiediamo inoltre che questi
principi siano validi durante tut-
to il mandato con dimissioni
immediate da parte degli eletti
coinvolti.
2. Trasparenza e rappresen-
tanza

Chiediamo che sia istituita e
pubblicata sul sito internet del
Comune di Acqui Terme
un’anagrafe degli amministra-
tori pubblici eletti, delle nomine
di competenza del Sindaco e
di coloro che ricoprono ruoli
pubblici nelle società comuna-
li o partecipate. Chiediamo
pertanto che gli interessati ren-
dano noti, in un documento
preparato e pubblicato annual-
mente dal Sindaco o da un suo
delegato, con la collaborazio-
ne degli eletti e/o nominati:

● Nome e cognome, luogo e
data di nascita, codice fiscale;
incarichi elettivi o di nomina ri-
coperti nel tempo.

● I compensi, i rimborsi spe-
se e i gettoni di presenza, i fi-
nanziamenti ricevuti e/o i doni,
nonché i benefit percepiti a
qualsiasi titolo dal Comune e
dalle società comunali o parte-
cipate; la dichiarazione dei
redditi relativa l’anno prece-
dente l’assunzione dell’incari-
co, degli anni in cui si ricopre
l’incarico e dell’anno successi-
vo.
3. Appalti

Chiediamo che non si utiliz-
zi in via esclusiva il criterio del
massimo ribasso nelle proce-
dure di acquisizione di opere,
forniture o servizi da parte del
Comune. Ciò vale a maggior
ragione nel caso di affidamen-
to all’esterno di servizi educa-
tivi, socio-assistenziali e cultu-
rali, dove la tutela della qualità
delle prestazioni deve prevale-
re nel giudizio dell’aggiudica-
zione. Il Comune deve rimane-
re garante della qualità dei ser-
vizi anche in caso di gestione
integrata.

Chiediamo di ridurre al mini-
mo le varianti in corso d’opera,
al fine di garantire una mag-
giore trasparenza, efficacia ed
efficienza della spesa, nonché
certezza dei tempi di realizza-
zione dei progetti finanziati.

Chiediamo che siano pubbli-
cate sul sito internet del Co-
mune le seguenti informazioni
riguardo l’impresa aggiudica-
taria della gara:

• Elenco degli ultimi appalti
affidati nei 5 anni precedenti
inerenti alla tipologia dei lavori
da affidare, con specifica dei
lavori eseguiti, luogo di esecu-
zione, costo dell’appalto;

• Estratto sintetico ultimo bi-
lancio d’esercizio dell’Impresa.

• Dichiarazione in merito al-
la sussistenza, al momento
dell’aggiudicazione, di carichi
penali pendenti, derivanti da
sentenze non passate in giudi-
cato, a carico degli ammini-
stratori e legali rappresentanti
del soggetto affidatario.

Chiediamo che sia pubblica-
to, sul sito internet del Comu-
ne, l’elenco dei lavori pubblici
in corso d’opera con l’indica-
zione del R.U.P. (responsabile
unico del procedimento), del
direttore dei lavori, della ditta
appaltatrice e delle eventuali
variazioni in corso d’opera.

Chiediamo che siano pubbli-
cati sul sito internet del Comu-
ne, in fase di gestione dell’ap-
palto, il cronoprogramma dei
lavori, gli stati di avanzamento
e i certificati di pagamento de-
gli stessi, nonché l’evidenza di
eventuali scostamenti fra i
tempi contrattuali e quelli rile-
vati nel corso di esecuzione.

4. Comunicazione e parteci-
pazione democratica

Chiediamo che siano miglio-
rate tutte quelle misure volte
ad accrescere la possibilità per
i cittadini di accedere alle in-
formazioni, sfruttando in parti-
colare le risorse informatiche
che devono diventare stru-
menti per la partecipazione de-
mocratica.

Chiediamo pertanto che sul
sito internet del Comune di Ac-
qui Terme siano disponibili e
facilmente accessibili (oltre al
punto 2 e al punto 3 preceden-
ti):

• La versione integrale del
bilancio indicizzato secondo le
scadenze annuali programma-
te (preventivo, consuntivo, as-
sestamenti ed equilibri), del bi-
lancio pluriennale, del Piano
esecutivo di gestione, del Do-
cumento Unico di Programma-
zione (D.U.P.), del piano degli
investimenti, della relazione
del Collegio dei revisori dei
conti. Chiediamo inoltre che
l’Assessorato competente pre-
disponga una sintesi, da pub-
blicare sul sito del comune e
su L’Ancora, dei bilanci di pre-
visione annuali e pluriennali
con l’indicazione articolata del-
la spesa suddivisa per settori
e l’elenco dettagliato delle en-
trate.

• L’elenco degli incarichi pro-
fessionali di studio, ricerca o
consulenza affidati dal Comu-
ne e l’elenco delle ditte fornitri-
ci.

Chiediamo che siano tra-
smesse in diretta streaming
audio-video sul sito del Comu-
ne di Acqui Terme tutte le se-
dute del Consiglio Comunale
per consentire ai cittadini non
presenti in Sala Consiliare di
seguire lo svolgimento dei la-
vori dell’assemblea e control-
lare l’operato degli eletti. Chie-
diamo inoltre di archiviare sul
sito del Comune tutti i video
delle sedute del Consiglio Co-
munale. Qualora necessario,
chiediamo di modificare il Re-
golamento del Consiglio Co-
munale per soddisfare questa
richiesta.

Chiediamo che il Comune
istituisca un registro presso il
quale i cittadini possano iscri-
versi, per ricevere, via sms o
e-mail, comunicazioni riguar-
danti le convocazioni del Con-
siglio Comunale, relativo
o.d.g., il verbale di deliberazio-
ne del Consiglio Comunale e
della Giunta Comunale.
5. Commissione legalità

Chiediamo che venga istitui-
ta una Commissione comuna-
le per la legalità permanente e
per tutta la durata del manda-
to, composta in parte da con-
siglieri comunali, in parte da
esperti esterni e che si avval-
ga della stretta collaborazione
delle forze dell’ordine. La
Commissione dovrà avere fun-
zione di osservazione del terri-
torio, al fine di prevenire e con-
trastare qualsiasi tipo di infil-
trazione criminosa nel tessuto
economico, sociale e politico
della città.

Dovrà inoltre avere compiti
specifici di vigilanza sugli atti
della Pubblica Amministrazio-
ne e sugli appalti, monitorare
l’attività dell’amministrazione e
del Consiglio Comunale con-
trollando anche l’adempimen-
to degli impegni presi con la
sottoscrizione della piattafor-
ma, qualora il futuro sindaco ri-
sultasse firmatario della stes-
sa
6. Consumo di suolo e verde
pubblico

Chiediamo che sia prodotto
annualmente un censimento
dello stato di occupazione del-
le abitazioni e degli edifici pro-
duttivi presenti entro i confini
comunali, valutando quanti di
questi siano costruiti ma non
utilizzati, vuoti o sfitti.

Tale censimento è di grande
importanza nella scelta di co-
me investire il denaro pubblico
e nella pianificazione urbani-
stica della città, in quanto con-
sente di valutare la bontà delle
scelte in ambito edilizio pro-
muovendo il recupero del pa-
trimonio edilizio pubblico e pri-
vato esistente e la conversio-
ne a uso abitativo o pubblico/
ricreativo delle strutture pro-
duttive ed industriali dismesse,
per prevenire inopportuni pro-
grammi di cementificazione e

speculazione edilizia. Chiedia-
mo, inoltre, la definizione e l’at-
tuazione di un piano di gestio-
ne del verde pubblico, al fine di
valorizzare il patrimonio natu-
rale della città, in un’ottica di
fruibilità e godibilità da parte di
tutti i cittadini.

Chiediamo, infine, massima
trasparenza e confronto con la
cittadinanza in merito ad even-
tuali varianti del piano regola-
tore.
7. Povertà

La povertà e la mancanza di
servizi ai cittadini possono rap-
presentare una feritoia attra-
verso la quale la criminalità or-
ganizzata e la corruzione tro-
vano terreno fertile. 

Chiediamo che il Comune,
individuate le esigenze relative
alle disuguaglianze economi-
che e sociali e in attuazione
dei principi di fondamento co-
stituzionale, si impegni (pro-
muovendo anche collaborazio-
ni fra servizi socio-educativi e
associazioni) a offrire maggio-
ri garanzie di diritti alle perso-
ne che vivono in condizioni di
vulnerabilità e di nuove pover-
tà, aggravate dalla pesante cri-
si economica che ha colpito
anche la nostra città, e politi-
che che prevedano percorsi di
protezione, di integrazione e di
costruzione di relazioni per
contrastare atteggiamenti di-
scriminatori e xenofobi.
8. Gioco d’azzardo

Assunto che il gioco d’az-
zardo risulta sovente connes-
so a forme diverse di corruzio-
ne, di evasione fiscale, di rici-
claggio di denaro, di usura e
racket e allo sviluppo di stili di
vita caratterizzati da dipenden-
za, con drammatiche conse-
guenze economiche e sociali,
chiediamo che la prossima
amministrazione continui nel
percorso di contrasto al gioco
d’azzardo già intrapreso dal
Comune di Acqui Terme negli
ultimi anni e ne potenzi gli stru-
menti.

Nello specifico chiediamo
che:

• venga garantita l’osservan-
za dell’ordinanza sindacale
rettificata n. 22 del 2 dicembre
2015, aumentando i controlli in
merito da parte della Polizia
Municipale.

• venga adottato un regola-
mento comunale in attuazione
di quanto previsto dalla legge
regionale n. 9 del 2 maggio
2016 “Norme per la prevenzio-
ne e il contrasto alla diffusione
del gioco d’azzardo patologi-
co”.

• l’amministrazione si faccia
promotrice e sostenga iniziati-
ve culturali di sensibilizzazione
e prevenzione sulla problema-
tica del gioco d’azzardo pato-
logico. Chiediamo che queste
iniziative siano rivolte soprat-
tutto alle fasce di popolazione
più a rischio come i giovani
nelle scuole e gli anziani.
9. Giornata della Memoria e
dell’impegno

Chiediamo che il Comune si
impegni nel celebrare il 21
Marzo, “Giornata della Memo-
ria e dell’Impegno in ricordo
delle vittime delle mafie”, rico-
nosciuta dalla legge n.20 del
2017, favorendo sul territorio
progetti che promuovano
l’educazione, l’informazione e
la sensibilizzazione in materia
di legalità. Chiediamo che il
Comune sostenga la parteci-
pazione della cittadinanza e
degli studenti alla Giornata na-
zionale della Memoria e del-
l’Impegno.

Chiediamo inoltre che il Co-
mune contribuisca a sostene-
re, con Libera ed altre realtà
del territorio, iniziative di infor-
mazione, formazione, in parti-
colar modo rivolte alle scuole
ed ai giovani, volte alla diffu-
sione della cultura della legali-
tà e della cittadinanza attiva.
10. Adesione alla rete “Avvi-
so pubblico”

Chiediamo l’adesione del
Comune ad “Avviso Pubblico,
Enti locali e Regioni per la for-
mazione civile contro le mafie”,
con l’impegno da parte dell’in-
tera Amministrazione e dei di-
pendenti comunali nella parte-
cipazione alle attività formative
e alle disposizioni che l’asso-
ciazione promuove. 

Questo manifesto rappre-
senta un programma di lavoro
che durerà fino alla scadenza

del mandato comunale. Chie-
diamo pertanto che l’ammini-
strazione si impegni a verifica-
re semestralmente, anche at-
traverso la Commissione per
la legalità, l’attuazione dei pun-
ti previsti dalla piattaforma e
che riporti pubblicamente, con
scadenza annuale, i risultati di
tale verifica tramite i mezzi di
informazione e il sito del Co-
mune.

Chiediamo, inoltre, di indivi-
duare una figura di riferimento
nell’ambito dell’amministrazio-
ne con cui potersi rapportare,
al fine di verificare l’andamen-
to della piattaforma L10 e del
mantenimento degli impegni
presi. 

LE RISPOSTE 
DEI CANDIDATI

Comunicato del candidato
Carlo De Lorenzi

“Ho letto la piattaforma L 10
di Libera:

E debbo dire che non ho so-
verchie difficoltà a sottoscri-
verla. I principi contenuti mi so-
no ben chiari e conosciuti so-
prattutto in materia di traspa-
renza degli atti amministrativi
posso ricordare che, unico in-
sieme a Beppe Volpiano in
Consiglio Comunale ho richie-
sto che venissero modificate le
delibere che, ad esempio, in
materia di bilancio, richiama-
vano allegati rendendo oscura
la comprensione.

Ciò posto ho però una riser-
va rispetto ad una totale ade-
sione derivante dal fatto che,
come sapete, sono avvocato e
svolgo attività penale.

Al punto 1 si chiede che non
vengano candidate o nominate
persone che hanno subito con-
danne per delitti non colposi
contro la persona e il patrimo-
nio. Tale limitazione (già di per
sé molto formale: dovrei esclu-
dere ad esempio chi tossicodi-
pendente ha commesso un
furto nel 1980 e poi è divenuto
tutt’altra persona?) si estende
anche a coloro nei cui con-
fronti è stata emessa sentenza

di estinzione per prescrizione.
Giudico questa limitazione

sulla prescrizione estrema e
ingiusta, soprattutto nei con-
fronti di chi si trova ad essere
processato per reati minori e in
situazioni non rilevantissime.

Chi frequenta le aule di giu-
stizia sa benissimo infatti co-
me funziona il meccanismo. 

Personalmente mi è capitato
più volte che il Giudice in pri-
ma udienza (ossia prima di
avere avuto alcuna visione de-
gli atti e delle testimonianze, a
fascicolo vuoto insomma) di-
chiarasse intervenuta la pre-
scrizione senza assolvere ov-
viamente ex art. 129 comma 2
cpp (e coma fa se il fascicolo è
vuoto o contiene al limite solo
la querela? ).

Il Giudice faceva bene, per-
ché intasare il ruolo di udienza
con processi inutili e costosi
(anche per l’imputato?).

Il mio cliente quindi, se i cri-
teri dati da Libera fossero ap-
plicati da tutte le forze politi-
che, sarebbe escluso da can-
didature e nomine, ergo subi-
rebbe una punizione che la
legge non prevede.

D’altra parte so benissimo
che anche Andreotti è stato
prescritto e penso di trarre i
giusti giudizi (ormai storici) dal-
la lettura della sentenza.

Ebbene nella fattispecie la
soluzione è andare caso per
caso e non creare automatismi
che solo legge può e deve por-
re. 

Concludo quindi dichiarando
di accettare i principi di cui alla
piattaforma, con la riserva di
cui sopra.

Carlo De Lorenzi”
***

Comunicato del candidato
Lorenzo Lucchini

“Egregi Rappresentanti del-
l’Associazione LIBERA,

a seguito del Vs. cortese in-
vito ho condiviso con tutti i par-
tecipanti al Meet-Up M5S di
Acqui Terme le proposte con-
tenute nella vostra Piattaforma
10.

A nome mio e di tutti i parte-

cipanti che in questa sede rap-
presento, esprimo l’assoluta
condivisione di tutti i vostri
punti programmatici che, pe-
raltro, fanno già parte del no-
stro programma elettorale, per
molti versi in modo speculare.

Sono quindi lieto di verifica-
re che le cose in cui crediamo
e per le quali ci battiamo siano
le stesse di altri gruppi di citta-
dini, ed in particolare di un’as-
sociazione indubbiamente me-
ritoria e stimabile come Libera.

Ciò nonostante, non mi è
possibile aderire alla vostra ri-
chiesta di sottoscrizione di un
impegno programmatico per-
chè ciò contrasta con le linee
guida nazionali della formazio-
ne politica che rappresento e
che, come ben sapete, non
contempla la possibilità di si-
glare accordi (né pre-elettorali,
né post-elettorali), di apparen-
tarsi o allearsi ad altre forma-
zioni politiche, liste civiche o
altro; ciò è determinato dalla
volontà di mantenere la massi-
ma libertà di azione e di rispet-
to del programma proposto ai
cittadini, che è frutto di mesi di
condivisione con la base, con
tutti i cittadini iscritti al Movi-
mento e che non potrebbe es-
sere scavalcato o modificato
dall’inclusione di ulteriori ac-
cordi.

Peraltro, il programma elet-
torale della lista M5S Lucchi-
ni Sindaco per Acqui Terme è
già stato depositato presso
l’Ufficio Elettorale insieme al-
le liste di candidati ed alle fir-
me di presentazione e non è
assogettabile ad alcuna mo-
difica.

Sono comunque certo che
potrete verificare nel nostro
programma, tanto a livello lo-
cale che a livello nazionale, la
piena corrispondenza delle no-
stre proposte con i punti della
vostra piattaforma che, ripeto,
non facciamo alcuna fatica a
condividere ed apprezzare.

Rimaniamo evidentemente
a disposizione per confronti e
collaborazioni su singole pro-
poste che vorrete eventual-
mente condividere con noi.”

Lorenzo Lucchini.

La risposta dei candidati sindaco a L10

• Continua a pagina 24
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CERCO OFFRO LAVORO
50enne italiano con esperien-
za nel settore frutta e verdura,
cerca occupazione per merca-
ti o negozi. Tel. 333 4221880
(ore serali).
51enne offresi per piccoli e
medi trasporti e traslochi, do-
tato di proprio furgone e altri
lavori (tipo tosatura prati). Tel.
340 1456020.
56enne cerca urgentemente
lavoro come: badante, pulizie
domestiche. Automunita. Acqui
Terme e zone limitrofe. Tel.
338 8754147.
Acquese italiana, offresi per
assistenza a persona anziana
di giorno anche per poche ore.
Referenze controllabili. Tel.
377 4023345.
Giardiniere offresi per cura e
manutenzione giardini, potatu-
ra siepi e frutteti e abbattimen-
to alberi con mezzi propri e
procedendo allo smaltimento
dei residui; prezzi modici. Tel.
329 0822641.
Pizzaiolo/cuoco offresi. Miti
pretese. Tel. 345 2968618.
Ragazzo cerca lavoro patente
B, giardiniere, idraulico, fale-
gname, cantina sociale, fab-
bro, magazzino, addetto con-
duzione carrelli elevatori, ad-
detto conduzione movimento
terra, elettricista, qualifica ope-
ratore elettrico, molino di gra-
naglie, cantiere. Disponibile a
turni. 339 5730393.
Signora equadoregna cerca
lavoro come dama di compa-
gnia, fissa o ad ore, anche pu-
lizie di casa. Tel. 347 1208161.
Signora italiana 53enne cerca
lavoro come badante di notte
o ad ore di giorno, no fissa, se-
ria, no perditempo. Zona Acqui
Terme. Tel. 329 4416836.
Signora italiana cerca lavoro
come assistenza anziani, au-
tosufficienti, no notti, addetta
alle pulizie, uffici, negozi, con-
domini, commessa, cameriera,
stagione alberghiera, il tutto
con esperienza, zona Acqui
Terme. No perditempo. Dispo-
nibilità immediata. Tel. 338
7916717.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za autosufficienti, collaboratri-
ce domestica, lavapiatti, aiuto-
cuoca, cameriera, libera da su-
bito, no perditempo. Tel. 347
8266855.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio, occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme affittasi box mq.
15, via Torricelli. Tel. 333
7952744.
Acqui Terme corso Bagni,
piano alto con ascensore, affit-
tasi alloggio ordinato, arreda-
to, ingresso, salotto, cucina,
bagno, camera, balcone, can-
tina. Mensili euro 300,00. Tel.
338 2794060.
Acqui Terme privato vende bi-
locale ristrutturato mq. 60 ri-
scaldamento a pellet, basse
spese condominiali. Euro
30.000. Tel. 338 1648188.
Acqui Terme vendesi autori-
messa zona Corso Divisione di
mq. 250 più possibilità locazio-
ne garage. Tel. 338 8353552.
Acqui Terme vendo apparta-
mento condominio “2 Fontane”
5° piano, cucina, sala, 2 came-
re, bagno, corridoio, dispensa,
aria condizionata, cantina, so-
laio. Tel. 338 3956577.
Acqui Terme vendo o affitto
garage via Soprano. Tel. 347
0165991.
Acqui Terme via Piave, affitta-
si monolocale arredato, piano
attico con ascensore, climatiz-
zato, ingresso, bagno, camera,
angolo cucina con elettrodo-
mestici, terrazzo. Mensili euro
200,00. Tel. 338 2794060.
Acqui Terme, affitto alloggio
ammobiliato cucinino, tinello, 2
camere, 3° piano con ascen-
sore, riscaldamento, termoval-
vole. Tel. 346 1075283.
Acquisto solo in Acqui Terme
città, piccola casa individuale,
un piano massimo due, con
poco spazio intorno. Tel. 347
4441180.
Affare in Bistagno condominio
“Ester” c.so Italia n. 48, vendo
o affitto alloggio al 4° piano

composto: cucina, sala, came-
ra da letto, bagno, dispensa,
grande cantina, poche spese
condominiali. Riscaldamento
con valvole. Tel. 340 2381116.
Affittasi alloggio a Montechia-
ro, 2º piano, circa 100 mq; no
spese condominiali. Tel. 348
5630187.
Affittasi capannone a Bista-
gno reg. Torta di mq. 400+400.
Tel. 335 8162470.
Affittasi villetta in Acqui Terme
via Leonardo Da Vinci (zona
Villa Igea). Tel. 338 9001760.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282.
Affittasi/vendesi negozio già
macelleria. Zona centrale Ac-
qui Terme. Tel. 338 5966282.
Affitto bilocale arredato zona
centrale in via De Nicola, Ac-
qui Terme. Tel. 338 9001760.
Affitto grande ufficio mq. 380
adatto a molteplici attività cen-
tralissimo, via Garibaldi 56, Ac-
qui Terme. Tel. 338 9001760.
Affitto locali con arredo per ri-
vendita pane e altro, ottima po-
sizione. Acqui Terme. Prezzo
da concordare. Tel. 338
9001760.
Affitto mansarda arredata in
Acqui Terme, zona Bagni via
Acquedotto Romano. Tel. 338
9001760.
Affitto piccolo locale uso uffi-
cio/negozio con servizio, con-
dominio “Due Fontane” Acqui
Terme, prezzo mensile di euro
220, basse spese condominia-
li. Tel. 320 0638931.
Albisola stupenda vista mare
ampio soggiorno, angolo cot-
tura, bagno, 2 camere, ingres-
so, arredato, ampio terrazzo
giardino, termoautonomo di-
sponibile con box. Tel. 347
9630214.
Artesina (CN) vendita da pri-
vato: bilocale arredato nuovo
vicino alle piste da sci. Euro
30.000. Tel. 338 1648188.
Cannes (Francia) affittasi pic-
colo bilocale con giardino, vi-
sta mare, sito in villaggio va-
canze, con grandissima pisci-
na. Prezzo a settimana di giu-
gno euro 350,00. Tel. 320
0638931.
Ceriale monolocale arredato
vista mare, più altro locale, ter-
razzi, posizione comoda euro
85.000,00 trattabili. Tel. 347
9630214.
Diano Marina trilocale vista
mare ristrutturato in palazzina
al 2° piano ed ultimo, con am-
pio balcone, riscaldamento au-
tonomo, posto auto. Euro
170.000,00 trattabili. Tel. 347
9630214.
Occasione: vendesi 2 case di
campagna abitabili subito ar-
redate, con acqua, luce, tele-
fono, tv, con corte privata, n. 3
garage l’una. Con orti semina-
ti, pozzo acqua e forno a legna
più terreni e boschi, sulla stra-
da comunale di Spigno M.to.
Zona collinare. Tel. 019
517362.
Signora italiana referenziata
cerca appartamento in Acqui
Terme, c.so Divisione, via Mar-
coni, c.so Dante, via Amendo-
la, via Casagrande con poche
o nessuna spesa condominia-
le. Affitto basso. Astenersi per-
ditempo. Tel. 338 7916717.
Signora referenziata cerca
appartamento in affitto a modi-
co prezzo, basse o nulle spese
condominiali, in Acqui Terme,
zona: via Marconi, c.so Divi-
sione, c.so Dante, via Casa-
grande, via Nizza, p.zza San
Guido. No perditempo. Tel.
347 8266855.
Spigno Monferrato vendesi
casa indipendente ristrutturata
ammobiliata 2 piani, riscalda-
mento autonomo, cantine,
doppi servizi, 3 camere, cuci-
na, sala, salotto, camino euro
30.000. Tel. 347 7239890.
Stupenda tenuta agricola in
vendita a Nizza Monferrato. Ex
agriturismo con vigneti di Bar-
bera e Moscato d’Asti, semi-
nativo prato e orto. Possibilità
di Bed & Breakfast. Da vede-
re! Tel. 338 3158053.
Terzo affittasi o vendesi man-
sarda condominio “Aurora” ar-
redata, composta da tinello,
camera da letto, cucina e ba-
gno. Tel. 340 2381116.
Vendesi alloggio di mq. 65 in
Acqui Terme centro storico, da
ristrutturare, autonomo, no
condominio, indipendente, lu-

ce gas, acqua riscaldamento
con annesso garage comuni-
cante, certificazione energeti-
ca. Tel. 334 8197987.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me composto da: cucina abita-
bile, sala, 2 camere, 2 bagni,
corridoio, 2 balconi più terraz-
zone. 1° piano. Tel. 339
8812282.
Vendesi casa su 2 piani, più
casetta adiacente in paese di
Ciglione (Ponzone), vendesi
anche separatamente. Prezzo
modico. Tel. 338 6542212.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e garage.
1° piano: grande salone con
caminetto, 2 camere letto, cu-
cina, bagno e dispensa. Tel.
347 1804145.
Vendo alloggi uno di mq. 100
e l’altro di mq. 70 in via Casa-
grande 12 Acqui Terme, al 2°
piano, comunicante, termoval-
vole. Tel. 0144 57642.
Vendo bellissimo appartamen-
to su 2 livelli ad un minuto da
Acqui Terme, palazzina di sole
sei unità, immersa nel verde,
con uno stupendo parco cinta-
to. Riscaldamento autonomo.
Posto auto di proprietà. Prez-
zo interessante. Tel. 340
9294712.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto moto d’epoca, qua-
lunque modello anche Vespa o
Lambretta ed in qualunque
stato anche per uso ricambi.
Amatore, massima serietà. Tel.
342 5758002.
Vendo Ape 50 in buono stato.
Prezzo modico. Tel. 333
9314512.

OCCASIONI VARIE
A Visone vendesi 270 mq. di
terreno edificabile da accorpa-
re per chi volesse aumentare
superficie costruttiva. Tel. 348
2439651.
Acquisto antichità, cerami-
che, cartoline, libri, argenti,
orologi, giocattoli, quasi, cine-
serie, moto ecc. Tel. 333
9693374.
Acquisto vecchi violini, man-
dolini, 500 lire di argento, cap-
pelli, fregi, medaglie, cappelli,
divise militari. Tel. 368
3501104.
Biciclette usate vendo per
inutilizzo. Da donna, mountain
bike, ecc. Euro 38,00 cad. 2 bi-
ci euro 75,00 in Spigno Mon-
ferrato. Tel. 348 5524955.
Cerco noccioleto in affitto zo-
na Nizza-Canelli. Tel. 347
1267803 (ore serali).
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Occasione vendesi furgone
Fiat Scudo e attrezzatura com-
pleta ortofrutta e alimentari con
licenza e posti fissi. Tel. 333
4595741 (ore serali).
Regalasi 7 gattini da svezza-
re. Bellissimi. Tel. 328
4693859.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Trifulau ha disponibile bella
cucciolata di cani bianco e
arancio nati il 15 aprile 2017,
incrocio con bracco pointer e
setter inglese puro. Tel. 0141
951758 – 340 3161605.
Vendesi bilancia da banco,
ago rotante, ripartizione in etti,
portata 50 kg. Tel. 339
1258977.
Vendesi centrifuga, estrattore
in acciaio marca Kooper anche
per frutti grandi. Nuova mai
usata, ancora imballata, prez-
zo conveniente. Vero affare.
Tel. 330 338112.

Vendesi credenza 5 ripiani in
ciliegio. Fine ‘800. Modico
prezzo. Tel. 347 2757405.
Vendesi elevatore per uva, se-
minuovo; euro 1.100 trattabili.
Tel. 333 4253516.
Vendesi fresa Palladino m.
1,20 di larghezza, usata poco.
Zappe originali. Buono stato.
Tel. 335 8034780.
Vendesi frigo a pozzetto mar-
ca Iberna cm. 60x75x80 con
termostato. Tel. 339 1258977.
Vendesi guscio trasparente e
protezione per vetro per Hua-
wei P8 lite (no smart), 7 euro
in tutto; nuovi; causa acquisto
sbagliato. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesi lettino Mibb per bam-
bino; con cassetto e sponde
regolabili in altezza; compreso
di materasso; tutto in buone
condizioni; euro 100. Tel. 338
7312094.
Vendesimobiletti varie misure
(scarpiere, librerie, multiuso,
letti e tante altre cose), causa
chiusura attività a prezzi scon-
tatissimi. Tel. 340 1456020.
Vendesi numerosi fumetti di
tutti i generi (Manga, Graphic
Nove, Comics Americani),
nuovi da edicola e mai letti.
Tel. 333 1680620.
Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-
terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendesi sgranatrice manuale
d’epoca circa 100 anni su tela-
io in legno da arredamento
cortili, giardini o agriturismi.
Tel. 339 1258977.
Vendesi, con prezzo molto
contenuto o di realizzo, legna-
me da ardere ed anche alcuni
mobili e letti, sia singoli che
matrimoniali, che necessitano
di piccoli restauri ed anche nu-
merose sedie sia campagnole
e di altro tipo o stile. Tel. 340
3374190.
Vendo apparecchio per ma-
gnetoterapia compreso stuoia
magnetica praticamente nuo-
vo, conforme alla direttiva C.E.
0476 metà prezzo. Tel. 333
7952744.
Vendo chitarra Fender Strato-
caster originale U.S.A., anno
1995, mai usata, completa di
amplificatore Marshall 15 w, e
ghironda anno 1998 mai usa-
ta, prodotta artigianalmente a
Pragelato. Tel. 0144 56006.
Vendo inferriate cm. 100x162,
boiler 50 l. termoelettrico, vasi
di legno cm. 100, contenitore
litri 1000-4000, idripulitrice ac-
qua calda w. 220, compresso-
re diesel 2400 l., ventilatore
per cereali, ciappe per tetti.
Tel. 335 8162470.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50, lar-
ghezza 0,78, profondità 0,39,
euro 70. Tel. 334 8026813.
Vendo pietre ricavate da de-
molizione di vecchia casa, zo-
na Melazzo. Tel. 340 7992625
(ore 20 in poi serali).
Vendo pompa Caprari per irri-
gazione con attacco cardano,
trattore. Prezzo da concorda-
re. Tel. 347 4911996.
Vendo scooter marca Suzuki
Katana 50 cc. km. 4.096 come
nuovo prezzo da concordare.
Tel. 340 5343389.
Vendo trattore cingolato Lan-
cini cv. 48 in perfetto stato a
normativa. Prezzo euro
6.800,00. Tel. 338 9001760.
Vendo vigneti di moscato, bar-
bera Alta Langa, brachetto e
un noccioleto. Tel. 349
3998640.
Visone vendo lotto/i di terreno
edificabile di 3500 mq. possi-
bile costruire fino a 800 mq.
fuori terra, magnifica posizione
non isolata comoda ai servizi e
centro sportivo, valuto permu-
te. Tel. 346 1744727.

Mercat’Ancora

Comunicato del candidato
Enrico Silvio Bertero
“La ringrazio, innanzitutto,

per avermi inviato i documenti
relativi alla Piattaforma LIO
che ho esaminato attentamen-
te. Devo rilevare che molti dei
punti proposti in essa trovano
già attuazione nelle attività del-
l’Amministrazione che rappre-
sento, sia per doveroso adem-
pimento di obblighi di legge,
sia per scelte specifiche anche
quando tale obbligo non sussi-
ste.
Numerosi fra i contenuti del

documento che mi ha inviato
sono, poi, oggetto del Piano
Anticorruzione (PTPC), redat-
to secondo quanto previsto
dalla normativa e seguendo gli
indirizzi forniti dal Consiglio
Comunale e, quindi, con la
partecipazione ed il contributo
di tutte le forze politiche, mas-
sima garanzia di democrazia e
pluralismo.
Inoltre, negli ultimi anni, si è

compiuto un grande sforzo per
assicurare ai cittadini la possi-

bilità di accesso ai documenti
attraverso i quali è svolta l’atti-
vità amministrativa, avendo
cura che detti documenti - ove
necessario - avessero un for-
mato aperto che ne consentis-
se l’esportazione, il trattamen-
to ed il riutilizzo.
E ancora.
Questo Comune ha aderito,

come peraltro ricorda il docu-
mento che mi ha inviato, a pro-
getti di sensibilizzazione e di
contrasto al gioco d’azzardo
ed al cyberbullismo organizza-
ti dalle associazioni del territo-
rio e, da sempre, pone partico-
lare attenzione al tema del la-
voro e della povertà. 
Sarebbe, pertanto, riduttivo

liquidare la questione limitan-
dosi a barrare una casella,
perché sono argomenti troppo
importanti per una risposta co-
me quella che viene richiesta
e che impongono un approfon-
dimento che deve andare ben
oltre la semplice dichiarazione
di accordo o disaccordo. 
Sempre disponibile al con-

fronto ed alla discussione, por-
go distinti saluti. (segue timbro
e firma)”

La risposta dei candidati sindaco... 
• Segue da pagina 23

Si è effettuata sabato 27
maggio, con notevole parteci-
pazione, la passeggiata “Ulis-
se sulle colline - poesia, musi-
ca, arte, natura” arrivata alla
XXIV edizione per valorizzare
l’Itinerario letterario di Davide
Lajolo “Il mare verde” e le bel-
lezze della Riserva della Val-
sarmassa gestita dal Parco
Paleontologico Astigiano. La
passeggiata ha permesso di
attraversare boschi e vigne e
di ascoltare musica e poesia
nella natura e godere di opere
d’arte tra gli alberi sul Bricco di
Monte del Mare, luogo di me-
morie contadine, storiche e let-
terarie, ora trasformato in “Bo-
sco incantato” con sculture,

gocce di poesia e dove il ca-
sotto contadino è diventato un
museo di attrezzi, di storie del
ciclo della vite e del vino e di
immagini delle quattro stagio-
ni. Al termine della manifesta-
zione è stato consegnato il
“Premio Davide Lajolo – Il Ra-
marro” a Armando Spataro,
procuratore della Repubblica
di Torino e già coordinatore del
Gruppo specializzato antiterro-
rismo presso il tribunale di Mi-
lano. A Spataro è stata donato
anche la scultura “Pan” dell’ar-
tista Concetto Fusillo che ha
esposto sue opere nel “Bosco
incantato – Bricco di Monte del
Mare” per la passeggiata.

Red. Acq.

A Vinchio sabato 27 maggio

Anche Pan di Fusillo
ad Armando Spataro

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri (tel 0144 770267 - 0144 770219, fax 0144
57627 e-mail: AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it,
www.librinlinea.it) osserva il seguente orario: lunedì: 8.30-13,
14.30-18; martedì: 8.30-13, 14.30-18; mercoledì: 8.30-13, 14.30-
18; giovedì: 8.30-13, 14.30-18; venerdì: 8.30-13.MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Marco Cerini



DALL‘ACQUESE 25L’ANCORA
4 GIUGNO 2017

Alice Bel Colle. È ormai vi-
cinissimo il momento delle ele-
zioni amministrative ad Alice
Bel Colle. Domenica 11 giugno
(si vota dalle 7 alle 23) gli ali-
cesi dovranno scegliere il loro
nuovo sindaco fra due candi-
dati: Gianfranco Martino (lista
1 – Uniti per crescere) e Fabri-
zio Massa (lista 2 – Insieme si
può).

Per cercare di fornire utili in-
formazioni e consentire agli
elettori una scelta più consa-
pevole, abbiamo deciso di pro-
porre una intervista parallela ai
due candidati. A entrambi so-
no stati posti tre quesiti, gli
stessi per entrambi. Li propo-
niamo di seguito, con accanto
le risposte fornite da ciascuno
dei due aspiranti primi cittadi-
ni. Ai lettori il compito di for-
marsi un’opinione.

***
Domanda 1) In caso di ele-

zione, quale fra tutti i punti
esposti nel suo programma si
impegna a realizzare per pri-
mo?

Gianfranco Martino: «Certa-
mente sarà mio impegno, e
con me di tutta la squadra che
mi appoggia, mettere al primo
punto la realizzazione, su tutto
il territorio alicese (paese, sta-
zione, vallerana e borgate), di
interventi programmati di ma-
nutenzione del patrimonio
pubblico quali il manto strada-
le (asfaltature), il livellamento
e la sifonatura delle caditoie
stradali, la sistemazione e ma-
nutenzione dei fossi, dell’illu-
minazione pubblica, del verde
e interventi di arredo urbano,
nonché massima cura nella
pulizia delle strade e di tutti i
luoghi pubblici con previsione
di due interventi settimanali e
periodica pulizia dei cassonet-
ti. Il nostro territorio dovrà di-
ventare il biglietto da visita, per
noi alicesi e per i turisti che nei
prossimi anni certamente ci vi-
siteranno. Infine il mio impe-
gno personale, sarà inoltre de-
dicato al progetto, che abbia-
mo inserito nel nostro pro-
gramma, di collegamento ac-
quedottistico con il così detto
“tubone di Predosa” al fine di
portare nei nostri rubinetti del-
l’acqua che, per quantità, ma
soprattutto per qualità sia net-
tamente migliore dell’attuale,
risolvendo inoltre le problema-
tiche di carenza in alcuni pe-
riodi dell’anno».

Fabrizio Massa: «Una tas-
sazione più equa è la prima ri-
sposta che dobbiamo dare ai
cittadini di Alice Bel Colle cer-
cando, nel limite del possibile,
di ridurre la pressione fiscale
locale sulle famiglie e sulle im-

prese. Nella società moderna
non c’è progresso senza il la-
voro. E’ necessario sostenere
le imprese e soprattutto quelle
in difficoltà che, sul nostro ter-
ritorio, sono prevalentemente
agricole. Non ci possiamo per-
mettere una stagnazione eco-
nomica perché i ritmi di svilup-
po sono più veloci rispetto a
qualche decennio fa».

***
Domanda 2) Quali possono

essere, a suo parere, le priori-
tà da rispettare e, eventual-
mente, i problemi da affronta-
re, per assicurare sviluppo al
paese di Alice Bel Colle?

Gianfranco Martino: «Al pri-
mo punto metto la manuten-
zione del nostro territorio, dei
nostri luoghi pubblici e delle
nostre infrastrutture, sono cer-
to che le priorità per assicura-
re sviluppo al nostro paese
siano quelle di dedicare la
massima attenzione alle attivi-
tà agricole, non agricole e turi-
stiche esistenti. 
Riteniamo che compito di

un’amministrazione comunale
sia di adoperarsi per la loro
promozione, incentivazione e
sviluppo, supportando le loro
iniziative, migliorando le infra-
strutture esistenti e parteci-
pando ad eventi di promozio-
ne, anche al di fuori del territo-
rio alicese. 
Avendo diviso il mio pro-

gramma per zone, mi piace in-
dividuare una priorità per ogni
zona e precisamente: per il
paese la riapertura della Scuo-
la del Territorio, per la Stazio-
ne la riqualificazione dell’inte-
ra area della ex Stazione, per
Vallerana la creazione di
un’area verde e di sosta at-
trezzata e per tutte le borgate
la creazione di luoghi e spazi a
tema per creare una identità
per ogni borgata, che in molti
casi ha anche una valenza sto-
rica e turistica. 
Ritengo inoltre che una col-

laborazione sempre più stretta
con i Comuni limitrofi e l’Unio-
ne dei Comuni, sia indispen-
sabile per lo sviluppo del no-
stro paese e del nostro territo-
rio: chiudersi in sé stessi sa-
rebbe assolutamente negati-
vo».

Fabrizio Massa: «Ad Alice
Bel Colle esiste una economia
prevalentemente agricola e
per questo è importante lavo-
rare, insieme alle associazioni
di categoria e agli altri comuni
interessati, per risolvere alcuni
problemi legati all’uva che, sui
nostri territori, è la principale
produzione agricola. 
Poi riteniamo importantissi-

mo sostenere il turismo curan-

do l’immagine del paese con,
ad esempio, la manutenzione
dell’arredo urbano, la riduzio-
ne al minimo dell’inquinamen-
to e sostenendo le infrastruttu-
re ricettive».

***
Domanda 3) Le ultime ten-

denze normative a livello na-
zionale appaiono molto pena-
lizzanti per i piccoli Comuni
(come Alice Bel Colle), che pu-
re rappresentano un patrimo-
nio importante in termini di cul-
tura, tradizione, qualità della
vita e presidio del territorio.
Cosa pensa di fare, di fronte ai
continui tagli ai servizi (poste,
trasporto pubblico locale,
scuole), per salvaguardare la
qualità di vita dei residenti di
Alice Bel Colle?

Gianfranco Martino: «Le ul-
time tendenze a mio giudizio,
al contrario di quanto apparen-
temente si possa pensare per
i nostri piccoli comuni, sono
estremamente positive. In
quanto pur se penalizzati ma-
gari a livello normativo in ter-
mini di disponibilità economi-
che, sono certamente positive
in termini turistici e di qualità
della vita. È per questo, che
con ottimismo, ritengo invece
che il futuro ci riserverà note-
voli sorprese. Tutti i dati con-
fermano per l’intero Piemonte,
ma in particolare per la nostra
zona, e i primi segnali sono già
visibili, una “impennata” (nel
vero senso della parola), di
flussi turistici: molte persone
verranno a visitare e ad abita-
re il nostro territorio, perché
apprezzato in termini di tradi-
zione, qualità della vita e pre-
sidio del territorio. Noi dovre-
mo saperli accogliere, questa
sarà la nostra sfida per il futu-
ro. Non illudiamoci però di po-
tere fare tutto da soli, per vin-
cere questa sfida dovremo sa-
perci unire e collaborare tra di
noi, ma più di tutto con i paesi
e le città vicine. 
I progetti più ambiziosi po-

tranno essere realizzati, se sa-
premo proporre un progetto
reale e valido, che saprà di-
stinguersi dagli altri e per fare
questo solo l’unione con altre
realtà amministrative potrà es-
sere premiante. 
Non è un caso se nel nostro

programma abbiamo inserito
alcuni progetti strategici da
realizzarsi in collaborazione
con i comuni limitrofi vedi la ci-
clopedonale verso Acqui, il col-
legamento tra i punti panora-
mici di Alice e Ricaldone, il col-
legamento acquedottistico,
etc…».

Fabrizio Massa: «L’ufficio
postale è uno dei servizi es-
senziali, per i nostri cittadini,
insieme al servizio di medicina
generale e alla farmacia. Esi-
ste un buon servizio di tra-
sporto per gli alunni delle
scuole elementari e medie più
un trasporto pubblico locale
nel periodo estivo, gestiti dal
Comune. 
Nonostante la chiusura di di-

verse attività commerciali nel
corso degli anni, alcuni anni fa
è stato aperto un negozio di
alimentari utile soprattutto agli
anziani. 
Se saremo eletti cerchere-

mo sicuramente di mantenere
sul territorio questi servizi e di
agevolarne altri altrettanto im-
portanti».

M.Pr

Verso le elezioni amministrative dell’11 giugno, interviste parallele

Alice Bel Colle: candidati a confronto

Maranzana. Vuole evocare
il vento e una bianca vela. 

Ma anche quella pietra,
scelta in una cava di Domo-
dossola, in Val Grande, ha le
sue fondate e valide ragioni: il
candido colore della spuma
del mare si combina con la
roccia di montagna, nel ricordo
di un’alta via dedicata al-
l’esploratore intrepido che non
mancò di salire, negli anni Ot-
tanta dell’Ottocento, ai più alti
onori della fama a seguito del-
le sue imprese. 

I sentieri tra i ghiacci, pros-
simi ai mari polari, e quelli che
portano alle vette della Pata-
gonia non sono così diversi.

E poi un’ancora. Che par-
rebbe contraddire lo slancio di
cui sopra, ma che è indispen-
sabile. È parte complementa-
re. Non ci può essere solo il
perpetuo dinamismo. Ma an-
che la meditazione. Il progetto.
E una base di valori cui fare ri-
ferimento. 

In tanti golfi, in tante baie e
insenature l’ancora venne get-
tata da Bove. Ritrovarla ora in
collina significa che il paese da
cui il marinaio è partito è dav-
vero un luogo speciale. Per lui
indispensabile.

***
Da domenica 28 maggio,

Maranzana ha un nuovo se-
gno per fare memoria. 

La XIII edizione del “Bove
Day” al primo posto ha messo
proprio la volontà di non di-
menticare. E i gesti - l’omaggio
alla tomba, lo scoprimento di
un cippo, che chi attraversa il
paese non può non vedere,
collocato in prossimità del con-
centrico, a pochi metri dall’ar-
teria che da Acqui-Ricaldone
porta a Mombaruzzo; poi la ce-
lebrazione officiata da don Fla-
viano - si sono imposti sulle
parole. 

Tanti gli interventi, e signifi-
cativi. Ma il dato visivo è stato
quello che per primo ha colpi-
to: in una torrida domenica di

maggio ecco Maranzana che
si anima per la presenza di au-
torità civili e militari, in un colo-
rato corteo, in cui dominano le
macchie bianche e blu; ecco il
Sindaco con la fascia verde
bianca e rossa, e i Carabinieri,
la madrina Franca Bove, i Ma-
rinai che giungono anche dalla
vicina Liguria con i loro labari,
gli Alpini; ecco la Pro Loco e la
Protezione Civile, la Banda
musicale di Agliano. E una
consistente presenza delle fa-
miglie di qui.

«E un po’ come se Giacono
Bove tornasse a casa per la
seconda volta”, sarà detto in
seguito. In Maranzana anche il
“grembo sociale” in cui Giaco-
mo Bove si è formato - ecco “i
maranzanesi che fanno atten-
zione, che “sanno vedere” -
che ha contribuito alla forma-
zione di quel precisissimo car-
tografo. Di un uomo che lascia
sui diari mille annotazioni.

È un grembo che qui, per
l’occasione, si ricostituisce.
Largo. Ospitando anche diver-
si amici - dal prof. Carlo Bar-
bieri a Pietro Pisano; e un ri-
cordo è anche per Gabriella
Massa, prematuramente
scomparsa, ma che in poco
tempo divenne valido suppor-
to per tante iniziative - che nel

corso di questi anni, nel nome
di Giacomo Bove, in questi
luoghi hanno fatto visita e por-
tato il loro contributo tanto
scientifico quanto di divulga-
zione.

Un gran lavoro quello com-
piuto per questa giornata - e,
più ingenerale, dal 2004, a co-
minciare dalla costituzione del
“Museo Bove” e dai diversi ap-
puntamenti promossi sul terri-
torio e in giro per l’Italia - dal-
l’Associazione “Giacomo Bove
e Maranzana». 

E così, subito dopo l’inter-
vento del sindaco Marilena Ci-
ravegna, ecco alternarsi al mi-
crofono la presidente Maria
Teresa Scarrone e Cesare
Bumma per il comitato scienti-
fico, ecco il saluto di Franca
Bove, i contributi del cav. Giu-
seppe Maretto, consigliere na-
zionale Ass. Marinai d’Italia per
il Piemonte e la Val d’Aosta (“si
getta l’ancora, idealmente, nel
segno del ricordo, della rico-
noscenza, dell’esempio) e del-
l’acquese Pier Marco Gallo.

Poi anche un contributo -
tramite missiva - del ministro
Pier Carlo Padoan le cui radici
sono ugualmente su queste
colline.

Si: davvero questa è la casa
di Giacomo Bove. G.Sa

A Maranzana la 13ª giornata in ricordo dell’esploratore 

Monumento per G. Bove e i marinai

Prasco. Per sfuggire ai primi caldi di stagio-
ne, e nel contempo deliziarsi con i sapori della
buona cucina ed il piacere di stare insieme, nul-
la di meglio che una serata nel fresco di Prasco.

La Pro Loco praschese, sotto la guida della
presidente, Gianna Vivan, propone una due-
giorni tutta da gustare, all’insegna di pizza, fari-
nata e focaccia.

Saranno questi i protagonisti gastronomici
nelle serate di sabato 3 e domenica 4 giugno:
ogni sera, a partire dalle ore 19, si cena con
ogni genere di pizza, la focaccia nelle sue ver-
sioni classica, farcita e al formaggio (ma anche
alla nutella) e con l’immancabile farinata. 

Ma soprattutto con la consapevolezza che è
bello ritrovarsi per stare insieme, proprio nel
momento della stagione che, per il paese di

Prasco, segna una sorta di rinascita, con l’arri-
vo in paese dei primi villeggianti, in prevalenza
provenienti dalla Liguria. Niente di meglio che
una serata in allegria, pensando all’estate che
sta arrivando.

***
Pro Loco Prasco, il nuovo direttivo

La festa rappresenta una delle prime uscite
pubbliche della rinnovata Pro Loco praschese,
che ha rinnovato le proprie cariche nello scorso
mese di aprile. 

Accanto alla Presidente, Gianna Vivan, ri-
confermata in carica, il vicepresidente Luca
Cardinale, il tesoriere Mattia Pastorino, il se-
gretario Alessandra Patrone e i consiglieri An-
drea Bistolfi, Davide Colletti, Monica Cavallero,
Diego Giacobbe, Delia Anselmi e Tiziana Bovio.

Gianfranco Martino Fabrizio Massa

Il 3 e 4 giugno grazie alla Pro Loco

A Prasco due giorni con pizza e focaccia

Maranzana:
si cerca gestore
per il bar
presso il centro
polifunzionale
Maranzana. Il Comune di

Maranzana rende noto che si
intende affidare a un soggetto
esterno la gestione del bar
presso il centro polifunzionale
di via San Giovanni 35. Il ter-
mine di presentazione delle
domande è fissato per il 30
giugno alle 12. Il bando è di-
sponibile presso gli uffici co-
munali o scaricabile presso il
sito internet del Comune.

Per ulteriori informazioni è
sufficiente rivolgersi agli uffici
comunali.

Aperto il bando

Servizio Civile: 9 posti
alla Croce Rossa Cassine

Cassine. La Croce Rossa di Cassine informa i giovani dai 18
ai 29 anni che nella giornata di martedì 30 maggio sono usciti i
bandi per svolgere il Servizio Civile Nazionale e, alla C.R.I. di
Cassine sono stati assegnati n. 9 posti, su due progetti diversi;
il Servizio Civile e ̀svolto a titolo retribuito, con un compenso de-
ciso e pagato dal Governo, con 433.80 euro al mese. Questo
rimborso, esente da tasse, permette ai ragazzi e alle ragazze di
dedicarsi alle attivita ̀contenute nel progetto e a supporto di quan-
to realizzato quotidianamente dalla Croce Rossa di Cassine; ov-
viamente, non solo ambulanza, ma anche attivita ̀rivolte all’in-
clusione sociale e in favore delle persone piu ̀vulnerabili. Il Ser-
vizio Civile e ̀un’ottima opportunita ̀di crescita personale e per-
mette anche di guadagnare qualche utile soldino, con la como-
dita ̀di stare in paese. Lo possono fare ragazze e ragazzi dai 18
ai 29 anni. La scadenza delle domande e ̀il 26 giugno, ma es-
sendo i tempi ristretti, e ̀necessario affrettarsi contattando la CRI
di Cassine alla email cl.cassine@cri.it oppure via Facebook.com
/crocerossacassine oppure sul sito web cricassine.com
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Cassine. Domenica 21
maggio si è svolta la festa di
chiusura dell’anno scout del
Branco “la Rupe delle Sorti” e
del Reparto “Pegaso” della
Delegazione Assoraider di
Cassine. 
Una festa a tutti gli effetti,

perché passata in armonia e
condivisione, con premiazioni,
giochi e pranzo di  Esploratori,
Lupetti e genitori, tutti coinvol-
ti come una grande famiglia.
Sono state fatte due promesse
dei cuccioli Alice ed Andrea e
consegnate capacità ad alcuni
lupetti e per ricordare le varie
cacce fatte durante l’ anno,
che hanno dato la possibilità
alle mute dei Lupi Rossi e
Bianchi di essere gratificate,
dall’impegno messo durante
tutto il loro percorso. 

Un grande e ricco banchetto
per la pausa del pranzo, ha
permesso di ricaricare energie
a tutti per poter portare a ter-
mine un gioco, dove sia geni-
tori che ragazzi hanno parteci-
pato con molto entusiasmo;
una caccia vera e propria, alla
ricerca di funghi, pigne, fiori,
foglie, ecc. con i quali sono
stati poi create delle vere ope-
re d’arte naturali, per dare spa-
zio alla creatività di tutti.
Insomma una splendida

giornata passata nella condivi-
sione di esperienze, capacità,
buon cibo e tanta allegria con-
clusa con una partita a “Rove-
rino” che ha mandato a casa
tutti stravolti, ma felici. 
La Delegazione Scout di

Cassine invita tutti a pensare
quanto può essere bello ed uti-

le vivere e far vivere ai propri
figli esperienze di questo ge-
nere, lontani da schermi lumi-
nosi che ormai occupano gran
parte del nostro tempo. 
Gli scout augurano una

Buona Caccia, aspettando i
Lupetti le loro Vacanze di
Branco a Santa Libera. (Mo-
nastero Bormida) e, per gli
Esploratori il loro campo na-
zionale in provincia di Belluno,
a Ponte nelle Alpi.
Sono già aperte le iscrizioni

per il prossimo anno scout per
Lupetti dai 6 anni ai 10 per gli
Esploratori dagli 11 ai 15 anni
ai Rover e Scolte dai 16 ai 19
e dai 20 in poi per i Raider. 
Chi fosse interessato può

contattare il Commissario del-
la delegazione Assoraider di
Cassine.

Del Branco “la Rupe delle Sorti” e del Reparto “Pegaso” 

Scout di Cassine, gran festa di fine anno
Montaldo Bormida. Torna

in scena “Fiorissima”: per tre
giorni, il 2, 3 e 4 giugno, il par-
co di Villa Schella a Ovada, sa-
rà teatro della grande mostra
di florovivaismo, un evento di
altissimo livello destinato a cul-
tori e appassionati di parchi,
giardini e piante. Organizzata
da un’associazione di vivaisti,
“Fiorissima” potrà contare sul-
la partecipazione delle più im-
portanti mostre florovivaistiche
nazionali, poterli incontrare tut-
ti insieme ad Ovada è un’op-
portunità molto interessante
per chi ha la passione del giar-
dinaggio. 
Tanti, ed importanti i patroci-

ni istituzionali che riconoscono
il valore di questa iniziativa, la
Regione Piemonte, la provin-
cia di Alessandria, il Comune
di Ovada, l’Associazione Pae-
saggi vitivinicoli Langhe Roero
e Monferrato, la Camera di
Commercio di Alessandria. La
manifestazione ha inoltre il so-
stegno dei Castelli di Tagliolo,
Rocca Grimalda, di Bottaro e
Campora e il Ristorante la Pi-
gnatta in Enoteca di Ovada.
Per le collaborazioni si rin-

graziano la Ditta Edilemme e
la Ditta Airone di Ovada, Pro-
getto Immagine di Andrea
Chiesa e l’Associazione i Nar-
ratori del Gusto.
L’organizzazione è stata cu-

rata e gestita dall’arch.Giovan-
na Zerbo per l’associazione di
vivaisti che propone questo
evento, 
Gli espositori
All’ingresso ad ogni visitato-

re verrà consegnato un catalo-
go cartaceo della mostra dove
resterà memoria del  nomina-
tivo degli espositori di questa
edizione. I generi rappresenta-
ti sono veramente molti:  rose
antiche e moderne, erbacee
perenni e annuali, piante aro-
matiche e acquatiche, arbusti,
piante ortive particolari, aceri,
frutti antichi, ortensie, limoni,
orchidee, piante grasse, e tan-
te altre ancora...
Parlare di tutti qui risulta im-

possibile: giusto però sottoli-
neare le realtà più importanti.
Fra queste il vivaio dei Fratelli
Gramaglia, da Collegno, che
porterà  a Fiorissima, oltre alla
sua collezione di erbe aromati-
che, un’ampia collezione di la-
vande. 
Per dare un’utile approfondi-

mento su questa pianta saba-
to alle15, presso lo stand della
libreria Oolp, Marco Grama-
glia, converserà con la giorna-
lista di Gardenia, Mariangela
Molinari, illustrando caratteri-
stiche e virtù delle diverse spe-
cie di Lavandula. Il vivaio Ho-
yamia porterà a fiorissima mol-
te varietà di Hoya, una pianta
tropicale detta fiore di cera
proprio per la matericità lucida
e carnosa dei suoi fiori. Andrea
Martini di Un quadrato di giar-
dino, vivaista proveniente dal-
la provincia di Piacenza, pro-
duce moltissime varietà di er-
bacee perenni, e predilige
piante che abbiano foglie cro-
maticamente molto particolari:
porterà la sua ampia collezio-
ne di begonie e novità come la
Podophillum spotty dotty, che
ha il suo punto di forza nelle
foglie molto decorative in parte
verde chiaro ed in parte color
ruggine. 
Cercate un piccolo albero

che sia fiorito in primavera, ab-
bia frutti rossi in estate, frutti
che poi da maturi abbiano un
colore marrone e siano deli-
ziosi da mangiare e da fare
conserve, e d’inverno si colori
di rosso prima di perdere tutte
le foglie? È l’Amelankier. Lo
potrete trovare, insieme ad al-
tri arbusti interessanti, a Fioris-
sima nello stand del vivaio i
Giardini e le Fronde: 
Il vivaio Res Naturae dalla

provincia di Lecco esporrà la
sua collezione di piante ortive
buone da mangiare ma anche
molto belle da vedere in giar-
dino: una di queste è il rabar-
baro, una perenne rizomatosa,
ne esistono ben 120 varietà. 
Propone piante mangerec-

ce, aromatiche ed officinali ed
una selezione di piantine da
orto il vivaio “Il melo selvatico”,
che ha fatto la scelta di im-
prontare la propria attività sul-

la biodinamica.
E poi la Digiplexis Foxglove

“Illumination pink”, una splen-
dida pianta che si potrà trova-
re presso il vivaio Peccato Ve-
getale di Roberta Marchesi e
che nel 2012 è stata premiata
come “the best new plant” al
Chelsea Flower Show dalla
Royal Horticultural Society.
Dalla Toscana I Vivai Belfio-

re, porteranno a Fiorissima
piante da frutto antiche, rare e
storiche, autoctone e ad ele-
vata rusticità. Fra queste il Su-
regio, un ibrido naturale tra su-
sino e ciliegio i cui frutti sono
adatti per marmellate molto
particolari, può essere coltiva-
to anche in vaso, adatto quindi
anche per chi ha un terrazzo o
un piccolo giardino. Ci sarà an-
che una ciliegia dal colore gial-
lo, la Gabba Merli, con il sapo-
re di moscato. 
Maurizio Feletig è specializ-

zato in rose antiche molto par-
ticolari e difficili da trovare. A
Fiorissima ne porterà molte fra
cui una, che chiameremo “ro-
sa n.1”, una rosa che sopporta
sia la siccità, sia temperature
molto rigide in inverno: risale al
1858 ed è usata anche come
rosa per pout pourrì e confet-
ture.
Ma non solo piante e fiori. A

“Fiorissima” ci sarà un’ampia
esposizione di generi comple-
mentari al giardino: pubblica-
zioni specializzate, piccoli at-
trezzi, materiale da manuten-
zione, ammendanti, antiparas-
sitari, avicoli ornamentali, arre-
di da giardino, ceramiche de-
corative, pietra ollare, arredi
per giardino, cesti in vimini in-
trecciati. E poi ancora prodotti
collaterali: cosmetici a base di
prodotti naturali, erbe aromati-
che essiccate, aromi e spezie,
dolci alla nocciola, miele... e
tanto altro
Uno stand sarà dedicato al-

l’Istituto Perito Agrario “Barlet-
ti” di Ovada, che si presenterà
a chi volesse intraprendervi gli
studi in una sorta di “Open
Day” e allestirà una vetrina sui
Paesaggi Vitivinicoli di Lan-
ghe-Roero e Monferrato, re-
centemente inseriti nell’elenco
Unesco. E un contributo fon-
damentale alla riuscita del-
l’evento arriverà anche da stu-
denti e professori dell’Istituto
Turistico Rita Levi Montalcini di
Acqui Terme che svolgendo a
Fiorissima stage formativi as-
sicurano ai visitatori un corret-
to e professionale supporto sia
nell’accoglienza che nei sevizi
biglietteria, hostess. 
Un punto ristoro proporrà

servizio bar e piatti freddi in-
sieme ai famosi gelati artigia-
nali
Eventi interni a Fiorissima 
Fiorissima dà la possibilità di

trascorrere momenti piacevoli
in un bel parco, passeggiare
osservando le piante, ma an-
che assistere a momenti di ap-
profondimento a tema verde e
giardino.
Fra questi, i minicorsi dei vi-

vaisti, in cui i vivaisti presenti
oltre a vendere le piante, da-
ranno utilissimi consigli per la
loro messa a dimora e corretta
gestione, e alcuni di loro sa-
ranno anche disponibili ad al-
cuni momenti di approfondi-
mento specifico.
Venerdì insieme alla pre-

sentazione del libro “Il giardino
svelato”, Eddi Volpato accom-
pagnerà i visitatori ad una pas-
seggiata presso i tre vivaisti di
erbacee perenni. Sono previsti
due appuntamenti, uno alle 16,
e l’altro alle 18. Sabato alle ore
15, introdotta da Giovanna

Zerbo, la giornalista di Garde-
nia, Mariangela Molinari, dialo-
gherà con il vivaista Marco
Gramaglia sulle varietà più
particolari di lavanda da usare
in giardino e darà spunti per la
loro collocazione ottimale.
Sabato alle 18 si presenterà

invece il libro “Olio di Palma”,
utile per conoscere meglio
quello che da qualche anno è
uno degli argomenti principe
delle diatribe a tema alimenta-
re e ambientale, capace di di-
videre come pochi altri alimen-
ti prima. Se ne parlerà con
l’autrice del libro, la giornalista
Mariangela Molinari, che dialo-
gherà con la proprietaria di Vil-
la Schella, Maria Zagnoli Tarò.
Sabato due attività propor-

ranno un dialogo empatico uo-
mo-natura: alle 11 e alle 17,
“abbracciare gli alberi” con la
prof Neva Cuneo, e “una lezio-
ne di yoga nel parco”alle ore
18 a cura dello  Shankara Yo-
ga di Ovada.
Domenica 4 alle 11 “The Fo-

od Forest - Il bosco che si
mangia”, un modo diverso di
vivere il giardino. Ne parlerà
Diana Pace, vivaista e presi-
dente dell’Associazione Mae-
stri di Giardino. Alle 15, la Gar-
den Blogger Simonetta Chia-
rugi col suo inconfondibile stile
glamour illustrerà alcuni conte-
nuti del libro “Più orto che giar-
dino”, scritto a due mani con
Camilla Zanarotti dove il verde
è inteso nella duplice accezio-
ne di pianta decorativa ed or-
taggio. Domenica alle 17 la
prof. Annalisa Renzi del Cen-
tro Studi assaggiatori di Bre-
scia, porterà a Fiorissima un
gioco attraverso il quale ognu-
no potrà esplorare l’universo
sensoriale: la sensory box.
Per i bambini
Anche i bambini, troveranno

attività dedicate a loro.
Venerdì pomeriggio, una

Caccia al tesoro nel parco,
condotta dall’associazione Ca-
lappilia di Ovada, che cura la
gestione del Museo paleonto-
logico G.Maini: i bambini tra i 5
e i 12 anni, i più piccoli insie-
me ai loro genitori, saranno ac-
compagnati in una parte del
parco alla ricerca di piccoli te-
sori da scoprire. 
Sabato alle 11 e alle 16, pic-

colo laboratorio creativo “l’al-
bero, il fiore e...” per bambini
da 3 anni a 10, a cura Intorno
al Melo - Asilo Waldorf Steiner
di Novi.
Domenica, vi sarà un labo-

ratorio continuato di argilla
“sculturiamo il paesaggio” 
Eventi collaterali 
I visitatori che giungono ad

Ovada per Fiorissima hanno la
possibilità di conoscere altre
realtà del territorio ovadese.
Venerdì, sin dal mattino, sarà
possibile visitare anche il mer-
catino d’antiquariato nelle vie
del centro storico di Ovada, o
anche visitare il museo palon-
tologico Maini di Ovada. Aper-
to e visitabile è anche il castel-
lo di Tagliolo, con visita guida-
ta alle ore 16.
Sabato e domenica si pro-

pongono le seguenti escursio-
ni-storico turistiche: l’Oratorio
di S.Giovanni ad Ovada, con
statue del Maragliano, ingres-
so e visite guidate gratuite, il
Castello di Tagliolo, aperto dal-
le 9 alle 12 e dalle 14 alle 18,
con visita guidata alle 15, e il
castello di Rocca Grimalda,
aperto dalle 10 alle 12,30 e
dalle 14,30 alle 18.
Sul sito internet www.fioris-

sima.it sono elencate tutti gli
espositori, gli eventi interni e
collaterali.

Grande rassegna florovivaistica con espositori da tutta Italia il 2, 3 e 4  giugno

A Villa Schella tre giorni con “Fiorissima”

Cassine. Grande successo
nella classe III B della scuola
secondaria di Cassine si è
classificata al primo posto as-
soluto nel concorso regionale
“Pietre della Memoria”, orga-
nizzato nell’ambito di un pro-
getto nazionale per censire i
luoghi che ricordano le guerre
mondiali e la Resistenza.
Il concorso è indetto dal-

l’ANMI (Associazione Nazio-
nale Mutilati e Invalidi di Guer-
ra) di Torino e ha coinvolto le
scuole di tutto il Piemonte. 
La scuola di Cassine, che

già aveva ottenuto un terzo po-
sto nella scorsa edizione, è riu-
scita ad imporsi precedendo
istituti di centri molto più gran-
di, come Alessandria e Casale

Monferrato. Alla cerimonia di
premiazione hanno partecipa-
to gli alunni Samuel Lorusso,
Luca Mignano e Matteo Paro-
di, insieme all’insegnante Lu-
ciana Zaccone, che ha coordi-
nato il progetto di ricerca e ha
riservato un ringraziamento
alla professoressa Sara Cam-
pagna, responsabile organiz-
zativa del concorso, e a Remo
Morel, dell’associazione AN-
MI.
Nel corso del progetto, so-

no stati censiti oltre 40 monu-
menti, ubicati a Cassine, ma
anche ad Acqui Terme, Basa-
luzzo, Novi Ligure, Gamalero,
Alice Bel Colle, Grognardo,
Borgoratto, Lussito, Ovada,
Rivalta Bormida, Strevi e Vi-

sone, e di ognuno è stata rea-
lizzata una scheda, corredata
di foto, in cui sono incluse in-
formazioni che vanno dallo
stato del monumento al mate-
riale con cui è stato realizza-
to, fino ai nomi dei caduti ivi
contenuti.
Tutte saranno visionabili sul

sito www. pietredellamemo-
ria.it. Durante la premiazione,
gli alunni che hanno rappre-
sentato la III B hanno ottenuto
l’attestato di “Esploratore della
Memoria”.  
La scuola di Cassine potrà

ora esibire, sul suo portone
d’ingresso, il riconoscimento,
rappresentato da uno stendar-
do, e riceverà anche un premio
di 600 euro. 

La scuola vince il concorso regionale sulla Resistenza

“Pietre della Memoria”, Cassine 1º in Piemonte
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Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo questo
contributo, inviato al giornale
dalla scuola secondaria di pri-
mo grado “Norberto Bobbio” di
Rivalta Bormida.
«18 maggio, ore 8,30, tutti

pronti. I ragazzi della 1ª A del-
la scuola media “Norberto
Bobbio” salgono festosamente
sullo scuolabus per una matti-
nata di lezione all’aperto. La
meta è il vivaio Fratelli Porati e
Sorelle Marenco in Regione
san Remigio a Rivalta Bormi-
da.
Sono accolti con una grande

carica di simpatia e di passio-
ne da Laura, Betta, Alex, Ro-
mana e Stefania.
Gli alunni si guardano intor-

no stupiti, sbirciano in alcune
delle 10 serre e i fotografi “uffi-
ciali”, che sono stati scelti tra
loro, incominciano il loro lavoro
per immortalare le varie fasi
dalla semina alla vendita di
piantine di tutti i tipi di verdure
e di fragole, meloni e angurie.
Le guide accompagnano i

ragazzi all’inizio della produ-
zione: la semina. Sementi ga-
rantiti e selezionati a livello in-
ternazionale (provengono so-
prattutto dall’Olanda, ma an-
che dalla Francia, dall’Italia e
dalla Germania) vengono at-
traverso due macchinari diver-
si piantati o in cassette di cu-
betti di terreno o alveoli in po-
listirolo espanso con un mas-
simo di 448 buchi. I ragazzi os-
servano la semina dei cavoli in
alveoli da 160 buchi. 
Vedono cadere i semini blu,

entrare in ogni buchino su un
letto di torba, successivamen-
te essere riempito di terra, in-
naffiato e infine ricoperto per
mantenerne l’umidità da sab-
bia o in questo caso da vermi-
culite, quel minerale che utiliz-
ziamo anche nei presepi, co-
me osserva Edoardo. 
Il passaggio successivo è al-

la sala di germinazione calda
e umida dove in due o tre gior-
ni spuntano le radichette; a
questo punto le piantine ven-
gono spostate nella “culla”, la
serra più piccola e calda che
dall’inizio di maggio viene però
sostituita con le altre con tem-
perature più idonee. 
Tra i passaggi successivi i

ragazzi osservano il macchi-
nario chiamato “ripicchettatri-
ce” che trasferisce le piantine

in contenitori più grandi. In
questa fase Betta mostra co-
me a mano toglie le fallanze,
ossia quelle piante che non si
sono sviluppate correttamente
ma che hanno solo i cotiledoni
e vengono dette “cieche”. An-
drea chiede quante piante
possono passare in un giorno:
la risposta stupisce tutti: “Dalle
35.000 alle 40.000” Hassan
molto sensibile al guadagno
cerca di fare dei conti, ma i
compagni ricordano il lavoro
che sta dietro a ognuna di que-
ste piantine: Laura ha detto
che è al vivaio dalle quattro di
mattina.
Gli alunni passano a visitare

le serre e anche Valentina con
la sua carrozzina può godersi
uno stupendo tappeto di mol-
tissime tonalità di verde.
Le piantine vengono con-

trassegnate da numeri, dalla
data di piantumazione e da
quella futura della vendita. I ra-
gazzi possono vedere dalle
date come in pochi giorni le
piantine crescono e come la
natura si sviluppa e cambi
quasi sotto i loro occhi. 
Davanti a un’attività così im-

pegnativa e contemporanea-
mente così affascinante, arriva
la domanda: «Ma a te cosa ap-
passiona di questo lavoro?».
Laura prontamente risponde:
«Tutto; seminare, veder cre-
scere le piantine… Ma sicura-
mente la molla principale è la
soddisfazione dei clienti, di
quelli che piantano interi cam-
pi, ma anche degli hobbisti che
tornano dicendo: “Dammi le
stesse piantine dello scorso
anno”». Infatti le piante sono
per tutti le stesse, qui si ha la
stessa passione e cura per tut-
ti i clienti.
La mattinata si è conclusa

nel migliore dei modi: è stata
offerta molto cortesemente la
merenda, insieme ad un fe-
steggiamento particolare ad
Andrea che compie 12 anni e
un graditissimo regalo: una
confezione di piantina di po-
modoro ciliegino pronta ad es-
sere trasferita nel terreno.
Le insegnanti si sono già

prenotate per settembre per
portare l’altra prima media.
Un ringraziamento particola-

re soprattutto a Laura e Betta
per la pazienza, la passione e
la cortesia con cui hanno ac-
colto i ragazzi».

Strevi. Domenica 28 mag-
gio, solennità dell’Ascensione,
nella parrocchiale di Strevi si è
celebrata la santa messa di
Prima Comunione. Giornata
veramente splendida, in una
chiesa addobbata a festa, co-
me nelle grandi solennità, i
sette comunicandi, Elisabetta
Aldrovandi, Nicolò Aldrovandi,
Francesco Antona, Diego
Lamberti, Andrea Origlia, Gia-
como Sini e Francesca Terì, in
saio bianco vestiti, dal fonte
battesimale, in processione
hanno preso posto per parteci-
pare al banchetto del “Pane Vi-
vo” del Signore, fra canti festo-

si e la commozione dei familia-
ri.

Raccolti e pensosi hanno
condiviso insieme la mensa
del Signore come invitati privi-
legiati. Al termine la pergame-
na di ricordo, un piccolo dono
e la foto di gruppo.

Cari ragazzi, che questo in-
contro con il “Dio Giovane che
non invecchia mai” e cammina
con noi nella storia, continui ad
orientare la vostra vita per far-
vi trovare gioia e felicità.

Nella foto i sette comunican-
di con la catechista Doranna
Grua e il parroco di Strevi, ar-
ciprete don Angelo Galliano.

Rivalta Bormida. Sabato 3
giugno, a partire dalle ore
16,15 si terra ̀nelle sale di Pa-
lazzo Bruni in Rivalta Bormida
il convegno di studio dal titolo
“Jean Servato: Poeta - Scritto-
re - Educatore”. 

L’iniziativa è patrocinata dal
Comune di Rivalta Bormida,
dalla Provincia di Alessandria,
dalla Citta ̀di Casale Monfer-
rato, dalla Citta ̀di Acqui Terme
e dall’ANPI Comitato Provin-
ciale di Alessandria, in colla-
borazione con l’Associazione
“Amici di Penultimo” e la libre-
ria “Sant Evasio” di Casale
Monferrato.

A cinque anni dalla scom-
parsa di Jean Servato, il Sin-
daco Claudio Pronzato e l’Am-
ministrazione Comunale di Ri-
valta Bormida hanno dunque
deciso di organizzare un con-
vegno per approfondire la sto-
ria personale e le opere di
questo importante esponente
della cultura rivaltese, renden-
do onore ad una figura che
con le sue opere ha contribui-
to, insieme a Giuseppe Baret-
ti e Norberto Bobbio, a dare
lustro al nostro territorio.

Questo convegno si propo-
ne come un momento di rifles-
sione e di approfondimento
sull’attivita ̀ letteraria, poetica
ed artistica di Servato. Grazie
all’aiuto di quattro importanti
relatori saranno trattati svaria-
ti temi che serviranno ad ap-
profondire la figura di artista.

Nel corso del Convegno, un
momento particolarmente toc-
cante sarà la donazione al Co-
mune, da parte della famiglia
Servato, della mitica “Olivetti
lettera 22”, macchina da scri-
vere appartenuta allo scritto-
re. Sarà inoltre donata un’ope-
ra pittorica dell’artista Gian-
franco Foglia, esponente e
fondatore del Surmetasimboli-
smo, che raffigura Jean e la
sua Galleria d’Arte “Ariete” di
Casale Monferrato, che per ol-
tre un ventennio fu sede delle
attivita ̀artistiche di Servato.

Jean Servato sali ̀agli onori
della ribalta negli anni Ses-
santa per il suo metodo inno-
vativo di insegnamento nel-
l’ambito scolastico che gli val-
se il riconoscimento del “Pre-
mio al Merito Educativo” da
parte del Ministero della Pub-
blica Istruzione.

Nel 1969 creo ̀la Casa Edi-
trice “Tersite” con cui pubblicò
nel corso di circa 40 anni, in-
numerevoli opere letterarie,
poetiche e cataloghi d’arte. 

Tra i piu ̀importanti meritano
almeno la citazione “Ballata
per un’Italia provvisoria”

(1970), “Maso Desnudo”
(1977), “Diario di Penultimo”
(2001), “Penultimo e la Resi-
stenza tra Bandita e Visone
d’Acqui” (1995).

Art director della “Galleria
d’Arte Ariete” di Casale Mon-
ferrato, Servato ha dato vita a
momenti culturali oltre che ar-
tistici che hanno avuto inte-
resse provinciale e regionale
con il coinvolgimento delle più
note personalita ̀ del settore:
basti dire che hanno fatto par-
te della storia della “Galleria
Ariete” le Personali di Gino
Mazzoli, Lucio Ranucci, Ro-
mano Battaglia, Ennio Morlot-
ti, Nino Campese, Sara Mas-
socco, Pietro Morando, Nino
Esposito, Dante Angeleri, An-
na Cagnolo Angeleri, Ferruc-
cio Ragno, Giampaolo Caval-
li, Valdieri Pestelli, Francesco
Barbesino e Maria Teresa
Guaschino.

***
Il programma dei lavori

Ad aprire i lavori del conve-
gno, sabato 3 giugno alle
16,15, saranno una introdu-
zione e un saluto del sindaco
di Rivalta Bormida, Claudio
Pronzato. A seguire, la dona-
zione al Comune della mac-
china da scrivere “Olivetti 22”
appartenuta a Servato, e
dell’opera del pittore Gian-
franco Foglia.

Quindi un’introduzione ai la-
vori a cura del professor Gian
Luigi Rapetti Bovio della Tor-
re, presidente del convegno,
introdurrà delle letture recitate
a cura dei ragazzi dell’Istituto
Comprensivo Statale “Norber-
to Bobbio”.

Seguiranno gli interventi
(previsti di circa 20 minuti cia-
scuno) compresi nell’ambito
del convegno, che sarà mode-
rato da Giampiero Ivaldi. Il pri-
mo a intervenire sarà il pro-
fessor Dionigi Roggero, sul te-
ma “Bobbio, Baretti e Servato,
tre piemontesi spiemontesiz-
zati”. 

A seguire, il professor Carlo
Prosperi discuterà circa “Jean
e il ‘Maso Desnudo’: un mani-
festo della rivaltesità”.

A seguire, la parola passe-
rà al professor Adriano Icardi,
per un intervento su “La Resi-
stenza nelle pagine di Serva-
to, poeta e giovane combat-
tente”. Chiuderà i lavori la cri-
tica d’arte Giuliana Romano
Bussola, con “Jean Servato e
la Galleria d’Arte ‘Ariete’: l’ar-
te come bene accessibile a
tutti”.

La chiusura dei lavori è pre-
vista per le 18,30 circa. Se-
guirà un breve rinfresco.

Rivalta Bormida. Rombano
i motori, a Rivalta Bormida, ma
è più forte il rumore del ricor-
do. Venerdì 2 giugno il paese
sarà invaso da moto di ogni
genere, d’epoca e non, per la
nona edizione del raduno mo-
toristico “Memorial Manuela”,
organizzato come ogni anno
per ricordare la giovane Ma-
nuela Laiolo, scomparsa nel
marzo 2008 in un incidente
stradale avvenuto sulla strada
che conduce a Sezzadio

La manifestazione, organiz-
zata in accordo con la famiglia
della giovane, si avvale del
supporto del Comune di Rival-
ta Bormida, della Pro Loco e
del Moto Club Acqui Terme e
per il secondo anno, accomu-
nerà al ricordo di Manuela
quello di un altro giovane rival-
tese, Giovanni Sgura, an-
ch’egli prematuramente scom-
parso, all’età di soli 22 anni, in
un incidente stradale avvenu-
to fra Cassine e Strevi.

Occasione di ritrovo per tan-
tissimi motociclisti e piloti pro-
venienti dai paesi dell’acque-
se, dell’alessandrino e del-
l’astigiano, il “Memorial Ma-
nuela” è fra gli appuntamenti
motoristici più partecipati nel
territorio dell’Acquese. Il pro-
gramma di quest’anno preve-
de a partire dalle 8, nella piaz-
za del paese, l’apertura delle
iscrizioni, che proseguirà fino
alle 10,30 circa; sarà possibile
prenotare colazione, pranzo e
foto ricordo. A partire dalle
10,30, l’esposizione delle mo-
to, e quindi la solenne benedi-
zione di veicoli e centauri.

Poi, tutti in sella, motore ac-
ceso e vento in faccia, per un
giro in moto che toccherà le
colline circostanti Rivalta, con

una sosta lungo la strada per
un aperitivo. Il ritorno in paese
è previsto in tempo per l’ora di
pranzo. Nel pomeriggio, a par-
tire dalle 14,30, si svolgeranno
le premiazioni dei partecipanti.

Pro Loco Grognardo, il 2 giugno
convocata l’assemblea dei soci 

Grognardo. È indetta l’assemblea dei soci della Pro Loco di
Grognardo per venerdì 2 giugno, presso la sede della Pro Loco
al Fontanino, in prima convocazione alle ore 16 e in seconda al-
le ore 17. 

La convocazione dell’assemblea è stata indetta dal presiden-
te dell’Ente Elio Pistarino. Questo l’ordine del giorno: 1, appro-
vazione verbale assemblea straordinaria del 29 aprile 2017; 2,
comunicazioni del presidente; 3, approvazione bilancio 2016, 4,
dimissioni del presidente; 5, elezione nuovo consiglio direttivo.

Cassine. Presso la scuola dell’infanzia di
Cassine si è svolta un’attività didattica, collega-
ta al progetto “In mezzo al mar”, sviluppato nel
corso del corrente anno scolastico, condotta dal
signor Martino Lombardi, presidente della
SPAM (Società sportiva pescatori di Multedo),
con la collaborazione delle insegnanti e del per-
sonale ausiliario.

Le finalità del progetto sono state: - conside-
rare il mare come patrimonio da conoscere, cu-
rare, salvaguardare; - perseguire l’obiettivo di
far crescere negli alunni della scuola dell’infan-
zia, la sensibilità necessaria per “leggere”, “in-
terpretare” e conoscere l’ambiente marino, at-
traverso una documentazione di immagini, in-
terviste, testi, canti e suoni riferiti alla cultura del

mare. Nel corso della mattinata, del 30 maggio,
i bambini hanno avuto modo di osservare diret-
tamente esemplari dematerializzati di pesci ed
una vasta collezione di conchiglie, coralli e stel-
le marine.

La lezione, supportata da materiale fotogra-
fico, ha aiutato i bambini a comprendere l’ine-
stimabile valore del mare, promuovendo, inol-
tre, atteggiamenti consapevoli di rispetto nei
confronti di questo ambiente, con la conse-
guente attuazione di comportamenti che pos-
sono concretamente garantirne la salvaguar-
dia.

Gli alunni e le insegnanti della scuola dell’in-
fanzia di Cassine ringraziano il signor Martino
per la sua disponibilità e competenza.

Scrive un’insegnante

Gli alunni di Rivalta
in visita a un vivaio

Nella parrocchiale di San Michele Arcangelo

Strevi, prima comunione
per sette bambini

Sabato 3 giugno convegno a Rivalta Bormida

“Jean Servato: poeta,
scrittore ed educatore”

Venerdì 2 giugno

A Rivalta Bormida
9º “Memorial Manuela”

Alunni della scuola dell’infanzia a lezione con Martino Lombardi 

Cassine, progetto “In mezzo al mar”
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Sezzadio. Dopo il grande
corteo che sabato 27 maggio
ha sfilato per le vie di Alessan-
dria sotto le insegne di “Insie-
me per acqua e salute”, il por-
tavoce dei Comitati di Base,
Urbano Taquias, lancia un
messaggio alla Valle Bormida.
«Come i Comitati di Base

avevano annunciato, sabato
27 maggio una grande manife-
stazione ha sfilato per le stra-
de di Alessandria per ribadire
il nostro ‘no’ ad una discarica
sulla falda acquifera e allo
smarino del Terzo Valico.
Secondo molti organizzato-

ri, la manifestazione è perfet-
tamente riuscita: da anni ad
Alessandria non si vedeva una
manifestazione così enorme.
Hanno partecipato tutti i Comi-
tati della Valle Bormida, insie-
me al Movimento No-Tav Ter-
zo Valico, e alle associazioni
ambientaliste. Ma soprattutto,
migliaia di cittadini, famiglie in-
tere, con i bambini, per dire
che con acqua e salute non si
scherza. 
Abbiamo riaffermato la no-

stra parola d’ordine: “La Valle
Bormida non si tocca”, e ab-
biamo chiaramente spiegato
che non permetteremo mai
che in Valle vengano di nuovo
portati rifiuti tossici nocivi e
cancerogeni. Se malaugurata-
mente chi ci governa oggi, sia
la Provincia o la Regione, op-
pure un privato, metteranno
piede sulla nostra falda, siamo
pronti alle barricate. 
Non possiamo più sopporta-

re oltre l’aggressione che da 5
anni ci tiene mobilitati.
Siamo coscienti della forza

accumulata. Anche molti sin-
daci della Valle Bormida si so-
no uniti alla nostra battaglia. 
E con noi ci sono gli agricol-

tori, che per ben 3 volte hanno
sfilato nelle varie manifesta-
zioni. Andremo avanti, non ci
fermeremo mai fino ad aver
cacciato dalla valle le multina-
zionali. E delle simpatie che la

gente, non solo in Valle Bormi-
da, rivolge alla nostra causa.
Lo testimonia la partecipazio-
ne alla marcia di Alessandria di
due leader della Val Susa co-
me Alberto Perino e Nicoletta
Dossio. 
Non cerchiamo lo scontro

con nessuno, ma non faremo
un solo passo indietro, e vo-
gliamo sottolineare che la si-
tuazione sta diventando una
questione di ordine pubblico, e
siamo pronti a opporci fisica-
mente all’apertura di una di-
scarica o al passaggio di ca-
mion colmi di smarino. 
Alla manifestazione abbia-

mo dato un messaggio di pro-
testa e di civiltà, di dissenso e
di buon senso, anche agli ales-
sandrini. Ora però tocca anche
a loro fermare le politiche di
devastazione del territorio, an-
zitutto cambiando sindaco. 
Lo ribadiamo: la nostra ma-

nifestazione era apertamente
contro Rita Rossa e il PD.
Confidiamo che il nostro mes-
saggio, portato avanti in ma-
niera tanto clamorosa, con
tanta partecipazione popolare
abbia lasciato una traccia pro-
fonda, anche ad Alessandria.
Di certo, però, qualunque

sarà l’esito delle elezioni, non
cambieremo il nostro atteggia-
mento: i Comitati di Base della
Valle Bormida da quando sono
nati hanno sempre dichiarato
di farsi garanti degli interessi
reali della Valle senza fare
compromessi con nessuno, né
sul territorio né sulla pelle del-
la gente. Dopo 5 anni siamo
convinti che alla fine la batta-
glia la vinceremo noi, perché
siamo un movimento popolare
e cittadino, non un movimento
politico. 
Ora ci prendiamo un periodo

di pausa per discutere con gli
altri comitati e i nostri alleati
per decidere come continuare
questa lotta nobile per amore
della nostra Valle. La nostra
lotta continua».

Intervento di Urbano Taquias 

“Manifestazione riuscita
e la lotta continua”

Montechiaro d’Acqui. Lunedì 22 maggio gli alunni della scuola
primaria di Montechiaro, accompagnati dalle loro maestre, si so-
no recati in visita presso la fattoria didattica “Villa Cheti” a Spigno
Monferrato. Sono stati accolti dai gentilissimi proprietari Ales-
sandra e Carlo, che, dopo aver tenuto un interessante laborato-
rio sulla corretta alimentazione e sulle proprietà nutritive di frut-
ta e verdura, li hanno coinvolti e trasformati in provetti ortolani
per una mattinata intera. L’esperienza didattica in fattoria è col-
legata al progetto “frutta e verdura nelle Scuole” promosso dal
Ministero della Pubblica Istruzione.

Alunni della scuola primaria alla fattoria  didattica

Da Montechiaro a Spigno
in visita a Villa Cheti

Mombaruzzo. Si è svolta la scorsa settimana la “Festa di fine
anno” dei bambini della scuola materna di Borgo Cervino (Sta-
zione) organizzata dalle insegnanti. Nel cortile della struttura sco-
lastica i bambini sono stati protagonisti di canti e giochi, alla pre-
senza delle autorità scolastiche, del Sindaco, del Parroco e dei
loro genitori e amici. Al termine un simpatico rinfresco per tutti.  

Alice Bel Colle. Rinnovan-
do una tradizione che da lun-
go tempo caratterizza l’ultimo
sabato del mese di maggio, il
Borgo Stazione di Alice Bel
Colle si è riunito, nella serata
di sabato 27, per celebrare la
tradizionale festa nella chiesa
della “Regina Pacis”. 
Alle ore 21, di fronte a una

chiesa gremita, e resa ancor
più accogliente e colorata dai
bellissimi addobbi floreali pre-
disposti per l’occasione, il par-
roco don Flaviano Timperi ha
celebrato una messa animata
dal coro interparrocchiale di
Alice -Ricaldone.
La festa, molto sentita dagli

abitanti del Borgo, e dagli ali-
cesi in generale, è stata carat-

terizzata da una grande parte-
cipazione popolare. 
Nella sua omelia, don Fla-

viano ha ricordato l’importan-
za della comunità e quanto
sia fondamentale affidare la
propria vita e le proprie azioni
alla protezione della Madon-
na. 
Al termine della funzione, le

famiglie del borgo hanno pre-
disposto uno splendido ban-
chetto, dando vita ad un bel
momento di festa da condivi-
dere tutti insieme. 
Secondo usanza, ognuno

degli abitanti ha portato un
proprio contributo, dando vita
a una bellissima festa, in un’at-
mosfera di autentica e sponta-
nea condivisione.

In Borgo Stazione il 27 maggio

Alice Bel Colle: la festa
della Regina Pacis

Visone. L’antica piazza
d’Armi, pavesata a festa, con
mille bandierine colorate, cir-
condata da bancarelle, giochi
gonfiabili per i bambini ha ac-
colto l’edizione 2017 della
classica Sagra del Busie di Vi-
sone, caratterizzata da un
grande afflusso di pubblico, e
da tanti apprezzamenti.
Tradizione e novità sono an-

date mano nella mano, que-
st’anno: lo si è capito già all’in-
gresso, dove il gazebo della
Pro Loco accoglieva i visitato-
ri con il motto. “Turismo e Cul-
tura”. Qui si raccoglievano le
iscrizioni per partecipare ad
una visita guidata alla scoper-
ta del paese. 
Una bella esposizione d’ar-

te, con i quadri di “Pittori in Mo-
stra” e una apprezzata mostra
fotografica incentrata sul pae-
se hanno completato l’offerta
culturale, molto apprezzata per
tutto l’arco della giornata. Da
segnalare, la presenza, in du-
plice veste, di pittore prima e
musicista poi, dell’estroso Ma-
rio Morbelli.
Nel pomeriggio, tanti e meri-

tati gli applausi per i bambini
dell’asilo, che hanno messo in
scena una applaudita “Danza
degli Olandesini”, e per gli
alunni della primaria “Giovanni
Monevi”, che si sono cimenta-
ti nella Schuhplatter, la tradi-
zionale danza tirolese con il rit-
mico battito di mani, che erano
valse loro rispettivamente il 1°
e 2° posto nel concorso “Bal-
lando sotto le viti”.
Poi ancora balli, con le ec-

cellenti allieve di “In punta di
piedi” guidate da Fabrizia Rob-
biano, e l’hip hop di Saimir Bal-
la. Intanto, avevano preso il via
le visite guidate: foltissimo il
gruppo di bambini e ragazzi,
alcuni accompagnati anche

dai genitori, che hanno parte-
cipato alla visita alla Torre, gui-
dati dalla precisissima Maria
Chiara Goslino. Hanno ap-
prezzato il meraviglioso pano-
rama che dal torrione permette
di ammirare colline e castelli
del circondario ma anche il
punto più profondo nel percor-
so del fiume Bormida.
A questo proposito un rin-

graziamento è stato rivolto agli
operatori del Comune di Viso-
ne, per la eccellente pulizia
delle scale di accesso e dei lo-
cali annessi.
La visita, che ha toccato an-

che chiese e dimore storiche, è
proseguita fino alle ore 19,
mentre i pasticcieri continuava-
no la loro opera preparando e
cuocendo a ciclo continuo fra-
granti e prelibate “Busie”.  Un
team, quello visonese, sempre
impareggiabile, tanto nei pa-
sticcieri addetti all’impasto e al-
la sfoglia, quanto negli addetti
alla cottura e all’insacchetta-
mento, aiutati quest’anno dal
gruppo dei giovanissimi volon-
tari della Pro Loco guidati da
Pierina e Ylenia, rispettivamen-
te consigliere e vicepresidente
dell’associazione. Un buon au-
spicio per il futuro, la presenza
attiva di tanti giovani.
Una giornata intensa, ma

ricca di eventi, in cui non sono
mancati l’atteso raduno di auto
d’epoca (con una cinquantina
di splendidi modelli) e lo spa-
zio con la musica de I Palma-
rosa, grazie anche alla colla-
borazione tecnica di Deborah
di Impatto Eventi. Una festa
briosa, ravvivata ancor di più
dall’opera appassionata delle
“nuove leve” della Pro Loco,
una garanzia per dare conti-
nuità ad uno degli eventi più
attesi e importanti nel paese di
Visone.

La sagra 2017:  successo fra tradizione e novità

Visone: le “busie”
non deludono mai

I bambini della scuola materna di Borgo Cervino

A Mombaruzzo festa
di fine anno scolastico

Filmato della festa e ulteriori fotografie
disponibili su www.settimanalelancora.it
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Orsara Bormida. Cento,
cento, cento. Non si tratta ov-
viamente di un famoso pro-
gramma televisivo, ma dello
storico compleanno di un or-
sarese che domenica 28 mag-
gio ha festeggiato insieme a
tutta la sua famiglia un tra-
guardo destinato a pochissimi:
cento anni di vita. Il suo nome
è Paride Stoppino e ad Orsara
Bormida è volto e nome cono-
sciuto. Ha passato qui tutta la
sua esistenza, dall’infanzia fi-
no ai giorni attuali. Quando
nacque, il 17 maggio del 1917,
l’Italia era impegnata nella pri-
ma guerra mondiale e più nel-
lo specifico si combatteva la
decima battaglia dell’Isonzo
(12 maggio-5 giugno 1917), tra
le truppe italiane e quelle au-
stro-ungariche. 

Un secolo fa, si direbbe, per
raccontare avvenimenti così
lontani nel tempo da sembrare
quasi irraggiungibili. In questo
caso, l’affermazione è però
reale: un secolo per davvero.

Durante l’arco di questi 100
anni Paride ha assistito ad un
vero e proprio cambiamento
della storia; guerre (di cui, nel-
la seconda, ha combattuto ed
è stato protagonista attivo), cri-
si economiche, stravolgimenti
politici e atmosferici, tanto da
renderlo oggigiorno testimone
oculare dei nostri tempi. 

«E quanto è cambiato il
mondo», dice lui, intorno al
suo tavolo nella sua casa di
via Roma a Orsara. Salvo poi
aggiungere: «Anche se in peg-
gio. Perché i valori di un tempo
sono andati perduti e soprat-
tutto per i più giovani il futuro è
difficile e incerto. 
Non si sa dove andranno a

finire».
È stato fabbro, maniscalco e

poi mediatore di vino, oltre che
marito, padre e attivo anche
nel sociale a Orsara come vi-
cesindaco. 

Tra gli interventi adempiuti,
durante il mandato del Sinda-
co Sergio Ragazzo, l’acquisi-
zione dell’asilo (ora sede della
Pro Loco) e la presidenza pro-
prio della Pro Loco per quasi
otto anni. Ma è stato anche

soldato, un’esperienza che se-
gna e condiziona la vita di una
persona. Sette anni durante la
seconda guerra mondiale, tre
dei quali impegnato sul fronte
dei Balcani. 

Dopo di che il ritorno a Or-
sara e in quegli anni, a cavallo
della guerra, il sodalizio d’amo-
re con la donna della sua vita,
Ilde Pagnoni. 

E il ricordo della moglie
scomparsa da qualche anno si
fa struggente negli occhi di Pa-
ride. «È stata il mio braccio de-
stro per 75 anni, il mio cuore
ne soffre ogni giorno».

Cento anni festeggiati uffi-
cialmente domenica 28 mag-
gio, presso il ristorante Quat-
troruote di Orsara, a pochi
passi da casa sua. Tutti i pa-
renti riuniti e l’omaggio dove-
roso dell’amministrazione nelle
persone del sindaco Stefano
Rossi e del vice Carla Bobbio
con la consegna di una targa
di ringraziamento collettivo da
parte della comunità orsarese.
«Un orgoglio per tutti noi», le
parole di Rossi. 

Un secolo di vita e altri anni
davanti a sé, come dice il pro-
verbio ‘cento di questi anni’, e
anche un consiglio alle leve
più giovani: «Fate attenzione,
non eccedete nei vizi e siate
integerrimi di spirito, perché al
giorno d’oggi non si sa dove si
andrà a finire». Ancora auguri
Paride. D.B.

Nato il 17 maggio 1917 è sempre vissuto a  Orsara

Paride Stoppino
orsarese da un secolo

Montaldo Bormida. Sabato
27 maggio in piazza Nuova Eu-
ropa, a Montaldo Bormida, alla
presenza di numerosi cittadini,
l’Amministrazione comunale ha
inaugurato la casetta dell’ac-
qua che sarà gestita dalla Pro-
Acqua Group Srl di Rovereto,
che possiede già diversi im-
pianti analoghi nei Comuni vici-
ni. Obiettivo del progetto era di
dare ai cittadini la possibilità di
consumare a basso costo ac-
qua sicura nel rispetto dell’am-
biente.

Ogni famiglia ne trarrà un
vantaggio economico: il costo
di un litro di acqua, naturale o
gassata, sarà pari a 0,06 cen-
tesimi, quindi decisamente in-
feriore al costo di un litro di ac-
qua acquistato in bottiglia, a cui
si andrà ad aggiungere anche
un risparmio a livello di rifiuto
prodotto. Non avere migliaia e
migliaia di bottiglie di plastica
da smaltire vuol dire riduzione
del costo del rifiuto e rispetto
dell’ambiente, considerato an-
che che dal prossimo anno sa-
rà avviato il nuovo sistema di
raccolta rifiuti “porta a porta”
che si fonderà sul principio “chi
più inquina più paga” e sulla co-
siddetta “tariffazione puntuale”.
L’erogazione dell’acqua sarà
gratuita fino a venerdì 2 giugno,
poi il prelievo potrà essere ef-
fettuato con tessera prepagata
del valore di 9 euro, che si tro-
verà in vendita presso il Bar
Sorriso e la Soms. La cerimo-
nia di inaugurazione si è con-
clusa con la distribuzione di un
piccolo omaggio a tutti i cittadi-
ni presenti: una bottiglia di ve-
tro e (o) un cestello portabotti-
glie e per i più piccoli una bor-
raccia, dati in omaggio al Co-
mune dall’ATO 6 Alessandrino

e dalla ProAcqua Group, che
hanno ricevuto i ringraziamenti
dell’amministrazione comunale
e del sindaco Barbara Ravera.
Altri ringraziamenti sono anda-
ti all’Ufficio Tecnico Comunale,
nella persona del geometra
Franco Cavallero per la proget-
tazione della bellissima struttu-
ra che accoglie l’impianto, al-
l’impresa edile fratelli Pesce per
la sua realizzazione curata in
ogni particolare, alla ditta Ca-
neva Stefano per gli impianti
elettrici e a tutti coloro che han-
no presenziato alla cerimonia di
inaugurazione.

Inaugurata sabato 27 maggio

A Montaldo Bormida
arriva la casetta dell’acqua

Rivalta Bormida. Domeni-
ca 28 giugno ricorrenza del-
l’Ascensione di Nostro Signo-
re, i bambini di Rivalta e Orsa-
ra hanno ricevuto la prima co-
munione nella parrocchiale di
“S. Michele Arcangelo”. Una
bella giornata di grande gioia
per i bambini  che per la prima
volta hanno ricevuto Gesù Eu-
carestia: Matteo, Francesca,
Asia, Andrea Carozzo, Miche-
le, Andrea Moglia, Anna, Auro-
ra, Riccardo, Irene, Francesco,
Sofia e Nicolò. Prima della
santa messa i bambini si sono
recati a la Residenza “La Ma-
donnina”, momento di profon-
da commozione per l’incontro
con il loro parroco, don Rober-
to Feletto. Don Roberto che ha
tanto desiderato questo mo-
mento li ha accolti con paterno

affetto rivolgendo loro parole di
esortazione e concludendo
l’incontro con una preghiera e
la sua benedizione. La santa
messa in parrocchia è stata
celebrata da mons. Carlo Cer-
retti, in passato parroco  di Ri-
valta, è stata un momento di ri-
flessione e preghiera molto
sentito dai bambini che hanno
ricevuto la prima comunione,
dai loro genitori e da tutti i fe-
deli partecipanti. Un ringrazia-
mento da parte delle comunità
di Rivalta e di Orsara all’in-
stancabile suor Maria Assunta
per la preparazione dei bambi-
ni e un particolare ringrazia-
mento a mons. Cerretti, già
parroco di Rivalta,  sempre di-
sponibile a presenziare le fun-
zioni a Rivalta in questo parti-
colare momento.

Prima comunione
a Rivalta e Orsara

Castelnuovo Bormida. Pri-
mo evento per la neonata as-
sociazione “Eventi Castelnuo-
vo Bormida”, impegnata a de-
dicare al territorio una serie di
appuntamenti capaci di abbi-
nare impegno sociale, solida-
rietà e divertimento: dal 9 all’11
giugno, il paese ospiterà la pri-
ma edizione di un grande
evento sul tema “Prevenzione
e Alimentazione”.

Tutta la tre-giorni è dedicata
alla relazione fra la salute, l’ali-
mentazione e la prevenzione,
con uno sguardo importante
all’aspetto dell’aggregazione
che troverà il culmine in un im-
portante concerto in program-
ma nella serata di sabato 10.

Ma andiamo con ordine: si
comincia nella serata di vener-
dì 9 giugno quando, nel piaz-
zale antistante il Castello, si
svolgerà un convegno sul te-
ma “Prevenzione, Salute e Ali-
mentazione”. Interverranno il
dottor Giampiero Varosio, ap-
prezzato cardiologo, e due
medici molto noti sul territorio:
il dottor Giorgio Borsino di
Cassine, medico chirurgo, e la
dottoressa Andreina Buzzi di
Castelnuovo Bormida, medico
chirurgo. Al termine dell’incon-
tro, è prevista una degustazio-
ne gratuita ‘finger food’ di frut-
ta e verdura.

Il clou è previsto sabato 10
con un duplice appuntamen-
to: dalle 9 alle 12 in piazza
Italia a Cassine, saranno a di-
sposizione due camper del-
l’associazione “Salute a km
zero” attrezzati con apparec-
chiature di cardiologia e ocu-
listica, presso i quali sarà
possibile effettuare gratuita-
mente esami con la presenza
di medici specialisti. 

In serata il momento forse
più atteso, con il grande con-
certo, in programma nell’area
sportiva di Castelnuovo Bormi-
da, degli “Asilo Republic”: un
tributo al grande Vasco Rossi
che rappresenta un evento da
non perdere per tutti gli aman-
ti della buona musica.

Domenica 11 si prosegue
con un altro appuntamento de-
dicato alla prevenzione: altri
due camper, attrezzati con ap-
parecchiature per cardiologia e
dermatologia saranno a dispo-
sizione di tutti questa volta in
piazza Marconi a Castelnuovo
Bormida. 

Per i cittadini che volessero
usufruire delle prestazioni dei
camper, tanto a Cassine quan-
to a Castelnuovo, è possibile
prenotarsi presso le farmacie
Allegri di Cassine e Guazzo di
Castelnuovo Bormida, oppure
recarsi direttamente sul posto.

Con “Eventi Castelnuovo Bormida”

Tre giorni fra prevenzione,
alimentazione e… musica

Bistagno. Notizie dal comu-
ne di Bistagno: «Si informa la
cittadinanza – spiega il sinda-
co rag. Celeste Malerba - che
per l’anno 2017 l’IMU e la TA-
SI devono essere versate en-
tro i seguenti termini: acconto
entro venerdì 16 giugno 2017 -
saldo entro sabato 16 dicem-
bre 2017. 

Oppure in unica soluzione
entro il 16 giugno 2017. Le ali-
quote sono state deliberate
con deliberazioni del Consiglio
Comunale n.6 e n.7 del 31
marzo 2017 riconfermando le
aliquote in vigore nell’anno
2016. Per la compilazione dei
modelli F24 ci si può rivolgere
al proprio consulente o diretta-
mente presso gli uffici comu-
nali.

Inoltre si rammenta che il
Comune ha messo a disposi-

zione del cittadino la possibili-
tà di visionare e gestire in mo-
do informatico la propria situa-
zione tributaria, attraverso il
portale dei tributi online, deno-
minato “bistagno digitale Ser-
vizi Online” accessibile dal si-
to www.comune.bistagno.al.it.
L’ufficio tributi è a disposizione
per qualsiasi informazione te-
lefonando al n. 0144 79106 in-
terno 3, oppure recandosi per-
sonalmente agli uffici comuna-
li tutti i giorni dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9 alle ore 12,30
chiedendo della rag. Federica
Monti; dall’1 giugno, inoltre l’uf-
ficio è a disposizione dei citta-
dini per l’assistenza nella com-
pilazione dei modelli F24 IMU
e TASI nell’orario sopra ripor-
tato e nei giorni di sabato 3
giugno e 10 giugno 2017 dalle
ore 9 alle ore 12». 

Ufficio comunale a disposizione per  compilazioni

Bistagno, informativa
IMU-TASI anno 2017

Cassine. Iniziativa congiun-
ta per le scuole di musica del
Corpo Bandistico Cassinese e
“Rebora” di Ovada che si sono
riunite a Cassine sabato 20
maggio per un Campus Musi-
cale che ha visto partecipare
circa 30 allievi partecipanti al
progetto Yamaha Orchestran-
do / Class Band; ricco il pro-
gramma della giornata che do-
po lezioni di gruppo e momen-
ti conviviali è terminata con un
applauditissimo saggio finale
davanti ad un folto gruppo di
genitori, parenti ed amici. 

L’occasione è stata utile an-
che per aderire all’iniziativa
che Yamaha sta promuovendo

in tutte le scuole per prevenire
il bullismo nelle scuole, me-
diante la condivisione sui so-
cial network e mass media del-
lo slogan: “Spegni il bullismo,
accendi la Musica!”

Visto il grande entusiasmo
di tutti i ragazzi, l’iniziativa ver-
rà senza dubbio ripetuta e ma-
gari aperta ad altre scuole di
musica.

Un doveroso ringraziamento
a tutti gli insegnanti che hanno
seguito i ragazzi per l’intero
anno scolastico e per la gior-
nata di Campus a: Giulia Cac-
ciavillani, Giulio Tortello, Marta
Ferrara, Cristina Cairone e Fa-
bio Poggio.

Corpo Bandistico Cassinese e “Rebora” di Ovada

A Cassine un Campus
per due scuole di musica
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Melazzo. Con il mese di giugno la Pro Loco di Arzello riprende
la propria attività con alcune manifestazioni sportive rivolte a gio-
vani ed anziani: - venerdì 2 giugno: gara di bocce alla baraonda
con iscrizione alle ore 15 presso il Circolo “Guido Oddone”; -sa-
bato 10 giugno: 8ª edizione di “Tutti pazzi per la bici”, in collabo-
razione con il Pedale Acquese (iscrizioni dalle ore 14,30); -do-
menica 11 giugno: 2ª edizione della Camminata arzellese “Dal-
l’Erro alla Tinazza” (Montecrescente), passeggiata non compe-
titiva aperta a tutti (iscrizioni dalle ore 9, partenza ore 10). Per
maggiori informazioni consultare www.prolocoarzello.com oppu-
re su Facebook.

Venerdì 2 giugno gara di bocce alla baraonda

Pro Loco Arzello
riprende attività

Vesime. Lunedì 22 maggio noi ragazzi della scuola secondaria
di primo grado di Vesime siano andati a visitare la centrale idroe-
lettrica di Vesime. Siamo stati accompagnati dagli insegnanti e
l’ingegnere Claudio Adorno ha fornito tutte le spiegazioni sul fun-
zionamento della centrale. Durante la passeggiata abbiamo at-
traversato i tipici vigneti delle Langhe e la campagna. Lungo la
provinciale siano stati scortati dai volontari dell’A.I.B., che rin-
graziamo calorosamente. La visita alla centrale è stata molto
istruttiva ed interessante.

Scuola secondaria di primo grado

Vesime, alunni visitano
la centrale idroelettrica

Mombaldone. Sabato 27 maggio visita in paese del gruppo Ve-
spa Club del Collegio Geometri di Cuneo. Oltre 42 vespe hanno
invaso il bel abitato di Mombaldone e dopo aver apprezzato ed
ammirato il borgo medioevale si sono diretti per un aperitivo al-
la trattoria New gallery a cui è seguito il pranzo all’Aldilà. 

A Mombaldone visita del Vespa club
Collegio geometri di Cuneo 

Morsasco. Con un invito
formale il sindaco di Morsasco,
Luigi Barbero, aveva convoca-
to, per la serata di lunedì 29
maggio, nella sala consiliare
del Comune, i consiglieri co-
munali e il Presidente della Pro
Loco Morsasco (Claudio Ver-
gano ma l’invito era da esten-
dere a tutti i soci), per un in-
contro ufficiale.
Oggetto della serata, i rap-

porti, da tempo non certo posi-
tivi, fra il Comune e la Pro Lo-
co, e in particolare la discus-
sione di due punti: l’informati-
va in merito alle funzioni a cui
la Pro Loco istituzionalmente è
preposta, e alcuni chiarimenti
in merito alla mancata adesio-
ne ad importanti avvenimenti
in luogo [il riferimento è alle ri-
prese del programma “Ricette
all’italiana”, ndr]. Purtroppo,
per discutere occorre essere in
due, e i presupposti sono rapi-
damente venuti meno, in
quanto la Pro Loco ha ritenuto
di non presentarsi alla riunio-
ne, e con una risposta ufficiale,
inviata al sindaco, ma anche
alla presidente regionale UN-
PLI, Eleonora Norbiato, e al
comando Carabinieri di Rival-
ta Bormida, maresciallo Pao-
lucci (particolare questo non
molto gradito da qualche con-
sigliere), ha fatto sapere che
“(…) il Presidente, sentito il Di-
rettivo della Pro Loco di cui se-
gnaliamo i nominativi, ha con-
cordato di non partecipare in
quanto ritiene che gli argo-
menti indicati siano già stati
più volte oggetto di discussio-
ne. Le precedenti riunioni che
si sono tenute in Comune non
hanno avuto alcun esito, da
parte del Consiglio non abbia-
mo avuto risposte concrete, ri-
teniamo quindi inutile la nostra
partecipazione. Cogliamo l’oc-
casione di ricordare che la Pro
Loco, dal 2008 ad oggi, ha
sempre svolto, sino a quando
le è stata data l’opportunità,
tutte le attività consone alla
promozione del territorio (…).
Il Consiglio Direttivo della

Pro Loco chiarisce che non
avendo potuto partecipare alla
riunione che si è tenuta a Tri-
sobbio per impegni inderoga-
bili già riferiti a suo tempo (…),
le decisioni prese in tale occa-
sione non sono state riferite ad
alcun membro del Consiglio,
pertanto abbiamo ritenuto che
la nostra presenza non fosse
strettamente necessaria”.
Nonostante l’assenza della

Pro Loco, però, la serata è an-
data avanti ugualmente. 
Il sindaco in chiusura di se-

rata farà presente che «Non è
il massimo discutere da soli in
assenza della controparte, ma
ormai eravamo tutti riuniti, e
era giusto almeno confrontarci
fra di noi», ma sulle questioni
di opportunità, lasciamo valu-
tare i lettori. Ci limitiamo a un
sintetico resoconto della sera-
ta. Prende parola il consigliere
Giannetto, che fa presente la
famosa delibera del 2015 in
cui il Comune decideva di as-
sumere la gestione della boc-
ciofila e degli impianti sportivi,
togliendola alla Pro Loco, fa-
cendo notare che il risultato di
quella scelta non può dirsi po-
sitivo.
Nasce un dibattito. Secondo

Giannetto «Morsasco si la-
menta perché non ci sono più
feste». Viene risposto che la
questione sarà superata, in
quanto l’associazione Mar-
sasch ha pronto un calendario
eventi che sarà presto pubbli-
cato. 
Il consigliere Checchin pren-

de la parola e fa notare che la
delibera non avrebbe assolu-
tamente impedito alla Pro Lo-
co di svolgere le sue funzioni,
e fornisce un esempio: «C’è un
paese, vicino a noi, dove la
Pro Loco da 50 anni organizza
le sue feste, dopodichè trasfe-
risce il materiale e le apparec-
chiature in un magazzino e le
mette via, per tirarle fuori alla
festa successiva. A Morsasco
la Pro Loco non ha voluto fare
questo perché considerava gli
impianti sportivi come cosa
sua». Seguono alcuni botta e

risposta sulle modalità che
hanno portato al rinnovo delle
cariche in seno alla Pro Loco
(quasi tutti affermano che alle
elezioni sarebbe stata data po-
ca o nessuna notorietà).
Il discorso si sposta poi

sull’opera prestata dalla Pro
Loco negli ultimi anni. Tutti i
presenti fanno notare come le
feste a Morsasco si siano ri-
dotte a zero, e come l’unica at-
tività sia rimasta la partecipa-
zione alla festa delle feste. 
Il consigliere Repetto pren-

de la parola per sottolineare
che a suo parere «La Pro Loco
non rappresenta più il paese e
quindi sarebbe opportuno con-
tattare gli organizzatori della
Festa delle Feste e chiedere
loro di non invitarla più». Il con-
sigliere Ivo Dominin invece
sottolinea come, dal momento
che la Pro Loco Morsasco non
svolge di fatto più attività a
Morsasco, sarebbe opportuno
far sì che non potesse più uti-
lizzare il nome del paese.
Qualcuno arriva addirittura a
proporre di «Destituire la Pro
Loco». Ipotesi fantasiose, co-
me fa notare il sindaco che
mette fine alla discussione sot-
tolineando che «non è nel po-
tere del Comune destituire una
Pro Loco e non credo neanche
che sia possibile imporle di eli-
minare il riferimento al Comu-
ne dal nome». Repetto propo-
ne che sia redatta una lettera
in cui in pratica l’amministra-
zione disconosca la Pro Loco
Morsasco. E aggiunge che
«Appare chiaro che questa
Pro Loco è legata a una parte
politica e questa è l’origine dei
problemi». Il dibattito si disper-
de in alcuni botta e risposta fra
singoli consiglieri, dopodichè il
sindaco chiude la serata pren-
dendo un’ultima volta la paro-
la. Ribadisce che a suo avviso
«la scelta di restituire al Co-
mune la gestione degli impian-
ti è stata giusta» e auspica che
«la Pro Loco, che è ancora in
tempo, possa presentare a
breve un calendario eventi,
che possa smentire chi la ve-
de come una associazione in
ombra, che ormai trascura le
feste patronali». In caso l’at-
tuale andamento invece do-
vesse proseguire «Valuteremo
il da farsi chiedendo opportuni
consigli, per capire se una Pro
Loco che esiste solo sulla car-
ta possa essere legittimamen-
te portatrice del nome del pae-
se». Il primo cittadino non
esclude di convocare una nuo-
va riunione, stavolta estenden-
do l’invito anche alla Presiden-
te UNPLI Norbiato.

L’associazione non partecipa

Si discute di Pro Loco,
ma …senza la Pro Loco

Morsasco. Per il campo
sportivo comunale di Morsa-
sco è indispensabile un inter-
vento del Comune per ripristi-
nare le condizioni di sicurezza
e regolamentare l’accesso alla
struttura. Questo il parere del-
la responsabile della sicurezza
dell’Unione dei Comuni “Co-
munità Collinare Alto Monfer-
rato Acquese”, Gloria Giavino,
che fa seguito ad un esposto
inviato alcune settimane fa dal
consigliere di minoranza Mau-
rizio Giannetto.
Nell’esposto, il consigliere

Giannetto, facendosi portavo-
ce di alcuni cittadini che gli
avevano sottoposto il proble-
ma, segnalava la situazione di
pericolosità degli impianti: “La
situazione delle porte (…) è
quantomeno preoccupante: il
ferro è arrugginito, le reti sono
completamente strappate, i
bulloni che fissano la struttura
sono deformati e si muovono,
le aste in ferro deformate a
causa di atti insensati di van-
dalismo (…)”.
Per questo il consigliere in-

vitava “(…) il Sindaco Luigi
Barbero, la Giunta e la re-
sponsabile della sicurezza del-
l’Unione dei Comuni (…) ad in-
tervenire prontamente per evi-
tare eventuali incidenti perico-
losi. (…)”. Sempre nel suo
esposto, Giannetto faceva
inoltre notare che “Il campo di
calcio rimane sempre aperto,
(…) a disposizione di tutti sen-
za controllo alcuno, gli atti di
vandalismo continuano.
È indispensabile regolariz-

zare l’utilizzo del campo di cal-
cio, una persona deve essere
depositaria delle chiavi, devo-
no essere applicati degli orari
e, lo stesso depositario delle
chiavi dovrà contestare imme-
diatamente gli eventuali danni
da vandalismo.
Reputo indispensabile un in-

tervento immediato e/o una or-
dinanza per mettere in sicu-

rezza l’area sportiva”.
Giunta a conoscenza della

questione, la responsabile del-
la sicurezza dell’Unione dei
Comuni ha immediatamente
disposto un sopralluogo, effet-
tuato sul posto venerdì 19
maggio, alla presenza del sin-
daco Luigi Barbero, del tecni-
co comunale, architetto Gian-
franco Martino, del responsa-
bile del servizio di polizia loca-
le, Mauro Zunino e del vicesin-
daco Ilaria Rapetti, e, preso at-
to di una effettiva situazione di
pericolo potenziale, ha ritenu-
to di prendere gli opportuni
provvedimenti, dando disposi-
zioni sul da farsi. Secondo
quanto stabilito, “(…) il campo
sportivo comunale necessita
della sostituzione delle porte
da calcio esistenti, nonché del-
la sistemazione/rimozione di
alcuni tratti della recinzione in
rete metallica, ammalorati. (…)
si ritiene necessaria regola-
mentazione dell’orario di aper-
tura e chiusura (…) ovvero de-
legare apposita figura che si
prenda carico dell’apertura e
chiusura del cancello di acces-
so (…). Si ordina inoltre, a de-
correre da (…) 22 maggio
2017 fino all’avvenuta esecu-
zione dei lavori (…) la chiusu-
ra dell’impianto (…)”. M.Pr

Deciso dal resp. sicurezza dell’Unione Comuni

Morsasco: su impianti
sportivi serve intervento 

Montechiaro d’Acqui. Gli alunni della Scuo-
la Primaria “G. Ungaretti’’ di Montechiaro d’Ac-
qui al termine dell’anno scolastico si sono reca-
ti in gita scolastica alla “Fabbrica dei suoni’’ di
Boves.
«I nostri ragazzi, appena arrivati nel parco

musicale di Boves, sono stati accolti da esper-
te guide ed hanno iniziato il loro viaggio musi-
cale.
I piccoli hanno visitato la “Città di Cumabò’’:

esperienza sonora in quattro ambienti molto no-
ti ai nostri bambini: la città, la cucina, il mare e
il bosco e attraverso una forte componente lu-
dica si sono avvicinati all’ascolto e alla produ-
zione dei suoni.
I ragazzi della classe 4ª e 5ª hanno intrapre-

so un viaggio musicale nei cinque Continenti,
alla scoperta dei loro ritmi e delle sonorità dei
loro strumenti musicali. È stata un’avventura
molto suggestiva, simpatica e divertente per co-
noscere le particolarità della musica nel mondo.
Partendo dall’Africa hanno raggiunto tutti i con-
tinenti giocando, ascoltano e ballando. È stato
molto stimolante “Imparare facendo’’.
I nostri ragazzi sono rimasti molto soddisfatti

da questa esperienza e hanno manifestato il de-
siderio di ripeterla con le loro famiglie.
Infine un doveroso ringraziamento alle rap-

presentanti di classe che hanno condiviso con
tutti noi questa indimenticabile giornata incorni-
ciata da un cielo terso e azzurro che sovrasta-
va le nostre Alpi ancora innevate».

In gita gli alunni della scuola primaria di Montechiaro d’Acqui

Alla “Fabbrica dei suoni” di Boves
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Pareto. Il paese, sabato 3 e
domenica 4 giugno, ospiterà il
“12º Raduno Sezionale” in oc-
casione del 60º di fondazione
del Gruppo Alpini. Evento che ri-
chiamerà penne nere da ogni
luogo e che è organizzato dal
Gruppo Alpini (capogruppo è Li-
no Scaiola), dalla Sezione ANA
di Acqui Terme in collaborazio-
ne con il Comune e la Pro Loco.

Il programma prevede: sa-
bato 3, ore 21: concerto del
coro sezionale “Acqua Ciara
Monferrina” e della “Corale Al-
pina Savonese” nella chiesa
parrocchiale di “San Pietro”.
Domenica 4, ore 8.30, am-
massamento in piazza “Cesa-
re Battisti”. Ricevimento parte-
cipanti e colazione alpina. Ore
9,45: alzabandiera e onore ai
Caduti al “Monumento ai Ca-
duti”; ore 10: inizio sfilata con
la Fanfara ANA Acqui Terme;
ore 10.20: inaugurazione e be-
nedizione della sede degli Al-
pini; ore 10.25: allocuzioni uffi-
ciali; ore 11: santa messa nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Pietro” concelebrata dal te-
nente don Diego Maritano,
cappellano dei Carabinieri Pie-
monte e dal parroco don Lo-
renzo Mozzone; ore 12.30:
rancio alpino nel “Salone delle
feste” del Comune e presso i
ristoranti convenzionati; ore
17: ammainabandiera.
Storia del gruppo
Alpini di Pareto

Al termine della prima guer-
ra mondiale a Pareto fu costi-
tuita la “Societa ̀dei Combat-
tenti” formata da soldati di tutti
i corpi, con prevalenza di alpi-
ni. Negli anni ‘30 diversi alpini
paretesi facevano parte della
Sezione di Acqui. 

I piu ̀anziani erano tre: Sar-
do Pietro detto “du Sevien”
classe 1869, Scaglia Giovanni
detto “di Valeis” classe 1863,
Piccone Pietro detto “Fafen”
classe 1869, e nel 1932 parte-
ciparono all’Adunata Naziona-
le a Napoli. Poi non ci sono al-
tre notizie fino al dopoguerra.
Nel 1957 Il gruppo rinasce nel-
la sezione di Casale Monferra-
to, con capogruppo Alessan-
dro Scaglia, classe 1914, a cui
succedera ̀Emilio Scaglia, cav.
di Vittorio Veneto, classe 1889.
Nel 1967 si costituisce la se-
zione di Alessandria e il grup-
po di Pareto ne entra a far par-
te nel 1968 sempre con Emilio
Scaglia capogruppo che poi
passera ̀il testimone a Ugo Gil-
lardo, cl. 1914. L’8 gennaio
1989 diventa nuovo capogrup-
po Massimo Garnero che so-
stituisce Gillardo nell’assem-
blea, alla presenza del consi-
gliere sezionale delegato di

zona Bruno Chiodo. In seguito
sara ̀capogruppo Franco Sca-
glia fino al 2003, anno in cui gli
succedera ̀ Lino Scaiola. In
quell’anno gli alpini lavoreran-
no per ripristinare il Parco del-
la Rimembranza e il 19 ottobre
saranno benedette le targhe ri-
posizionate a ricordo di tutti i
Caduti paretesi. La festa conti-
nuera ̀con la 1º Castagnata Al-
pina che da allora e ̀un tradi-
zionale appuntamento per gli
alpini della Val Bormida. Nel
2006 il gruppo passa nella ri-
costituita Sezione di Acqui Ter-
me e il 26 novembre dello
stesso anno a Pareto e ̀inau-
gurato il nuovo Monumento ai
Caduti. In precedenza ne era
stato eretto uno appena finita
la Prima Guerra Mondiale, poi
ricostruito dopo la Seconda.

Capigruppo: Alessandro
Scaglia, 1957; Emilio Scaglia,
1960; Ugo Gillardo, 1969;
Massimo Garnero, 1989; Fran-
co Scaglia, 2001 e Lino Scaio-
la dal 2003.

«La comunita ̀paretese ac-
coglierà calorosamente tutti gli
Alpini che ci onoreranno con la
loro presenza al XII Raduno
Sezionale organizzato nel no-
stro comune» dice il sindaco
Walter Borreani e aggiunge il
capogruppo Lino Scaiola «Il
gruppo Alpini di Pareto ha
l’onore di organizzare il raduno
Sezionale di Acqui e festeg-
giare insieme il 60º anniversa-
rio di fondazione del gruppo. È
con gioia e fierezza che, a no-
me del gruppo Alpini di Pareto
porgo il piu ̀caloroso e fraterno
saluto a quanti si appresteran-
no a raggiungere Pareto, in-
cantevole paese immerso nel-
la natura». 

Infine il presidente Seziona-
le Angelo Torrielli spiega «Pa-
reto non e ̀una scelta casuale,
in quanto, il gruppo alpini com-
pie sessant’anni. Il raduno se-
zionale e ̀ il nostro piu ̀ impor-
tante appuntamento associati-
vo ed e ̀richiesta la piena par-
tecipazione dei nostri gruppi,
per testimoniare i valori che ci
contraddistinguono e che sono
alla base della nostra Associa-
zione». Infine il consigliere na-
zionale Giancarlo Bosetti «È
con grande piacere che rivolgo
a tutti gli Alpini, qui convenuti, i
miei piu ̀ sinceri Auguri per
un’ottima riuscita del 12º Ra-
duno della Sezione Acquese,
organizzato in questo magnifi-
co territorio di Pareto dal loca-
le Gruppo Alpini. Vi trasmetto i
saluti del nostro Presidente
nazionale Sebastiano Favero
e di tutto il Consiglio Naziona-
le, che oggi ho l’onore di rap-
presentare». G.S. 

Sabato 3 e domenica 4 per 60º Gruppo Alpini 

A Pareto il 12º raduno
della Sezione Alpini  Acqui 

Cappella Madonna di Medjugorie 
Visone. Venerdì 16 giugno, alle ore 20, presso la Cappella de-

dicata alla Madonna di Medjugorie, in regione Buonacossa nº 41
a Visone, il prof. Diego Manetti, docente _ scrittore e collabora-
tore di Radio Maria terrà una conferenza sul tema “Da Fatima a
Medjugorie”. Il programma prevede: ore 20 ritrovo, ore 20.30,
santo rosario; ore 21, inizio conferenza. Ogni venerdì sera e ogni
primo sabato del mese alle ore 21, santo rosario. 

Spigno Monferrato. Una
donna di 48 anni di Vesime,
Cristina Minetti, è deceduta
nella serata di martedì 30
maggio all’ospedale di Acqui
per shock anafilattico. 

Cristina Minetti, originaria di
Ricaldone (in paese risiedono
ancora alcuni familiari) da
qualche anno, avendo contrat-
to matrimonio, si era trasferita
a Vesime. 

L’incidente fatale però è av-
venuto a Spigno, dove la don-
na e il marito Luigi Scasso
possiedono una seconda casa
condividendo la passione per

l’apicoltura. 
Secondo una prima rico-

struzione, ancora al vaglio
delle forze dell’ordine, nella
serata di martedì, mentre
stava spostando alcune arnie
insieme al marito, la donna
sarebbe stata punta in testa
da una o più api fuoriuscite
dall’arnia stessa. 

Da qui lo shock anafilattico
che purtroppo, nonostante i
tentativi di soccorso, le è stato
fatale. 

I funerali di Cristina Minetti si
svolgeranno a Vesime nella
giornata di giovedì 1 giugno.

Vesime, shock anafilattico
morta donna di 48 anni

Monastero Bormida. Saba-
to 3 giugno, alle ore 17, nei
suggestivi ambienti del Castel-
lo di Monastero Bormida, ver-
nissage della mostra “Pittori tra
Torino e le Langhe al tempo di
Augusto Monti”, che resterà
aperta al pubblico fino al 6
agosto. La mostra è stata or-
ganizzata dall’Associazione
Museo del Monastero e dal
Comune di Monastero Bormi-
da, con il concorso professio-
nale e scientifico del prof.
Mauro Galli, autore del saggio
introduttivo del catalogo, e con
il determinante apporto di
Adriano Parone e Franco Fa-
biano, esperti d’arte che si so-
no occupati delle delicate fasi
del reperimento delle opere,
dell’allestimento della mostra,
della stesura del catalogo. 

A loro si affiancano diversi
volontari e appassionati, che
rendono possibile da anni l’al-
lestimento nel castello di Mo-
nastero di eventi artistici di
qualità con costi sostenibili per
un piccolo ente montano. Una
bella scommessa vinta per un
territorio che, nonostante la
sua marginalità, è ricco di fa-
scino e di attrattive. Il sostegno
economico della Fondazione
CRT (Bando Esponente) e del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti sono stati de-
terminanti per il progetto, che
si avvale dei patrocini della
Regione Piemonte, del Consi-
glio Regionale, della Provincia
di Asti. La rassegna, che ha
come sfondo la figura di Augu-
sto Monti e della cultura tori-
nese tra le due guerre, getta
uno sguardo panoramico sulla
variegata e dinamica situazio-
ne artistica torinese, animata
da una vivace dialettica di ten-
denze e dalla presenza di arti-
sti di notevole rilievo rappre-
sentati in mostra da opere si-
gnificative. Innanzitutto quelle
di Felice Casorati, il cui avven-
to a Torino alla fine del secon-
do decennio ha prodotto una
netta cesura con la cultura dei
maestri che dominavano sulla
scena artistica torinese. 

Sulla scia di Casorati, affa-
scinati dal suo carisma e dallo
stile della sua pittura, si pose-
ro i numerosi allievi e allieve
(Marchesini, Mori, Levi Montal-
cini, Romano, Lattes, Bionda e
Galvano) che frequentavano la
“scuola” aperta dal maestro in
via Galliari, dove si insegnava-
no il rigore disegnativo e le re-
gole classiche della composi-
zione. Sul fronte modernista a
partire dal ’23 si pose anche la
combattiva pattuglia dei futuri-
sti, con Fillia, Pozzo, Diulghe-
roff, Oriani, Rosso e altri, che
fondevano nelle loro opere il
linguaggio futurista con appor-
ti cubisti e tendenze astratte.
Per iniziativa di Edoardo Per-
sico, nel ’29 si formò il gruppo
dei “Sei pittori di Torino”, costi-
tuito da Paulucci, Levi, Men-
zio, Chessa, Galante e Bo-
swell, che seguivano indica-
zioni critiche di Lionello Ventu-
ri, altro esponente dell’antifa-
scismo, contenute nel suo libro
“Il gusto dei primitivi” del ‘26,
testo che rivalutava i pittori del
Tre e del Quattrocento e leg-
geva in chiave “primitivista”
l’Impressionismo e il Postim-

pressionismo, considerati co-
me matrici della modernità in
pittura.

In dialettica con i Sei si po-
sero nel corso degli anni Venti
e Trenta anche altri pittori di
valore come Manzone, Vali-
notti, Deabate, Quaglino, Ter-
zolo e Peluzzi, profondamente
radicati nei territori d’origine,
attivi a Torino e nella provincia
piemontese tra il Monferrato e
le Langhe, che rappresentava-
no, con trasporto affettivo, il
paesaggio della loro terra e le
attività stagionali dei contadini,
mantenendo vivo il legame col
naturalismo ma innovandolo
con moderate iniezioni di mo-
dernità che, come accadeva
nelle coeve opere dei Sei, pro-
venivano prevalentemente
d’Oltralpe. Sono inoltre espo-
ste opere di alcuni artisti non
allineati con i gruppi in campo,
che però hanno lasciato tracce
significative della loro presen-
za in Piemonte come Carena,
Sobrero, Maggi, Malvano,
Spazzapan, Mastroianni e al-
tri. La mostra comprende infi-
ne alcune opere di Mario Stu-
rani, genero di Monti, autore di
originali ceramiche modellate
per la ditta Lenci, di cui diven-
ne direttore artistico. La mostra
espone oltre 140 opere per la
maggior parte dipinti, suddivi-
se in sei settori in base al pe-
riodo storico e ambientate per
illustrare al meglio il percorso
artistico e culturale di quegli
anni. All’inaugurazione sarà
presente una testimone d’ec-
cezione, la signora Caterina
Bauchiero Monti, vedova dello
scrittore e intellettuale Augusto
Monti, che a quel mondo cul-
turale e artistico ben rappre-
sentato in mostra ha parteci-
pato attivamente accanto al
marito, soprattutto negli anni
difficili dell’ultimo periodo della
dittatura fascista e della guer-
ra. Info: Associazione Cultura-
le Museo del Monastero (349
6760008), museodelmonaste-
ro@gmail.com. Comune (0144
88012, 328 0410869, info@
comunemonastero.at.it).

Mostra al castello dal 3 giugno al 6 agosto

Pittori tra Torino e Langhe
al tempo di Augusto  Monti

Terzo. Nel tardo pomeriggio
di mercoledì 24 maggio è sta-
to ritrovato Pietro Garbarino
(90 anni), che si era allontana-
to da casa (in località La Braia)
dove abita con la moglie, nel
primo pomeriggio di martedì
23. Il ritrovamento in zona le
Rocche (la vecchia strada di-
smessa Acqui – Bistagno, og-
gi groviglio di vegetazione),
dove l’anziano, conosciuto per
la sua attività di falegname,
era seduto accanto alla sua bi-
cicletta, vigile e in discrete
condizioni. 

«Tutto è bene quel che fini-
sce bene. – spiega il primo cit-
tadino cav. uff. Vittorio Grillo -
In qualità di Sindaco del Co-
mune di Terzo desidero ringra-
ziare tutti coloro che hanno
partecipato attivamente alla ri-
cerca della persona scompar-
sa. Un grazie particolare ai nu-
merosi volontari della Prote-
zione Civile di Terzo, al suo re-
sponsabile Gianni Giusio, ai
dipendenti comunali e al vice
sindaco Maurizio Accusani,
che dal primo mattino hanno
iniziato le ricerche setacciando
tutto il territorio comunale. Un
grazie al Gruppo di Protezione
Civile di Montabone, all’AIB di

Bistagno, all’Arma dei Carabi-
nieri, ai Vigili del Fuoco, al nu-
cleo cinofilo con i cani moleco-
lari, ai vigili dell’unione A.M.A.
ed al suo Presidente che con
la sua presenza ha voluto te-
stimoniare vicinanza ai volon-
tari. Ringraziamenti al dr. Ste-
fano Ricagno che, a operazio-
ni concluse, ha offerto un pic-
colo rinfresco ai volontari pre-
senti. A tutti costoro e a chi
eventualmente avessi scorda-
to va il grazie infinito del Sin-
daco del Comune di Terzo».

Noto falegname novantenne era in località  Rocche 

A Terzo è stato ritrovato
Pietro Garbarino

Bubbio. Mercoledì 7 giugno
alle ore 21, nella chiesa dei
Battuti a Bubbio presentazione
del libro scolastico M.O.M.A.
(Materiali opere Movimenti Ar-
tisti) edito dalla casa Ed. Lat-
tes. Autrici di MOMA sono le
insegnanti Erika Bocchino
Garbero e Maria Federica Ri-
naldi. Erika Bocchino, 38 anni,
bubbiese e la figlia dell’indi-
mentica prof.ssa Orietta Gallo
artista stimata e conosciutissi-
ma (sabato 10 giugno, ore 18,
chiesa Bubbio, messa del 1º
anniversario) e dalla mamma
ha ereditato oltre alle indubbie
capacità artistiche anche quel-
le letterarie. Erika, laureatasi
all’Accademia di Belle Arti di
Torino, da oltre 17 anni è inse-
gnante alle scuole secondarie
di primo grado in provincia di
Asti, è sposata con l’ing. Mirko
Garbero ed è mamma di Vitto-
rio, 7 anni e Anna di 5.   

MOMA si pone come obiettivo
di educare l’alunno alla cono-
scenza dei caratteri fondamentali
della storia dell’arte, alla lettura e
al commento critico delle opere,
e contestualmente di sviluppare
la creatività, attraverso l’ideazio-
ne, la progettazione e la realiz-
zazione di elaborati basati sui
principi fondamentali del lin-
guaggio visivo. Il corso si com-
pone di tre volumi: il volume A è
dedicato al linguaggio visivo e
alla comunicazione visiva, il B
alla storia dell’arte e il C, intera-
mente operativo, raccoglie labo-
ratori pratici e letture d’opera, per
lo sviluppo delle competenze di-
sciplinari e chiave. Il volume A si
apre con una sezione dedicata al-
la regole della percezione, al su-
peramento degli stereotipi visivi
e alle regole fondamentali del di-
segno e prosegue con una lun-
ga sezione dedicata al linguag-
gio visivi, nella quale i singoli ar-
gomenti trovano immediata ap-
plicazione attraverso l’utilizzo del-
le varie tecniche, illustrate con-
testualmente; per ciascuna di
queste vengono elencate i ma-
teriali occorrenti, viene illustrato
il procedimento e vengono pro-

posti elaborati di alunni come
modelli. Dopo il linguaggio visivo
troviamo la sezione dedicata ai
mezzi di comunicazione visiva,
anch’essa ampiamente illustrata
con esempi realizzati dagli alun-
ni. Chiude il volume A una breve
panoramica sui beni culturali e sui
luoghi della loro conservazione e
divulgazione. Il volume B è de-
dicato alla storia dell’arte, dalle ori-
gini ad oggi. Si articola in unità,
ciascuna delle quali si apre con
una sezione intitolata “Costruisci
i saperi di base” dedicata alla di-
dattica inclusiva e per questo in
carattere ad alta leggibilità. Il vo-
lume C è un volumetto intera-
mente operativo, dedicato al-
l’acquisizione delle competenze.
Le attività in esso contenute pos-
sono essere utilizzate anche con
strategie didattiche alternative,
quali il cooperative learning (di-
dattica collaborativa), la peer edu-
cation (didattica fra pari) e la flip-
ped class (didattica capovolta).
Ogni attività riporta l’esplicitazio-
ne della strategia didattica più
appropriata. E sabato 24 giugno
al pomeriggio in occasione di
“Canelli città del vino”, l’opera
verrà presentata nella città spu-
mantiera. 

Si presenta ai Battuti mercoledì 7 giugno ore 21

Bubbio, il libro MOMA
di Erika Bocchino e C.

Mostra di R. Giannotti e cena siriana a “Luna di Miele”
Monastero Bormida. “Oro di Langa” di Roberto Giannotti al castello di Monastero Bormida dal

3 giugno al 2 luglio. La mostra è aperta il sabato pomeriggio dalle 15,30 alle 19 e la domenica dal-
le 10 alle 13 e dalle 15,30 alle 19. La mostra è inserita nell’ambito della visita guidata al castello
di Monastero Bormida nelle giornate di apertura. Altro appuntamento monasterese sabato 3 giu-
gno, gastronomico - culturale all’agriturismo “Luna di Miele” di Maria Paola Ceretti, che alle ore
20,30 metterà in tavola una “Cena Siriana”. Prodotti e piatti tipici di quella martoriata terra verran-
no proposti unitamente a racconti e storie di persone, di speranze, di condivisione, di guerra, di fu-
ga, raccontati da una magnifica famiglia siriana ospitata in Bistagno nell’ambito del progetto
SPRAR, gestito dalla Cooperativa “Crescereinsieme”, che gestisce i richiedenti asilo e i rifugiati.

Antonella Parigi e Gigi Gal-
lareto.
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Spigno Monferrato. La
campionessa di sci alpino Fe-
derica Brignone sarà madrina
della manifestazione “I giovani
e lo sport: impegno e talento”,
organizzata dalla Pro Loco di
Spigno Monferrato per sabato
3 giugno, a partire dalle ore 17,
presso l’ex cinema di Corso
Roma. 

L’incontro, presentato da
Agostino Poggio, vedrà la par-
tecipazione del prof. Giorgio
Caviglia e della prof.ssa Mari-
na Levo.

Giorgio Caviglia, docente di
scienze motorie, allenatore e
preparatore atletico di squadre
giovanili, nonché autore di
pubblicazioni di carattere stori-
co - sportivo, condividerà la
propria esperienza al fianco di
giovani sportivi sottolineando
l’importanza della costruzione
di una forte personalità del-
l’atleta basata su una solida
cultura del lavoro, sull’impor-
tanza dell’orientamento versi
obiettivi ambiziosi, sulla capa-
cità di ricerca della motivazio-
ne, sia dopo sconfitte brucian-
ti che dopo esaltanti vittorie. 

In definitiva anche chi prati-
ca lo sport di base e non rag-
giunge grandi traguardi può at-
tingere dallo stesso una espe-
rienza formativa che lo forme-
rà come uomo. Marina Levo,
docente in materie letterarie
presso l’Istituto Comprensivo
di Spigno Monferrato, esplore-
rà il ruolo della scuola nel so-
stegno dell’alunno durante tale
esperienza.

La madrina della giornata,
Federica Brignone campiones-
sa di sci alpino, una delle regi-
ne del circo rosa, racconterà la
sua carriera sportiva, ricca di
importanti podi e medaglie, ma
anche costellata da difficoltà
ed infortuni dai quali ha sem-
pre avuto la forza di rialzarsi fi-
no a raggiungere lo straordi-
nario traguardo delle 3 vittorie
in Coppa del Mondo nella sta-
gione 2016/2017 appena ter-
minata. Grinta, talento, impe-
gno, fatica, coraggio e passio-
ne: i segreti per arrivare al suc-
cesso. 

Durante la manifestazione le
verrà consegnata la tessera di
Socia Onoraria della Pro Loco
di Spigno Monferrato 2014,
“per i suoi meriti sportivi che
onorano le sue origini spigne-
si”. Il nonno della celebre cam-
pionessa, infatti, è originario di

Spigno Monferrato.
A seguire la Pro Loco orga-

nizza “Aperitivo in Piazza: Bra-
chetto Spritz e altre proposte
frizzanti”. Un momento di sva-
go per continuare le chiacchie-
re in modo più informale tra
amanti dello sport, appassio-
nati, giovani e meno giovani,
davanti ad un buon bicchiere e
a golosi stuzzichini.

«Con grande orgoglio ospi-
tiamo la campionessa Brigno-
ne in una giornata che vuole
essere di stimolo per i giovani
ad intraprendere l’attività spor-
tiva con impegno e fatica, tro-
vando in se stessi le capacità
per superare le difficoltà e per
far emergere il proprio talento.
Federica ce l’ha fatta e il fatto
che sia disponibile a renderci
partecipi del suo percorso met-
te in evidenza anche la sua
grande disponibilità da un pun-
to di vista umano. – sottolinea
la presidente della Pro Loco di
Spigno Greta Campi - Quando
abbiamo scoperto le radici spi-
gnesi della sua famiglia ci sia-
mo sentiti ancora più partecipi
delle sue vittorie, ci piace cre-
dere all’idea che nei suoi meri-
ti sportivi ci sia anche un pic-
colo pezzo di Spigno».

Con la campionessa di sci Federica Brignone

A Spigno incontro
“I giovani e lo sport”

Denice. Domenica 28 mag-
gio, nella festa dell’Ascensione
del Signore la piccola comuni-
tà di Denice ha fatto festa per
tre bambini, Davide Bozzola-
sco, Alessandro Cagno e Me-
redith Della Pietra che hanno
ricevuto per la prima volta Ge-
sù Sacramentato nel loro cuo-
re, con la prima comunione,
dalle mani del parroco don
Giovanni Falchero.

Dopo essersi seriamente
preparati per due anni parteci-
pando al catechismo ed in
questo ultimo mese di maggio,
tradizionalmente dedicato alla
Madonna, guidando insieme
agli altri bambini e ai loro geni-
tori il Santo Rosario, perché af-
fidandosi a Maria, Ella come
sempre li porti a Gesù “Ad Je-
sum per Mariam!”. Tutta la co-
munità ha pregato perché il Si-

gnore illumini con la sua grazia
tutta la loro vita e diventi ogni
giorno di più il loro più grande
amico.

Nella parrocchiale di “San Lorenzo martire”

A Denice prima comunione
per tre bambini

Roccaverano. Tutto è pron-
to per il polentone non - stop a
Roccaverano di domenica 4
giugno. Ogni anno, la prima
domenica di giugno, si rinnova
un’antichissima tradizione che
risale al XVII secolo ed il cui
motivo d’origine si perde ormai
nel tempo, richiamandosi, con
ogni probabilità alla distribu-
zione di cibo fatta dai Signori
dell’epoca in occasione di
grandi carestie.

Il periodo non è casuale. Si
aspetta la tarda primavera, in
quanto l’altitudine (circa 800
metri slm) rende il clima più
pungente che in altre località
poste più a valle. 

Questa sagra è chiamata
polentone e naturalmente trae
il nome dall’enorme polenta
che, cotta in un grande paiolo
sulla piazza di Roccaverano,
viene distribuita a tutti i pre-
senti. Molte manifestazioni si-
mili si hanno anche nelle loca-
lità vicine, ed ognuna è carat-
terizzata da qualcosa di parti-
colare. 

La sagra del Polentone di
Roccaverano è particolare per
l’ambientazione: infatti la stu-
penda piazza sulla quale si af-
facciano i resti del Castello e
della Torre medioevali è nota
per essere una delle più belle
ed armoniche piazze del Pie-
monte, anche per la presenza
imponente della bramantesca
chiesa parrocchiale “Maria SS.
Annunziata”, di cui si è cele-
brato il 500º nel corso del
2009.

Ma la caratteristica principa-
le di questa manifestazione è
quella di accompagnare la po-

lenta con la famosa Robiola di
Roccaverano Dop, fiore all’oc-
chiello di queste colline, insie-
me a gustosissima salsiccia,
sugo di carne, il tutto innaffiato
da buon vino locale. 

La novità è che i cuochi ini-
ziano la cottura della polenta e
delle pietanze fin dal mattino,
per poi scodellare il tutto a par-
tire da mezzogiorno (ore 12),
fino alla sera, per una edizione
Non – Stop, e distribuire fino
ad esaurimento. Il polentone,
che richiama ogni anno miglia-
ia di persone, viene condotto
dall’Associazione Pro Loco
che provvede, in collaborazio-
ne con l’Amministrazione co-
munale, anche all’organizza-
zione di manifestazioni collate-
rali, quali rappresentazioni fol-
cloristiche, balletti in costume
medioevale e musicali, un ric-
co ed assortito banco di bene-
ficenza, tanti prodotti tipici da
degustare ed acquistare nel
Mercatino allestito nel parco
del Castello.

Dalle ore 15, visite guidate
alla chiesa romanica di San
Giovanni che conserva il più
importante e completo ciclo di
affreschi Gotici dell’astigiano,
proseguendo poi alla torre di
Vengore punto di riferimento
inconfondibile del panorama di
langa. 

L’intera giornata sara ̀carat-
terizzata dalle animazioni di
strada seicentesche del Grup-
po Storico Incisa 1514 e dal-
l’esibizione del gruppo sban-
dieratori e musici del Borgo
San Pietro - palio di Asti. Ac-
compagnera ̀ la giornata Sir
William con la sua musica.

Domenica 4 giugno si scodella dalle ore 12

Roccaverano, il grande
polentone non - stop

Ponti. Dal 18 al 25 maggio
la reliquia (un osso dell’anca)
di S. Guido ha sostato presso
la parrocchia di Nostra Signo-
ra Assunta di Ponti in occasio-
ne del pellegrinaggio organiz-
zato per i 950 anni dalla edifi-
cazione della Cattedrale di Ac-
qui. 

Quattro sono state le cele-
brazioni rivolte ai fedeli di tutte
le parrocchie della Zona Pa-
storale. Giovedì 18 maggio il
reliquiario, proveniente dalla
Zona Pastorale Savonese, è
stato accolto presso la chie-
setta campestre di S. Rocco.
Questo per ricordare e sottoli-
neare l’attenzione che il Ve-
scovo Guido ebbe, durante il
suo episcopato, nel far costrui-
re parecchie pievi per dare la
possibilità a tutti di poter loda-
re il Signore. 

In processione, meditando
su misteri del Santo Rosario,
pregando e cantando, il reli-
quiario è stato portato nella
parrocchiale per essere vene-
rato dai fedeli.

Venerdì 19 maggio il Ve-
scovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi ha guida-
to la lectio divina rivolta ai
giovani e ai ragazzi della Zo-
na. I responsabili della Pa-
storale Giovanile, guidati da
don Gianpaolo Pastorini,
hanno curato l’incontro e i
canti. Tra lavori di gruppo e
visione di un filmato i ragazzi

hanno potuto conoscere me-
glio San Guido.

Sabato si sono celebrati i
primi vespri della VI domenica
di Pasqua e i sacerdoti pre-
senti si sono resi disponibili
per ascoltare le confessioni dei
fedeli. La celebrazione più so-
lenne è stata la santa messa di
domenica pomeriggio, presie-
duta da mons. Pier Giorgio
Micchiardi e concelebrata da
quasi tutti i sacerdoti della Zo-
na Pastorale. 

Il Vescovo, dopo aver salu-
tato tutti i fedeli e i Sindaci pre-
senti, si è soffermato sulla fi-
gura del Vescovo Guido e sul-
l’importanza dello Spirito San-
to come elemento vivificante
della Chiesa e di ogni Comuni-
tà parrocchiale.

Un gradito aperitivo offerto
ai presenti ha concluso il po-
meriggio e dato la possibilità ai
fedeli di diverse parrocchie di
salutarsi e scambiare due pa-
role.

Tutte le celebrazioni hanno
avuto una buona partecipazio-
ne, tenendo conto della vastità
della Zona Pastorale e dell’età
media dei fedeli che la abitano.
Da San Guido una speciale
benedizione su tutti coloro che
si sono adoperati per le varie
celebrazioni e, come abbiamo
cantato più volte : “dal tuo ful-
gido trono... d’ogni grazia ce-
leste fa dono sopra i cuor che
confidano in te!”.

Dal 18 al 25 maggio 

Reliquiario di San Guido 
nella zona pastorale due Bormide

Roccaverano. Grande emozione sabato 20 maggio nella sa-
la consiliare, a Roccaverano per Maria Teresa Satragno, che ha
raggiunto il traguardo dei 100 anni, festeggiata dal presidente
della Provincia di Asti Marco Gabusi, insieme all’assessore co-
munale Francesco Cirio ed ai suoi familiari.

La signora Maria Teresa Satragno, è nata a Roccaverano il 16
maggio 1917, dove si sposò nel 1937 e dove è sempre vissuta
col marito Domenico Lavezzato che purtroppo l’ha lasciata da
27 anni. Nel periodo della Seconda Guerra Mondiale il marito è
stato arruolato ed è rimasto lontano da casa per ben 6 anni. Han-
no avuto 3 figli e purtroppo la figlia è prematuramente scompar-
sa. Maria Teresa si è sempre occupata della sua casa e della
sua famiglia, sostenuta in modo particolare prima dal marito e in
seguito dai figli. Attualmente vive a Roccaverano con uno dei fi-
gli e la nuora, e nel periodo invernale si reca in Liguria dove abi-
ta l’altro figlio. Coccolata dai suoi familiari, da tutti i suoi nipoti e
pronipoti, ha quindi raggiunto in gran forma e serenità questo tra-
guardo così importante.

Festeggiata il 20 maggio “Patriarca dell’ Astigiano”

I 100 anni di
Maria Teresa Satragno

Roccaverano. In occasione della Sagra del Polentone per do-
menica 4 giugno il Comune in collaborazione con gli “Amici di
San Gerolamo” e la Pro Loco di Roccaverano, organizzano “Dui
pas an Langa”, camminata memorial Silvano Garbarino.

Il programma prevede: ritrovo davanti alla chiesa di Roccave-
rano alle ore 8 per iscrizione. Partenza prevista per le ore 9 con
percorrenza in 4 ore circa di 15 chilometri di percorso con disli-
vello complessivo in salita di circa 600 metri ed altrettanto in di-
scesa principalmente su asfalto con tratti intermedi su sentieri
sterrati. Il percorso che si snoda tutto nel Comune di Roccave-
rano, porterà a visitare la frazione di “San Gerolamo e la “Torre
di Vengore”. Durante la camminata possibilità di ristori interme-
di e pranzo finale con polenta a cura della Pro Loco. Per infor-
mazioni: Stefano (320 8255047, e-mail poggio_stefano@alice.it)
o Barbara (349 5509435, e-mail babysgrm@hotmail.com). La
camminata si svolgerà anche in caso di maltempo. 

Domenica 4 giugno “Dui pas an Langa”

Roccaverano, camminata 
memorial Silvano    Garbarino

Mombaruzzo. Domenica 28
maggio, alle ore 21, festa del-
l’Ascensione al cielo di Gesù,
come da antica tradizione, a
conclusione delle rogazioni, la
comunità mombaruzzese è sa-
lita alla chiesetta del Presepio
per la funzione conclusiva.
Quest’anno in occasione della
tradizionale festa è stata inau-
gurata l’illuminazione interna ed
esterna della chiesa campe-
stre, conosciuta come chiesa
del Presepio, realizzata dal-
l’Amministrazione comunale,
capeggiata dal sindaco Gio-
vanni Spandonaro. Inoltre l’in-
terno della chiesa è stato arric-
chito da un bellissimo quadro
dei Re Magi, opera del pittore
Gilberto Tocco, mombaruzze-
se. L’arciprete don Pietro Bella-
ti, ha celebrato la santa messa

impartendo la solenne benedi-
zione al paese e alla campa-
gna. Al termine sul sagrato del-
la chiesetta un simpatico rinfre-
sco offerto dalle volontarie che
hanno cura dell’edifico di culto,
che dista circa mille metri dal
concentrico del paese. 

Inaugurata l’illuminazione della chiesa

Mombaruzzo, al Presepio
concluse le rogazioni

Federica Brignone
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Ponzone. Approfittando del-
l’ennesimo ponte annuale del
2 giugno Ponzone non dimen-
tica il dolore e la necessità di
aiuto delle popolazioni di Ama-
trice e dei centinaia di piccoli e
non, centri abitati dell’Abruzzo,
delle Marche, dell’Umbria e
della regione Lazio che hanno
subito le rovinose conseguen-
ze del sisma iniziato a fine
agosto 2016.
Sperando in un ragguarde-

vole afflusso (e generosità) di
visitatori e villeggianti il comu-
ne di Ponzone, venerdì 2 giu-
gno, organizza presso i nuo-
vamente vitali giardini Thellung
una distribuzione di farinata, a
partire dalla tarda mattinata
(ore 11.30), mentre dalle ore
19.30, nella stessa serata, sa-
rà la volta del caratteristico
piatto del comune del reatino,
l’Amatriciana, a fare da volano
per questa giornata tutta rivol-
ta in favore dei connazionali
colpiti da tale catastrofico
evento.
A fianco del Municipio pon-

zonese  saranno presenti, per
l’organizzazione ed un corpo-
so ausilio, la Pro Loco di Cal-
dasio e quella, locale, di Pon-
zone nonché l’associazione
U.S. Moretti e i membri della
Protezione Civile, sede di Ac-
qui Terme.
La serata sarà conclusa

con una serata danzante e
corredata dalla presenza di
un grande stand con i pro-
dotti della città di Amatrice, a
gustosa testimonianza della
ricchezza e vitalità di quei
luoghi distanti solo nel chilo-
metraggio. 
Oltre a usufruire, in un inu-

suale accostamento, di preli-
batezze culinarie di così di-
versa tradizione ed estrazio-
ne geografica, sarà occasio-
ne di dimostrare, ancora una
volta, che questo territorio si
accosta, con spontaneo al-
truismo, a quelle terre che,
da mesi, combattono per
mantenere la loro mai doma
identità.

a.r.

Il 2 giugno giornata di solidarietà per il sisma

Ponzone non dimentica
il Comune di Amatrice

Ponzone. Marco è andato
avanti. In silenzio. Come silen-
ziosi erano stati questi suoi ul-
timi anni sempre in disparte
anche da coloro che avrebbe-
ro voluto essergli a fianco e gli
volevano bene. 
Invece Marco Scasso, clas-

se 1963, non voleva mai far
pesare una sua interiore situa-
zione di disagio, una solitudine
che, da tanto, troppo tempo lo
avvolgeva come una sorta di
scudo, una difesa difficilmente
valicabile. 
Così, mercoledì 24 mag-

gio, in una bella giornata di
primavera, Marco se ne an-
dato nella sua casa in locali-
tà Molara. 
Ma, nonostante gli anni bui

e solitari, il viaggio verso il pic-
colo cimitero di Cimaferle è
stato corredato da una lunga
presenza di amici e parenti

che non lo hanno mai dimenti-
cato né quando distribuiva,
sempre gentilmente, uno schi-
vo e rapido: ciao, ci vediamo
né in questo ultimo, definitivo
approdo. a.r.

Marco Scasso classe 1963

Cimaferle, Marco è andato avanti

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

A Merana la 24ª sagra
del raviolo casalingo al plin

Merana. La Pro Loco di Merana in collaborazione con il “Grup-
po Alpini” di Merana e il Comune organizza per venerdì 9, saba-
to 10 e domenica 11 giugno e venerdì 16, sabato 17 e domeni-
ca 18 giugno, la “24ª Sagra del Raviolo Casalingo al plin”.
Serate danzanti, l’ingresso è libero: venerdì 9: orchestra “Ros-

sella”, sabato 10: orchestra “I saturni”, esibizione della palestra
Kinesia di Vado Ligure; domenica 11: orchestra spettacolo “Mar-
co Zeta”; venerdì 16: orchestra “I Bamba”; sabato 17: orchestra
“Roberto”, domenica 18: orchestra “Luca Frencia”, esibizione
“Scuola di Danza ASD Atmosfera Danza” di Gabrella Bracco.
Dalle ore 19 durante tutta la manifestazione funzionerà lo

stand gastronomico con specialità ravioli casalinghi al plin, car-
ne alla brace, rane, totani. La sagra si svolgerà con qualsiasi
condizione metereologica, poiché il locale è completamente al
coperto. Info: 347 7216069, 340 3073191, 0144 99148; e-mail:
cristina.viazzo@libero.it.

Ricordo di Marco Scasso
Ponzone. Pubblichiamo un ricordo di Marco Scasso: «Appro-

fitto delle pagine del settimanale L’Ancora per farti conoscere ca-
ro Marco. Ora che non ci sei più, è difficile girare per Ponzone e
non vederti, non poter chiacchierare come si faceva spesso. Nel
tuo ultimo viaggio terreno le parole più belle per descriverti le ha
usate don Franco dicendo che eri una brava persona e il fatto
che eravamo nella piccola chiesa di Cimaferle tutti per salutarti
ne è stata la dimostrazione.
Io personalmente ti ricordo alla festa patronale che portavi la

statua della Madonna ma ricordo anche come mi salutavi mi
sembra ancora di sentire quel “Ciao Nin” e da lì si iniziavano i di-
scorsi sul calcio che finivano alla nostra amata Juventus. Anco-
ra due settimane fa che ci incontrammo per caso tu mi dicesti
quest’anno festeggiamo la Champions ma quest’anno la partita
più importante l’abbiamo persa noi, i tuoi amici Enrico, Luca, Gui-
do, Chiara, Andrea, Mirko ed io. 
Non c’è molto da dire Marco, so solo che ci hai lasciati senza

parole. Ora mi faccio portavoce di tutti noi e posso dirti ripren-
dendo le parole di don Franco: “Non era certo una persona im-
pegnata nel sociale o un politico era semplicemente una brava
persona”, certo eri una brava persona ma per noi eri, sei e sarai
sempre il nostro amico. Non ti diciamo addio, ti diciamo sempli-
cemente: ciao Marco». Marcello ed i tuoi cari amici

Sassello. “Un piccolo sogno
è diventato una bella realtà”, a
distanza di un anno dall’inau-
gurazione gli Amici del Sassel-
lo desiderano festeggiare il pri-
mo compleanno della bibliote-
ca per bambini e per ragazzi
Tararì Tararera. “Vi aspettiamo
sabato 3 giugno alle 16.30, nel
giardino del museo Perrando a
Sassello, per spegnere tutti
assieme la prima candelina
della torta: una merenda per
tutti i bambini accompagnata
da tante letture. 
Saranno con noi due padrini

d’eccezione : Anselmo Rove-
da, giornalista, scrittore e co-
ordinatore redazionale del
mensile Andersen, la rivista e
il premio dei libri per ragazzi,  e
Francesco Langella, direttore
regionale AIB Liguria e diretto-
re della Genova – Biblioteca
Internazionale per ragazzi De
Amicis. 
“Molte attività sono state

svolte in questo primo anno di
vita, ed accanto alla possibilità
di  prendere in prestito libri, so-
no stati organizzati laboratori,
incontri di approfondimento
con gli autori o semplicemente
una giornata di lettura in com-
pagnia, all’insegna della cultu-
ra. 
Grazie all’interessamento

delle insegnanti della scuola di
Sassello, abbiamo portato la
scuola in biblioteca organiz-
zando una serie di letture per
l’asilo nido, la scuola di infan-
zia e la scuola primaria. Visto
che la scuola dista meno di
100 metri dalla sede della bi-
blioteca, i bambini hanno potu-
to  raggiungere le sale di lettu-
ra con una bella passeggiata a
piedi. Abbiamo aperto una pa-

gina  facebook, un sito web ed
un piccolo blog, tramite i quali
la biblioteca parla a tutti cer-
cando di diffondere il piacere
della lettura.”
Sabato 3 giugno nell’occa-

sione verranno inaugurati i
nuovi locali della biblioteca, si-
stemati grazie alla donazione
della fondazione De Mari, e il
nuovo “spazio morbido” dedi-
cato ai bimbi più piccoli. “Con
questo evento”, aggiunge Do-
natella Monego, responsabile
del progetto biblioteca dei
bambini e dei ragazzi di Sas-
sello, “daremo il via al ricco
programma estivo della nostra
biblioteca...venite ad informar-
vi, vi aspettiamo!”.

Sassello, festeggia il primo compleanno

La biblioteca dei piccoli
“Tararì Tararera”

Ponzone. Sabato 20 mag-
gio si è tenuta la 2ª edizione
dell’evento denominato Amba-
radan in quel di Ciglione, sotto
un sole estivo, un cielo azzur-
ro e tanta euforia che ha coin-
volto tutti regalando sorprese,
appagamento nonché un di-
vertimento sano che Ciglione
potrà annoverare tra le iniziati-
ve più riuscite della sua lunga
storia.
Il piccolo “paese”, quasi co-

me un sogno magico, si è ani-
mato: tutto il centro storico è
stato invaso da stand che han-
no ravvivato la manifestazione
con l’esposizione di prodotti
biologici di ogni sorta, prodotti
alimentari di territori seleziona-
ti del Monferrato per offrire ai
visitatori un assaggio delle ge-
nuinità delle nostre terre.
Il tragitto si è snodato per le

strette vie di un paese millena-
rio e molti visitatori hanno so-
stato entusiasti ad ascoltare e
guardare.
Sulla piazza del paese era-

no installati gli stand enoga-
stronomici:  la farinata,  gli
hamburger, il vino, lo zucchero
filato, le raviole e la birra artigi-
nale. Dislocati altrove artisti di
musica rock, folk. Erano pre-
senti punti di mescita con otti-
mi vini, frullati di frutta di sta-
gione di produzione locale,
dolci, marmellate, crema di
nocciola,  miele,  infusi, pane,
pasticceria secca, pasta di far-
ro, legumi, caffè biologico. L’at-
mosfera del piccolo borgo era
invitante per gli aromi degli ali-
menti a base di insaccati e di
produzioni casearie che tra as-
saggi e possibilità di acquisto
hanno deliziato i numerosi vi-
sitatori. Prodotti sani e  deter-
sivi biologici hanno richiamato
casalinghe e cultori di essenze
e profumi naturali dove la chi-
mica e l’alchimia sono state
bandite.
Non è mancato l’angolo dei

bambini con trucca bimbi e i
giochi gonfiabili.
A coronare l’inizio del tragit-

to la fattoria didattica dislocata
in una vecchia fattoria di  Gio-
vanni Benzi con stalla annes-
sa dove i bambini hanno potu-

to ammirare animali non esoti-
ci ma dei nostri luoghi, delle
cascine e di un’economia rura-
le lontana nel tempo: due asi-
nelli, un mulo, un cavallo, una
capretta, polli, galli, galline,
pulcini, conigli e coniglietti che
tutti hanno potuto accarezza-
re, ciascuno con il proprio no-
me a cui rispondevano con
una  inaudita docilità se i pa-
droni li chiamavano.
Impossibile descrivere tutte

le attrattive, gli artisti che esi-
bivano lavori artigianali dai
rompicapi in legno, ai quadri,
alle magliette, alle borse dipin-
te a mano, alle collane, alle
sculture in ferro battuto, ai
braccialetti, agli  anelli, alle
bottiglie di vino decorate a ma-
no, che formavano gruppi di
attenti osservatori. Bambini
estasiati da ogni tipo di leccor-
nia e poi, tanto entusiasmo,
pareva di ritornare bambini
quando la festa patronale era
l’unico evento di aggregazione
per grandi e piccini, per resi-
denti e forestieri.
La sera è scivolata veloce, il

sole ha spento la sua luce ma
ha lasciato il suo calore in ogni
cuore e la festa è continuata
oltre il tramonto fino a quando
anche l’ultimo ritardatario è tor-
nato a casa.
La serata si è conclusa con

due cene sociali uno presso
l’Ostello della Gioventù e l’al-
tra presso il bar del campo
sportivo.
Alle ore 21 si è tenuto il con-

certo del Coro Sezione ANA di
Acqui “Acqua Ciara Monferri-
na”  che ha deliziato il nume-
roso pubblico con canti che
hanno ripercorso la guerra del
15-18.
Un particolare ringraziamen-

to va agli organizzatori del-
l’evento, ai collaboratori interni
e della fattoria didattica e ai
consiglieri della Pro Loco e per
la serata del Coro Alpino e a
tutte le signore che hanno col-
laborato per  la cena. Per ulti-
mo un doveroso e sincero gra-
zie a tutti i ciglionesi che hanno
permesso di utilizzare i propri
cortili e/o spazi per l’ubicazio-
ne degli stand.

2ª edizione con tanti stand e pubblico  interessato

Ambaradan a Ciglione
un grande evento

Sassello. Domenica 4 giu-
gno  una interessante ed in-
sieme divertente iniziativa è
stata organizzata dall’associa-
zione di promozione sociale
Cascina Granbego presso il
Rifugio La Sciverna in Località
Bandite 5, a Sassello. Il ricco
programma animerà l’intera
giornata dalle 10 del mattino fi-
no a notte, con attività dedica-
te a grandi e piccini. 
Cibo, birra, musica, labora-

tori e letture per i bimbi ma an-
che il battesimo della sella e
l’aratura dei campi col cavallo:
un’avventura esperienziale
che non può lasciare indiffe-
renti.
Un contatto diretto con la

terra, le piante e gli animali,
per conoscerne il buon utilizzo
che l’uomo ha saputo fare nel
tempo e nel rispetto della na-
tura.
In collaborazione con la bi-

blioteca “TarariTararera” di
Sassello, l’associazione Ippica
Le Rocce di località Maddale-
na e l’agribirrificio Alta Via di lo-
calità Badani, l’associazione
Granbego propone il seguente
programma allietato dalla mu-
sica spensierata del gruppo “I
Carettieri”: ore 10, laboratorio

“Come si fa l’orto” a cura del-
l’Associazione Cascina Gran-
bego; ore 11.30, letture ad alta
voce a cura della biblioteca
“TarariTararera” di Sassello;
ore 12.30, pranzo a buffet.
Cibo buono, sano, a km 0 e

birra artigianale del Birrificio Al-
ta Via; ore 15, letture ad alta
voce a cura della Biblioteca
TarariTararera di Sassello; ore
15.30, Laboratorio “Bombe di
semi!”; ore 15.30, battesimo
della sella a cura dell’Associa-
zione Ippica Le Rocce; ore
17.30, aratura col cavallo a cu-
ra dell’Associazione Ippica Le
Rocce; ore 17.30, aperitivo
con frittelle e birra artigianale
del birrificio Alta Via. 
Per il pranzo e i laboratori è

gradita la prenotazione. I labo-
ratori saranno organizzati a ro-
tazione a gruppi di 10/15 bam-
bini (dai 3 anni in su). 
Un piccolo contributo al-

l’evento andrà a supportare le
attività culturali dell’Associa-
zione Cascina Granbego e il
suo progetto degli Orti Colletti-
vi. 
Per informazioni: (tel. 019

724237), www.rifugiosciver-
na.com, www.cascinagranbe-
go.com. 

Domenica 4 giugno dalle ore 10 

Sassello, interessante 
festa della semina

Da Cortemilia in mountain bike
tra le due valli

Cortemilia. “In Mountain Bike tra le due valli”; venerdì 2 giu-
gno si svolgerà la cicloescursione in mtb tra le Langhe! Giro
aperto a tutti gli amanti delle MTB e gestito da guide, pacco
evento per i primi 100 partecipanti ed estrazione a sorte di pre-
mi dopo il pranzo” E-bike rent a cura di Ediking.it 335 7199927
(Giulio).
Costo iscrizione: 11 euro solo escursione, 16 euro escursione

con pranzo, ristoro in quota per tutti i partecipanti, percorso: 21
km. quota max. 776-800 mt. di dislivello positivo, difficoltà: bc/mc.
Ritrovo in strada San Rocco 6, ore 8,30. Partenza prevista ore
9,30; informazioni: langamtbguide@gmail.com; prolococortemi-
lia@ gmail.com. 
Marco Caneppele: 347 0657255, Marco Sicco: 328 2810490,

Amedeo Amich: 345 7704663. Casco obbligatorio, necessaria
una buona preparazione fisica ed una bici adeguata. L’organiz-
zazione non si ritiene responsabile di danni a cose o persone
durante o dopo la manifestazione.
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Acqui Terme. «La strada è
tortuosa e ancora abbastanza
lunga. Ma credo di poter dire
che l’Acqui può rinascere». 
L’Acqui, non l’Acqui Terme,

e nemmeno La Sorgente: se
tutto andrà secondo le previ-
sioni del dg ‘in pectore’ Ales-
sandro Tortarolo («Ho iniziato
la stagione come direttore am-
ministrativo de La Sorgente,
vorrei finirla come direttore ge-
nerale dell’Acqui…», parole
sue), nel prossimo campiona-
to di Promozione la città sarà
rappresentata da una squadra
che almeno nel nome potrà
dirsi erede del glorioso e de-
funto Acqui Calcio 1911, pur-
troppo radiato (provvedimento
già sancito, sarà esecutivo dal
30 giugno) dai quadri federali.
Ma come si arriverà a que-

sto importante passo? La pa-
rola ancora a Tortarolo, che si
sta occupando in prima perso-
na dell’operazione, con ampia
delega da parte dei finanziato-
ri, Patrizia Erodio e Giacomo
Orione.
«Abbiamo esplorato varie

strade, e in un primo tempo
propendevamo per l’incorpora-
zione de La Sorgente nell’Ac-
qui Terme FC, ma i meccani-
smi federali, che stanno diven-
tando sempre più stringenti sul
piano della trasparenza eco-
nomica, in pratica fanno sì che
sia accettato solo il meccani-
smo della fusione».
La Sorgente ed Acqui Terme

si fonderebbero, e la società
dovrebbe prendere un nuovo
nome. «Questa è l’intenzione,
e devo dire che è proprio la
Federazione a caldeggiare la
scelta del nome Acqui, perché
evidentemente quello che è
successo ai Bianchi quest’an-
no è stato un colpo anche per
loro. 
Da parte nostra, non aspet-

tavamo altro. Poter dare alla
nuova società il nome Acqui è
una priorità sia per questioni
sentimentali, sia per ragioni
anche economiche, perché è
evidente che questo ci conferi-
rebbe ben altro richiamo ri-
spetto a qualunque diversa de-
nominazione».
La “nuova” società, che do-

vrebbe giocare nel campionato
di Promozione (affrontando
dunque rivali storiche come
Canelli, Asti e Valenzana), do-
vrebbe vestire la classica ca-
sacca bianca, e potrebbe ave-
re uno stemma non identico,
ma molto simile a quello del
“vecchio” Acqui Calcio (per
esempio potrebbe sparire il ri-
ferimento al 1911, insieme ad
altri piccoli dettagli). Insomma,
un’operazione di chiaro recu-
pero sul piano dei valori storici
calcistici del movimento citta-
dino. 
Ma a che punto siamo nel

processo che potrebbe porta-
re a questo atteso risultato?
«Come ho detto, la strada è

ancora abbastanza tortuosa.
La data limite per sistemare
tutti i particolari burocratici è
quella del 5 luglio, che è anco-
ra abbastanza lontano, ma ci
sono vari passaggi da affron-
tare. 
Non mi sento di sbilanciarmi

sui tempi, e mi riservo di forni-
re qualche particolare in più
nelle prossime settimane».
In realtà, abbiamo saputo

che una importante riunione,
che dovrebbe coinvolgere an-
che i commercialisti impegnati
in questa operazione, è in pro-
gramma in settimana (forse
giovedì), e proprio in questo in-
contro dovrebbero venire chia-

riti alcuni particolari dell’iter
che porterà alla ‘rinascita’ del-
l’Acqui.
Un ruolo cruciale in questo

stretto passaggio spetterà a
Silvano Oliva, tuttora proprie-
tario (e presidente) de La Sor-
gente, che però, con altruismo,
si è detto pronto a mettere a
disposizione la sua ‘creatura’
per la creazione di questa nuo-
va realtà calcistica.
«Da parte mia ovviamente

c’è dispiacere, perché dopo 25
anni, per certi versi è un pec-
cato… ma devo anche dire
che ero stanco e quindi va be-
ne così. Per me è un motivo
d’orgoglio poter dire che, dopo
tutto quello che di male si è
detto verso La Sorgente in
questi anni, se l’anno prossimo
la città giocherà in Promozio-
ne… il merito sarà de La Sor-
gente».
Proprio Oliva potrebbe es-

sere, salvo sorprese («me lo
hanno offerto, ma ci devo pen-
sare, devo vedere se me la
sento», commenta) il presi-
dente della nuova società, che
avrà come allenatore il ricon-
fermato Arturo Merlo e come
ds il riconfermato Guido Ca-
vallotti. Non è il caso di sbilan-
ciarsi oltre, e comunque, per
raccontarvi come andrà, l’esta-
te è ancora lunga.

M.Pr

Il dg Tortarolo: “La via scelta è quella della fusione”

“La strada è tortuosa,
ma l’Acqui può rinascere” Acqui Terme. «Ho iniziato troppo tardi, e ho

finito troppo presto», diceva lui. «il giocatore che
ha giocato una sola estate», diranno, ancora
oggi, i tifosi, e in entrambi i casi, con molta esa-
gerazione. Tomaso Perazzi, infatti, stopper di
Strevi, insegnante ISEF, ha iniziato a 16 anni (vi
sembra troppo tardi?) e ha smesso a 25, trop-
po presto, questo sì. E poi non è esatto dire che
ha giocato un solo campionato nell’Acqui, ben-
sì nove. Forse era talmente bravo che non ci si
accorgeva della sua presenza. Sono i brocchi
che si fanno notare.
«Dovevo andare alla Bollente, invece finii nei

ragazzi dell’Acqui dopo che fui notato in un tor-
neo notturno a Cassine». Tutta la trafila nelle
giovanili, poi l’esordio in Promozione a 19 anni;
subito dopo la conquista dell’Interregionale, ruo-
lo naturale stopper, a stoppare, appunto, tutto e
tutti. Ed in quella squadra batte il Cuneo, sul
neutro di Cassine, pronosticabile era la salvez-
za, non il salto di categoria, come invece è sta-
to. Poi, per Tomas, ancora un paio d’anni di D,
la conquista de “L’Aquilotto d’Argento” quale mi-
glior giocatore acquese nel Trofeo L’Ancora, poi
il militare a 25 anni, la laurea Isef (ora laurea in
Scienze Motorie), ed un momentaneo, quanto
prematuro, addio al calcio agonistico. 
Lo convince a riprendere l’immortale Caliga

di Bistagno: un revival con l’Acqui, il Canelli, il
Cassine, il calcio amatoriale.
«Non dimenticherò mai il pubblico acquese,

che ha sempre fatto finta di non accorgersi che
non ero un fulmine».Mentre gli acquesi, tutti gli
acquesi, ricorderanno quel fisico asciutto, da
stopper naturale, quel colpo di testa a schiac-

ciare come un pallavolista, quell’impegno, quel-
la passione, quel calcio che ti porta dietro per
tutta la vita. «Diverso – diceva – è quello che in-
segno a scuola, da quello che sei abituato a fa-
re sul campo. Non sempre vincere a tutti i costi
è traguardo primo e più ambito». Tomas Peraz-
zi: ma non avrà mica preso la laurea in filosofia
e non l’ha detto a nessuno?
Comunque, a Strevi, una vita da sindaco e ad

Acqui, una vita da professore di educazione fi-
sica, ora scienze motorie, per tutti, però, Toma-
sino, a significare che né l’atmosfera solenne
del primo cittadino nella casa comunale, né la
cattedra scolastica avevano scalfito l’identità di
Perazzi: l’amore per la propria terra, per l’ami-
cizia, per gli ideali semplici e puri di un inse-
gnante di vita. Giesse

C’era una volta l’Acqui

Tomaso Perazzi: professione stopper

Sezzadio. Annunciato da
pochi giorni, il nuovo allenato-
re del Sexadium per la prossi-
ma stagione sarà Paolo Car-
rea. Succede ufficialmente a
Roberto Moiso (si vocifera vi-
cino al Quattordio), dopo l’an-
no passato ma non concluso a
Libarna. «Gettiamo le basi per
l’anno prossimo con l’annuncio
del mister - dichiara il ds Falla-
brino.  - Carrea è un profilo di
esperienza, conosciuto in pro-
vincia e su cui contiamo possa
aiutare la squadra a centrare i
nostri futuri obiettivi. È ancora
presto per scendere nel detta-
glio, ma ci muovere a partire
dalle prossime settimane per
formare la squadra. In primis le
conferme di chi c’è già, poi
penseremo a come e dove in-
tervenire sul mercato». L’obiet-
tivo sarà quello di riconfermar-

si in Prima Categoria, toglien-
dosi magari la soddisfazione di
arrivare nella prima metà della
classifica. 
Proprio come sostiene Car-

rea stesso: «Ho accettato con
entusiasmo la proposta del
Sexadium perché seria e am-
biziosa. Il progetto è stimolan-
te. Mi cercavano già da un po’
di tempo, ora finalmente è arri-
vato il momento di lavorare in-
sieme».
Con lui, nelle veci di spalla e

supervisore di mercato, anche
Rino Negri, già insieme in tan-
dem durante le precedenti an-
nate. Per Carrea un campio-
nato vinto in Seconda con la
Frugarolese e la grande anna-
ta 2015 col Savoia, persa pro-
prio all’ultimo respiro nella fi-
nale playoff ad un passo dalla
Promozione. Ora il Sexadium.

«Porterò lavoro, regole e chie-
derò a tutti la disponibilità sui
due allenamenti settimanali.
Cercheremo di fare bene, gli
ingredienti ci sono tutti». D.B.

Calcio 1ª categoria

Sexadium: Paolo Carrea sarà il nuovo allenatore

Silvano OlivaAlessandro Tortarolo

Tomaso Perazzi stacca di testa.

Paolo Carrea

2ª corsa della “Busia”
di Visone
Apertura doverosa per una

gara ‘nostrana’, la 2ª corsa
della “Busia” di Visone, che si
è corsa nel tardo pomeriggio di
sabato 27 maggio. La prima
edizione del maggio 2016 era
stata funestata da un violento
temporale abbattutosi sul pae-
se a ridosso della partenza
che aveva tenuto lontani tanti
podisti.
La 2ª edizione sempre ad

egida UISP/Acquirunners/Pro
Loco, benché inserita in un fit-
to calendario di gare, ha rac-
colto una cinquantina di podi-
sti che hanno molto apprezza-
to il percorso di 5,3 km. colli-
nari, ed il trattamento ricevuto
durante tutta la manifestazio-
ne.
A prevalere due atleti liguri,

Giovanni Tornielli, Podistica
Peralto Genova 18’31’’ e Silva
Dondero, Maratoneti Genove-
si, 21’07’’. Bene gli acquesi
con Concetta Graci, ATA/Bran-
caleone Asti, sul secondo gra-
dino del podio femminile, men-
tre tra gli uomini i compagni di
società Luca Pari, 14°, e Giu-
liano Benazzo, 17°.
Per gli Acquirunners, 7° Lu-

ca Berruti, 3° in categoria, 8°
Angelo Panucci, 1° in cat, 19°
Fabrizio Fasano e 21° Luigi
Toselli, 1° in categoria Ottima
5ª piazza per Achille Faranda
ATA/Bracaleone Asti.
Nel corso delle premiazioni

è stato anche consegnato da
parte della Pro Loco di Strevi
un ulteriore riconoscimento a
Giovanna Moi dei Maratoneti
Genovesi in merito alla gara di
Strevi del Merendino.
Un plauso quindi alla Pro

Loco di Visone con Diego Mar-
tino ed i suoi validi collabora-
tori ed anche ai volontari civici
A.N.M.I. acquesi che hanno
contribuito a garantire la sicu-
rezza del percorso di gara.
“I Gelsi di Villa Rosa”
Giovedì 25 maggio sera in

quel di Valenza con “I Gelsi di
Villa Rosa” gara FIDAL – UISP
- Cartotecnica. Percorso di 8
km su misto collinare che ha ri-
chiamato alla partenza 240 po-
disti ed ha visto i successi di
Salvatore Concas, Cambiaso
Risso Genova, e di Carola
Corradi, Atletica Vallescrivia.
Per i nostri il solo Paolo Zucca,
giunto buon 77°. Per alcuni
problemi nei rilevamenti i tem-
pi non hanno potuto essere in-
seriti in classifica, anche a
causa del gran numero di non
competitivi presentatisi all’arri-
vo assieme ai competitivi.
La “Ra Bisranna”
Venerdì 26 maggio, serale a

Bosco Marenco con l’AICS per
la “Ra Bisranna”, di 6,4 km. Al-
l’arrivo 111 atleti con vittoria di
Mamadou Yally, Solvay, 21’55’’
e Laila Francesca Hero, Podi-
stica Arcobaleno Celle SV,
27’19’’. Ottimi risultati per gli
Acquirunners con Roberta Am-
brosini 3ª donna e 2ª in cate-
goria e Massimo Melis 41°. Ot-
timo 5° posto per Achille Fa-
randa, pontese della Branca-
leone Asti.
Le gare di
domenica 28 maggio
Le gare domenicali non han-

no visto la partecipazione di
nostri atleti ad esclusione di
Achille Faranda. Partiamo dal-
la Liguria con la “Panoramica
sulle alture di Genova” gara
UISP di 12 km. collinari su mi-

sto asfalto/sterrato. Classifica-
ti 150 atleti e successo di Sal-
vatore Concas, 47’30’’ e Laila
Francesca Hero, al secondo
successo in pochi giorni,
1h05’34’’.
Altra gara domenicale a Niz-

za Monferrato con le “Colline
del Nizza - Memorial Beppe
Guastello” ad egida UISP/Car-
totecnica, 12,7 chilometri, in
collaborazione con gli Amici di
Pani, la Pro Loco di Nizza e il
patrocinio della Città di Nizza
Monferrato. La gara è intitolata
alla memoria di un noto podi-
sta del territorio. Folta presen-
za di atleti, ben 172 al via, e
percorso impegnativo attraver-
so le colline nicesi. Una qua-
rantina hanno percorso la “non
competitiva” di 8km circa.
A prevalere il duo Brancaleone
Gabriele Gagliardi 44’29’’ e
Giovanna Caviglia: per l’atleta
di Bergamasco è l’ennesimo
successo stagionale in 51’55’’.
Ottima seconda piazza per un
altro Brancaleone, ma ATA nel-
la gara UISP: Achille Faranda
residente in quel di Ponti.
Premio speciale SportNet ai

“podisti di mezzo” uomo e don-
na a Pier Carlo Montaldo (Ga-
te) e Josephine Lopez (Drago-
nero). Nella gara “non compe-
titiva” primi al traguardo Matteo
Piana in campo maschile e
Gaia Gagliardi in quello fem-
minile. Per la cronaca, hanno
gareggiato anche i primi citta-
dini di Nizza e Canelli, e quel-
lo nicese Simone Nosenzo ha
preceduto all’arrivo il canelle-
se, Marco Gabusi.
A chiudere la cronaca do-

menicale una gara AICS “Il gi-
ro dei Mocchi” a Vignole Bor-
bera. Un quasi-Trail di poco

più di 10 impegnativi km. in
gran parte su sterrato con ripi-
de salite e discese molto tec-
niche. Vittoria per Davide An-
saldo, Berg Team, 35’44’’ e
Barbara Meinero, Run Riviera
Run. In quarta posizione un
bravo Diego Picollo, arquatese
dei Maratoneti Genovesi.
Prossime gare
Settimana a venire ancora

densa di gare. Venerdì 2 giu-
gno gara a Castelletto d’Orba
con UISP/Atletica Ovadese
per il 12° Memorial “Fioretta
Cappellini” di 12 km. Partenza
dagli Impianti Sportivi alle
9,15.
Sempre il 2 giugno gara

AICS a Cuccaro Monferrato
con la 3ª “4 Colli del Monferra-
to” gara di ben 15 km. su asfal-
to con impegnative salite. Par-
tenza alle 9,30. 
Annullata invece la gara

UISP/Cartotecnica di domeni-
ca 4 giugno il “Giro Lungo dei
Boschi di Sezzadio” gara che
negli scorsi anni ha sempre ri-
chiamato molti podisti. L’auspi-
cio è che riprenda il prossimo
anno.
Martedì 6 giugno serale

AICS a Pozzolo Formigaro con

la “Strapozzolo” di poco più di
6 km. su misto ondulato. Par-
tenza alle 20,30 dal Circolo
ANSPI di via Oddone.
Mercoledì 7 giugno gara

AICS a Pietra Marazzi con “Un
mercoledì da leoni” di 6,3 km.
su sterrato collinare. Partenza
alle 20,30. (ha collaborato

Pier Marco Gallo)

Podismo

Gagliardi e Caviglia primi “Sulle colline del Nizza”

Sopra la partenza di Nizza e
sotto Gabriele Gagliardi e
Giovanna Caviglia.

Cairo Montenotte. Giovedì
1 giugno, alle 16,30, allo sta-
dio “Lionello Rizzo” di Cairo, si
svolgerà una conferenza
stampa di presentazione del
Comitato del Centenario Gial-
loblu.
Con due anni di anticipo

partono i preparativi per la
grande festa che coinvolgerà
la famiglia delle Cairese che
nel 2019 celebrerà i suoi primi
100 anni. 
All’incontro interverranno

Alida Prampolini, presidente
del comitato, Samuele Patuto
(presidente ASD Cairese), Ma-
rio Bertone (vice presidente
ASD Cairese e consigliere del
Comitato), Franz Laoretti (di-
rettore generale ASD Cairese)
e il sindaco Fulvio Briano.
Il Comitato si occuperà di or-

ganizzare manifestazioni, con-
corsi nelle scuole e progetti in
ambito sociale, senza lasciare
nulla al caso. 
A seguire, alle ore 17.30

l’inaugurazione del centro
sportivo comunale in località
Buglio, che sarà intitolato a
Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino.

Calcio

I cento anni
della Cairese…
cominciano
giovedì
1º giugno
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Mornese 0
Fulvius 2

Mornese. Niente da fare per
il Mornese: il sogno delle vio-
lette si infrange contro la Ful-
vius, che si impone 2-0 sul
campo dei ragazzi di D’Este
nella finale playoff e conquista
così l’accesso diretto alla Pri-
ma Categoria. Non è bastato il
calore dei supporters locali,
con tanto di coreografia, e non
è bastata una partita maschia
(ma corretta) per fermare i va-
lenzani, apparsi più freschi e
brillanti sotto porta.
Già all’11º il primo gol: fallo

di Cassano su Cirillo in fascia
destra, punizione di Piccinino
che anziché crossare calcia
forte verso il primo palo e sor-
prende sia la difesa che il por-
tiere Russo, tradito dal movi-
mento senza palla dello stes-
so Cirillo.
Il Mornese prova a reagire e

al 15º con Scontrino, servito
da Gabriele Mazzarello, coglie
in pieno la traversa dal limite
dell’area. Ma è l’unica vera
azione limpida delle violette: la
partita torna a farsi ruvida, con
falli a spezzare il gioco su un
fronte e sull’altro.
Nella ripresa l’arbitro, che fi-

no a quel momento aveva
adottato la linea morbida (nes-
sun cartellino) cambia metro
per evitare guai, e a farne le
spese è il Mornese: Scontrino
commette un fallo sulla fascia
destra, contrastando in manie-
ra troppo decisa un difensore,
mentre la palla si stava per-

dendo a bordo campo, e per
buona misura ci aggiunge una
bestemmia. L’arbitro è a due
passi e sventola il cartellino
rosso. Sull’azione successiva,
al 58º i valenzani affondano il
colpo: Francescon va via cen-
tralmente, infila la difesa e sul-
l’uscita elude anche Russo in-
saccando a porta ormai sguar-
nita. È la pietra tombale sulla
partita, perché la panchina del-
la Fulvius entra in campo sa-
pendo che la partita è vinta e i
tifosi del Mornese si ammutoli-
scono, sapendo di aver perso. 
Per il Mornese comunque

non è ancora detta l’ultima pa-
rola: c’è ancora la possibilità di
agguantare un posto in Prima
Categoria, vincendo lo spareg-
gio in programma domenica 4
giugno contro il Carrù a Canelli.

Hanno detto. D’Este: «Sa-
pevamo che era una finale,
proprio come domenica scor-
sa con l’Ovadese. L’altra volta
siamo riusciti ad andare in
vantaggio e a tenere testa fino
a metà del primo tempo. In
settimana ci siamo allenati be-
ne come al solito. Peccato, di-
spiace per il risultato, anche se
ciò non toglie merito al cam-
pionato fatto dalla squadra»

Formazione e pagelle Mor-
nese: Russo 5.5, F.Mazzarel-
lo 5,5 (65º Pallavicino sv), Del-
la Latta 6, Mantero 6, Malvasi
6, Cassano 5,5, Pestarino 5,5
(58º Albertelli sv), Campi 6,
Scontrino 5,5, Mazzarello G.
5,5, Siri 5,5 (63º Arecco sv).
All.: D’Este. M.Pr

Silvano d’Orba. La fusione
si farà, a meno di clamorose
sorprese. Già nei prossimi
giorni, Silvanese e Ovadese
dovrebbero dare vita a una
nuova società (l’annuncio po-
trebbe arrivare già nel fine set-
timana), che sarà quindi al via
della Prima Categoria. Per es-
sere certi dei dettagli è meglio
aspettare gli annunci ufficiali,
ma secondo le voci che circo-
lano, la squadra dovrebbe gio-
care ad Ovada e sulla panchi-
na dovrebbe sedere mister
Marco Tafuri, che potrebbe
avere come vice Nicola Mac-
chione, giocatore proprio alla
Silvanese nell’ultima stagione,
che potrebbe passare dal
campo alla panchina. L’Ova-
dese invece si occuperebbe
soprattutto della gestione del
settore giovanile.
Passiamo oltre e torniamo

per un istante a Molare, dove
è stato ufficializzato l’arrivo del
ds Nico Gaggero e del nuovo
mister Emiliano Repetto, ex
Ovada Calcio, che prende il
posto di Maurizio Fontana. Pri-
mo obiettivo sarà creare un
gruppo di ragazzi del paese,
per tornare ad una squadra
che giochi con un forte senso
di appartenenza. «Siamo an-
cora agli albori del progetto -
dice Repetto - ma ci siamo da-
ti una settimana per contattare
tutti i ragazzi di Molare e
aspettare una loro risposta.
Dopo di che valuteremo dove
intervenire per completare la
rosa».
Restiamo ad Ovada ma

scendiamo di un gradino:
l’Ovada Calcio, perso Repetto
che è andato appunto a Mola-
re, porta sulla panchina un vol-
to noto del calcio ovadese:
Piermario Fiori, già mister di
Ovada (quella di una volta), e
Gaviese. «Torno in pista dopo
un periodo di inattività, e spero
di poter avviare un progetto nel
rispetto dei valori di questa so-
cietà. Guardiamo al mercato
con attenzione, ma per fare
nomi di giocatori è ancora un
po’ presto».
A completare il mosaico

mancava la notizia della nuo-
va destinazione dell’ex mister
della Pro Molare: Luca Carosio
riparte da Ponti, al posto di
Walter Parodi, che lascia. «So-
no molto felice di ripartire da
qui: la proposta del Ponti è sta-
ta molto interessante e non ve-
do l’ora di iniziare». 
Inutile nascondersi anche se

si è ancora a inizio giugno: il
Ponti lotterà per riuscire final-
mente ad approdare in Prima,
dopo anni di tentativi purtrop-
po non riusciti. Carosio tra l’al-
tro si porterà dietro il proprio
staff, ovvero il preparatore
atletico Siro, ed il preparatore
dei portieri. Le premesse per
far bene ci sono già tutte. Nel-
lo staff dirigenziale, secondo
indiscrezioni, dovrebbe inoltre
figurare anche la presenza di
Franco Merlo.
Passiamo in Liguria. In Pri-

ma, mister Ghione saluta l’Al-
tarese e va a Celle Ligure,
aprendo dunque una nuova fa-
se in casa giallorossa. Potreb-
bero lasciare (e seguire il tec-
nico) anche capitan Bruzzone,
che però prima intende aspet-
tare che siano rivelati i nuovi
scenari in casa valbormidese,
e il bomber Rovere, che però
è seguito anche dal Bragno
(che conferma Cattardico in
panchina) e dal Pallare.
In Seconda, Marco Fiori non

è più l’allenatore della Carca-
rese, che presto nominerà il
suo successore.

Red.Sport

È il momento dei ricordi. La
mia e quella di Stefano Farina
è stata un’infanzia accomuna-
ta da similitudini. Infatti mio pa-
dre Renato, e Giacomo, il suo,
erano colleghi nell’organico dei
vigili urbani ad Ovada. Il mio
primo ricordo di Stefano supe-
ra il mezzo secolo, quando lui
“bambinetto” ed io di sei anni
più grande, (conservo la foto),
nella sala del Consiglio Comu-
nale di Ovada ricevemmo il
pacco della Befana per i di-
pendenti comunali. 
La vita di entrambi andò

avanti con la passione per il
calcio. Stefano, entrato a 17
anni nella rosa dell’Ovada cal-
cio, fu da subito molto onesto
nel capire che “non era cosa”
e dirottò per la direzione arbi-
trale. E di questa sua nuova
vocazione (anche se federal-
mente non poteva), sfruttai
quasi subito in termini di ami-
cizia la sua disponibilità ad ar-
bitrare la finale di un torneo
notturno ad Ovada in cui ero
tra gli organizzatori. 
Nel suo primo anno da “fi-

schietto” nella categoria Allievi
fu visto all’opera da Roberto
Carozzi (un buon passato da
arbitro in serie C), che con lui
si lasciò scappare un “Arriverai
in serie A”. Poi la carriera di
Stefano cominciò a decollare e
nell’87 o forse nell’88 (ah, la
memoria) allo stadio Ottolen-
ghi diresse, Acqui - Bra in Ec-
cellenza. Io, da qualche anno
mi ero trasferito ad Acqui Ter-
me. Lavorando poi io ad Ales-
sandria, mi capitava così mol-
to di rado di incontrarlo ad
Ovada. Ma quelli erano mo-
menti in cui, dopo i convene-
voli, Stefano sapendo che se-
guivo i Bianchi mi chiedeva in-
formazioni in merito. 
Poi, a metà anni ’90 lo in-

contrai in Alessandria un paio
di volte davanti al portone che
attendeva la fidanzata, una
mia collega che lavorava in
Provincia. Alla fine del 1996
spostai la sede di lavoro ad
Ovada, ed allora lo incrociai
qualche volta in più, oramai
consolidato arbitro di serie A e
poi “Internazionale”. Fu così
che lo invitai per una serata
(purtroppo poco partecipata) a
Palazzo Robellini, dove ricor-
do le domande, ma soprattutto
le risposte che diede a Gino
Berta (ex dirigente dell’Acqui e
tifoso viola), che gli chiedeva
di un rigore da Stefano non
concesso alla Fiorentina. Al
che la “giacchetta nera” fece
come aveva fatto in campo:
sorvolò chiedendo: “Altre do-
mande?”. Oppure alle lamen-
tele un po’ generalizzate con-
tro la categoria arbitrale di Ar-
turo Merlo, cui Stefano rispo-
se: “Di questo passo le ‘vostre’
partite ve le arbitrate da soli”. 

C’è però da aggiungere che
Stefano su certi argomenti del-
la sfera arbitrale era piuttosto
determinato ma realista, ed
una volta che in amicizia an-
ch’io gli rinfacciai un errore mi
rispose: “Anche tu quando gio-
cavi sbagliavi, giusto?”. Stefa-
no negli allenamenti era di una
meticolosità incredibile, e lo ri-
cordo al Geirino di Ovada,
(credo sarebbe il caso di intito-
largli il campo), quando si alle-
nava con il collega Graziano
Cesari di Genova: una serietà
impressionante. Poi nel 2002
andò ad abitare a Roma e mi-
se su famiglia, ma ogni tanto
veniva ad Ovada a trovare
l’amatissima mamma. 
Il caso però fece che lo in-

contrai non più di tre/quattro
volte. Fino a che, dismessi i
panni di direttore di gara, alla
prima di campionato di serie D
2009/2010, si giocava Acqui -
Cuneo (0 a 0), (segnalatomelo
da Elio Robiglio) me lo trovai
sulla tribuna dell’Ottolenghi,
lui, novello responsabile per gli
arbitri della CAN D. A dire la
verità, pur avendo scelto Acqui
Terme per il suo debutto diri-
genziale, la sua presenza non
venne completamente gradita,
ed un manipolo di supporter
termali gli indirizzò qualche fi-
schio che lui incassò durante
la nostra conversazione pro-
seguita poi nell’intervallo della
gara. Salì quindi nelle respon-
sabilità fino ad arrivare alla se-
rie B, e forse avrebbe potuto
arrivare in futuro alla A. 
L’ultima volta che l’ho visto

ad Ovada è sicuramente più di
un anno fa. La settimana scor-
sa a Genova purtroppo ci ha
lasciati, dopo aver subito due
interventi chirurgici che però
non sono riusciti a ridargli la
speranza. Quella Genova, do-
ve c’era la squadra per cui
aveva simpatia, il Genoa, ma
con cui era inflessibile (e forse
proprio per ciò qualcosa di più)
quando lo trovava nella propria
designazione. Stefano, al di là
dell’amicizia, sul campo lo ap-
prezzavo tantissimo, mi piace-
va molto quella sua aria un po’
marziale alla Concetto Lo Bel-
lo, mitico arbitro per un ven-
tennio di serie A e B. Ma di
Stefano mi piaceva ancora di
più il fatto che non tollerava di
essere “toccato” dalle mani dei
calciatori, cosa che oggi è qua-
si consuetudine. Stefano, non
meritavi questo cartellino ros-
so. Ora purtroppo non potrò
più raccontargli la fine inglorio-
sa dell’Acqui calcio. 
Stefano, tieni stretto il fi-

schietto: c’è un grande prato
verde dove poi ci rincontrere-
mo ed arbitrerai una partita tra
vecchie glorie. Mi raccoman-
do, non fischiarmi contro.

Stellio Sciutto

Mornese. Non tutto è anco-
ra perduto. Per il Mornese ci
sarà infatti una seconda op-
portunità per centrare la tanto
sognata Prima Categoria.
Domenica 4 giugno, ultimo

atto di una stagione intermina-
bile, contro i poco conosciuti
avversari del Carrù. Allenati da
mister Santini, il Carrù provie-
ne dal cuore del cuneese, tra
Mondovì e Fossano. Squadra
di cui si sa davvero poco ec-
cetto che nella regular season
ha lottato fino all’ultima giorna-
ta del proprio girone per il sal-
to di categoria, poi svanito di
soli 3 punti. 
Ha giocato un solo turno

playoff, domenica scorsa in
casa contro il Manta Calcio,
ma pur con due risultati su tre
a disposizione ha ceduto per
1-2.
Ora sarà il prossimo avver-

sario del Mornese, in una sfida
a carte copertissime vista la
poca conoscenza reciproca tra
le due compagini.
Si gioca in campo neutro,

più o meno a metà strada per

venire incontro ad ambedue le
squadre, e la federazione ha
scelto il campo di Canelli.
Mornese sicuramente privo

di Scontrino, espulso domeni-
ca scorsa, ma con ancora ben-
zina in corpo per rincorrere il
sogno Prima. 
Così il dirigente Ravera:

«Contro la Fulvius abbiamo
patito la tensione e un po’ di
inesperienza. La Fulvius ha
meritato e noi purtroppo non
abbiamo disputato la nostra
consueta prestazione. Ma ab-
biamo ancora una possibilità
raggiungere la Prima Catego-
ria. Sarà dura perché non co-
nosciamo i nostri avversari,
ma questo discorso vale an-
che per loro. Mancano 90’ e fa-
remo di tutto per centrare il tra-
guardo promozione».
Probabile formazione
Mornese Calcio
Russo, F.Mazzarello, Della

Latta, A.Mazzarello, Malvasi,
Mantero, Siri, Pestarino, Cam-
pi, Albertelli, G.Mazzarello. All:
D’Este.

D.B.

Sassello. Al termine di una
commossa manifestazione, il
Comune di Sassello ha intito-
lato il campo sportivo situato in
località Pratobadorino al com-
pianto Andrea Badano, scom-
parso all’età di 38 anni per un
male incurabile. Già giocatore,
e quindi allenatore e dirigente
dell’ASD Sassello, Badano
aveva ricoperto anche il ruolo
di cantoniere per il Comune
sassellese. 
Tanta la gente che ha voluto

essere presente alla cerimonia
di intitolazione. Davanti a una
folla numerosissima, il sindaco
Daniele Buschiazzo e il Presi-

dente dell’ASD Sassello Dani-
lo Baccino hanno ricordato la
figura di Andrea Badano, “im-
portante non solo per la Poli-
sportiva Sassello ma per l’inte-
ro comprensorio, dove ha mili-
tato fin dall’adolescenza rico-
prendo peraltro tutti gli incari-
chi sociali, giocatore, dirigente
e allenatore. Per ben 15 anni è
stato esempio di correttezza e
professionalità che gli hanno
valso la stima e il rispetto non
solo dei compagni e colleghi,
ma anche di chi lo ha incontra-
to quale avversario sui campi
di calcio dell’intera regione li-
gure”.

ALLIEVI 2000
Monregalese 2
La Sorgente 0
Niente accesso alla semifi-

nale per gli Allievi 2000 di mi-
ster Marengo. Sul comunale di
Mondovì, i sorgentini in forma-
zione di emergenza con solo
quattordici disponibili per infor-
tuni e indisposizioni, non rie-
scono a ripetere l’ottima pre-
stazione effettuata con la Va-
lenzana. Il Monregalese si è
dimostrato un avversario molto
ostico e fisico e alla fine, pur
recriminando sulla conduzione
arbitrale, ha meritato la vittoria
finale. La Sorgente non è riu-
scita ad essere efficace ed in-
cisiva in avanti.
Il triplice fischio sancisce la

fine della stagione per gli Allie-

vi di mister Marengo, una buo-
na stagione in ogni caso, che
dopo la mancata qualificazio-
ne ai regionali per puri episodi,
hanno dominato il campionato
provinciale astigiano, si sono
aggiudicati il torneo di Ovada,
il prestigioso torneo di Cairo ed
hanno battuto nettamente la
vincente del campionato ales-
sandrino.
La prossima stagione que-

sto gruppo passerà alla cate-
goria Juniores e sicuramente
saprà ancora farsi valere sui
campi della Regione.

Formazione: Zucca, Migna-
no, El Mazouri, Minelli, D’Urso,
Congiu, Lika, Romanelli (Ca-
vanna), Marengo A., Vela,
Viazzi. A disposizione: Lequio,
Mouchafi.

Bragno Beach Soccer
pronto per la serie A

Bragno. Anche quest’anno la squadra di Beach Soccer del
Bragno è pronta a ritagliarsi uno spazio ad alto livello, dopo lo
scudetto del 2014. I gialloverdi hanno iniziato a scaldare i moto-
ri nella Brescia Cup, disputata a Cellatica, antipasto del prossi-
mo torneo di Serie A.
Nel primo incontro è arrivato il successo proprio contro i pa-

droni di casa del Brescia, superato per 5-2. A segno Gaspari, ca-
pitan Cattardico (doppietta), Bottinelli e Cervetto. Nella finalissi-
ma il Bragno ha ceduto per 6-5 contro il forte Pisa.

Acqui Terme. Per tutti i bambini, maschi e femmine, fra i 6 e
i 15 anni, che intendono perfezionare la loro tecnica calcistica,
Acqui Terme dal 19 al 25 giugno offre una importante opportuni-
tà, con il “Sorrentino Camp”. Si tratta di una scuola calcio di per-
fezionamento che vedrà la presenza della famiglia Sorrentino,
da due generazioni presente a livello professionistico. 
I corsi, di natura ludicosportiva e con l’intento di sviluppare le

abilità tecnico motorie dei ragazzi, ma anche l’aspetto sociocul-
turale della loro formazione (sono previsti corsi di inglese), ve-
dranno la presenza di Roberto Sorrentino, ex portiere di Caglia-
ri, Catania e Bologna in serie A e B negli anni Ottanta, poi colla-
boratore tecnico, fra gli altri, alla Juventus, e allenatore di nume-
rose squadre di serie D, provvisto di patentino UEFA PRO, e dei
figli Stefano Sorrentino (portiere del Chievo, e in precedenza di
Palermo, Torino e AEK Atene), e Ivano Sorrentino (attaccante,
fra gli altri con Avellino, Ivrea, Casale e Derthona). I corsi si svol-
geranno in via Po presso il centro sportivo de La Sorgente.

Calcio 2ª categoria playoff 

La Fulvius piega il  Mornese
che ha ancora una  speranza

Calciomercato

Silvanese-Ovadese,  fusione
Piermario Fiori all’Ovada

Stellio Sciutto ricorda l’arbitro Farina

“Arrivederci, Stefano”

Domenica 4 giugno – playoff 2ª categoria

Mornese e Carrù,
ultima chiamata

Prematuramente scomparso

Sassello intitola il campo
ad Andrea Badano

Calcio giovanile La  Sorgente

Piermario Fiori nuovo mister
all'Ovada calcio.

I  funerali di Farina a Ovada.

Una fase della partita con la Fulvius.

Ad Acqui dal 19 al 25 giugno

Arriva il Sorrentino Camp
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È il Savona a trionfare al-
l’entusiasmante “8° Memorial
Michele Tomatis”, torneo dedi-
cato all’avvocato, ex Giudice
Sportivo del Comitato di Ge-
nova e ideatore del Torneo In-
ternazionale. Nel weekend del
20 e 21 maggio, la manifesta-
zione ha visto scontarsi in par-
tite 11 contro 11, sedici squa-
dre della categoria Esordienti
2005, provenienti dalla Liguria
e dal Piemonte.
Sabato si è svolta la fase a

gironi che ha visto primeggiare
come capoliste: Athletic Club
Liberi, Cairese Blu, Vado e Sa-
vona. Secondo posto invece
per Pinerolo, Ventimiglia, Al-
bissola e Cheraschese, terzo
per Cairese Gialla, Varazze,
Monregalese e Centallo e
quarto per Speranza, San Do-
menico Savio, San Gottardo e
Cengio.
Domenica quarti di finale e

semifinali: grande beffa per la
Cairese di mister Botta che ce-
de il passo al Pinerolo per 3 a
0, unica sconfitta per i gialloblu
durante il torneo. Partita al car-
diopalma con il Vado che vede
i valbormidesi recuperare lo
svantaggio e imporsi per 2 a 1.
Si accede così alla finale 5°-6°
posto: 1 a 1 nei tempi regola-
mentari e 4 a 3 dopo i calci di
rigore.
Sopra i gialloblu, si piazza il

Ventimiglia che subisce il po-
ker ad opera del Pinerolo.
Chiude il torneo, la finalissima

combattutissima tra Chera-
schese e Savona, quest’ultima
vince di misura grazie alla rete
di Emiliano Bellotti, premiato
anche migliore giocatore del
torneo.
Sul palco del Cesare Brin,

durante la tradizionale cerimo-
nia di premiazione, un ricono-
scimento anche per Diego
Berretta. Il dirigente della Cai-
rese ha rispettato la promessa
fatta ai suoi ragazzi e dopo la
vittoria e il successivo passag-
gio del turno alle finali del-
l’Olimpico di Roma della Gaz-
zetta Cup, ha percorso a piedi
120 km, da Grugliasco a Cairo
Montenotte. Un esempio di co-
me i valori dello sport possano
essere anche un insegnamen-
to di vita.

Classifica: 1 Savona, 2
Cheraschese, 3 Pinerolo, 4
Ventimiglia, 5 Cairese Gialla, 6
Athletic Club Liberi, 7 Vado, 8
Albissola, 9 San Gottardo, 10
Varazze, 11 Monregalese, 12
San Domenico Savio, 13 Cen-
tallo, 14 Cairese Gialla, 15
Cengio, 16 Speranza.

Top 11: Federisco Guasco
(Monregalese), Mattia Nervi
(Cairese), Andrea Ciurli (Spe-
ranza), Alessandro Floris (San
Gottardo), Davide Ghiso (Cai-
rese), Luca Benini (Vado), Lu-
ca Venturino (Albissola), Ales-
sio Santocito (Ventimiglia), Ga-
briele Vinci (Pinerolo), Federi-
co Gaiezza (Cengio), Matteo
Meistro (Cairese), Paolo Maz-

zieri (All. Savona).
Miglior portiere del torneo:

Simone Ghizzardi (Vado) e
Matteo Ferro (Albissola), mi-
glior difensore del torneo: Ni-
colò Coccarello (Athletic Club)
e Federico Ialacqua (Ventimi-
glia), miglior centrocampista
del torneo: Alfons Gjataj (Cai-
rese) e Tommaso Casassa
(Savona), miglior attaccante
del torneo: Samuele Bongio-
vanni (Pinerolo) e Matteo Vi-
glietta (Cheraschese), miglior
giocatore del torneo: Emiliano
Bellotti (Savona).

Calcio giovanile Cairese - Torneo

Gli Esordienti 2005 della Cai-
rese e Diego Barretta.

PULCINI 2006
“memorial Denicolai” Canelli
Sabato 27 maggio si è svolto

sul terreno del “Piero Sardi” di
Canelli il “memorial Fabrizio De-
nicolai”. I giovani acquesi han-
no affrontato squadre ampia-
mente alla portata ma non con
la solita grinta. Ringraziando
mister Nano per il prestito del
promettente portiere dei 2007
Laiolo Riccardo e facendo allo
stesso i complimenti per le pre-
stazioni sciorinate con i compa-
gni più grandi. Risultato un
buon 7° posto finale.

Risultati: Colline Alfieri - Fc
Acqui Terme 2-0, Virtus Canel-
li - Fc Acqui Terme 1-1 (gol di
Siriano), Neive - Fc Acqui Ter-
me 1-0. Fase finale: Voluntas
Nizza   - Fc Acqui Terme 0-0,
Accademia Alba - Fc Acqui
Terme 0-0, Colline Alfieri - Fc
Acqui Terme 1-0.
Convocati: Perigolo, Gillar-

do, Ghiglione, Giachero, Mo-
scato, Zunino, Rodiani, Siria-
no, Barisone Luca, Farinasso,
Luparelli, Barisone Mattia, La-
iolo. All. Verdese Ivano.
ESORDIENTI misti
torneo di Bistagno
Sabato 27 maggio si è svol-

to il torneo “memorial Claudio
Zola” sul campo di Bistagno. A
partecipare oltre ai bianchi
c’erano anche la Voluntas Niz-
za e la Capriatese. Nel primo
incontro i ragazzi di mister Oli-
va vincevano per 1 a 0 con re-

te di Floria contro la Voluntas,
nel secondo incontro era la
Capriatese ad avere la meglio
sugli astigiani per 2 a 0. Si ar-
rivava così all’incontro finale
per decretare la vincente del
torneo e qui erano proprio i
bianchi che con un secco 2 a
0 (Laiolo e Kola) si aggiudica-
vano partita e trofeo.
Convocati: Guerreschi,

Avella, Siri, Leardi, Blengio,
Lakraa, Kola, Laiolo, Ambrosi-
no, Giacomelli, Floria, Marchi-
sio, Novello, Gilardo, Garello,
Mazzocchi.
ESORDIENTI 2004
“memorial G. Carnevale”
Terzo posto finale per i bian-

chi nel torneo organizzato dal-
la Voluntas Nizza. Purtroppo
nel primo triangolare contro
Canelli e Spartak san Damia-
no i ragazzi di mister Oliva no-
nostante aver dominato tutti e
due gli incontri non andavano
oltre a due pareggi con altret-
tante sconfitte ai rigori. Nel
triangolare finale per il 3°-4°-5°
posto i bianchi sconfiggevano
prima il Montiglio per 5 a 0
(Ruci 3, Cordara e Massucco)
e poi lo Spartak per 2 a 0 con
rete di Lecco e Ruci. Rimane
un po’ di rammarico perché i
ragazzi per quello visto sul
campo avrebbero meritato
qualcosa in più. Da segnalare
il premio a Ruci capocanno-
niere del torneo.
Convocati: Perono Querio,

Briano, Mariscotti, Licciardo,
Negrini, Massucco, De Ale-
xandris, Cordara, Benazzo,
Ruci, Garello, Lecco, Gallo,
Nobile, Mazzocchi.
GIOVANISSIMI 2002
Coppa Piemonte
FC Acqui Terme 4
Montegrosso 0
Partita dai due volti quella

dei bianchi che entrano in
campo con troppa convinzio-
ne. Nei primi minuti gli aquilot-
ti subiscono almeno tre occa-
sioni da rete che non si con-
cretizzano solo per la poca
precisione degli attaccanti
ospiti. Scampato il pericolo i
ragazzi riescono ad organizza-
re un’azione che permette a
Bollino di depositare in rete
una corta respinta del portiere.
Il secondo tempo è un’altra co-
sa e permette ad EsSady di
segnare grazie all’assist di Bol-
lino al termine di una veloce ri-
partenza di cinquanta metri.
Con gli avversari ormai privi di
ogni stimolo, Aresca sigla le
due reti che danno alla partita
il punteggio definitivo. Ora i
bianchi affronteranno nella
doppia semifinale la Fulgor
Valdengo. 
Formazione: Rapetti, Lodi,

Pastorino, Divita, Gocewsky
(Rolando), Ciuck, Cagno
(Massucco), Canu, Aresca
(Spina), Bollino (Morbelli), Es-
Sady (Botto). Allenatori Ca-
vanna, Ponte.

Calcio giovanile FC Acqui Terme

Domenica 28 maggio, sui
campi dell’FC Acqui Terme, si
è svolto il torneo “Città di Acqui
Terme” riservato alla categoria
Esordienti 2005.
Undici le squadre parteci-

panti: FC Acqui Terme A, Cai-
rese, Genova calcio, Sca Asti,
FC Acqui Terme 1, Don Bosco
AL, Albissola e San Domenico
Savio Rocchetta.
Dopo i gironi di qualificazio-

ne del mattino, hanno raggiun-
to le finali: Cairese, San D. Sa-
vio, FC Acqui T. 1, Sca Asti,
Genova, Don Bosco, FC Acqui
T. A e Albissola.
Per il 7º-8º posto, l’FC Acqui

Terme 1 viene sconfitto dallo
Sca per 4 a 1. Finale 5º-6º po-
sto: pareggio 2-2 tra Cairese e
San D. Savio, ai rigori hanno
poi vinto gli astigiani. Pareggio
anche nella finale per il 3º-4º
posto tra FC Acqui T. A e Albi-
sola, terminata 0-0; ai rigori i
bianchi hanno ottenuto il meri-
tato 3º posto. Nella finalissima
1º-2º posto vittoria del Genova

calcio per 1-0 sulla Don Bosco
AL.
Al termine delle partite, festa

e premiazioni sul campo.
Lo staff dell’FC Acqui Terme

ringrazia tutte le squadre par-
tecipanti per la bella giornata

di sport.
Prossimo appuntamento

con i tornei è per venerdì 2 giu-
gno con la categoria Esordien-
ti 2004 che concluderà la 2ª
edizione dei tornei “Città di Ac-
qui Terme”.

Calcio giovanile FC Acqui Terme - Torneo

Sopra l’FC Acqui Terme e sotto la Cairese.

ESORDIENTI 2004
Ad una settimana dall’elimi-

nazione dal torneo “Picollo”, la
Voluntas si prende la ‘rivincita’
imponendosi 2-1 sulla Virtus
Canelli nella finale del “memo-
rial Carnevale”, dopo una gara
lottata e terminata ai calci di ri-
gore.
I ragazzi di mister Beppe Or-

lando avevano passato il giro-
ne a marce altissime imponen-
dosi 3-0 contro il Cmc Monti-
glio grazie alla tripletta di Dal-
bon; nella seconda gara del gi-
rone vittoria per 6-0 contro la
Sca con segnature per Auteri,
T. Martino, Bortoletto, Costa,
Dalbon e Piana. 
Nell’altro girone la Virtus Ca-

nelli ha prevalso grazie ai cal-
ci di rigore per superare sia lo
Spartak che l’Acqui.
Al termine del torneo pre-

miazione sul campo con il sin-
daco di Nizza, Simone Nosen-
zo. Inoltre sono stati conse-
gnati i premi individuali: come
miglior portiere al locale nero-

verde Edoardo Nespolo; mi-
glior giocatore Alessandro Dal-
bon; capocannoniere il gioca-
tore dell’FC Acqui Ruci autore
di quattro reti.

Calcio giovanile Voluntas

ALLIEVI 2000
Successo per gli Allievi di

mister Merlino che si impongo-
no nel quadrangolare amiche-
vole di Cortemilia.
Nella prima gara del torneo

la squadra della Nicese si è
imposta per 4-1 contro i loca-
li del Cortemilia grazie alle
reti di Marcenaro, su calcio di
rigore, di Lazzarino, Campo-
rino e Ratti; nella seconda
gara del quadrangolare altro
successo con altre quattro
reti che portano le firme di
Stefanato, Camporino, Laz-
zarino e Marcenaro su calcio
di punizione. Infine, nell’ulti-

mo match della manifestazio-
ne altro successo con poker
questa volta per 4-1 contro il

Cengio con segnature di Ste-
fanato, Camporino, Marcena-
ro, dal dischetto, e Cocito.

Calcio giovanile Nicese

Calcio a 7 Acqui-Ovada
Spettacolare finale Play Off tra A.S. Trisobbio

e Real Jazado, incontro valido per qualificarsi
alla fase provinciale dell’11 giugno. È il Trisob-
bio a passare dopo una spettacolare partita da
cardiopalma, finisce 6 a 4. 
A portare alle provinciali il Trisobbio sono,

Mbaye Ibrahima, Ardit Miska, Gennaro Sorbino
con una doppietta e Diego Marchelli, anche lui
con una doppietta. Real Jazado che prova a ri-
manere in partita con le doppiette di Luca Mer-
lo e Stefano De Lorenzi.

Calcio a 5 Ovada
La finale Play Off Calcio a 5 di Ovada vede

coinvolte, Play Body e Officina Del Gusto.
Un’emozionate e combattutissima partita che
alla fine del secondo tempo regolamentare ve-
de ancora le due squadre ferme sul risultato di
2 a 2, con la doppietta di Matteo Ottolia per il
Play Body, e la doppietta di Andrea Pini per l’Of-
ficina Del Gusto.
Si va ai calci di rigore dove l’Officina Del Gu-

sto riesce a imporsi col risultato di 3 a 2. Offici-
na Del Gusto qualificata per le Provinciali che
si terranno l’11 giugno al Centogrigio di Ales-
sandria.

ACSI campionati di calcio

AS Trisobbio.
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Negrini CTE 3
Igor Novara 0
(25/14; 25/21; 25/20)
Acqui Terme. Ad un passo

dal sogno, ad un passo dalla
serie B. La Negrini-CTE vede
il traguardo sempre più vicino.
Dopo aver dominato il campio-
nato e vinto la finale di Coppa
Piemonte, i termali vincono
nettamente per 3-0 la finale di
andata del torneo di C regio-
nale, del 27 maggio, contro la
Igor Gorgonzola Novara, man-
dando in visibilio il pubblico di
Mombarone, numeroso e ru-
moroso. L’attesa in città era
grande: la squadra di casa,
guidata da coach Dogliero, ap-
prodava alla finale per la prima
volta, riportando la pallavolo
acquese a fasti lontani 30 anni,
mentre il Novara è squadra di
lunga tradizione, retrocessa
solo lo scorso anno dalla serie
superiore. In campo scendono
i due sestetti che hanno domi-
nato la stagione, vincendo i ri-
spettivi gironi e poi finendo di-
stanziate di tre lunghezze (a
favore degli acquesi) nella lun-
ga coda della seconda fase.
Per l’occasione anche una
coppia di arbitri di serie A (an-
corché femminile), Pozzi e
Trinchero.
Servizio acquese e bastano

pochi scambi per comprende-
re che l’inerzia del set sarà per
i padroni di casa, presenti a
muro e chirurgici in attacco
grazie alla buona vena di Gra-
ziani. Il vantaggio acquese
prende subito corpo: invano
Colombo – tecnico degli ospiti
– interrompe con i time-out di-
screzionali sul 4/9 e 6/13. Non
basta per ravvivare la forma-
zione novarese e così il primo
parziale si chiude sul 25/14.
Tutto facile, per Acqui. Sin
troppo facile, e infatti come già
accaduto altre volte, gli acque-
si nel secondo set subiscono
un po’ il rientro degli avversari.
La reazione novarese, incen-
trata sulle schiacciate di Gia-
cobbo, tiene viva la partita.
Squadre in equilibrio, con No-
vara appena avanti sino
all’11/10, poi però il vento cam-
bia. Con Durante al servizio,
Acqui avanza di un paio di
punti, che diventano poi 4, e

poi 5 sul 20/15: è il massimo
vantaggio. Novara chiede ti-
meout e riduce il passivo fino
al 23/21, ma qui provvede Ca-
stellari a mettere tutto a posto:
25/21 e si va sul 2-0.
Gran tifo sulle tribune, e il

terzo set riparte senza novità
nei sestetti. Si gioca punto a
punto, in perfetta parità. Acqui
però dà sempre l’impressione
di controllare, e Novara solo
raramente riesce a mettere la
testa avanti. 
Quando poi i termali pren-

dono qualche punto di vantag-
gio, Novara prova più volte a
rientrare, ma quando è sul
punto di farlo, si complica la vi-
ta da sola con errori gratuiti.
Coach Colombo ci parla su
una prima volta sul 14/11 per
Acqui e una seconda sul
17/13. Non basta.
I termali salgono veloce-

mente sul 22/15, e ormai il

pubblico si prepara a defluire.
E invece no: piccolo calo di
concentrazione dei termali, e
Novara si riavvicina 23/18. Ma
Dogliero richiama i suoi, e le
cose si aggiustano: un servizio
vincente di Castellari chiude il
match. 
Mercoledì sera 31 maggio, a

giornale purtroppo già in stam-
pa, il ritorno a Novara, che vi
racconteremo sul nostro sito
www.settimanalelancora.it.
L’eventuale ‘bella’ (a cui

nessuno ad Acqui vuole arri-
vare) si giocherebbe sabato 3
giugno in casa della squadra
che nel doppio confronto avrà
avuto la migliore differenza
set.
Negrini-CTE: Rinaldi, Gra-

ziani, Boido, Cravera, Gramo-
la, Rabezzana, Durante, Bel-
zer, Bisio, Aime, Castellari, Li-
bri, Emontille. Coach: Doglie-
ro. M.Pr

Acqui Terme. Primo ‘colpo’
di mercato per la Pallavolo Ac-
qui Terme: il ds Claudio Valne-
gri riesce finalmente, dopo an-
ni di “corteggiamento”, ad ag-
giudicarsi il braccio di Alice
Martini.
Classe 1987, genovese di

nascita, la Martini ha però
sempre vissuto a Rossiglione
dove, alla corte del coach Pa-
storino, ha iniziato a giocare a
volley. Notata dal duo Delnero-
Vizio, gioca quattro anni a Ca-
sale sempre ai vertici in B1 e

quindi passa Trento conqui-
stando la promozione in A2 e
la Coppa Italia. Ad Acqui gio-
cherà da opposto.
Reduce da tre stagioni alla

Florens Vigevano, la Martini
costituisce un’importante ag-
giunta al sestetto titolare, che
per il resto è ancora in fase di
costruzione. 
I primi provini a Mombarone

si sono già svolti la scorsa set-
timana e la fase di selezione
proseguirà anche nei prossimi
giorni.

Bastia Umbra. Grande pre-
stazione dell’Edil Falco alle fi-
nali nazionali Under13 3vs3 di-
sputate a Bastia Umbra, da ve-
nerdì 26 a domenica 28 mag-
gio. 
Risultato storico, quello dei

giovani acquesi Giangiacomo
Bistolfi, Luca Bragagnolo,
Giorgio Lottero e Lorenzo Pas-
so che sotto la guida di coach
Daniele Passo e assistiti dalla
dirigente Simona Parodi, han-
no conquistato il 9º posto tra le
28 squadre partecipanti, tra le
quali figuravano società del
calibro di Trentino Volley, Ra-
venna, Vittorio Veneto Milano
e Cuneo. 
Inizio in salita venerdì matti-

na, con un pizzico di emozio-
ne che porta a due sconfitte
per 2-1 contro Colombo Geno-
va e Sicilia, prima del primo
successo, un 3-0 al Pescara.
Si passa alla seconda fase e
gli acquesi liquidano 3-0 il
Gonzaga Milano, e con altret-
tanta facilità il Villa d’Agri. Si
arriva quindi al match decisivo
per entrare nelle prime 8, con-
tro Ancona, e purtroppo la sfi-
da termina con una sconfitta di
misura 2-1 in una partita bel-
lissima e tirata fino alla fine
contro un avversario superiore
tecnicamente.
Si gioca quindi la poule dal

9º al 17º posto: eliminata la
pallavolo Città di Castello con
un bel 2-0 (15/10, 15/10), altra
bella vittoria nella semifinale
con Napoli, sempre per 2-0, e
infine, domenica mattina, il
successo che vale il 9º posto
finale contro il Silvolley Pado-
va: una grande prestazione

che chiude i conti con un dop-
pio 15/11.
Il fatto di aver sempre strap-

pato un set agli avversari nelle
sconfitte e di non averne mai
concesso neppure uno nelle
vittorie è un valore aggiunto in-
discutibile al già eccellente
piazzamento, segno di una
maturità agonistica e tecnica

che fa onore a questi ragazzi
del 2004/2005.
Complimenti ai protagonisti

in campo e a chi ha reso pos-
sibile il raggiungimento di que-
sto traguardo con il lavoro di
tutta una stagione.
U13 Edil Falco: Bistolfi,

Bragagnolo, Lottero, Passo.
Coach: Passo.

Verbania. Due tappe da raccontare,
due ottime prestazioni per le miniatlete
acquesi che hanno affrontato i concen-
tramenti di Verbania e Novi Ligure (que-
st’ultimo organizzato in concomitanza
con la “Festa dell’acqua”).
Ottimo il comportamento delle super-

mini acquesi che a Verbania vincono i
loro gironi con Acqui 1 e Acqui 2, e arri-
vano seconde con Acqui 3.
Anche a Novi, bene le super, che si

piazzano al 5º posto con Acqui 2, al 10º
con Acqui 1 e al 15º con Acqui 3, men-
tre le Cucciole ottengono il 2º posto fi-
nale, e le bimbe del Mini tornano a casa
con un 1º, un 6º, un 8º, un 11º e un 12º
posto.

Cassine. Domenica 28 maggio si è corsa la
terza prova del campionato regionale Piemonte
mx125 junior sul tracciato Newcastle Mx Park
di Castelnuovo Bormida ottimamente preparato
dai gestori. Giornata torrida che ha messo a du-
ra prova i piloti in gara; per Manuel Ulivi era una
gara molto sentita in quanto pista di casa, ma
da subito si è messo in evidenza con il miglior
tempo in qualifica.
In gara uno scatta primo dal cancelletto man-

tenendo la prima posizione per tutta la manche
tagliando vittorioso il traguardo.
Nella seconda “heat holeshot”, sfiorato per

pochi centimetri, già alla prima curva passa su-
bito al comando e senza concedere nulla agli
avversari giunge primo sotto la bandiera a scac-
chi. Gradino più alto del podio di giornata, quin-
di, per Manuel, pilota del Team ABC Racing Te-
am Essex Motor Sport, che ringrazia tutti colo-
ro che numerosi sono accorsi per sostenerlo.
Grazie a questo risultato e dopo le due belle

vittorie di manche nella seconda gara di cam-
pionato corsa sul crossodromo di Cassano Spi-
nola, Manuel rafforza la sua leadership in cam-

pionato. Il prossimo appuntamento per il giova-
ne pilota cassinese è per il 3 e 4 giugno sul trac-
ciato internazionale di Arco di Trento per l’ulti-
ma selettiva del Campionato Italiano Junior.

Torneo 
delle Province:
sul podio anche
4 acquesi
Acqui Terme. C’è anche un

po’ di Acqui nel bronzo conqui-
stato dalla selezione di Ales-
sandria all’ultimo Torneo delle
Province di volley femminile.
Nelle fila della selezione pro-
vinciale, infatti, trovano posto
anche 4 atlete acquesi: Corin-
ne Bobocea, Nicole Garzero,
Marta Tognoni e Rebecca Ca-
fagno.

ACQUI TERME
ELEZIONI COMUNALI 11 GIUGNO 2017

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Mirko Pizzorni

Un futuro giovane
per lo sport e il territorio

PIZZORNI
Candidato alla carica

di Consigliere Comunale
Candidato alla carica

di Sindaco

EENNRRIICCOO BBEERRTTEERROO

Volley serie C maschile

Acqui ad un passo dalla B
in settimana gara decisiva

Volley serie C femminile

Alice Martini primo acquisto
della Pallavolo Acqui Terme

Mini e Superminivolley

Acqui protagonista a Verbania e a  Novi

Campionato motocross

Manuel Ulivi al 1º posto nella terza prova regionale

Volley Under 13 maschile

Edil Falco al 9º posto nelle finali nazionali

INT Makhymo 3
Alessandria Azzurra 0
(25/14; 25/7; 25/15)
Acqui Terme. Dopo il suc-

cesso di sette giorni prima
contro la formazione ‘Verde’, la
U13 INT-Makhymo sabato 27
maggio batte anche l’Alessan-
dria ‘Azzurra’ e incassa altri tre
punti nella Coppa Comitato.
Nessun problema per le ac-

quesi, che nel primo e nel ter-
zo set sono riuscite a gestire la
partita senza soverchie diffi-
coltà, mentre nel secondo han-
no addirittura dilagato approfit-
tando di un po’ di confusione
fra le avversarie.
Il cammino ora prosegue sa-

bato 3 giugno con la trasferta
di Pozzolo Formigaro contro la
Pozzolese Volley.

U13 INT Makhymo: Aber-
go, Abdlahna, Astengo, Bella-
ti, Bonorino, Filip, Gotta, Lan-

za, Pesce, Raimondo, Rebuf-
fo, Sacco. Coach: Ceriotti-
Astorino.

Volley Under 13 femminile

Coppa Comitato: Acqui ancora vincente

Manuel Ulivi sul podio.
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Araldica Pro Spigno 11
Imperiese 2
Spigno. Sabato 27 maggio

alle 21, l’Araldica Pro Spigno
conquista il secondo punto in
classifica: dopo aver espu-
gnato il campo di Monastero
Bormida battendo il Bubbio
lo scorso 30 aprile, imponen-
dosi per 11-2, davanti al pub-
blico amico, contro l’Imperie-
se.
Praticamente non c’è stata

gara: locali in campo ancora
senza l’infortunato Amoretti
da “spalla”, al cui posto ha
giocato con ardore e verve
G.Vacchetto; P.Vacchetto
batte forte e lungo e tiene il
pallone in campo, ai cordini
si rivede Marchisio per metà
gara, rilevato nella parte fi-
nale da  W.Gatto e al largo
Rivetti non lascia scappare
niente. 
Di contro Grasso commette

falli a raffica e anche la squa-
dra non lo aiuta per nulla: Se-
meria non entra mai in partita
così come i terzini Giordano e
Papone che non riescono ad
intercettare neanche un pallo-
ne.
La gara parte con la decisio-

ne dell’Araldica Pro Spigno

che vince i primi due giochi ti-
rati e risolti a proprio favore sul
40-40.
Dopo il 2-0 P.Vacchetto au-

menta di giri, Grasso non tro-
va la rete ma fa spesso il pal-
lone volare oltre la griglia, e la
gara scivola via veloce.
Rapido 7-0 dei locali di pa-

tron Traversa, poi Grasso ha
un bagliore mettendo il primo
gioco ma al riposo il divario è
assai netto e dice 8-2.
Nella ripresa Paolo Vacchet-

to cerca ancora i colpi profon-
di e lunghi, Grasso non trova
la rete e così in un amen la ga-
ra si chiude sull’11-2 a favore
dell’Araldica Pro Spigno che
dopo lunga astinenza può tor-
nare a sorridere per il secondo
punto conquistato.
Hanno detto. Traversa: «È

stato nient’altro che un sempli-
ce allenamento supplementa-
re; la gara oggi non c’è mai
stata. 

Per noi era necessario vin-
cere e l’abbiamo fatto, ora
non resta che tentare di chiu-
dere bene il girone d’andata
e poi nel ritorno salire di giri e
far vedere di che pasta sia-
mo fatti».

E.M.

Pallapugno serie A

Pro Spigno, secondo  punto
battuta l’Imperiese

958 S.Stefano Belbo 11
Egea Cortemilia 1
Santo Stefano Belbo. La

958 è coesa, e forte, e lo di-
mostra prevalendo 11-1 contro
l’Egea Cortemilia; Parussa ha
lottato come un leone ma non
è stato aiutato minimamente
dalla squadra prova ne siano i
sei giochi risolti ai vantaggi tut-
ti a favore di Marcarino, che
hanno pesato come un maci-
gno.
Ma andiamo con ordine:

Marcarino è partito a rilento,
Giampaolo l’ha aiutato molto
disputando una gara perfetta
ai cordini, Cocino al largo è
sembrato impenetrabile, così
come anche Nimot al muro.
Nell’Egea invece, Parussa ha
giocato da solo: Dogliotti è sta-
to decisivo in negativo e i ter-
zini Rosso al muro e Piva
Francone al largo non hanno
influito.
La 958 parte forte e realizza

l’1-0 a 30 e riesce a far suo il
secondo gioco sul 40-40 alla
caccia unica con gli ospiti che
mancano la chiusura con un
fallo macroscopico di Rosso
sul 40-30; il 3-0 dei ragazzi di
patron Cocino matura ancora
sul 40-40 al primo vantaggio, e

sul 40-40 arriva anche il 4-0
che obbliga il dt Voletti al time
out. 
Parussa si scuote marca l’1-

4 a 30, ma Marcarino coadiu-
vato dalla squadra segna il 5-1
a 0, il 6-1 ancora sul 40-40 con
fallo di Parussa in battuta, e
punto decisivo conquistato da
Nimot, 7-1 facile a 15, nel 9°
gioco invece si lotta ancora 40-
40 con chiusura vincente di Ni-
mot 8-1, mentre alle 17,40 ma-
tura a 15 il 9-1 che porta alla
pausa.
Nella ripresa la gara fila via

veloce in un quarto d’ora: 10-1
di Marcarino sul 40-40 al primo
vantaggio e finale 11-1 a zero.
Hanno detto. Marcarino:

«Oggi avevo le gambe molli,
non ho giocato bene; al con-
trario la squadra ha risposto
appieno giocando un’ottima
gara. Le gare di San Benedet-
to Belbo e a Mondovì ci diran-
no che tipo di campionato fa-
remo».
Parussa: «Il punteggio è

certamente pesante; da parte
mia ho cercato di ribattere col-
po su colpo, purtroppo oggi è
emersa la diversità e il diverso
valore delle due squadre in
campo». E.M.

Pallapugno serie A

Santo Stefano travolge
uno spento Cortemilia

Si gioca a ritmo incessante
e in settimana si giocheranno
ben due giornate di campiona-
to: l’ultima d’andata, che andrà
in scena da martedì 30 maggio
a giovedì 1 giugno, e la prima
di ritorno, che avrà i suoi in-
contri fra sabato 3 giugno e lu-
nedì 5 giugno.
Egea Cortemilia – Canale-

se. Gara interna, sabato 3 giu-
gno alle ore 15, per l’Egea
Cortemilia di capitan Parussa,
opposta all’attuale capolista, la
Canalese di Campagno.
Match che per i locali sembra
già chiuso in partenza con la
Canalese che dovrebbe avere
la meglio, ma Parussa e com-
pagni hanno il cuore libero e
potrebbero anche tirare fuori la
gran prestazione e limitare i
danni ad una sconfitta dignito-
sa, se non addirittura sorpren-
dere. Parussa sembra essersi
calato molto bene nel campio-
nato, ma in questo girone d’an-
data non ha quasi mai trovato
l’aiuto della squadra nei punti
decisivi dei vari giochi
Egea Cortemilia: Parussa,

Dogliotti, Rosso, Piva Franco-
ne. Dt: Voletti
Canalese: Campagno, Giri-

baldi, Gili, Parussa. Dt: Sacco
***

Alta Langa - Araldica Pro
Spigno. Si gioca domenica 4
giugno alle ore 16 il match che
mette di fronte i locali di capi-
tan Dutto e gli ospiti di Paolo
Vacchetto. 
All’andata l’Alta Langa sor-

prese con una clamorosa ri-
monta, davanti al proprio pub-
blico, la Pro di P.Vacchetto vin-
cendo per 11-10. 
Gara che vale molto, perché

il punto potrebbe portare nei
primi sei posti i ragazzi di pa-
tron Traversa, mentre all’Alta-
Langa vincere potrebbe servi-
re per tentare un allungo. Dub-
bio di formazione sul fronte Al-
ta Langa, per quanto concerne
il ruolo di spalla: da valutare le
condizioni del ginocchio e del
tallone di Re. Se non dovesse
farcela, al suo posto verrà an-
cora schierato il giovane Troia. 
Discorso simile anche sulla

sponda Pro Spigno: qui se
Amoretti non sarà in campo la
scelta per il ruolo di spalla ca-
drà sul direttore tecnico G.Vac-
chetto. 
Alta Langa: Dutto, Troia

(Re), Iberto, Panuello. Dt: Co-
sta
Araldica Pro Spigno:

P.Vacchetto, Amoretti (G.Vac-
chetto), Marchisio, Rivetti. Dt:
G.Vacchetto

***
Bioecoshop Bubbio - Aral-

dica Castagnole Lanze. «Ci
aspettano due gare che do-
vranno dare risposte confor-

tanti sul proseguo della nostra
stagione». La considerazione
è del dirigente del Bubbio, Tar-
dito, che aggiunge: «abbiamo
l’obbligo di dare delle risposte
e certamente dobbiamo vince-
re la gara contro la Merlese di
giovedì 1 giugno alle 21 per gi-
rare la boa del girone di anda-
ta con 4 punti in classifica.
Certamente la prima gara del
girone di ritorno, in programma
lunedì 4 giugno in casa ore 21
a Monastero Bormida contro
l’Araldica Castagnole Lanze di
Massimo Vacchetto, appare
improba per noi, ma provere-
mo comunque a fare una bella
gara». Difficile ipotizzare la for-
mazione, viste anche le voci
attendibili che parlano di un
Drocco fuori condizione e un
po’ svuotato di testa nelle ulti-
me due settimane, prova ne
sia l’uscita anticipata nella ga-
ra contro l’Acqua San Bernar-
do di Raviola. Non è dunque
da escludere l’avanzamento di
Boffa nel ruolo di spalla, con
A.Corino o lo stesso direttore
tecnico Ghigliazza terzini al
largo e Vincenti che andrebbe
al muro.
Bioecoschop Bubbio: Co-

rino, Drocco, Boffa, Vincenti.
Dt: Ghigliazza.
Araldica Castagnole Lan-

ze:M.Vacchetto, Busca, Bolla,
Prandi. Dt: Rigo

***
Merlese - 958 S.Stefano

Belbo. Due trasferte consecu-
tive attendono la 958: la prima
a San Benedetto Belbo contro
l’Alta Langa di Dutto. Con en-
trambe le squadre appaiate al
quarto posto della graduatoria
con 4 punti, si tratta di un au-
tentico spareggio per rimanere
da soli dietro Campagno,
M.Vacchetto e Raviola. La par-
tita si gioca nella serata di mer-
coledì 31 maggio alle 21, a
giornale ormai in stampa. La
seconda gara invece si gio-
cherà nella serata di lunedì 5
giugno alle ore 21 a Mondovì,
contro la Merlese di Pettavino.
Due sfide che il capitano della
958 Marcarino giudica così:
«Due gare toste impegnative.
A San Benedetto Belbo sarà
dura, visto che Pettavino co-
nosce il muro di casa a mena-
dito… da parte mia dovrò cer-
tamente giocare meglio rispet-
to a quello che ho fatto con Pa-
russa. Sono due punti impor-
tanti e due gare che dovranno
dirci a che punto siamo e se
possiamo andare oltre il tra-
guardo minimo della salvez-
za».
Merlese: Pettavino, Magnal-

di, Rinaldi, Lingua. Dt: Tonello
958 S. Stefano Belbo: Mar-

carino, Giampaolo, Nimot, Co-
cito. Dt: A.Bellanti.

Pallapugno serie A, il prossimo turno 

Due giornate in 7 giorni
il balôn a pieno ritmo

Acqui Terme. Diciotto, caldissime buche, con la formula Sta-
bleford, hanno scandito la gara di domenica 28 maggio sul gre-
en, assolato ma sempre in eccellente condizione, del Golf Club
Acqui Terme. Di scena il trofeo “Arti Grafiche Lizea”, con vittoria
finale per Danilo Gelsomino, che si aggiudica il Primo Lordo. In
Prima Categoria, vince Pierpaolo Bagon, davanti a Walter Co-
duti, mentre in Seconda Categoria, Enzo Barilari precede Mario
Menegazzi. Il primo senior premia invece Roberto Giusio, men-
tre Emanuela Morando si aggiudica il titolo di Prima Lady. La sta-
gione del golf prosegue presso il club acquese anche domenica
4 giugno, con la “Federgolf Piemonte Cup 2017”, ancora con la
formula 18 buche 3 categorie.

Golf

“Arti Grafiche Lizea”
il trofeo a Danilo Gelsomino

Egea Cortemilia 11
Araldica Pro Spigno 8
Cortemilia. L’anticipo dell’ul-

tima d’andata di serie A dispu-
tato nella serata di martedì 30
maggio proponeva la sfida tra
l’Egea Cortemilia e la Pro Spi-
gno, appaiate al penultimo po-
sto con 2 punti. Alla fine hanno
vinto i cortemiliesi, per 11-8. Il
Cortemilia scende in campo
con la solita quadretta: vicino a
Parussa gioca Dogliotti; ai cor-
dini giostrano Rosso al muro e
Piva Francone al largo. Per la
Pro Spigno, invece, si registra
ancora la pesante assenza del-
la spalla Amoretti. Al fianco di
Paolo Vacchetto gioca così
Giorgio Vacchetto e da terzini si
piazzano Marchisio al muro e
Rivetti al largo. La gara comin-
cia con un gioco per parte in
avvio: due game tirati, sempre
sul 40-40, prima il vantaggio
Egea e quindi il pari ospite. Poi
ancora un gioco per parte sino
al 2-2, sempre sul 40-40. A
questo punto Parussa trova il
muro, e Vacchetto commette
qualche errore di troppo, così i
padroni di casa allungano con
due giochi ottenuti a 30 fino al
4-2. La Pro Spigno non si scuo-
te, Parussa è ispirato, e il Cor-
temilia allunga sino a un van-
taggio di quattro giochi sul 6-2.
Finalmente Paolo Vacchetto ha
un sussulto, e firma gli ultimi

due giochi della prima frazione,
entrambi a 30, propiziando co-
sì il 6-4 per l’Egea con cui si va
alla pausa delle 22,30: la gara
sembra tornata in bilico. La ri-
presa avvalora questa ipotesi:
Paolo Vacchetto sale di giri e
firma il 5-6 a 30, andando poi
ad impattare sul 6-6 con punto
siglato a 15, e addirittura ope-
rando il sorpasso sul 7-6 con
un altro gioco a 15. Il Cortemi-
lia reagisce e impatta sul 7-7
con gioco pulito a zero, e poco
dopo l’Egea ripassa a condurre
sull’8-7 dopo un gioco tirato e
chiuso a 30. Le emozioni e
l’equilibrio vanno avanti con l’8-
8 di Paolo Vacchetto a 15, e poi
ancora i ragazzi di Voletti che
passano a condurre sul 9-8 con
gioco a 15 e allungano decisi
facendo loro anche il 18° gioco,
sempre a 15 con punteggio che
si porta sul 10-8. Siamo agli
sgoccioli: il Cortemilia chiude il
punto dell’11-8 allo scoccare
della mezzanotte.
Hanno detto. Parussa:

«Buon primo tempo da parte
nostra, nella ripresa Spigno è
uscita fuori, ma nel finale non
abbiamo sbagliato nulla e por-
tiamo a casa un buon punto».
Amoretti: «La squadra ha

giocato a sprazzi, alternando
buone cose ad errori. Non so
ancora i miei tempi di recupe-
ro, spero di tornare presto».

A Cortemilia gara tirata
Parussa piega Paolo Vacchetto

Acqua San Bernardo 11
Bioecoshop Bubbio 6
Cuneo. Nulla da fare per il

Bioecoshop Bubbio di capitan
Roberto Corino, che cede nel-
la trasferta di Cuneo contro
l’Acqua San Bernardo Cuneo
di capitan Raviola, che si im-
pone per 11-6.
Gara lottata, tirata soprattut-

to nella prima parte, e anche
all’inizio della ripresa, poi una
leggera “storta” del capitano
bubbiese Corino in battuta sul
7-6 dei locali, ed una gara to-
talmente negativa della “spal-
la” Drocco, addirittura sostitui-
to sull’8-6 con Boffa che scala
“spalla”, A.Corino entra da ter-
zino al largo e Vincenti sposta-
to al muro, sono i fattori che
permettono ai locali di mettere
il settimo punto in classifica e
lasciano il Bubbio a quota 3 in
graduatoria.
La gara giocata sotto un cal-

do afoso alle 15 del sabato ve-
de il doppio vantaggio di Ra-
viola con l’1-0 a 15 e il 2-0 pu-
lito a zero; nel 3° gioco le due
squadre lottano su ogni pallo-
ne e alla fine il punto è di
R.Corino che accorcia sull’1-2
con fallo decisivo alla caccia
unica di Mangolini. 
Un gioco per parte porta al

3-2 con punto prima di Raviola
e poi di R.Corino, segnati en-
trambi a 30. Gli ospiti rientrano
del tutto nel match con Rober-
to Corino che fa due giochi e
impatta sul 4-4 lasciando 30
per gioco a Raviola. 
L’Acqua San Bernardo rior-

dina le idee andando avanti di
due lunghezze al riposo, gra-
zie a due punti conquistati uno
a zero e l’altro sul 40-40 al pri-
mo vantaggio. 
A metà gara è 6-4. La ripre-

sa vede il Bubbio partire forte e
impattare sul 6-6 con due gio-
chi marchiati a 15 e sul 40-40

al primo vantaggio; nel 13° si
gioco punto a punto e Raviola
è scaltro a marcarlo sul 40-40
alla caccia unica. 
Qui il dt del Bubbio prova la

carta Boffa spalla, togliendo
uno spento e anemico Drocco,
ma i frutti non sono quelli spe-
rati: 8-6 a 15 e allungo decisi-
vo per l’Acqua San Bernardo
che infila il 9-6 a 15 e poi gli ul-
timi due giochi entrambi a ze-
ro, che depongono sul taccui-
no arbitrale l’11-6 finale.
Hanno detto. Corino: «Con-

tinuerò a lottare per la restante
parte del campionato… Certo
mi manca la vittoria da qualche
gara e spero di ritrovarla quan-
to prima».
Raviola: «Siamo partiti bene

ma non siamo stati in grado di
andare sul 3-0 e abbiamo ri-
schiato seriamente di chiudere
il primo tempo sul 5-5. 

Nella ripresa abbiamo fatto
decisamente meglio ed è un
punto importante che ci man-
tiene a contatto con il vertice
della classifica».

Nulla da fare per Corino
Raviola esce alla distanza

Pallapugno serie B

Il punto sulla 10ª giornata
Comandano due squadre, ma l’unica ancora imbattuta è la Pro

Paschese di Fenoglio che è a quota 9 e deve ancora recupera-
re la gara di Andora, giovedì 1 giugno alle ore 21. 
Due le vittorie di Fenoglio e compagni nell’ultima settimana:

quella interna 11-2 contro lo Speb e quella nel recupero 11-7 con-
tro la Virtus Langhe. 
Vince senza giocare il Valle Arroscia dell’infortunato D.Gior-

dano, che dovrà saltare con certezza le prossime due gare,
mentre sul terzo gradino a quota 7 punti salgono, in coabita-
zione, la Neivese di Barroero, che batte 11-0 in casa la Don
Dagnino, nella gara nella quale il capitano ospite Gerini si in-
fortuna al primo gioco, e la Monticellese di Gatti, che vince e
distacca la Subalcuneo di capitan Torino, imponendosi a Cu-
neo per 11-8. 
Risalgono lievemente, intanto, sia l’Albese, che sale a quota 4

e vince il posticipo del lunedì 11-2 contro il San Biagio, sia Le-
vratto, che vince in trasferta a Caraglio contro Panero per 11-6 e
raggiunge anche lui quota 4 punti.

958 S.Stefano Belbo 9
Ceva 1
Santo Stefano Belbo. Par-

te con una convincente vittoria
interna per 9-1 il nuovo corso
delle campionesse d’Italia del-
la 958 che hanno schierato
come capitana Sara Scapo-
lan.
Al suo fianco, anche in bat-

tuta, si sono alternate Giulia
Cocino e Chiara Varvello,
mentre anche sulla linea dei
terzini tanti cambi, con all’inizio
Federica Penna e Milena Ste-
vanovic, rilevate nel corso del
match da Cristina Pistone e
Chiara Morellato. A disposizio-

ne senza entrare è rimasta
Olimpia Luparia. 958 che se-
gna subito 1-0 e 2-0 entrambi
a 15, poi il 3-0 sul 40-40 al pri-
mo vantaggio, il 4-0 ancora ot-
tenuto sul 40-40, e altri tre gio-
chi in fila sino al 7-0 col 5-0 a
15, il 6-0 a 15 e il infine il 7-0. 
Il Ceva segna l’1-7, che re-

sterà il suo unico gioco, a 15,
ma le locali allungano ancora
e fanno proprio il match con
l’8-1 a 0 e il 9-1 finale a 15
Prossimo turno: trasferta

in Liguria nella serata di saba-
to 3 giugno alle ore 20,30 ad
Andora contro la Don Dagnino
della battitrice Klippi.

Pallapugno femminile

La 958 comincia surclassando Ceva

Corino e Raviola
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Vince solo l’Araldica Pro
Spigno fra le ‘nostre’ squadre
impegnate nella sesta giorna-
ta di C2.
Castellettese 11
Mombaldone 0

Il risultato si commenta da
solo: Patrone, Gonella e com-
pagni non trovano mai il ban-
dolo della matassa e le misure
del campo di Castelletto Uzzo-
ne, piccolo e stretto.

Tra i locali manca ancora il
battitore titolare Adriano, ma il
sostituto Bonello non lo fa ri-
mangiare.

Gara dominata in lungo e
largo col Mombaldone che non
riesce a realizzare neanche un
gioco.

***
Araldica Castagnole L. 11
Bioecoshop Bubbio 4

Non riesce a centrare il pri-
mo punto il Bubbio di capitan
Gian, con al suo fianco Panera
e ai cordini Vola e Barberis,
che cede nella trasferta di sa-
bato pomeriggio a Castagnole
Lanze per 11-4, con finale di
primo tempo che si era chiuso
sul 7-3.

Al riguardo il dt Ferrero dice
«abbiamo fatto quello che era
nelle nostre possibilità, speria-
mo di crescere nel corso della
stagione».

San Leonardo 11
958 S.Stefano Belbo 3

Non conosce soste la serie
di sconfitte della 958, che ritro-
va Vigna in battuta, ma referta
la sesta sconfitta consecutiva
in stagione. Santo Stefano
scende in campo con Vigna, al
suo fianco A.Rosso e ai cordi-
ni S.Rosso e Marenco, rilevato
poi da Gazzano, gara che ve-
de i locali di capitan Dulbecco
andare al riposo avanti 7-3,
nella ripresa il San Leonardo
chiude il match 11-3 finale.

***
Valle Arroscia 5
Araldica Pro Spigno 11

Continua l’ottimo momento
dell’Araldica Pro Spigno di ca-
pitan Bacino che centra il quin-
to successo in 6 gare nella tra-
sferta in Liguria a Pieve di Te-
co contro il Valle Arroscia, al
fianco di Bacino è stato schie-
rato Bertuzzo al muro A.Gras-
so e al largo De Cerchi, par-
tenza sprint dei ragazzi di pa-
tron Traversa che vanno sul 5-
0 poi i locali risalgono firman-
do il 2-5 con il netto 7-3 di Ba-
cino e compagni al riposo. Nel-
la seconda parte di match pri-
mo gioco Valle Arroscia 4-7,
poi ancora un gioco per parte
sino ad arrivare all’allungo de-
cisivo ospite per 11-5 finale.

Cremolino. Nell’ultima gior-
nata di andata del campionato,
il Cremolino porta a casa un’al-
tra bella vittoria, per di più
esterna sul campo del Bardoli-
no, con il risultato di 13-9.

Ha detto alla fine il presi-
dente Claudio Bavazzano: «Va
bene vincere ma con un po’
meno di patemi d’animo. Nel
senso che ci siamo complicati
la vita sul 9-4 per noi. Sembra-
va quasi fatta ma una serie di
errori e di rilassatezza da par-
te nostra hanno consentito agli
avversari fanalino di coda di
farsi sotto, sino a pareggiare.
Poi però ci siamo ripresi ed al-
la fine abbiamo portato a casa
quei tre punti sicuramente alla
nostra portata. Bene quindi per
i punti, un po’ meno per il gio-
co, positivo solo a fasi alterne.
Da elogiare la prova di Danie-
le Ferrero, autore di un gran
partita dall’inizio alla fine. Ora
ci attendono tre gare (a Ca-
vriana venerdì 2 giugno, poi in
casa nostra contro il Guidizzo-
lo domenica 4 e quindi contro il
Medole domenica 11, sempre
alle ore 16) in cui dovremo cer-
care di fare più punti possibile,
in attesa degli scontri con le
squadre al vertice».

Il Cremolino, ora posizionato

a metà classifica, è sceso in
campo con la formazione tipo:
Daniele Ferrero e capitan Lu-
ca Merlone a fondo campo;
Ivan Briola mezzo volo; An-
drea Di Mare e Daniele Basso
terzini.  
Risultati

Cavrianese-Guidizzolo 13-
11, Bardolino-Cremolino 9-13,
Ciserano-Sabbionara 2-13,
Mezzolombardo-Solferino 4-
13, Sommacampagna-Cavaion
5-13, Medole-Castellaro 0-13.
Classifica

Cavaion 33, Castellaro 30,
Sabbionara 25, Solferino 24,
Sommacampagna 17, Cremo-
lino 15, Mezzolombardo e Ca-
vrianese 14, Medole 12, Gui-
dizzolo 8, Ciserano 4, Bardoli-
no 0.
Prossimi turni
30 maggio Bardolino – Sab-

bionara; 2 giugno Somma-
campagna – Castellaro, Mez-
zolombardo – Cavaion, Cise-
rano – Solferino, Cavaion –
Cremolino, Guidizzolo – Me-
dolese. Domenica 4 giugno:
Medolese – Sommacampa-
gna, Castellaro – Mezzolom-
bardo, Cavaion – Ciserano,
Solferino – Bardolino, Sabbio-
nara – Cavrianese, Cremolino
– Guidizzolo.

Acqui Terme.      Venerdì 2
giugno, con inizio alle ore
21,15, si disputerà, presso la
sede del circolo scacchistico
acquese “Collino Group” in via
Emilia 7, la quinta prova del
Campionato acquese di gioco
rapido.

È un torneo che si svolgerà
su 5 turni di gioco ciascuno dei
quali concede al giocatore 12
minuti di riflessione a cui van-
no aggiunti 3 secondi per ogni
mossa eseguita.

Il campionato acquese di
gioco veloce si articola su 10
prove (una ogni primo venerdì
del mese) al termine delle qua-
li si stilerà la classifica finale
con l’assegnazione del titolo di
campione acquese di gioco ra-
pido 2017.

Dopo la quarta tappa la
classifica parziale vede in testa
con 31 punti Valter Bosca, se-

guito a ruota da Mario Baldiz-
zone con 30, più staccati Tome
Cekov con 24 punti, Paolo
Quirico con 20 e Giancarlo Ba-
dano con 15.
Paolo Quirico
vince il Festival
Internazionale di Asti

Splendida vittoria del Candi-
dato Maestro Paolo Quirico nel
Festival Internazionale di Asti
tenutosi dal 12 al 14 maggio. Il
giocatore del “Collino Group”,
reduce dal conseguimento del-
la salvezza dell’AcquiScacchi
nel Master 2017 di Gallipoli
(Le), ha ottenuto 4 punti su 5
ed ha superato, grazie allo
spareggio tecnico Buholz, il
Maestro F.I.D.E. De Santis di
Piacenza ed il Candidato Mae-
stro Forno di Asti anch’essi
con 4 punti. “Congratulazioni a
Paolo da parte di tutto il circo-
lo acquese”.

Terza giornata di ritorno per
il campionato piemontese di
tamburello serie C, giocata sa-
bato 27 maggio.
Questi i risultati: Chiusano

– Real Cerrina Cavallo 13-9,
Viarigi – Ovada Paolo Cambo-
re 6-13, Tigliole – Pro Loco
Settime 5-13, Real Cerrina –
Gabiano 13-7, Carpeneto – Ri-
late 6-13. Ha riposato Grillano.

Classifica: Real Cerrina
Cavallo, Chiusano 33; Grillano
26; Pro Loco Settime 25; Real
Cerrina 23; Tigliole 20; Gabia-
no, Rilate 17; Ovada Paolo
Campora 7; Carpeneto 6; Via-
rigi 0.

Prossimo turno: 2 giugno
Rilate – Chiusano; 3 giugno

Gabiano – Pro Loco Settime,
Viarigi – Carpeneto, Ovada
Paolo Campora – Real Cerri-
na; 4 giugno Real Cerrina Ca-
vallo – Grillano. Riposa Tiglio-
le.

Tamburello serie D
Tra sabato 27 e domenica 28 maggio si è giocata la prima gior-

nata di ritorno del campionato piemontese di tamburello serie D.
Risultati: Basaluzzo – Piea B 11-13, Ovada – Cerro Tanaro

13-6, Gabiano – Tigliole 13-4, Antignano – Mombello Torinese
13-5. Ha riposato Piea A.

Classifica: Ovada 23; Piea A 19; Gabiano, Mombello Torine-
se 14; Antignano Piea B 13; Cerro Tanaro 10; Basaluzzo 5; Ti-
gliole 0.

Prossimo turno: 2 giugno Cerro Tanaro – Mombello Torinese;
3 giugno Piea B – Gabiano, Ovada – Piea A; 4 giugno Tigliole –
Basaluzzo. Riposa Antignano.

Tamburello a muro serie C
Ultima giornata di andata per il campionato piemontese di tam-

burello a muro di serie C. La partita tra Ovada in Sport e Monte-
magno, in programma domenica 28 maggio, è stata rinviata a
mercoledì 31 maggio (a giornale in fase di stampa).

Risultati: Alegra Settime Camerano – Tonco 7-16, Montaldo
Bormida – Alegra Settime 15-15, Moncalvo – Il Torrione 16-6. Ha
riposato Vignale.

Classifica: Montaldo Bormida, Vignale 12; Moncalvo 10; Mon-
temagno, Il Torrione, Ovada in Sport 8; Tonco 7; Alegra Settime
Camerano 2; Alegra Settime 1.

Prossimo turno: 3 giugno Tonco – Vignale, Montaldo Bormi-
da – Il Torrione, Moncalvo – Montemagno; 4 giugno Ovada in
Sport – Alegra Settime Camerano. Riposa Alegra Settime.

Festa dello sport e podismo a Castelletto d’Orba
Venerdì 2 giugno al Palazzetto dello Sport in località Castel-

vero si terrà la tradizionale “Festa dello sport”, a cura della Poli-
sportiva Comunale Castellettese. Dalle ore 15, si potrà assiste-
re ad esibizioni e si potranno praticare pattinaggio, ju jutsu, cal-
cio, tamburello, pencak silat, equitazione, yoga e rubgy. 

Sempre venerdì 2, “12° Memorial Fioretta Cappellini”, gara po-
distica di km 12. Ritrovo presso gli impianti sportivi e partenza al-
le ore 9,30. Info: mozzano@tiscali.it – Atletica Ovadese. 

***
Tennis al Geirino

Martedì 6 giugno, torneo nazionale maschile e femminile, di
4ª categoria, presso il polisportivo del Geirino di Ovada. Info:
Tennis Park Ovada.

SERIE A
Risultati: Mondofood Acqua

S.Bernardo Merlese-Clinica
Tealdo Scotta Alta Langa 11-7,
Torronalba Canalese-Araldica
Castagnole Lanze 11-9, Acqua
S.Bernardo Bre Banca Cuneo-
Bioecoshop Bubbio 11-6, 958
Santero Santo Stefano Belbo-
Egea Cortemilia 11-1, Araldica
Pro Spigno-Ristorante Flipper
Imperiese 11-2.

Classifica: Torronalba Ca-
nalese 8; Acqua S. Bernardo
Bre Banca Cuneo, Araldica
Castagnole Lanze 7; 958 San-
tero Santo Stefano Belbo, Cli-
nica Tealdo Scotta Alta Langa
4; Bioecoshop Bubbio, Mon-
dofood Acqua S.Bernardo
Merlese 3; Araldica Pro Spi-
gno, Egea Cortemilia 2; Risto-
rante Flipper Imperiese 0.

Nona giornata: Egea Corte-
milia - Araldica Pro Spigno 11-
8, Ristorante Flipper Imperie-
se - Torronalba Canalese 6-11.
Araldica Castagnole Lanze-
Acqua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo, Clinica Tealdo Scotta
Alta Langa-958 Santero Santo
Stefano Belbo, giocate merco-
ledì 31 maggio alle ore 21 (a
giornale in stampa); giovedì 1
giugno ore 21 a Monastero
Bormida: Bioecoshop Bubbio-
Mondofood Acqua S.Bernardo
Merlese

Prima di ritorno: sabato 3
giugno ore 15 a Cortemilia:
Egea Cortemilia-Torronalba
Canalese; domenica 4 giugno
ore 16 a Taggia: Ristorante
Flipper Imperiese-Acqua
S.Bernardo Bre Banca Cuneo;
ore 16 a San Benedetto Belbo:
Clinica Tealdo Scotta Alta Lan-
ga-Araldica Pro Spigno; ore 21
a Monastero Bormida: Bioeco-
shop Bubbio-Araldica Casta-
gnole Lanze; lunedì 5 giugno
ore 21 a Mondovì: Mondofood
Acqua S.Bernardo Merlese-
958 Santero Santo Stefano
Belbo.

***
SERIE B

Risultati: Bcc Pianfei Pro
Paschese-Speb 11-2, Araldica

Valle Bormida-Tallone Carni
Onlus Ferrari Valle Arroscia 0-
11 forfait, Credito Cooperativo
Caraglio-Bormidese 6-11, Ac-
qua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo-Surrauto Monticellese
8-11, Morando Neivese-Don
Dagnino 11-0, Alfieri Montalbe-
ra Albese-San Biagio 11-2. Ri-
posa: Virtus Langhe.

Classifica: Bcc Pianfei Pro
Paschese, Tallone Carni Onlus
Ferrari Valle Arroscia 9; Mo-
rando Neivese, Surrauto Mon-
ticellese 7; Acqua S.Bernardo
Bre Banca Cuneo 6; Virtus
Langhe, Don Dagnino 5; Bor-
midese, Alfieri Montalbera Al-
bese 4; Speb 2; Credito Coo-
perativo Caraglio, San Biagio
1.

Prossimo turno: giovedì 1
giugno ore 21 ad Andora: Don
Dagnino-Bcc Pianfei Pro Pa-
schese; ore 21 a San Biagio

Mondovì: San Biagio-Credito
Cooperativo Caraglio; venerdì
2 giugno ore 21 a Pieve di Te-
co: Tallone Carni Onlus Ferra-
ri Valle Arroscia-Acqua S.Ber-
nardo Bre Banca Cuneo; ore
21 a Dogliani: Virtus Langhe-
Alfieri Montalbera Albese; do-
menica 4 giugno ore 16 a Bor-
mida: Bormidese-Morando
Neivese; Speb-Araldica Valle
Bormida 11-0 forfait. Riposa:
Surrauto Monticellese.

***
SERIE C2
girone A

Risultati: Castellettese-Pro
Mombaldone 11-0, Chiarlone
Barbero Albese Young-Banca
Alba Olio Desiderio Ricca 6-
11, Peveragno B-Spec 11-3,
San Leonardo-958 Santero
Santo Stefano Belbo 11-3,
Agrimarket Terra Viva Neivese
B-Salumificio Benese 9-11.

Classifica: Banca Alba Olio
Desiderio Ricca, Chiarlone
Barbero Albese Young 5; Ca-
stellettese, Salumificio Benese
4; San Leonardo, Peveragno
B, Pro Mombaldone 3; Spec 2;
Agrimarket Terra Viva Neivese
B, 958 Santero Santo Stefano
Belbo 0.

Prossimo turno: giovedì 1
giugno ore 21 a Bene Vagien-
na: Salumificio Benese-Chiar-
lone Barbero Albese Young;
venerdì 2 giugno ore 21 a San-
to Stefano Belbo: 958 Santero
Santo Stefano Belbo-Spec;
ore 21 a Ricca: Banca Alba
Olio Desiderio Ricca-Castellet-
tese; ore 21 a Neive: Agrimar-
ket Terra Viva Neivese B-Pe-
veragno B; sabato 3 giugno
ore 16 a Mombaldone: Pro
Mombaldone-San Leonardo.

girone B
Risultati: Eraldi Costruzioni

Edili Ceva-Monastero Dronero
6-11, Tallone Carni Ferrari On-
lus Valle Arroscia-Araldica Pro
Spigno 5-11, Gottasecca-Bar
Genesio Neivese A 11-9, Aral-
dica Castagnole Lanze-Bioe-
coshop Bubbio 11-2, Clinica
Tealdo Scotta Alta Langa-Pe-
veragno A 11-6.

Classifica: Araldica Pro Spi-
gno, Peveragno A 5; Monaste-
ro Dronero, Clinica Tealdo
Scotta Alta Langa, Araldica
Castagnole Lanze 4; Bar Ge-
nesio Neivese A, Tallone Carni
Ferrari Onlus Valle Arroscia 3;
Eraldi Costruzioni Edili Ceva,
Gottasecca 1; Bioecoshop
Bubbio 0.

Prossimo turno: venerdì 2
giugno ore 21 a Spigno Mon-
ferrato: Araldica Pro Spigno-
Clinica Tealdo Scotta Alta Lan-
ga; ore 21 a Ceva: Eraldi Co-
struzioni Edili Ceva-Araldica
Castagnole Lanze; sabato 3
giugno ore 16 a Peveragno:
Peveragno A-Monastero Dro-
nero; domenica 4 giugno ore
21 a Neive: Bar Genesio Nei-
vese A-Tallone Carni Ferrari
Onlus Valle Arroscia; martedì 6
giugno ore 21 a Bubbio: Bioe-
coshop Bubbio-Gottasecca.

Pallapugno serie C2, il prossimo turno
Spigno M.to. La settima giornata di C2 si apre venerdì 2 giu-

gno alle ore 21 con la sfida fra l’Araldica Pro Spigno di capitan
Bacino, che nel girone B che viaggia con 5 vittorie in 6 gare, e
l’Alta Langa. Spigno è determinata a mettere a referto la sesta
vittoria in classifica. Sempre lo stesso giorno, nel girone A, la 958
di capitan Vigna cercherà il primo punto stagionale opposta a
Santo Stefano Belbo, alla Speb, sempre alle 21. 

Il giorno successivo sabato 3 giugno, alle ore 16, il Mombal-
done di Patrone cercherà un pronto riscatto tra le mura amiche
contro la formazione ligure del San Leonardo; a chiudere la set-
tima giornata ci penserà il Bubbio di capitan Gian, che giocherà
nella piazza del “Balun” contro il Gottasecca martedì 6 giugno
alle ore 21.

Pallapugno serie C2

Vince solo la Pro Spigno
le altre perdono tutte

Tamburello serie A

Bella vittoria esterna
per il Cremolino

Scacchi

Campionato acquese
gioco “rapido”, 5ª tappa

Classifiche pallapugno

Torronalba Canalese e Araldica Castagnole.

Notizie in breve

Tamburello serie C
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Acqui Terme. Domenica 28
maggio è stata una giornata
completamente dedicata alla
Mtb per la provincia di Ales-
sandria e per l’ASD La Bici-
cletteria Racing Team impe-
gnata in ambito organizzativo
a Bistagno e presente con i
Giovanissimi a Novi Ligure do-
ve si è svolta la seconda prova
del Trofeo Primavera di MTb.
“I Bricchi Bistagnesi”

A Bistagno erano 475 i bi-
kers che hanno preso parte al-
la 4ª edizione della Gran Fon-
do “I Bricchi Bistagnesi”, fa-
cente parte del circuito Coppa
Piemonte MTB. Sempre spet-
tacolare il percorso, reso an-
cora più duro dal gran caldo e
pressoché perfetta la macchi-
na organizzatrice dei volontari
bistagnesi capitanati dall’in-
stancabile Roberto Vallegra.

A tagliare per primo il tra-
guardo è stato Alessandro
Serravalle (Silmax) seguito da
Jacopo Billi (Giant) e da Giu-
seppe Lamastra (Silmax) tra le
donne Costanza Fasolis ha
messo in riga tutte le avversa-
rie.
Trofeo Primavera

Nel pomeriggio al Trofeo Pri-
mavera erano 200 i Giovanis-
simi che hanno partecipato al-
la manifestazione allestita da
MTB “i Cinghiali”; buone sod-
disfazioni per i baby biker ac-
quesi che hanno dato il meglio
di sé sotto in sole rovente. Nel-
la categoria promozionale 2º
gradino del podio per Jacopo
Maiorana, tra i G1 Federico
Perleto è 7º, nei G2 buon 6º Ia-
copo Ivaldi, nella categoria G3
grande vittoria di forza per uno
scatenato Francesco Meo che
ha preso da subito il comando
della gara e non lo ha più la-
sciato, 17º per il grintoso Bryan
Giacomazzo. Nei G4 partenza
in rimonta per Pietro Pernigot-
ti che però viene prima atterra-
to da un avversario e poi nuo-
vamente fermato da un salto di
catena ma nonostante questo
non demorde e arriva ad occu-
pare il secondo gradino del po-
dio, buona gara e tanta grinta
anche per Nicolò Barisone che
è 7º, ha accusato un po’ il cal-
do Lorenzo Bagnato che co-
munque ha chiuso con un
buon 9º posto, nel G5 Pietro
Assandri ha chiuso a centro
gruppo.
Altre gare

Buoni piazzamenti per il
gruppo di Amatori stradisti, sa-
bato 27 maggio a Tortona 5º
piazza per Marco Conti; dome-
nica 28 ad Alba 5º posto per
Luca Rovera e 9º per Simone
Grattarola, buoni piazzamenti
per tutti gli altri appartenenti al
gruppo.

Venerdì 2 giugno alle ore
10,00 si svolgerà, come da tra-
dizione il Trofeo La Biciclette-
ria, gara su strada con parten-
za ed arrivo in via Nizza.

Una domenica caldissima,
quella del 28 maggio al Parco
Acos di Novi Ligure, conosciu-
to anche come Parco dell’Ac-
quedotto “Pagella Bottazzi”,
dove in occasione della “20ª
Festa dell’Acqua, dell’Ambien-
te e della Solidarietà”, l’Asd
mtb i Cinghiali ha organizzato
due importanti gare di moun-
tainbike: la 2ª tappa del cam-
pionato regionale “Trofeo Pri-
mavera”, dedicato alle catego-
rie Giovanissimi G1-G6 ma-
schili/femminili (dai 7 ai 12 an-
ni) tesserati FCI in regione e la
4ª edizione del “Trofeo Acos
XC” per le categorie superiori
maschili/femminili (dai 13 ai 16
anni) Esordienti e Allievi, tes-
serati in FCI.

Nel corso della mattinata si
è svolto il “Trofeo Acos XC”,
con i seguenti piazzamenti dei
bikers de I Cinghiali: nella ca-
tegoria Esordienti 1, Nicolò
Fiorone 7º, Samuele Pastorino
13º, Mattia Bauce 15º, Saverio
Manca 16º e Matteo Margiotta
17º. Nella categoria Esordien-
ti 2, Alberto Grassano 15º e
Michele Gay 19º. Ricky Daglio
6º per Allievi 1, Tommaso Bar-
bieri 6º e Andrea Parodi 7º per
Allievi 2.

Nel primo pomeriggio, è co-
minciato invece il campionato
regionale “Trofeo Primavera”
dedicato ai più giovani, dove la
prima categoria pronta a parti-
re è stata la PG (promozione
giovanile) dei bambini dai 4
anni in su. Poi a seguire, le ca-
tegorie da G1 a G6.

I Cinghiali hanno conquista-
to tre podi e dei buoni piazza-
menti in generale ed il 1º posto
a pari-merito nella classifica a
squadre generale con la Ro-
stese.

Nella categoria G1: Elia Cor-

te 6º, Francesco Mandirola 10º
e Lorenzo Tassistro 12º. A se-
guire i G2 con il 2º posto di Ce-
sare Girotto, la 12ª posizione
di Tommaso Mandirola, la 19ª
di Tommaso Capone e l’8º
piazzamento di Carlotta Pale-
se per la squadra femminile.
Nella categoria G3 invece, Da-
vide Simonelli 4º, Tommaso
Trezza 5º, Nicolò Corte 10º e
Simone Fracchetta 18º. Nella
categoria G4, Filippo Guido
conquista il 3º posto, Umberto
Murgioni 10º e Jacopo Bacca-
glini 13º. Nei G5, Pietro Mon-
calvo 5º e Vasco Pastorino
24º. 

Giacomo Landolina, vincito-
re della 1ª tappa a Passatore
(CN), era in 3ª posizione che
purtroppo non ha mantenuto
per un problema tecnico al
cambio. Non ha concluso cosi
la sua gara. Nella categoria
femminile, invece, Alice Sapo-
naro si è qualificata 5ª.

Nei G6 il grandissimo Filip-
po Musso ha conquistato la vit-
toria, portando alto il nome del-
la sua squadra! Alessia Silva-
no ha guadagnato invece una
6ª posizione. A conclusione
della giornata, la società nove-
se ha premiato ogni singolo
atleta che ha partecipato alle
gare, al di là del risultato con-
seguito: una bella iniziativa, a
dimostrazione del fatto che lo
“sport è divertimento, impegno
e disciplina”.

Due gli interventi durante la
premiazione: Ivano Leoni (col-
laboratore della Commissione
Giovanissimi Settore Mtb del
Comitato FCI Regionale) ed il
sindaco di Novi Rocco Mulie-
re, che ha dichiarato pubblica-
mente il valore delle attività
proposte dall’Asd mtb i Cin-
ghiali.

Acqui Terme. Altra “giorna-
ta azzurra” domenica 28 mag-
gio per i ragazzi del Pedale Ac-
quese delle categorie Esor-
dienti e Allievi che hanno corso
a Cellio (VC) accompagnati
dal ds Andrea Olivieri e dal
presidente Luigi Garbero. Ga-
ra valevole per il campionato
regionale. Un percorso veloce
con un arrivo in salita molto im-
pegnativo di cinque km. 

Al mattino sono partiti i 62
Esordienti del primo anno con
Samuele Carro ̀ che si e ̀ ben
comportato nonostante un pro-
blema meccanico: 27º sui 49
all’arrivo. Subito dopo Andrea
Minetto del secondo anno ha
difeso i colori del Pedale Ac-
quese piazzandosi al 40º po-
sto sui 75 partenti. Soddisfatto
Andrea Olivieri.

Nel pomeriggio sono partiti
gli Allievi di Boris Bucci: gara
corsa ad una media di oltre 39
km l’ora nonostante il caldo.
Continui rilanci e tentativi di fu-
ga hanno caratterizzato i tre gi-
ri in pianura prima della salita
che ha fatto la differenza. I
gialloverdi si sono ben difesi:

sui 77 corridori arrivati dei 98
partenti, Mannarino 20º, Gar-
bero 51º e Ratto, da poco rien-
trato 54º.

I Giovanissimi, invece, si so-
no divisi nelle due specialità di
MTB a Novi Ligure e strada a
Siziano: a Novi Ligure, dove si
e ̀disputa la gara valevole per il
trofeo Primavera, solo 3 i par-
tecipanti del Pedale Acquese.
Penalizzati dal sorteggio in gri-
glia si sono piazzati in G3 Giu-
seppe Battipaglia 23º, in G5
Alex Neag 28º e in G6 Matteo
Agresta 18º. 

Anche a Siziano, su strada
solo 3 gli atleti che vestivano la
divisa gialloverde: Pelluso, vit-
tima di una caduta si e ̀ pur-
troppo ritirato; in G5 bella gara
corsa da Enrico Filippini arri-
vato 6º che conferma una buo-
na condizione fisica, in G6 Er-
rico Deprati 9º, dopo aver di-
sputato una gara tatticamente
perfetta dal punto di vista tec-
nico. Punta di spicco della
giornata Emiliano Deprati, che
a Rossiglione ha conquistato il
gradino piu ̀ alto del podio in
una gara di gimcana.

Canelli. L’ultimo afoso e in-
tenso weekend di maggio ha
visto i giovani ciclisti canellesi
partecipare a numerose gare.

I Giovanissimi strada sono
stati impegnati al “GP Bricco”
di Cherasco. I ragazzi hanno
ottenuto buoni risultati nono-
stante il clima avverso e i nu-
merosi iscritti. Degno di nota il
secondo posto tra i G5F di
Giorgia Porro. 

Domenica 28 maggio, a No-
vi Ligure, si è disputata la 2ª
prova del “Trofeo Primavera”.
Per il settore MTB, in un per-
corso molto tecnico e insidio-
so, si sono ben comportati gli

atleti canellesi: Riccardo Lec-
co, Emma Ghione, Walter Bar-
bero, Davide Fraquelli, Loren-
zo Olmi, Irene Ghione, Beatri-
ce Ravini Perelli e Giulio Bian-
co. Due i podi conquistati e
molti altri ottimi piazzamenti.

Infine a Cellio (VC) si sono
misurati gli Esordienti 1º e 2º
anno al “trofeo valle Cellio” in-
serita nella giornata Azzurra.
Nonostante il percorso fosse
destinato a categorie superiori
i ragazzi non si sono ben com-
portati (Simone Bodrito, Simo-
ne Aleksov, Matteo Gatti, Luca
Teofilo) pur non ottenendo
piazzamenti sul podio.

Appuntamenti
con il Cai di Acqui Terme

Domenica 4 giugno, escursionismo, Monte Cornaggia (921
m) da Colazza (NO); difficoltà E, km 18, durata 6 ore; ritrovo nel
secondo piazzale della ex caserma alle ore 7.15, partenza ore
7.30; prenotazione obbligatoria.

Domenica 11 giugno, escursionismo, Monte Soglio (1971 m)
– intersezionale – Alta Valle del Malone To; difficoltà E.

Domenica 18 giugno, escursionismo, sentiero Alpini e mon-
te Toraggio (1973 m) – Colle Melosa – Pigna IM; difficoltà EE.

Giovedì 15 giugno, in collaborazione con l’Anffas, “Cammi-
nata notturna di solidarietà” progetto E.V.A. per ragazzi con au-
tismo. Ritrovo zona Bagni ore 19.30, partenza ore 20 con guide
Cai; percorso Acqui – Ovrano sul Sentiero delle Ginestre, km 5;
ore 21.15 arrivo alla Pro Loco di Ovrano per la cena. Quota di so-
lidarietà euro 20; servizio navetta offerto dai Cai per chi non può
camminare. In caso di maltempo si farà solo la cena alla Pro Lo-
co di Ovrano.

***
Sede Cai di Acqui Terme, via Monteverde 44, aperta il vener-

dì ore 21-23 – www.caiacquiterme.it - 348 6623354.

Acqui Terme. 16 podi com-
plessivi di cui ben 9 titoli regio-
nali, questo è il bottino della
Rari Nantes Cairo-Acqui Ter-
me ai campionati regionali
estivi di salvamento svoltisi a
Genova domenica 28 maggio.

Ancora una volta i ragazzi
termali hanno dimostrato tutto
il loro valore e la bontà del la-
voro che svolgono quotidiana-
mente agli ordini dei tre tecnici
Luca Chiarlo, Antonello Pade-
ri e Federico Barberis.

Nella categoria Esordienti B
la Rari Nantes ha fatto quasi
l’en plein visto che ha conqui-
stato due titoli regionali con Fi-
lippo Carozzo negli ostacoli e
nel trasporto imitato dalla com-
pagna Emma Pintimalli vin-
cente nel trasporto e bronzo
negli ostacoli; nella stessa ca-
tegoria ai piedi del podio con i
loro primati personali Marco
Grappiolo e Tommaso Faudel-
la.

Negli Esordienti A bottino
pieno per Arianna Chiarlo che
domina le gare di ostacoli, tor-
pedo e trasporto e che con il
gruppo assoluto si prepara a
partecipare ai campionati ita-
liani estivi che si svolgeranno
a metà luglio al Foro Italico di
Roma.

Gruppo Assoluto che fa in-
cetta di medaglie e buone pre-
stazioni; nella categoria Ra-

gazzi doppio oro per Cristina
Lunelli che vince le prove di
ostacoli e superlifesaver ac-
compagnata sul podio dalla
compagna Sara Peluso che
conquista un argento ed un
bronzo; nel settore femminile
molto bene anche Eleonora
Cavanna nel trasporto e Alice
Scibetta nel torpedo.

Nei maschi ottime prove di
Leonardo Natali, Flavio Marti-
ni e Andrea Romeo tutti “mi-
glioratissimi” e ai loro primati
personali.

Nella categoria Juniores ar-
rivano due bronzi con Martina
Gilardi nel torpedo e Sofia Gia-
comelli nel trasporto con Gaia
Scibetta che in quest’ultima

gara finisce ai piedi del podio.
Nella categoria Cadetti infine
triplice podio per Alessandra
Abois che vince il torpedo,
giunge seconda nel manichino
con pinne e conquista il bronzo
nel superlife.

Al termine di questa tornata
di gare sono ben 8 gli atleti ter-
mali qualificati per gli italiani di
Roma, numero che potrà an-
cora aumentare il 24 giugno
durante i campionati regionali
assoluti.

Per gli Esordienti B, gruppo
interamente al primo anno di
agonistica con risultati inspe-
rati alla vigilia, ancora 15 gior-
ni di allenamenti a Mombarone
e poi meritate vacanze.

La Bicicletteria Ciclismo - I Cinghiali Pedale Acquese

Pedale Canellese

Dall’alto: il podio maschile
dei “Bricchi Bistagnesi”; il
gruppo dei Giovanissimi;
Francesco Meo.

Il gruppo che ha gareggiato a Genova.

I Giovanissimi strada.

Nuoto

Campionati regionali estivi
9 titoli per la Rari Nantes
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Acqui Terme. Domenica 28
maggio al centro sportivo di
Mombarone si è svolto il primo
torneo Futsal Calcio a 5 “Città
di Acqui Terme”. 
Il Futsal è un gioco molto

veloce e soprattutto tecnico,
divertente per chi lo assiste e
ovviamente per chi lo gioca,
perché si sviluppa su continui
cambi di fronte. 
Il Momba C5, al momento, è

l’unica realtà che si occupa di
questa disciplina a livello gio-
vanile, in provincia. I numeri
dei ragazzi iscritti sono in con-
tinua crescita, e per questo i
dirigenti contano di poter iscri-
vere al prossimo campionato
quattro categorie e di poter
competere ad un buon livello
nonostante l’alta cifra tecnica
di tutte le altre società parteci-
panti. Al torneo hanno parteci-
pato, oltre ai padroni di casa,
anche la società Avis di Isola
d’Asti e il Futsal Fucsia Nizza
Monferrato, con le categorie
under 8, under 10 e under 12,
coinvolgendo 40 ragazzi im-
pegnati in un torneo che ha di-
vertito tutti partecipanti: geni-
tori e semplici spettatori; tutti

coinvolti nell’agonismo
espresso e anche nella quali-
tà.
Una domenica che vera-

mente ha segnato un momen-
to di divertimento e amicizia,
valori fondamentali dello
sport, e per quanto riguarda i
ragazzi del Momba C5, il con-
fronto con società più esperte,
di certo ha permesso di mi-
gliorare il loro bagaglio tecni-
co. 
L’Isola d’Asti ha imposto la

superiorità tecnica e di gioco
aggiudicandosi il primo posto
e anche il titolo di capocanno-
niere, il Momba è arrivato su-
bito secondo lottando fino alla
fine con un Fucsia Nizza mol-
to brillante, anche se alla fine
l’elemento da ricordare è stato
lo spirito di puro divertimento
che ha davvero reso piacevo-
le tutta la giornata.
Da parte degli organizzatori

un ringraziamento è stato ri-
volto alla Città di Acqui Terme
e all’assessore allo Sport Mir-
co Pizzorni, che si è adopera-
to per dare vita al trofeo, e ha
effettuato personalmente la
premiazione finale.

Cassine. Prosegue al Cir-
colo Tennis Cassine il 10º “Me-
morial Rinaldi”, torneo di sin-
golare maschile che ha visto al
via più di settanta atleti. Gli in-
contri si svolgono tutti i giorni
feriali a partire dalle 17, e fino
a tarda serata; nei festivi inve-
ce le gare iniziano alle 9. In
contemporanea al torneo ma-
schile si sta disputando anche
quello femminile dove a con-
tendersi il trofeo “Porzio” sono
al via una ventina di tenniste. 
Grande soddisfazione da

parte del circolo cassinese,
per la doppia vittoria nei tornei
di quarta categoria, conquista-
ti dai propri portacolori Andrea
Repetto e Michele Mascaro.
Repetto ha trionfato nel torneo
“Città di Ovada”, dove in finale
ha sconfitto Mattia Merlo, men-
tre Mascaro si è laureato vinci-
tore a Mirabello, dove ha avu-
to la meglio in finale su Gian-
luca Buttini.
Intanto, nei campionati a

squadre i cassinesi nel fine
settimana hanno ottenuto la
vittoria sia in D1, piegando con
un perentorio 6 a 0 la Sisport
Torino, con vittorie in singolo di
Garavelli, Dappino, Castellano
e Bagon e in doppio per le
coppie Garavelli-Bagon e Ca-
stellano-Sokolov. Pareggia in-
vece la squadra A del campio-
nato di D3, impegnata a Torto-
na, con vittoria in singolo di
Ivaldi ed in doppio dello stesso
Ivaldi in coppia con Maruelli.
Sconfitta contro il Vho, al con-
trario, per la Squadra B di D3,
mentre la squadra A del cam-
pionato lim.4.3 vince contro
Terranova; con questo succes-
so il team composto da Manini,
Cavanna, Lo Vetere, Bombar-
di, Castaldo e Ferrari, si aggiu-

dica il girone e accede al ta-
bellone finale.
Si ferma invece in semifina-

le, contro la formazione del
T.C. Verdelago di Torino la cor-
sa della compagine cassinese
nel campionato Over 45, dopo
un incontro tiratissimo, che si
è concluso con il risultato di
7/5 7/6 nel doppio decisivo.
Comunque ottimo il campiona-
to disputato da Mantelli, Bo-
dellini, Maruelli e Giovani. Infi-
ne gli appuntamenti per il fine
settimana: la squadra di D1
sarà impegnata a Torino con-
tro La Stampa Sporting, la
squadra B di D3 in trasferta
contro il T.C. Alessandria e la
squadra A nelle mura di casa
contro il T.C.Vho.

M.Pr

Ricaldone. Si è concluso a
Ricaldone il Trofeo “Cantina
Tre Secoli”, torneo di singola-
re maschile, riservato ai tenni-
sti con classifica massima 4.3.
Erano circa quaranta gli atleti
che per due settimane hanno
animato il campo ricaldonese
con partite spesso molto tirate. 
Alla fine la vittoria è stata di

Daniele Manfrin del Dlf Ales-
sandria, che ha sconfitto in fi-
nale Mauro Bombardi del
C.T.Cassine.  
In precedenza i due in semi-

finale avevano sconfitto rispet-
tivamente Gianfranco Castal-
do e Paolo Candiotto, entram-
bi del C.T.Cassine. Piena riu-
scita sul piano dell’organizza-

zione, che ha visto la collabo-
razione tra il circolo Tennis
Cassine e Unione Sportiva Ri-
caldonese, il tutto sotto la re-
gia di un infaticabile Erik Re-
petto, ideatore di questo tor-
neo, che si è avvalso dell’im-
portante del Giudice Arbitro
Renzo Perfumo. Questo
aspetto è stato giustamente
sottolineato all’atto della pre-
miazione dai presidenti delle
due società organizzatrici,
Giorgio Travo e Piero Sardi. La
sfida è già lanciata per la pros-
sima edizione di un torneo che
oramai è diventato un appun-
tamento fisso per tutti i tennisti
delle province di Alessandria
ed Asti.

Canelli. È terminato il tor-
neo di quarta categoria all’Acli
di Canelli denominato “1º Tor-
neo Nando”, organizzato dal
gestore del circolo Ferdinando
Papa che da oltre 5 anni dedi-
ca anima e corpo al buon fun-
zionamento della struttura, or-
mai limitata a solo due passio-
ni, il tennis e il gioco di carte. 
Nel maschile 81 partecipan-

ti: sulla scena finale figlio e pa-
dre: Marco (14 anni) di cate-
goria 4/1 e Alessandro Giaco-
sa (44 anni) 4/2. Vince il gio-
vane tesserato e seguito dal
competente staff del Dlf Asti,
(presente l’istruttore Lorenzo

Stella) per 6/4, 6/2. 
In semifinale: Marco Giaco-

sa - Pierluigi Lunati 7/6, 6/1 e
Alessandro Giacosa - Fabrizio
Amerio 7/6, 6/2. 
Nel femminile 19 le parteci-

panti, la finale è stata marchia-
ta A.S.D. Tennis Vallebelbo. Si
afferma, al termine di un av-
vincente match, Ilaria Cava-
gnino (4/1) che batte Lisa
Viazzi di categoria 4/3 per 6/4,
6/2. In semifinale Cavagnino -
Stefania Albarello 6/3, 6/1,
Viazzi - Francesca Cheula 7/6,
3/6, 6/4. Giudice arbitro della
manifestazione Roberto Maiel-
lo.

Acqui Terme. Si sono di-
sputati ad Acqui Terme sabato
27 e domenica 28 maggio, sui
sei campi della Palestra dell’ex
Caserma Cesare Battisti, i
Campionati Regionali Assoluti
di Badminton. 
Le categorie disputate sono

state il singolare maschile,
femminile, il doppio maschile,
femminile e misto ed il singo-
lare maschile master.
Nel singolo maschile vittoria

del torinese Nobile, nella fina-
le contro il novese Andrea De-
micheli (21/11, 21/12): al terzo
posto il giovane acquese Luca
Giglioli, vittorioso in tre set su
Paolo Galvagno e poi sconfitto
nella semifinale dal vincitore
Nobile.
Nel singolo femminile, altra

vittoria per i torinesi con la Rai-
nero che in finale piega (21/18,
21/16) l’acquese Martina Ser-
vetti; al terzo posto altre due

acquesi: Margherita Manfrinet-
ti ed Alessia Dacquino.
Nel doppio misto oro per gli

acquesi Manfrinetti e Giglioli,
vittoriosi nella finale sui novesi
Zacco-D’Elia (13/21, 21/15,
21/14): al terzo posto Palum-
bo-Nobile e Negri-Demicheli.
Nel doppio maschile, nes-

sun acquese partecipante, e
vittoria per Galvagno-Galva-
gno su Nobile-De Forti; terzi
Cabrera-Vasquez e Stan-Mot-
ta.
Nel doppio femminile, infine,

vittoria per le acquesi Dacqui-
no-Servetti con al secondo po-
sto la coppia acquese-novese
Manfrinetti-Negri ed al terzo
Costiuc-Perini.
Nella categoria Master gi-

roncino a tre con vittoria del
novese Roberto Scarabello e
seconda e terza posizione per
Antonio De Pasquale e Teodor
Stan.

Masera. Ancora un eccel-
lente risultato per Mauro Fasa-
no, che con i colori della Sport
Happening ha partecipato ad
un importante torneo interna-
zionale di tennis in carrozzina,
l’8º “Masera Trophy, svoltosi
dal 26 al 28 maggio a Masera,
nel Padovano, sotto l’egida
dell’ITF.
Ben 32 gli atleti in gara, per

questa competizione “quad
singles”, provenienti, oltre che
da tutta Italia, anche da Porto-
gallo, Belgio, Spagna, Austra-
lia, Svizzera. Dopo avere sgo-
minato con prestazioni autore-

voli tutti gli avversari, Fasano
è arrivato fino alla finalissima,
contro il forte Andrea Silve-
strone, del club Tennis Sulmo-
na. Purtroppo l’ultimo atto è
stato sfavorevole al tennista
acquese, che nonostante una
prova determinata e una gara
molto combattuta, non è riu-
scito a battere l’avversario di
giornata, e si è dovuto accon-
tentare del secondo posto fi-
nale. Per la cronaca, il terzo
posto nella classifica finale è
stato appannaggio di Antonel-
lo Primavera del Tennis Club
Sulmona.

Cairo M.tte. Domenica 28 maggio si è tenu-
ta a Cairo Montenotte la sesta tappa della Cop-
pa Liguria di Hockey, riservata alle categorie
giovanili della Under 8 e della Under 10. La
manifestazione, organizzata dalla Pippo Vaga-
bondo, è stata patrocinata dalla Libertas, dalla
parrocchia di Cairo Montenotte e sponsorizza-
ta dalla ValVetri, Punto Simply, Cartoplast, Sot-
to Sotto e Giulia Crea. Cairo Montenotte ha po-
tuto vantare la tappa della Coppa con più alta
adesione sia in termini di atleti partecipanti
(120) che di società iscritte: Cus Torino, Mon-
calvese, Recco, Savona, Quezzi, Superba, Li-
guria e Pippo Vagabondo. 
Emozionati, ma sostenuti dall’effetto del pub-

blico, i piccoli cairesi si sono aggiudicati il pri-
mo podio in Under 10 classificandosi terzi die-
tro alla Moncalvese e alla vincitrice Quezzi, mentre i più piccoli ancora una volta hanno mantenuto la prima posizione in Under ot-
to. Per la Pippo Vagabondo sono scesi in campo Lorenzo Campani, Luca Ferraro, Federico Cesi, Denis Hanciuc, Simone Ottonel-
li, Pietro Parodi, Marco Lisman, Filippo Colagiacomo, Francesco Ziglioli, Poggi Zakaria, Ciuffi Lorenzo e il piccolo Nicola Voto. Al-
lenatori Paolo e Alessandro Nari. Un ringraziamento particolare a tutti coloro che hanno collaborato per la buona riuscita dell’even-
to e un arrivederci il 26 giugno a Cengio per la tappa beach all’interno delle “Cengiadi”.

Futsal Calcio a 5

All’AVIS Isola d’Asti
il torneo “Città di Acqui”

Tennis – prosegue il Memorial Rinaldi

Repetto e Mascaro  vincono
ad Ovada e a Mirabello

Tennis

Ricaldone: a Manfrin
il “Torneo Tre Secoli”

Tennis

A Canelli sul podio
Giacosa e Cavagnino 

Badminton

Misto: Manfrinetti e  Giglioli
sono campioni regionali

Tennis in carrozzina

Mauro Fasano al 2º posto
all’8º “Masera Trophy”

Hockey giovanile 

La 6ª tappa Coppa Liguria a Cairo Montenotte

A sinistra Andrea Repetto,
vincitore a Ovada.

I premiati del trofeo Tre Secoli.
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Basket Bollente 39
Castelnuovo Scrivia 64 
(2-17, 12-35, 28-52, 39-64)

Bistagno. Dopo le imprese
di fine stagione, svanisce il so-
gno della promozione per il
Basket Bollente. In gara 2 a Bi-
stagno non c’è storia: Castel-
nuovo parte forte e dopo pochi
minuti il vantaggio è già abis-
sale: 2-17 alla fine del primo
quarto. Acquesi incapaci di
reagire, la mancanza quasi to-
tale di gioco ha condannato i
ragazzi alla partita forse più
brutta della stagione nel mo-
mento più importante. Onore
comunque ai tortonesi che in-
vece hanno disputato una par-
tita quasi perfetta. Per la cro-
naca finisce 39-64. Ma questa
è solo l’analisi dell’incontro;
per il resto è stata una stagio-
ne fantastica, dove una socie-
tà appena rinata, il Basket Bol-
lente 1963, dopo anni di stop
si è riproposta ai nastri di par-
tenza del campionato di Prima

Divisione, con nuovi giocatori
ad integrarsi con la “vecchia
guardia”, e senza porsi obietti-
vi ha raggiunto prima i playoff
e poi la finale, mettendo in
campo tanto divertimento e ot-
time basi per la prossima sta-
gione. Ma è soprattutto il ritor-
no del settore giovanile col mi-
nibasket il vero successo: tan-
tissimi nuovi bimbi, avvicinan-
dosi a questo sport, garanti-
ranno il futuro per la pallaca-
nestro acquese. In chiusura di
stagione, la società ha voluto
ringraziare tutti i giocatori, i
bambini e i genitori, gli spon-
sor, i sostenitori, e tutto lo staff
tecnico a partire dai coach
Ivan, Mattia, Nicolò e Edo. Ora
tutti al lavoro, per preparare la
prossima stagione.

Basket Bollente: Andov 5,
Pastorino 2, Oggero, Cardano
2, Izzo 7, Dealessandri 3, Villa
1, Alemanno 4, C.Tartaglia 11,
Costa 2, A.Tartaglia 2. Coach:
Barisone.

Basket 1ª divisione maschile

Svanisce il sogno
del Basket Bollente

Trisobbio. Domenica 28
maggio, alla piscina di Trisob-
bio, il “Beach volley Acqui Ter-
me” ha inaugurato l’arenile con
un triplo torneo: 2vs2 maschi-
le, 2vs2 femminile e 2vs2 “lui-
lei”. Nei primi due tornei il Co-
mitato organizzatore ha mes-
so in palio un ambito premio:
una Wild card per il torneo del-
la settimana successiva, il Tor-
neo FIPAV Serie Beach. Molti
giocatori di buon livello, ma
con pochi punti, si sono iscritti
al torneo per inseguire l’ambi-
to pass all’unico torneo pre-
sente in Piemonte.

Dopo la consueta fase a gi-
roni, si è passati al tabellone
ad eliminazione diretta, che ha
decretato vincitori della Wild
Card nel maschile, la coppia
novarese Lucchini-Linguari,
che hanno avuto la meglio sui
sanremesi Balestra-Civerio, e
nel femminile, il duo albisolese
Montedoro-Lavagna, vittoriose
in finale su Serafini-Ottonelli.

Nel tabellone misto, vittoria
per la coppia favorita, compo-
sta dai fratelli Nicolò e Bene-
detta Gatti, che in finale hanno
piegato Bernabé e Laguzzi.

Il torneo di Trisobbio si è ca-
ratterizzato per l’ottimo livello
di gioco in tutte e tre le cate-
gorie e molte coppie da fuori

regione hanno deciso di parte-
cipare per tentare l’accesso al
tabellone della prossima setti-
mana. È stato il miglior modo
per testare i campi prima del
grande evento di domenica.
Dalle prime indiscrezioni pare
che la coppia finalista del cam-
pionato italiano Benzi-Martino
abbia sondato il terreno per
partecipare al torneo nel Bas-
so Piemonte, così come gio-
catori di fama nazionali sem-
brano interessati a partecipa-
re: Alexander Siedyk (colui che
ha battuto Carambula) e Ro-
bert Torello (vincitore di alcune
tappe del campionato italiano)
paiono intenzionati a darsi bat-
taglia sulla sabbia trisobbiese.

Anche nel tabellone femmi-
nile il livello si preannuncia
molto buono: la coppia favorita
pare essere composta da Al-
ma Martina (giocatrice ovade-
se ormai di casa al campiona-
to italiano) e dalla giovane sa-
vonese Simona Valcalda (bea-
cher under 21 con pochi punti
FIPAV ma dalle grandi aspet-
tative). Le fasi cruciali del tor-
neo coincideranno con un
Aperibeach presso la piscina,
al fine di dare l’opportunità agli
spettatori di degustare uno
spriz durante la visione delle
partite.

Beach Volley 

Trisobbio: tanti beacher
a caccia della wild card

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Domenica 11 giugno, escursionismo, Valli di Lanzo Torinese

– Monte Soglio (m 1970); difficoltà E. Domenica 25 giugno, al-
pinismo, ferrata di Falconera – Varallo; difficoltà D. Dal 20 giu-
gno al 25 luglio, tutti i martedì, il Cai organizza “Passeggiate
sotto le stelle”. Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile
10, Ovada, tel. 0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta
mercoledì e venerdì dalle ore 21.

CSI Juniores finali regionali
Si sono svolte domenica 28

maggio a Torino le finali regio-
nali del campionato Juniores.
Il Basket Cairo era impegnato
in 2 incontri.
Basket Cairo 57
Auxilium Valdocco 68

La prima gara vedeva il Ba-
sket Cairo scendere in campo,
dopo una sveglia all’alba e un
lungo viaggio, contro l’Auxilium
Valdocco. In questa fase si in-
crociavano le prime due clas-
sificate del girone cuneese e le
rispettive del girone torinese.
Per cui si giocava contro una
squadra mai incontrata in cam-
pionato. 

L’inizio sembra promettente,
il Cairo fa subito un parziale di
13 a 4 e sembra poter domi-
nare la gara. Ma molto presto i
giovani cairesi si rendono con-
to che l’avversario è molto più
ostico di quello che pensava-
no. 

La gara termina sul 68 a
57 per l’Auxilium Valdocco
che meritatamente vince an-
che se un piccolo rammari-
co rimane, per la difesa de-
cisamente insufficiente mes-
sa in campo dai giovani del
Basket Cairo. 

Tabellino: Baccino, Dionizio
2, Beltrame, Perfumo 2, Gual-
lini 11, Gallese 6, Pisu 8, Kok-
velaj 15, Marrella 13.
Basket Cairo 46
B.E.A. Chieri 79

Nel torrido pomeriggio di To-
rino il Basket Cairo si appresta
ad affrontare la seconda gara
contro il B.E.A. Chieri. C’è da
dire che avendo perso la gara
precedente le motivazioni per
vincere sono molto scese. I
cairesi dovrebbero vincere con
un ampio margine per poter
sperare ad una eventuale vit-
toria finale. 

Purtroppo i cairesi non ci
provano nemmeno, l’intensi-
tà della gara è molto bassa
da entrambe le parti e que-
sto esalta le qualità delle
guardie di Chieri che spesso
bucano la difesa disattenta
del Cairo. 

La gara si chiude in sordi-
na con il risultato di 46 a 79.

Tabellino: Baccino 2, Dio-
nizio, Perfumo, Beltrame 4,
Guallini 20, Gallese 1, Pisu
6, Kokvelaj 4, Marrella 9.

I risultati condannano Cai-
ro al 3º posto regionale, ri-
sultato comunque positivo. Il
coach Visconti è comunque
contento: “La stagione è sta-
ta lunga e difficile, il roster di
soli 11 elementi è sempre
stato un problema per le as-
senze ad allenamento e pur-
troppo questo problema che
si è accentuato a fine sta-
gione facendo calare le pre-
stazioni agonistiche della
squadra. 
Sono comunque contento

del risultato complessivo che
ha dimostrato che questi ra-
gazzi hanno un futuro nel ba-
sket”.

MINIBASKET
Sabato 27 maggio, nella pa-

lestra di via Trincee a Savona,
entrambe le squadre del Mini-
basket Cairo hanno disputato
l’ultima gara di campionato.

Aprono la giornata gli Aqui-
lotti 2006-2007, sostenuti dai
compagni più piccoli; nono-
stante il bel gioco dimostrato,
il Savona Basket vince tutti e 6
i tempini. Il gioco mostrato in
campo lascia però buoni se-
gnali per la prossima stagione,
dove c’è la speranza di conso-
lidare il bel gruppo costruito in
quest’anno.

Tempo di un veloce cambio
delle formazioni in campo d è il
momento degli Scoiattoli che
pareggiano il primo tempo, vin-
cono il secondo e perdono il
terzo. La situazione di equili-
brio tra le due squadre persi-
sterà fino all’ultima sirena, con-
cludendo la gara sul risultato di
perfetta parità.

Dopo le gare del pomeriggio
è il momento di festeggiare tut-
ti insieme davanti ad una piz-
za per concludere in bellezza
la stagione.

Nella giornata di domenica
28 si è disputato il Torneo “Sot-
to la Torre” a Mondovì; da sot-
tolineare la perfetta organizza-
zione della competizione da
parte del Basket Club Mondo-
vì che ha permesso di disputa-
re tante gare alle formazioni
che si sono divise il campo,
rendendo ancora più avvin-
centi le partite.

Il Basket Cairo si presenta
con atleti delle leve 2007 e
2008, leggermente sotto leva
rispetto alle leve ammesse da
regime: 2006-2007.

Nella mattinata i cairesi af-
frontano prima la compagine
del Mondovì Verde e successi-
vamente la fortissima squadra
del Loano. Dopo una veloce
pausa pranzo, alle 14 i cin-
ghialotti affrontano prima i To-
rino Gators e a seguire i ra-
gazzi del Mondovì bianco; in
queste ultime due gare, final-
mente arrivano i primi tempini
vinti dai gialloblu che portano
a casa una bella esperienza
che sicuramente sarà di inse-
gnamento per gli anni a segui-
re.

Sassello. Oramai tutti cono-
scono questa megagalattica
kermesse disputata all’insegna
del buonumore. Parliamo del
ventisettesimo Trofeo Fantoz-
zi che il 28 maggio scorso si è
faticosamente snodato nelle
tortuose strade della Valle Er-
ro. Questa improbabile corsa
ciclistica, rigorosamente non
competitiva, riservata a corri-
dori improvvisati sedentari…
possibilmente in sovrappeso,
in cui tutti sono vincitori, è par-
tita da Sassello, ha guadato il
fiume a Miogliola, ha fatto tap-
pa a Mioglia e si è conclusa, in
un tripudio di festa e di colori, a
Pontinvrea.

Non è mancato all’inizio del-
la competizione (si fa per dire)
il saluto augurale del sindaco
di Sassello, Daniele Buschiaz-
zo, da cui già si capisce quale
era lo spirito di questo evento:
«Care amiche e cari amici del
trofeo Fantozzi, dove andiamo
quest’anno a fare la solita
sgambata? Ecco, dove andia-
mo? Queste sono le domande
che saranno di sicuro venute
in mente ai Fantozziani DOC.
Ebbene, per il 2017, sono or-
goglioso di dire che il Trofeo
Fantozzi torna a far tappa a
Sassello per la terza volta. Sia-
mo riusciti di nuovo a passare
i temibili test a cui il Visconte
Cobram ci ha sottoposte…».

Non si discosta dal tono go-
liardico che caratterizza que-
sta manifestazione Matteo Ca-
viglia, presidente Gran Fara-
but, Proloco Miogliola: «Dopo
infinite peripezie, una volta
giunti in terra di Piemonte, vi
accoglieremo in località San
Lorenzo, ai piedi dell’antica
chiesetta risalente al XIII seco-
lo, al fresco degli alberi, vicino
al fiume e una fonte, con una
tavola imbandita di manicaret-
ti, per rendervi più piacevole la
pedalata. Nello spirito del Tro-
feo Fantozzi provvederemo a
farvi sentire più a vostro agio:
sarà effettuata una intensa
sessione di danza della piog-
gia per permettere alla nuvo-
letta dell’impiegato di scaricar-
si proprio sopra di voi e conce-
dervi una doccia corroborante.
Coloro che invece preferisco-
no un bel bagno potranno sod-
disfare il loro desiderio grazie
al guado del torrente con pi-
ranha inclusi».

A rendere ancora più esal-
tante questa grandiosa mani-
festazione ha contribuito una
splendida giornata di sole che
ha provocato sudate a non fi-
nire ma anche tanta tanta alle-
gria. E, viste le fantasiose ac-
conciature dei ciclisti, si può
parlare di una grande carne-
valata fuori stagione.

dpp

Domenica 28 maggio

In Valle Erro
il 27º Trofeo Fantozzi

Nizza Monferrato. Quattro
su quattro all’arrivo ad Isola Vi-
centina: questo l’esito del re-
cente Rally Campagnolo, gara
molto impegnativa per mezzi e
uomini che si e ̀ corso sulle
strade dell’alto vicentino; al
quarto appuntamento del
Campionato Italiano Rally Au-
tostoriche, dove erano presen-
ti i maggiori protagonisti della
Serie nazionale, le vetture del-
la Balletti Motorsport si sono
messe positivamente in evi-
denza.

Alberto Salvini e Davide Ta-
gliaferri sono protagonisti di
una gara incisiva condotta
sempre all’attacco con la Por-
sche 911 RSR Gruppo 4 che
portano alla vittoria nel 2° Rag-
gruppamento, grazie alla quar-
ta prestazione assoluta.

Il Rally Campagnolo e ̀pre-
senza d’obbligo per il locale
Nereo Sbalchiero che da anni
si affida alle vetture della Bal-
letti Motorsport e anche in
quest’occasione si e ̀espres-
so su buoni livelli, nonostante
la scarsa presenza sui campi

di gara e l’esser stato condi-
zionato piu ̀ del dovuto dal
gran caldo: in coppia con Elia
Molon ha portato la Porsche
911 RSR di Gruppo 4 in quar-
ta posizione di classe e 2°
Raggruppamento, grazie alla
dodicesima prestazione asso-
luta.

Soddisfatti anche Antonio e
Michele Manfrinato, per la pri-
ma volta alla guida dell’ammi-
ratissima Subary Legacy
Gruppo A che hanno condotto
al traguardo in quinta posizio-
ne di classe.

Rally concluso con soddi-
sfazione anche da Claudio Za-
non e Maurizio Crivellaro che
al Campagnolo hanno conclu-
so in seconda posizione di
classe che vale anche per loro
punti preziosi per il prosieguo
del cammino nel Trofeo Rally
della seconda Zona.

Un ringraziamento speciale
da parte di Carmelo e Mario
Balletti va, oltre ai ragazzi del-
la squadra dell’assistenza, al-
la Valvoline per il supporto for-
nito.

Balletti Motorsport
4 su 4 al Campagnolo

Juniores.

Minibasket.
Beba e Nicolo ̀Gatti vincitori nel misto.

Basket giovanile Cairo

“StraCairo”: si corre il 7 luglio
Cairo Montenotte. Si svolgerà il 7 luglio, a partire dalle 20,10,

a Cairo, la diciassettesima edizione della “StraCairo”, corsa po-
distica stracittadina in notturna su circuito della lunghezza di 5,9
chilometri. In palio, oltre al memorial intitolato a Giorgio Veglia,
anche il 9° “Trofeo della Tira”, e il 2° “Memorial Sabatini” desti-
nato al Settore Giovanile. Completeranno il programma le gare
esordienti (maschile e femminile) sui 360 metri, ragazzi (ma-
schile e femminile) sugli 820 metri, e cadetti (maschile e femmi-
nile) sui 1200 metri. Il trofeo è organizzato in collaborazione con
la Pro Loco di Cairo e con il patrocinio della Fidal Liguria.
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Ovada. Un territorio che sta
cercando di implementare la
sua vocazione turistica, è que-
 sta la prima riflessione che
emerge dalla lettura degli inte-
 ressanti dati sul turismo , resi
disponibili nei giorni scorsi.
La zona di Ovada è da con-

 siderarsi parte integrante del
Monferrato, che negli ultimi an-
ni è diventato un vero e pro prio
“marchio”, ormai ricono sciuto e
riconoscibile, come una desti-
nazione adatta a va canze di
media durata, che deve però
essere maggior mente caratte-
rizzato dalla possibilità di svol-
gere attività interessanti e sti-
molanti, per un turismo sem-
pre più espe rienziale.
Questo obiettivo è perfetta-

 mente in linea con il riconosci-
 mento di “Monferrato commu-
 nity of sport”, che ha interessa -
to anche il territorio ovadese,
ed è da considerarsi un passo
importante verso una vera e
propria rete di esperienze, in
questo caso sportive, ma che
potrebbero essere anche cul-
turali, gastronomiche e arti sti-
che, fruibili in tutti i territori che
sono parte di questa im portan-
te area del Piemonte.
Un territorio certamente an-

 tropizzato, ma in funzione del-
 la coltivazione della vite (è la
ragione per cui anche diverse
realtà ovadesi si sono associa -
te ai “Paesaggi vitivinicoli Lan-
 ghe Roero e Monferrato” rico-
 nosciuti dall’Unesco): questa
forte caratteristica identitaria
pone l’accento sull’ecceziona-
 le valore universale di queste
bellissime zone piemontesi.
A livello locale è importante

segnalare l’impegno quotidia-
 no dell’Enoteca Regionale di
Ovada e del Monferrato e del-
l’ufficio Iat di via Cairoli (opera-
trici Anna Calcagno e Cristina
Bonaria), quale brac cio opera-
tivo, nell’informare e orientare i
turisti, spesso stra nieri, che si
rivolgono allo Sportello per in-
formazioni di vario genere.
Per analizzare i dati si può

proprio partire da quelli dello
Iat: nel 2016 il numero di per-
 sone che si sono rivolte allo
Sportello ha superato quota
12mila unità, (per la precisione
12.630), seguendo un trend di
crescita che si sta consolidan-
 do fin dal 2010. Le persone
che abitano in zona utilizzano
sovente l’Ufficio e sono il 56%
dei fruitori totali; il restante dei
passaggi è da suddividersi tra
abitanti fuori provincia e stra-
 nieri (tedeschi, inglesi e fran-
 cesi principalmente). Anche
questi due dati sono in cresci-
 ta. Le persone si rivolgono allo
Iat principalmente per avere
informazioni sulle varie mani-
 festazioni che interessano la
zona di Ovada: il 62% delle ri-
 chieste è su questo tema, ma
anche per conoscere gli itine-
 rari della zona per il 19%, alla

ricerca di quelle esperienze, ci-
tate in precedenza, che sono
ormai la base per assicurarsi
un flusso di turisti costante che
possa passare più giornate nel
territorio dell’Ovadese. Questo
tipo di richiesta è in crescita.
Da segnalare il sito dello Iat:

nel 2015 aveva avuto 35.700
contatti; nel 2016 sono rad-
 doppiati toccando quota
83.406, segno che la maggior
parte delle richieste viene ef-
 fettuata on line, grazie anche
ad un sito aggiornato ed intui-
ti vo, che sta diventando uno
strumento efficace di ricono-
 scibilità territoriale e promozio-
 ne turistica.
Ancora più interessanti i da-

ti diffusi dalla Regione Piemon -
te. Ad Ovada sono disponibili
quasi 200 posti letto; gli arrivi
sono stati complessivamente
7810; circa il 40% dei turisti so-
no di provenienza straniera, un
dato interessante e signifi cati-
vo; le persone che si reca no in
zona per momenti di sva go e
relax si fermano media mente
per circa tre giorni.
La situazione, rispetto al

2015, vede un buon aumento
delle presenze (più di 23mila),
quasi 1000 in più, tendenza
che sia pure con dati non sem-
 pre omogenei si conferma per
tutta la zona, che - nel suo
complesso - vede un aumento
delle presenze (59.957, quasi
700 in più rispetto al 2015) ma
una lieve flessione degli arrivi
(che si fermano a 23.857 con-
 tro i 24.200 dello scorso anno),
con una presenza importante
di stranieri. Il dato di giorni me-
di di permanenza in zona è mi-
gliorabile, ed è proprio su quel-
lo che si dovrà lavorare per
un’inversione di tendenza an-
che da questo punto di vi sta.
“I dati del 2016 testimoniano

come il turismo stia diventan-
do un filone importante del-
l’eco nomia locale, ma non può
es sere isolato. Dobbiamo cer-
ca re di integrare maggiormen-
te le nostre eccellenze, di fare
rete sulle varie esperienze che
il territorio ci offre, far conosce -
re e comunicare tutto quello
che c’è da vedere e da prova-
 re nell’Ovadese. Siamo un ter-
 ritorio da scoprire e sul quale
si possono trovare svaghi per
tutti i gusti, dalla sentieristica,
al ciclismo, all’enogastrono-
 mia, senza dimenticare lo stra-
ordinario patrimonio artisti co
che ci contraddistingue – è il
commento dell’assessore co-
 munale alle Attività economi-
 che e Commercio (e vicesin-
 daco) Giacomo Pastorino.
Che conclude: “Mi auguro

che tutte le parti in causa lo
com prendano fino in fondo,
agevo lando i tentativi di aggre-
gazio ne e coordinamento con
altre realtà della provincia con
cui potrebbe essere utile fare
si stema.” Red. Ov. 

I dati del turismo in città e non solo

Aumentano le presenze
sul territorio ovade se

Ovada. Si è svolto la setti-
ma na scorsa a Genova, pres-
so gli uffici della Regione Ligu-
ria, un altro incontro riguar-
dante la linea ferroviaria Acqui-
Ovada-Genova.
Erano presenti alla riunione

una ventina di sindaci delle zo-
ne interessate al buon fun zio-
namento quotidiano della trat-
ta ferroviaria, l’assessore re-
gionale ligure ai Trasporti Ber-
rino mentre il suo collega pie-
montese Balocco era rap pre-
sentato da Milanesio.
Ha puntualizzato il sindaco

di Ovada Paolo Lantero: “In-
tanto è stato portato a termine
un protocollo d’intesa fra 27
sin daci di zona ed il Comitato
di fesa trasporti Valli Stura ed
Orba (presidente Fabio Otto-
 nello di Campo Ligure). Un
passo importante questo, che
permette al Comitato la piena
legittimazione al tavoli di lavo-
 ro”. Anche il Comitato quindi,
assieme ai Comuni della zona,
diventa così rappresentante
delle comunità che vivono sul
territorio coinvolto nel proble-
 ma del buon funzionamento
della tratta ferroviaria tra il Pie-
 monte e la Liguria. Tratta che
verrà sospesa in piena estate
per circa cinque settimane, tra
il 29 luglio ed il 3 settembre,
con i soliti bus al posto dei tre-

ni tra Ovada e Ge nova. Previ-
sti ampi lavori di ammoderna-
mento alla Stazio ne Centrale
di Ovada. Prosegue Lantero:
“Abbiamo richiesto l’implemen-
tazione di una corsa di ritorno
da Geno va, nel pomeriggio tra
le ore 14 e le 17. Inoltre la pos-
sibilità che il capolinea dei bus
diventi Brignole anziché Prin-
cipe e su questo c’è disponibi-
lità da par te ligure.Si è poi di-
scusso sui tempi di percorren-
za dei treni: il “6055 del matti-
no accumula ritardo tra Acqui
ed Ovada, anche se poi recu-
pera. Dunque è possi bile una
risistemazione dei tempi mat-
tutini di percorrenza (tra le
ore 7,45 e le 8,40), sca glio-
nando gli arrivi a Genova in
modo più regolare e più utile
alle esigenze lavorative dei
tanti pendolari. Ed anche su
questo si può ragionare insie-
 me, per trovare quindi soluzio-
 ni adatte ai reali bisogni del-
l’utenza.
Altro argomento di discus-

sione la puntualità dei treni,
nelle stazioni intermedie tra
Acqui e Genova Brignole.
Siamo soddisfatti dell’accor-

do raggiunto con il Comitato,
che prova a proporre soluzioni
e non a contrapporsi per prin-
ci pio all’altra parte in causa.”

E. S.

Linea ferroviaria Ovada-Ge nova

Chiesti più treni e ca polinea
a  Bri gnole per i bus 

Ovada. Erano veramente in
tanti a dare l’ultimo saluto, gio-
 vedì 25 maggio nella Parroc-
chia di N.S. As sunta, all’arbitro
internazionale Stefano Farina,
scomparso a Genova all’età di
54 anni, dopo una grave ma-
lattia. 
Marcello Nicchi, il capo degli

arbitri italiani, ha ricordato
commosso Stefano Farina,
l’ex arbitro ovadese di tante
sfide nazionali ed internazio-
 nali, e tuttora designatore del-
la serie B. Da Roma, dove Fa-
rina abita va con la famiglia, so-
no giunti due bus da Roma.
Erano presenti direttori di gara
come Tagliavento, Riz zoli, Ro-
setti, Ceccarini e Ca sarin ed
un solo, significati vo messag-
gio: essere uomi ni veri prima
ancora che bra vi arbitri. Signi-
ficativa la pre senza di giovani
e del loro profondo messaggio
mentre due ali di folla all’in-
gresso della Parrocchia hanno
atte so la salma in arrivo da

Ge nova. Presenti, tra i tanti al-
 tri, i rappresentanti dei verti ci
dell’Aia, di molte società spor-
tive della zona di Ova da, il sin-
daco Paolo Lantero ed il vice
Giacomo Pastorino in rappre-
sentanza del Comu ne. Vera-
mente in tantissimi han no vo-
luto essere presenti al funera-
le di Stefano Farina, per testi-
moniare la loro vici nanza all’ex
arbitro interna zionale.

L’ex arbitro internazionale

Una folla com mossa
per l’ulti mo saluto a  Fa rina

Ovada. Si è svolta il 26 e 27
maggio, presso la Loggia di
San Sebastiano, la mostra dei
lavori del concorso “Viaggiato-
ri di pace” organizzato dal
Centro per la pace e la non
violenza “Rachel Corrie” e de-
dicato alle scuole dell’Infanzia,
Primaria e Secondaria di primo
grado di tutta la zona di Ovada
e non solo.
Hanno partecipato con entu-

siasmo al concorso una trenti-
na di classi dell’Istituto Com-
prensivo “Pertini” di Ovada, di
Molare, di Rivalta Bormida e
dell’Istituto Santa Caterina Ma-
dri Pie. Un pieno coinvolgi-
mento che ha visto la parteci-
pazione di più di 700 alunni e
di tanti insegnanti, che hanno
lavorato con impegno e pro-
fessionalità, producendo lavo-
ri di grande bellezza e signifi-
cato. Il tema quest’anno era
particolarmente complesso e
articolato: partiva da due cita-
zioni, una di Luis Sepulveda e
una di Margherite Yourcenar,
per invitare i ragazzi a riflettere
sul significato profondo del
viaggio, inteso non come una
successione di luoghi da ve-
dere e fotografare, ma come
occasione di incontro con real-
tà e persone diverse, che ci
può portare ad una migliore

conoscenza di noi stessi, degli
altri e del mondo che ci circon-
da. I lavori pervenuti sono il ri-
sultato di un “viaggio” che in-
segnanti ed alunni hanno sa-
puto affrontare mettendosi in
gioco e dimostrando, ancora
una volta, quanta passione,
quanta professionalità e quan-
ta umanità vi siano nelle scuo-
le della zona di Ovada ed oltre.
I premiati: per la sezione

cartacea, la Scuola dell’Infan-
zia di via Galliera, con “A pic-
coli passi per il mondo”; la
Scuola dell’Infanzia “Madri
Pie” con un libro tattile “par-
tendo dalle emozioni indivi-
duali si fa un viaggio nel mon-
do e si attiva anche un colle-
gamento con i bambini del Pe-
rù dove le madri Pie hanno
aperto di recente una scuola
dell’infanzia”; le classi 3A e 3B
Primaria “Giovanni Paolo II”
con «Il mondo in una classe»
e la 2E della Media “Pertini”
con “Gioco dell’oca in valigia”.
Per la sezione multimedia-

le: la Scuola dell’Infanzia di
Molare con “La valigia”; classi
3ª e 4ª Primaria “Bobbio” di Ri-
valta; e la classe 3C della Me-
dia “Pertini” per l’intervista ai
migranti ospiti della coop “Idee
solidali” con “Paesi del mon-
do”. 

Per la scuola dell’obbligo

Mostra lavori del concorso 
“Viag giatori di pace”

Tagliolo Monf.to. Si inaugura il 1º giugno l’“Oasi agrisolidale
onlus” un progetto inserito in “Aiutaci ad aiutare”, che sorge alla
Cascina Rondinaria.
La stessa dove nel 2015 av venne lo scandalo del rinveni mento

di una ventina di cani senza vita.
La cascina diventerà ora una pizzeria ed un negozio con pro-

dotti locali, coltivati nelle vicinanze ed a Cascina Cop petta.
Andrea Reina e Katiuscia Bar beris stanno lavorando, coin vol-

gendo anche ragazzi dell’Istituto Agrario del “Barlet ti” per pro-
durre ortaggi e ver dure in un orto sul retro della cascina, e ra-
gazzi con disabi lità.
Ci saranno anche spazi ai pia ni superiori, con una psicologa

che si occuperà del sostegno per i malati di cancro.
Negli spazi all’aperto si propor rà un parco con una fattoria di-

 dattica e giochi, anche con la presenza di qualche animale.
La squadra composta da una decina di persone vuole così,

col proprio impegno e volontà, far dimenticare l’orribile fatto di
due anni fa e far rinascere con questo progetto uno spa zio ade-
guato, a sostegno di chi soffre. 

Dall’1 giugno

Cascina Rondi naria  rinasce
con un progetto sociale

Servizio civile presso la Croce Verde
Ovada. Sono aperte, sino alle ore 14 del 26 giugno, le ade sio-

ni per il servizio civile na zionale presso la Croce Verde Ovade-
se. Otto i posti disponibili che la Regione Piemonte ha destina to
per il servizio della durata di dodici mesi. Un compenso di 433,80
euro al mese per 30 ore settimanali e rivolto a ra gazzi/e tra i 18
e i 28 anni, cit tadini italiani. Per ulteriori informazioni sulla pre-
sentazione della domanda, si può consultare il sito ufficia le del-
l’Anpas Piemonte oppure recarsi negli orari di apertura presso la
sede della Croce Verde di Ovada, in largo 11 Gennaio 1946. Tel.
0143 80520; 340 8042568.

“Concerto della Repubblica”
presso il sacrario della Benedicta

Ovada. In occasione della Festa della Repubblica, domenica
4 giugno, alle ore 16,30 presso il sacrario della Benedicta, con-
certo della “Orchestra della Pascoli”, della Scuola di Valenza.
Si esibiranno gli alunni e Gisella Boero al violino, Rodolfo Ma-

tulich al pianoforte, Gianni Roboti al clarinetto e Marco Roma-
nelli alla chitarra. Nell’ambito del Concerto della Repubblica ver-
rà inaugurata la mostra di Letizia Battaglia, figura tra le più im-
portanti della fotografia contemporanea. Un invito a considerare
l’importanza della Resistenza, sino alla lotta contro la mafia, nel-
lo spirito unitario di quei valori universali tramandati dal 1943/45.
A cura dell’associazione “Memoria della Benedicta”, dei Co-

mitati, dei tanti Comuni e degli Enti aderenti all’iniziativa.

Orario sante messe ad Ovada e  frazioni
Sabato pomeriggio:
Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-

dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. Gnocchetto ore 16.
Domenica:
Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario

San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio, domeni-
che alterne (4 e 18 giugno) ore 9,30, Monastero Passioniste, Co-
sta e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; 1 Parrocchia
Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo domeniche
alterne: (11 e 25 giugno) ore 11; Parrocchia Assunta ore 17,30.
Orario sante messe feriali
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo

della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Ovada. C’è una specie di
corsa per trovare un gestore
dell’ostello del Geirino, almeno
durante l’estate che bussa già
caldamente alla porta.
Infatti  il bando è ormai sca-

du to e non sono giunte offerte
per gestire la struttura ricettiva,
situata all’interno del Geirino e
costruita nel 2004, che registra
una sessantina di posti letto e
camere di una certa qualità
con servizi, non cameroni tipo
“ostello della gioventù “.
Ed ora l’intenzione dell’Am-

mi nistrazione comunale è
quella di ragionarci su, per va-
lutare  le modalità che consen-
tano al meno di tenere aperto
l’Ostello durante la stagione
estiva. Ma gari con una proro-
ga al con tratto, scaduto da
tempo, con la Camst ma an-
che questo  è attualmente mo-
tivo di ragiona mento a Palaz-
zo Delfino.
E’ dunque evidente lo sforzo

del Comune  di fare in modo,
anche con una soluzione tam-

 pone, che la struttura ricettiva
rimanga in piedi nei mesi più
produttivi per quanto riguarda
le presenze.
Il bando andato deserto pre-

ve deva un contratto di conces-
 sione di nove anni, per un va-
 lore  complessivo di un milione
e 700mila euro. 
Importanza  era stata data

sia alla parte economica che a
quella più tecnica, vale a dire il
progetto di gestione, compren-
sivo della possibilità di integra-
zione tra l’attività sportiva e
quella pro pria dell’Ostello. Ma
anche la Servizi Sportivi, che
gestisce gli impianti sportivi al-
l’interno del Geirino, al mo-
mento non si è fatta avanti, pu-
re se un certo interesse lo ave-
va dimostrato nei mesi passa-
ti.
Comunque le attività sporti-

ve al Geirino proseguono, a
pre scindere dalla situazione
at tuale dell’Ostello, relativa-
men te alla sua gestione.

Red. Ov.

La struttura ricettiva al Geiri no

Non ci sono of ferte per
la ge stione dell’ostello
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Ovada. Nella sequenza delle foto ecco le
altre Pro Loco ed associazioni territoriali che
hanno partecipato alla rasse gna gastronomi-
ca di “Paesi e sapori” in piazza Martiri della
Benedicta, non ancora pubblicate dal giorna-
le.

Un evento che ha registrato complessiva-
mente l’adesione di quindici Pro Loco/associa -
zioni della zona di Ovada e la presenza di tan-
tissima gente nella “due giorni” di piatti locali
serviti in piazza. Gli stessi che poi saranno ri-
proposti in loco nelle ricorrenti feste patronali e
sagre estive che si succede ranno in zona da
giugno sino a settembre.

Ed oltre alle Pro Loco/associa zioni, da regi-
strare anche la presenza dello stand francese
di Pont Saint Esprit, la cittadi na della Linguado-
ca da poco gemellatasi proprio con Ova da, per
diverse affinità storico/culturali e geografico/am-
bientali.

La festa in piazza, organizzata dalla Pro Lo-
co di Ovada, è riu scita bene, coadiuvata anche
da un meteo praticamente già quasi estivo che
invitava a sta re di fuori. Superaffollamento la se-
ra del sabato mentre la musica (ed i balli) della
“Mam borico” hanno richiamato tanti giovani in
piazza, a ballare ed a divertirsi insieme.

Piaciuta anche, tra le altre riu scite manifesta-
zioni collaterali, l’idea di “Pompieropoli”, dove
circa 150 bambini si sono tra sformati in altret-
tanti piccoli, in curiositi “pompieri”, azionando la
pompa dell’acqua per spe gnere un “incendio”
ed aiutati da pompieri di Ovada ed Ales sandria
veri e propri. 

Con 15 fra Pro Loco e associazio ni

“Paesi e sapori” 
fa ancora parla re la piazza

Ovada. “Fiorissima” 2, 3 e 4
giugno, ad Ovada, parco di Vil-
la Schella, voluta da un’asso-
ciazione di vivaisti: un pome-
riggio e due giornate da tra-
scorrere in uno splendido par-
co privato, una mostra dedica-
ta al florovivaismo ove sarà
possibile incontrare vivaisti
con piante inusitate e rare. 

I generi rappresentati sono
molti: rose antiche e moderne,
erbacee e annuali, piante aro-
matiche, arbusti, piante ac-
quatiche, piante ortive partico-
lari, aceri, frutti antichi, orten-
sie, limoni, orchidee, piante
grasse, piante alpine, bulbi,
bonsai, piante montane.

Parlare di tutti qui risulta im-
possibile, ma sul sito www.fio-
rissima.it sono disponibili tutte
le informazioni, l’elenco degli
espositori e delle attività inter-
ne e collaterali.

Il vivaio dei Fratelli Grama-
glia, da Collegno, porterà a
Fiorissima, oltre alla sua colle-
zione di erbe aromatiche,
un’ampia collezione di lavande
e sabato alle 15 presso lo
stand libreria Oolp, Marco Gra-
maglia, converserà con la gior-
nalista di Gardenia, Mariange-
la Molinari, illustrando caratte-
ristiche e virtù delle diverse
specie di Lavandula. 

I Vivai Belfiore, porteranno a
Fiorissima piante da frutto rare
e storiche, quali uve, fichi ed
antiche susine europee. Novi-
tà da non perdere: il Suregio,
un ibrido tra susino e ciliegio i
cui frutti sono adatti per mar-
mellate molto particolari, può
essere coltivato anche in vaso,
ed è ideale anche per chi ha
un terrazzo. Maurizio Feletig,
specializzato in rose antiche a
Fiorissima ne porterà, fra tan-
te, una particolare varietà, che
sopporta sia la siccità, sia tem-
perature molto rigide. Si tratta
di una rosa risalente addirittu-
ra al 1858, usata anche per
pout pourrì e confetture.

Si troveranno esposti anche
piccoli attrezzi da giardino, am-
mendanti e antiparassitari na-
turali, avicoli ornamentali per
giardino e pubblicazioni spe-
cializzate.

Fra gli arredi: ceramiche de-
corative, vasi in cotto antigelo,
pietra ollare, arredi in lino per

case di campagna, arredi anti-
chi per giardino, cesti in vimini
intrecciati a mano, e gioielli in
legno di bosco. Tra le tipicità,
basilico in bouquet, sciroppo di
rose, miele, cosmesi a base di
prodotti naturali, erbe aromati-
che essiccate, aromi e spezie
del Madagascar, dolci alla noc-
ciola, e molto altro

Parteciperà con stage for-
mativi anche l’Istituto Perito
Agrario “Barletti” di Ovada, e
sono previste attività dedicate
ai bambini, fra cui una caccia
al tesoro tra gli alberi. 

Stage formativi saranno cu-
rati anche dagli studenti del-
l’Istituto Turistico Rita Levi
Montalcini di Acqui Terme.

E poi le presentazioni di libri:
venerdì Eddi Volpato, con “Il
Giardino svelato” e sabato la
giornalista di Gardenia, Ma-
riangela Molinari con “Olio di
palma, la verità sull’ingredien-
te che ha invaso le nostre ta-
vole”. La vivaista Diana Pace,
presidente dei Maestri di Giar-
dino, al sabato parlerà del “Fo-
od Forest”, un modo diverso di
vivere il giardino, e nel primo
pomeriggio la garden-blogger,
Simonetta Chiarugi disserterà
di rose da sciroppo e antichi
preparati casalinghi con le er-
be.

Domenica pomeriggio una
esperienza particolare in gra-
do di mettere alla prova l’olfat-
to: il gioco con la Sensory Box,
proposta dal Centro Studi As-
saggiatori.

I visitatori giunti ad Ovada
per Fiorissima avranno la pos-
sibilità di conoscere altre real-
tà del territorio.

Venerdì, sin dal mattino, sa-
rà possibile visitare anche il
mercatino d’antiquariato nelle
vie del centro storico e il mu-
seo paleontologico Maini di
Ovada. Aperto e visitabile è
anche il castello di Tagliolo,
con visita guidata prevista alle
16.

Sabato e domenica saranno
aperti e visitabili: l’Oratorio di
S.Giovanni ad Ovada, con sta-
tue del Maragliano, il castello
di Tagliolo con visita guidata al-
le 15 e il castello di Rocca Gri-
malda.

Maggiori informazioni sul si-
to www.fiorissima.it

Dal 2 al 4 giugno una esposizione di alto livello

A Villa Schella “Fiorissima”
la gran fiera dei vivaisti

Mercatino 
dell’antiquariato
e dell’usato
il 2 giugno

Ovada. Venerdì 2 giugno,
Mostra mercato dell’antiqua-
riato e dell’usato, lungo le vie
e le piazze del centro storico
della città.

Mostra di antiquariato di
qualità, con oltre 250 esposito-
ri da tutto il nord Italia: mobili,
oggettistica, ceramica, cristal-
leria, antichi utensili da lavoro,
cartoline, stampe, bigiotteria,
fumetti, quadri, libri da colle-
zione, scatole di latta e molto
altro ancora.

Altre manifestazioni collate-
rali. 

A cura della Pro Loco di
Ovada e dell’Alto Monferrato.
Info: Ufficio del turismo (Iat di
via Cairoli 103), tel. 0143/
821043.

Sempre venerdì 2 giugno, il
gruppo Calasanzio organizza
la sagra della bruschetta pres-
so il cortile interno dei Padri
Scolopi, in piazza San Dome-
nico.

Pellegrinaggio
al Santuario 
del la Guardia 
di Genova

Costa d’Ovada. Domenica
4 giugno, pellegrinaggio al
San tuario della Madonna della
Guardia di Genova, promosso
dalla Parrocchia di N.S. della
Neve di Costa.

Partenza alle ore 8,30 dal
piazzale Gulliver di via Nuova
Costa; ore 8,40 dal piazzale
Santuario di San Paolo di cor-
 so Italia.

Info e prenotazioni: Marian-
gela Casanova, cell. 349
3256680 - sig.ra Vittoria pres-
so Sacrestia della Parrocchia
di N.S. As sunta.

È possibile raggiungere il
Santuario anche a piedi, par-
 tendo dalla Colma, piazzale
Magnone, alle ore 2 del matti-
 no.

Per partecipare al pellegri-
nag gio andata a piedi e ritorno
in pullman, rivolgersi a Sara
Oli vieri, cell. 334 6296776 sa-
ra.o livieri@capgemini.com.

Per la partecipazione è pre-
vista un’offerta minima di € 15
per gli adulti, € 10 per i bambi-
ni.

Apertura straordinaria Museo Paleon tologico “G. Maini”
Ovada. Apertura straordinaria del bel Museo Paleontologico “G. Maini” di via Sant’Antonio, in

occasione del Mercatino dell’antiquariato e della mani festazione “Fiorissima”.
Venerdì 2 giugno, l’associazio ne Calappilia curerà il labora torio per bambini dai 5 ai 12 anni,

con caccia al tesoro nel parco condotto da Elisa Mar chelli. Il laboratorio si propone di accompa-
gnare i giovani av venturieri alla scoperta del par co di Villa Schella, miscelando gioco e didattica,
al fine di co noscere meglio le risorse bota niche del luogo. Il laboratorio è gratuito, senza bisogno
di prenotazione e dura circa 1 ora e mezza, dalle 17 alle 18.30; ritrovo presso il gazebo della bi-
glietteria. L’ingresso a “Fiorissima” è a pagamento (€ 6 di cui € 1 scontabile al primo acquisto, gra-
tuito per bambini sotto i 13 anni). Lo stesso giorno, inoltre, il Mu seo effettuerà un’apertura straor-
dinaria con orario 10-12, 15-18, in concomitanza con il Mercatino dell’antiquariato.

Il Museo Paleontologico “G. Maini” sarà aperto regolarmen te anche sabato 3 e domenica 4 giu-
gno, con gli stessi orari. Ingresso libero.

Ovada. Nella fotografia i 22 bambini che domenica 21 maggio han no ricevuto la Prima Comunio-
 ne in Parrocchia. Con loro il parroco don Giorgio e le catechiste. (fotografia di EuroFoto)

La prima comu nione in parroc chia ad Ovada

Iniziative ed ap puntamenti par rocchiali
Ovada. Giovedì 1 giugno: alle ore 20,30 S. Messa al Santuario di San Paolo per salutare il vice-

 parroco don Domenico Pisano (da dieci anni presente nella comunità ovadese), nominato parroco
a Melazzo e Cartosio; il nuovo vice parroco è don Gianluca Castino. Incontri di prepara zione al ma-
trimonio, ore 21 presso la famiglia Cristiana di via Buffa. Venerdì 2: gita a Ravenna, partenza ore
sei da piazza XX Settembre. Dal 14 giugno al 7 luglio ritor na “Estate Qui” presso il Parco Pertini:
iniziativa di intratteni mento per ragazzi dai 6 ai 14 anni, dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 17. 

La Croce Verde. Pro Loco Costa Leonessa.

La Soms di Silvano d’Orba. L’oratorio di Silvano d’Orba.

Pro Loco di Mantovana. Pro loco Cimaferle.

U.S. Moretti 70.

Pro Loco di Ovada.

“Insieme per Castelletto”.

Comunicato della sezione Anpi “Dario Pesce”
Molare. In riferimento alle elezioni amministrative dell’11 giugno, la dirigenza della sezione An-

pi “Dario Pesce” rende noto quanto segue: “Piena soddisfazione che, a seguito del luttuoso av-
venimento del novembre 2016, si vada tra breve alle elezioni del Consiglio Comunale. L’Anpi si di-
chiara ufficialmente imparziale di fronte alle candidature in competizione. Ogni iscritto alla sezio-
ne è libero di manifestare personalmente il proprio parere in modo democratico e corretto nei con-
fronti dei candidati elettivi, simpatizzare per l’uno o per l’altro ma non pronunciarsi e/o esercitare
pressioni a nome della sezione Anpi in favore di uno specifico candidato. La sezione Anpi auspi-
ca una costruttiva collaborazione reciproca con la futura Amministrazione, per onorare tutti gli im-
pegni nel pieno rispetto della Resistenza e della Costituzione”. 



OVADA 45L’ANCORA
4 GIUGNO 2017

Ovada. L’accoglienza rice-
vuta dai francesi di Pont Saint
Esprit, cittadina della Lingua-
 doca recentemente gemellata
con Ovada, nell’ambito di
“Paesi e Sapori”, è stata dav-
 vero calorosa e molto apprez-
 zata dagli ospiti transalpini.
La delegazione francese era

composta da una decina di
rappresentanti della città che,
con Ovada, divide diversi
aspetti comuni, di natura sia
geografico-ambientale che cul-
 turale.
I francesi hanno gustato al-

cu ne specialità proposte in
piaz za dalle Pro Loco e si so-
no in trattenuti a lungo con gli
as sessori comunali alla Cultu-
ra Roberta Pareto, al Com-
mercio Giacomo Pastorino, e
anche col sindaco Paolo Lan-
tero.
Puntualizza l’assessore Pa-

re to: “Ed ora è giunto il mo-
mento da parte nostra di for-
mare il Comitato di gemellag-
gio, com posto da rappresen-
tanti dell’Amministrazione co-
muna le, e dalle associazioni
presen ti in città, già coinvolte
tempo fa da Palazzo Delfino a

segui to dell’iter formativo del
ge mellaggio.”
Si tratta quindi di formare un

gruppo di 10/15 soggetti, rap-
 presentativi della comunità
ovadese, che mantenga stretti
i contatti con i francesi di Point
Saint Esprit e rinsaldi il legame
del gemellaggio. “Si lavorerà
quindi soprattutto per produrre
ricadute positive sul territorio
ovadese e per or ganizzare
eventi che portino agli scambi
territoriali, che è poi il senso
vero e proprio del gemellaggio
fra le due città.”
Ovada e Sant Esprit conta-

no più o meno lo stesso nu-
mero di abitanti, sono circon-
date da vigneti e da fiumi e tro-
vano en trambe origini medioe-
vale. In più appartengono a
territori di confine e a scaval-
co: come Ovada tra il Piemon-
te e la Li guria, così Pont Saint
Esprit tra la Linguadoca e la
Proven za, con tutte le peculia-
rità sto rico-culturali e le carat-
teristi che enogastronomiche
del caso.
E presto Ovada ricambierà

la visita fatta ora da Pont Saint
Esprit. E. S. 

La cittadina francese della Linguadoca

Comitato per il gemellaggio
Ovada - Pont Saint Esprit

Ovada. Ci scrivono le mae-
stre della Scuola Primaria “Padre
Andrea Damilano” Roberta Mer-
lo ed Elisabetta Sciutto.
“La valorizzazione del proprio

territorio con il suo patrimonio di
aneddoti, cultura e tradizio ni, è
una delle finalità precisa te sulle
Indicazioni nazionali per il curri-
colo, il documento programma-
tico del Primo ciclo di istruzione.
Mettere per iscrit to le impressio-
ni raccolte du rante le uscite di-
dattiche e le escursioni per vico-
letti, sentieri erbosi, centri cultu-
rali è un modo efficace per fissare,
nel la mente dei bambini, la me-
 moria storica della loro città. “Vi
sentite di scrivere un libro su
Ovada?” abbiamo chiesto ai no-
stri alunni. L’entusiasmo nell’ac-
cogliere la proposta è stato tra-
volgente ed è iniziata così, pres-
so la Scuola Prima ria “Damilano”,
la stimolante avventura della clas-
se terza C. Muniti di penna e tac-
cuino, i bambini hanno intra-
preso un percorso culturale che
ha avu to la sua prima tappa
presso l’Accademia Urbense di
piazza Cereseto. Lo storico Pao-
lo Ba vazzano ha mostrato ai
nostri allievi alcuni dei più anti-

chi ar chivi storici recanti notizie
pre ziose sulla nostra città ed
ha spiegato loro come si consul -
tano i documenti e le fonti. Poi
ha tratteggiato, mostrandone le
foto, i profili dei personaggi ca-
ratteristici di Ovada, prota gonisti
di un genere letterario di nic-
chia non meno interes sante di
quelli appartenenti alla cosid-
detta letteratura “alta”. Lasciata
l’Accademia il nostro iter è pro-
seguito lungo i “car rugi” di Ova-
da vecchia. In quell’intreccio di vi-
coli, mean dri e cortiletti, lo stori-
co, con i suoi avvincenti raccon-
ti, ci ha riportato indietro negli
anni, ai tempi in cui la nostra cit-
tadina era sotto la Repubblica di
Ge nova e del capoluogo ligure
conserva intatto tutto il fascino e
la morfologia. 
Ringraziamo pertanto Paolo

Bavazzano per aver accettato di
guidarci sull’avvincente sen tiero
della storia locale. La nostra ri-
cerca è solo al prin cipio, ma ci
sentiamo spronati a proseguire
animati dalla pas sione e dal gu-
sto dell’avventu ra che ogni sto-
rico possiede, soprattutto quan-
do l’oggetto della sua ricerca è
l’amato paese natio.”

La classe 3ª C della Primaria “Dami lano”

Alla riscoperta di Ovada 
e della sua storia seco lare Ovada. Due studenti del Li ceo Scientifico Statale “Pa scal” ini-

zieranno a breve uno stage presso l’Accademia Ur bense di piaz-
za Cereseto.
Si tratta di Filippo Gorini del la classe 3ª A e di Emanuele Bo-

nifacino della classe 4ª.
In pratica il primo dei due giovani liceali svolgerà un tiro cinio

con indirizzo archivistico, per il riordino degli spartiti mu sicali
presso l’Archivio Storico Urbense.
Il secondo un tirocinio archi vistico per il riordino dell’eme roteca

dell’Accademia Urben se.
Si tratta di un’esperienza for mativa certamente interessan te

per i due studenti, che tra l’altro darà accesso anche a crediti for-
mativi, nell’ambito del curriculum di ciascuno dei due, di cui poi
si terrà conto anche all’esame di maturità.
I due liceali, il cui lavoro ini zierà ai primi di giugno, saran no se-

guiti nella loro attività specifica da due tutor, i ricer catori/collabo-
ratori dell’Acca demia Urbense Pier Giorgio Fassino e Paolo Ba-
vazzano. 

Stage di due li ceali
all’Accade mia Urbense

Ovada. Ci hanno scritto gli
alunni della classe 2ªE della
Media Statale “Pertini”, a no-
me di tutti i loro compagni di
scuola.
“Per noi è importante… sa-

 pere, avere le informazioni e
chiederci il perché.
Festeggiare il gior no della

Liberazione, per noi ragazzi di
dodici anni, può es sere occa-
sione di una sempli ce vacanza
scolastica. Ci oc corre sapere
per apprezzare, per partecipa-
re. Ci viene in aiuto ciò che a
scuola ricordia mo attraverso
lezioni attive. E’ così che ab-
biamo impara to che l’8 settem-
bre 1943, il generale Badoglio
firmò l’armi stizio con gli Anglo-
americani lasciando l’Italia in
mano ai Te deschi. Questo fu
un gesto da collocare in quel
tempo, dopo una feroce ditta-
tura, e dopo una guerra san-
guinosa che non stava affatto
finendo. I nuovi nemici in casa
obbli garono a delle scelte im-
media te: arruolarsi con ciò che
rima neva del governo fascista
de stituito o sotto le bombe
ameri cane cercare di resiste-
re, at tendendo la liberazione
allea ta. Per molti giovani la so-
luzio ne immediata fu quella di
scappare in montagna, diven-
 tando partigiani. E’ attraverso
lo spettacolo che Gianpiero Al-
loisio, in colla borazione con
l’A.n.p.i., il Co mune di Ovada
ed altri Enti, ha organizzato al-
lo Splendor, che abbiamo in-
contrato le “Donne coraggio” .
Come potevano sopravvive-

 re quei partigiani isolati e sen-
 za cibo? Grazie alle staffette
segrete delle “Donne corag-
gio” che, con la loro grinta, su-
pera vano gli appostamenti te-
de schi, raggiungendo i parti-
giani e portando loro prodotti
per la sopravvivenza e armi.
Ogni giorno le “Donne corag-
gio” ri schiavano la loro vita, di-
ven tando vere e proprie parti-
gia ne. Con musica e testi di
canzo ni per noi non semplici,
ma che abbiamo imparato ad

ap prezzare e capire, abbiamo
conosciuto un periodo della
storia italiana che possiamo
raggiungere solo attraverso le
testimonianze che ancora pos-
 siamo raccogliere e solo per
volontà di chi vuole informarci
affinché anche noi ragazzi
possiamo ricordare.
Il 25 aprile 1945 l’Italia ven-

 ne liberata dagli alleati ameri-
 cani, ma erano passati due
lunghi anni dall’armistizio e in
realtà era stata la resistenza di
tanti italiani, che vivevano ogni
giorno come fosse l’ultimo, che
lo aveva reso possibile.
Lo show di Alloisio si è con-

 cluso con la performance di
noi ragazzi. Ci siamo esibiti
leggendo alcune testimonian-
 ze di donne torturate e soprav-
 vissute miracolosamente ai la-
 ger nazisti. In onore di Rober-
 ta Alloisio, cantante scompar-
 sa pochi mesi fa e che noi ra-
 gazzi abbiamo imparato a co-
 noscere proprio ai Festival pop
della Resistenza a cui ogni an-
no partecipiamo, abbiamo pre-
sentato una canzone chia mata
“Fischia il vento”, che è stata
scritta proprio da un par tigiano,
quindi anche allora la musica
e le parole davano co raggio e
facevano capire da che parte
stavi. La canzone in realtà l’ab-
biamo recitata per ché era Ro-
berta che la canta va spesso.
Recitandola ci sembrava di ri-
spettare la sua magnifica vo-
ce, lo abbiamo fatto anche per
tutti i partigiani andati e non
tornati. Come sempre salire su
un palcoscenico muove qual-
che cosa dentro, farlo accanto
a grandi artisti ci sembra anco-
ra più grande. Ma volevamo
esserci anche noi a ricordare
quel 25 aprile 1945 e così una
rappresentan za dell’orchestra
del corso mu sicale della nostra
Scuola ha suonato alla Loggia
di San Se bastiano dove è ter-
minato il corteo commemorati-
vo e dove una mostra sulla
guerra ci aiu ta ancora a ricor-
dare... ora che sappiamo!” 

Classe 2ª E della Media “Pertini”

“È im portante sapere
e chiederci il perché”

Ovada. In occasione della fe sta gastronomica di “Paesi e Sa-
pori” con le Pro Loco e le associazioni del territorio, la musica
coinvolgente ed i balli scatenati della “Asd Mambori co” hanno
portato a ballare in piazza tanti giovani e giovanis simi (nella fo-
to). Si è trattato quindi del corona mento pubblico e festoso di
un anno di impegno e di passione per il ballo e la musica pro-
posti dalla Scuola di corso Saracco. Alcuni ballerini frequentan-
ti la stessa scuola nel corso dell’anno hanno ottenuto rico nosci-
menti in diverse discipli ne di danza, anche a livello nazionale,
come a Cervia. La “Mamborico” a “Paesi e Sa pori” ha coinvolto
veramente tutti, ballerini e aderenti alle Pro Loco, senza dimen-
ticare il numeroso pubblico che ha as sistito agli eventi, applau-
dendo le varie esibizioni. 

Con la “Asd Mamborico”

A “Paesi e sa pori” tanti
gio vani a ballare in piazza

Ovada. Le insegnanti delle
classi quinte della Scuola Pri-
 maria “Giovanni Paolo II” ve-
 nerdì 12 maggio si sono reca-
te con i loro alunni a Torino per
ri tirare il 5º premio del Concor-
so regionale dal tema “la sicu-
rezza stradale, nell’ambito del
progetto Ti muovi”. L’educazio-
ne stradale è certa mente uno
dei temi di maggio re attualità
ai giorni nostri. Il progetto “Sul-
la strada con sag gezza” si in-
serisce nell’ambito dell’educa-
zione alla conviven za civile e
si propone di guida re gli alunni

a vivere la strada in modo più
sicuro e responsa bile, nel ri-
spetto delle regole comune-
mente condivise, affin ché da
adulti diventino auto mobilisti
accorti e prudenti. Il lavoro di-
dattico, costituito da scritti e di-
segni, è stato raccol to in un
cartellone e presentato poi al
concorso. La giornata dedicata
alla pre miazione a Torino è
stata di vertente e animata.
I bambini hanno potuto gira-

re in bicicletta per la città ed
os servare da vicino le motoci-
clet te della Polizia.

Classi quinte “Giovanni Paolo II”

A Torino per il premio
sulla sicurezza stra dale

Soggiorno estivo a Callieri
Ovada. Dieci giorni di soggior no estivo in montagna nella ca-

sa della Parrocchia. Giochi, escursioni, preghiera, gioia di stare
insieme! Questo è il programma che le Parroc chie di N.S. As-
sunta e della Neve di Costa organizzano come ogni anno per le
vacan ze a Callieri, una località del Comune di Vinadio (Cuneo)
a 1.460 metri di altitudine. Riunione dei genitori lunedì 19 giugno
alle ore 21, alla Fami glia Cristiana in via Buffa 5.

“Camminando s’impara”
Silvano d’Orba. Si svolgerà sabato 3 giungo la terza edizio-

ne di “Camminando s’impara”, passeggiata ecologica per gran-
di e piccini. Passeggiando per conoscere piante e luoghi del pae-
se, per riscoprirlo e valorizzarlo. Ritrovo alle ore 14,30 presso la
Biblioteca, piazza San Sebastiano. Iscrizione gratuita e gadget a
tutti i partecipanti. Sosta e merenda a San Pancrazio.

Cena della Saoms
Rocca Grimalda. A cura della Saoms, cena di autofinanzia-

mento il 10 giugno alle ore 20. Il menu: affettato, minestrone del
contadino, pasticcio di salsiccia, dolce e caffè. Informazioni: Pao-
lo 347 8367146; Amedeo 333 2773170. 

Museo della maschera 
e mostra fotografica

Rocca Grimalda. Giovedì 1 giugno alle ore 18, riapertura nel-
la sala multifunzionale dell’interessante Museo della Maschera in
piazza Vittorio Veneto, aperto tutte le domeniche dalle ore 15 al-
le ore 19. Dal 1 al 25 giugno, mostra foto grafica “Il rosso”, trilo-
gia di colori con gli autori Fabrizio Bellè, Alessia Belettieri, Lu-
ciano Bisi, Ilaria Boccaccio, Alfonso Bonani, Andrea Gaione, An-
drea Gandino, Claudia Icardi, Marialisa Ottonello, Santino Re-
petto, Lino Scarsi e Giorgio Tedesco. Apertura straordinaria il 2
e il 3 giugno, dalle ore 15 alle 19. 

Eventi a Taglio lo Monferrato
Tagliolo Monf.to. Giovedì 1 giugno, manifestazione “Note per

la Repubblica”, concerto della Società Filarmonica Ta gliolese “A.
Ferrari”, dalle ore 21 presso il salone comunale.
Venerdì 2 giugno, “Festa di primavera sul Monte Colma”. Al-

le ore 8,15 ritrovo in località Magnoni e partenza per la cammi-
nata lungo il sentiero del Monte Colma. Alle ore 12 e per tutto il
po meriggio, divertimento, giochi e merenda con focaccini sulla
ciappa. A cura dell’Asd Tagliolese CCRT, con il patrocinio del Co-
mune.
Domenica 4 giugno, conferen za e proiezioni, a cura dell’as-

sociazione “Amici della Colma”, alle ore 18 nel salone comuna-
le. 

È andato in scena il labora torio 
teatrale della “Pertini”

Ovada. Il 29 maggio allo Splendor, i ra gazzi del laboratorio
teatrale della Media “S. Pertini” hanno messo in scena lo spet-
tacolo “Per fama o per pas sione?” Circa 40 gli alunni che si so-
no messi in gioco e che hanno interpretato se stessi in quanto
im personato i giovani di una scuola di recitazione. Chi sono sta-
ti nella finzione scenica i “docenti” nella rivisitazione del cele bre
“Fame”? Dodici stu denti delle scuole superiori ovadesi e non,
con una caratteristica precisa: essere ex-alunni, amare il teatro,
es sere stati fruitori del laboratorio teatrale della “S. Pertini”. Due
gli spettacoli andati in scena: il primo nel tar do pomeriggio ed il
secondo in serata. Il laboratorio teatrale è stato realizzato grazie
al progetto “Vitamina – giovani generazio ni crescono”, proposto
dal Co mune e sostenuto dalla Compagnia di San Paolo per l’ini-
ziativa “Kit – montiamo insieme il tuo futu ro”.
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Masone. “Anduma a purtè ì
cìoi, un’allegra serata in dialet-
to”, con questo curioso titolo,
venerdì 26 maggio nella sala
conferenze del Museo Civico
Andrea Tubino, si è tenuta la
singolare proposta di Gianni
Ottonello con poesie, racconti,
scenette umoristiche, caratte-
rizzate dall’impiego del verna-
colo masonese e rossiglione-
se. Per cercare di spiegare
l’origine del modo di dire del ti-
tolo, Paolo Ottonello ha illu-
strato, con alcune immagini
proiettate, la probabile deriva-
zione del motto dall’apparizio-
ne mariana del 1595 sul vicino
Monte Bonicca. Per ringrazia-
re la Beata Vergine dell’avve-
nuta pace tra i paesi di Campo
e Masone, le due popolazioni
si recarono presso il neonato
Santuario di Vicoforte portan-
do, i primi dei ceri votivi, i se-
condi ben ottomila chiodi!
L’evento in seguito è stato for-
se collegato all’obbligatoria

confessione annuale, dettata
dal Concilio di Trento.
Di seguito i giovani fratelli

masonesi Davide e Mario,
hanno interpretato alcune poe-
sie di Pietro Carlini dal testo
“Fanatico di Masone”.
Il vero mattatore della sera-

ta, Giacomo Pastorino, ha pri-
ma declamato una sua poesia
e quindi interpretato un avvin-
cente racconto tratto da me-
morie rurali.  Si è passati quin-
di all’umorismo, con intermez-
zi canori accompagnati alla
chitarra dall’ottimo Giaggi
Macciò, offerto dall’esilarante
duo rossiglionese formato da
Milva Sobrero e Linuccia Piz-
zorni. Con scenette e la pre-
parazione dal vivo di una son-
tuosa macedonia, le due affer-
mate comiche, sostenute da
un bravo caratterista napoleta-
no, hanno coinvolto nello spet-
tacolo anche il gradito ospite
Guido Minetti, del Museo Pas-
satempo. O.P. 

Museo civico Andrea Tubino

Serata dialettale gustosa
con ospiti di Rossiglione 

Masone. La Giornata di So-
lidarietà promossa dagli alpini
masonesi lo scorso 1° maggio
non è stata assistita nuova-
mente dal bel tempo ma gli or-
ganizzatori hanno comunque
offerto un consistente contri-
buto all’Associazione genove-
se Gigi Ghirotti durante una
serata conviviale svoltasi gio-
vedì 25 aprile presso la sede
in località Romitorio.
E’ stato il capogruppo Piero

Macciò a consegnare al presi-
dente della Gigi Ghirotti, prof.
Franco Henriquet, l’assegna di
2.500 euro derivanti non sol-
tanto dal ricavato della festa
ma anche da un contributo
prelevato dalle risorse sociali
del sodalizio masonese.
Il prof. Henriquet ha ringra-

ziato sentitamente il capogrup-
po Macciò ed i suoi collabora-
tori, ma anche gli alpini in ge-
nerale, per l’impegno organiz-

zativo nonostante la forte piog-
gia del 1°  maggio e per il pre-
zioso contributo, importante
non solo per le necessità della
Gigi Ghirotti ma anche per la
dimostrazione di amicizia che
rappresenta un sicuro stimolo
per proseguire nelle attività di
assistenza e volontariato.
All’iniziativa erano presenti

anche il presidente e vicepre-
sidente della sezione ANA di
Genova, Saverio Tripodi e Pie-
ro Firpo, che si sono uniti nei
complimenti al gruppo maso-
nese ma hanno anche sottoli-
neato l’importanza dell’impe-
gno dell’Associazione Gigi
Ghirotti nei confronti dei mala-
ti terminali. Prima della ceri-
monia di consegna del contri-
buto è giunto il sindaco Enrico
Piccardo per un saluto a tutti
presenti, rammaricato di non
potersi trattenere oltre a causa
di una riunione istituzionale.  

Per la festa del 1° maggio

Contributo alpini alla Gigi Ghirotti

Consiglio comunale

Trasferimenti funzioni 
all’Unione dei Comuni

Campo Ligure. Consiglio straordinario di martedì 30 maggio
alle 20,45 in cui verranno discussi e approvati 6 punti iscritti al-
l’ordine del giorno:
1) Approvazione verbale seduta precedente.
2) Servizio pubblico di distribuzione del gas naturale. Appro-

vazione convenzione per l’affidamento del servizio.
3) Approvazione del piano comunale di protezione civile
4) Approvazione dello schema di convenzione per il conferi-

mento in Unione di Comuni SOL, da parte dei comuni membri,
della funzione fondamentale di attività, in ambito comunale, di
pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi
soccorsi.
5) Approvazione dello schema di convenzione per il conferi-

mento in Unione di Comuni SOL, da parte dei comuni membri,
della funzione fondamentale del catasto, ad eccezione delle fun-
zioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente.
6) Variazioni al bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019.

Ratifica della deliberazione della giunta comunale n. 33
dell’11/5/17 adottata ai sensi dell’art. 175, comma 4, del D.L.G.S.
n.266 - 2000

Masone. Il 15 maggio la dirigente sco-
lastica Ivana Ottonello ha consegnato al-
le classi quinte di Masone i cinquanta libri
vinti grazie alla partecipazione al “Con-
corso Emozioni tra le pagine”, Concorso
“LeggendoLeggendo 2017”.
I nostri alunni si sono classificati al do-

dicesimo posto della classifica dei trenta-
tré premiati. Questo è il percorso seguito
dal corpo insegnante.
Il nostro libro delle emozioni 
Il lavoro è stato svolto dalle classi quin-

te, sezioni A e B, unite poiché i bambini
sono ventotto. Il percorso, articolato in più
mesi, si collegava perfettamente con una
nostra unità di apprendimento intitolata
“La gentilezza vola lontano”, progettata
per affrontare temi come il rispetto per gli
altri, con le loro differenti caratteristiche, la
necessità di saper gestire le proprie emo-
zioni in modo equilibrato, l’importanza del-

la collaborazione e il bisogno di costruire
un ambiente di apprendimento il più pos-
sibile inclusivo. 
Siamo partiti dal dibattito sul tema:

“Abbiamo tutti gli stessi diritti e doveri?”
e quindi letto alcuni brani del libro “Nel
mare ci sono i coccodrilli” di Fabio Ge-
da. 
In occasione del Giorno della Memoria

poi, abbiamo studiato e commentato la
poesia di Primo Levi “Se questo è un uo-
mo” riflettendo sul fatto che, nel passato
come nel presente, l’odio razziale ha sem-
pre prodotto drammatiche ingiustizie e
persecuzioni.
Per ottenere un ambiente il più possibi-

le inclusivo e sereno, per superare alcuni
screzi, è stato chiesto ai bambini d’indica-
re le qualità di ogni compagno, specifi-
cando bene che avrebbero dovuto descri-
vere solo caratteristiche positive, i pregi,

per verificare che ognuno ha caratteristi-
che che lo rendono unico, anche chi è più
timido e riservato e non si mette spesso in
luce. 
Affrontando lo studio della civiltà greca,

sono stati letti alcuni passi dell’Iliade e vi-
sti filmati coerenti, chiedendo quali emo-
zioni hanno provato e con quale perso-
naggio si erano identificati. 
Introdotti dalla lettura di alcuni brani sul

bullismo, sono quindi intervenuti in classe
giovani volontari della locale Croce Ros-
sa, che hanno proposto un loro progetto
scaturito dalle domande “Cos’è il bullismo”
e “Come si può sconfiggere?”. 
Con la lettura di “Wonder” di R.J. Pala-

cio, la compilazione delle schede di com-
mento “Un personaggio e le sue emozio-
ni” e la realizzazione di due cartelloni con
le frasi più belle tratte dal libro, si è con-
clusa l’operazione.

Concorso a premi

Le classi quinte di Masone hanno vinto cinquanta libri 

Campo Ligure. L’autrice di questo la-
voro, terzo classificato nel concorso “rac-
conti sotto il castello”, è Elisa Traverso
della media campese ed ha ben saputo
amalgamare la fantasia con la realtà del
nostro borgo, perciò accingiamoci a vive-
re una strana festa al castello Spinola. Ri-
cordiamo che questo concorso è bandito
annualmente dalla biblioteca comunale
“Giovanni Ponte”. 
Il mistero del fantasma: era una delle

prime giornate di primavera ed il sole
splendeva sul paese di Campo Ligure in
valle Stura. Luca parcheggiò la sua auto
carica di attrezzatura in piazza S. Seba-
stiano; scese stiracchiandosi e si fermò ad
ammirare la torre del castello che svetta-
va sul paese.
Si congratulò con se stesso pensando

che non poteva scegliere posto migliore
per il suo spettacolo musicale. Si incam-
minò a passo veloce verso la scalinata
che portava al castello, ansioso di vedere
come i ragazzi del suo gruppo avevano al-
lestito le scenografie per l’indomani. Arrivò
in cima e vide che era quasi tutto pronto,
quando si accorse che l’impianto elettrico
stava per prendere fuoco. 
Chiamò aiuto ed i ragazzi, che stavano

sistemando le sedie per il pubblico, ac-
corsero con gli estintori spegnendo subito
le fiamme. “che spavento!” disse Luca an-
cora tremante, “per fortuna in macchina
ho caricato un po’ di attrezzatura di riser-
va; a proposito, chi viene ad aiutarmi a
portare su tutto? Paolo e Giuseppe si of-
frirono volontari. 
Trasportare tutto fu più faticoso del pre-

visto e quando arrivarono in cima li aspet-
tava una brutta sorpresa….. gli altri com-
ponenti del gruppo erano stati legati e im-
bavagliati, le sedie erano state tutte capo-
volte, gli strumenti erano sparsi sul prato,
i cavi elettrici pendevano dai merli del ca-
stello….. ovunque regnava una grande
confusione. 
Dopo quest’ultimo episodio, i ragazzi si

rivolsero alla polizia, ma ad ogni domanda

degli agenti, non seppero rispondere su
chi potesse essere il colpevole…. non
avevano visto nessuno di sospetto e non
sapevano spiegare chi e come li avesse
imbavagliati. 
Per questo decisero di rivolgersi a Ma-

rio, l’investigatore privato di Masone. Ma-
rio esaminò la scena del crimine; tutto fa-
ceva pensare ad una vendetta da parte di
qualcuno….. ma chi? Sembrava qualcuno
o qualcosa di misterioso. L’investigatore si
mise al lavoro e per prima cosa fece una
ricerca su internet sul vecchio castello
Spinola; la foto del ritratto del conte Se-
bastiano Spinola attirò la sua attenzione
perché era identico a Luca, uno dei com-
ponenti della band.
Si mise così a leggere la storia di que-

sto personaggio e scoprì la leggenda del
duello con il marchese Edoardo Oliveri,
che narra che l’anima del marchese ucci-
so da Spinola giurò vendetta ai discen-
denti del conte. 
Adesso quasi tutto aveva un senso, do-

veva solo controllare l’albero genealogico
della famiglia Spinola, di cui era quasi cer-
to che Luca fosse l’ultimo discendente e,
quindi, il bersaglio della vendetta. 
Qualche ora dopo l’investigatore si mise

scarponcini e zaino in spalla e andò a cer-
care la cascina della vecchia Maria, che
viveva da sola in mezzo ai castagni; nes-
suno conosceva la sua età ma, tutti sape-
vano che lei di leggende se ne intende-
va… la vecchia gli svelò, leggendo una fo-
glia i castagno, che a far accadere tutte
quelle disgrazie a Luca era stata l’anima
leggendaria del marchese Edoardo Olive-
ri. 
A questo punto, Mario volle saperne di

più sulla leggenda e si vece dire come fa-
re per scacciare il fantasma. L’investiga-
tore tornò a valle sapendo tutta la verità
ed iniziò a preparare una trappola se-
guendo le istruzioni della vecchia Maria.
Per prima cosa andò a comprare 13 can-
dele gialle; dopo di che chiamò la sua ami-
ca Stefania, che era specializzata nell’or-

ganizzare feste per qualunque evento e le
chiese di preparare per la sera stessa una
cena per 13 persone al castello di Campo
Ligure. Poi chiamò Luca nel suo ufficio e
gli raccontò quello che aveva scoperto sul
fantasma e quello che gli aveva suggerito
di fare la vecchia Maria. Luca ascoltò con
attenzione tutta la storia e fu d’accordo
con l piano dell’ispettore per fare sparire
per sempre il fantasma. Si ritrovarono co-
sì tutti a cena nelle emozionanti e pauro-
se sale del castello. 
La tavola era imbandita di tutte le spe-

cialità che arrivavano fresche dalle azien-
de agricole della valle e al centro erano si-
stemate 13 bellissime candele gialle.
Allo scoccare della mezzanotte si udì

un rumore fortissimo e tutte le luci si spen-
sero. Dalle finestre entrò un’aria gelida e
la porta del salone si spalancò di colpo.
Luca si alzò in piedi e gridò “ accendete le
candele!”. 
Ogni persona seduta ne accese una e

nella penombra apparve l’anima del mar-
chese Edoardo Oliveri con la sua armatu-
ra bucata sul petto. 
Luca, con le gambe tremanti, cominciò

ad avvicinarsi verso il fantasma, sempre
con la candela accesa, in modo che l’odo-
re della cera sciolta facesse scomparire
per sempre il fantasma. Passo dopo pas-
so Luca era sempre più vicino allo spirito
ed ad ogni secondo era sempre più teso e
impaurito. 
Ad un certo punto l’anima del marchese

gli corse contro, ma senza un gran suc-
cesso perché l’odore, avvicinandosi, era
sempre più forte: per questo il fantasma
non riuscì a farcela e si dissolse molto len-
tamente verso il cielo….Luca ed i suoi
amici erano stupiti, ma passato il grande
spavento continuarono la serata ridendo
e scherzando. 
Qualche anno dopo, Luca e il suo grup-

po diventarono famosi per la loro musica
facendo serate in ogni parte del mondo e,
per quello che era accaduto in passato,
decisero di chiamarsi “ the ghost”.   

“Racconti sotto il castello”: concorso della biblioteca comunale

Masone. La gita-pellegrinag-
gio a Ravenna, organizzata dal-
l’Arciconfraternita Natività di
Maria SS. e S.Carlo per il 20 e
21 maggio, è stata particolar-
mente intensa per le numerose
testimonianze storiche e artisti-
che visitate dai 44 partecipanti.
Si è iniziato con la basilica di

S.Apollinare Nuovo decorata
con meravigliosi e coloratissimi
mosaici per passare poi alla
Tomba di Dante, al Mausoleo
dell’imperatrice Galla Placidia,
Patrimonio dell’umanità protet-
to dall’UNESCO, a S.Vitale la
basilica inserita, dal 1996, nella
lista dei siti italiani patrimonio
dell’umanità dall’UNESCO, alla
cattedrale metropolitana della
Risurrezione di Nostro Signore
Gesù Cristo, al Battistero Neo-
niano risalente al V° secolo ed il
Museo Arcivescovile.
Nella serata del sabato c’è

stato anche il tempo per
un’escursione a Marina Romea,
frazione turistica del comune di
Ravenna. 
Alla domenica, invece, l’Arci-

confraternita masonese unita-
mente ai confratelli di S.Chiara
di Arenzano ha preso parte alla
processione all’esterno della
chiesa ed alla celebrazione Eu-
caristica nella basilica di S.Ma-
ria al Porto, sede del Santuario

della Madonna Greca, Patrona
di Ravenna. La chiesa è officia-
ta dai monaci dell’Ordine di
S.Paolo Primo Eremita che fino
a qualche anno fa erano pre-
senti anche nel Santuario di Ac-
quasanta nel comune di Mele.
Infine prima della partenza

per il rientro a Masone i parteci-
panti hanno potuto sostare an-
che a Comacchio suggestivo
centro del delta del Po.

Bella gita pellegrinaggio a Ravenna con 44 partecipanti Festa della
Repubblica

Campo Ligure. Per cele-
brare la ricorrenza del 71°
anniversario della Repub-
blica l’amministrazione co-
munale e il comitato della
Croce Rossa organizzano
una mattinata celebrativa
con il seguente program-
ma:
ore 10,45 saluti del sin-

daco e deposizione di una
corona al monumento dei
caduti di piazza Vittorio
Emanuele; ore 11 concerto
della banda cittadina diret-
ta dal maestro Domenico
Oliveri; ore 11,30 inaugura-
zione ambulanza Fiat Du-
cato intitolata al recente-
mente scomparso volonta-
rio Giovanni Pastorino (Pi-
ga) con madrina la moglie
signora Tonina Oliveri. 
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Cairo M.tte. Che nessuno
dica che ai Cairesi non inte-
ressano le sorti ed il futuro del-
la loro città: sono state circa
mezzo migliaio infatti le perso-
ne che hanno assistito e, anzi,
partecipato al dibattito di lune-
dì 29 maggio tra i tre candida-
ti sindaco delle rispettive liste
che si presentano al giudizio
degli elettori il prossimo 11 giu-
gno. 
Risolto il pasticciaccio delle

prenotazioni all’incontro, orga-
nizzato da IVG (Il Vostro Gior-
nale on-line) inizialmente pres-
so il teatro comunale con posti
subito accaparrati dalle liste
concorrenti, il dibattito si è de-
ciso di tenerlo all’aperto, con li-
bero accesso, nel più capiente
anfiteatro del palazzo di città.
Puntualissimi, alle ore 21,

Paolo Lambertini, Giovanni
Ligorio e Matteo Pennino, i
tre contendenti alla poltrona di
sindaco, si sono prestati a ri-
spondere al fuoco di fila di do-
mande proposte a ciascuno
dalla giornalista di IVG Enrica
Bertone toccando le proble-
matiche cittadine ed i temi più
caldi dell’attuale campagna
elettorale. 
Con risposte brevissime, di

60 secondi, ciascuno dei tre
candidati è stato chiamato ad
esprimersi, in primis, sui temi
dell’ambiente, lavoro ed
economia partendo dai mia-
smi di Ferrania per approfon-
dire poi le rispettive posizioni
sulla salvaguardia dei posti di
lavoro e compatibilità ambien-
tale delle aziende, sulla pianifi-
cazione urbanistica (con parti-
colare riferimento all’accordo
firmato dalla maggioranza
uscente con la Ferrania, defi-
nito “scellerato” da Ligorio) e
sul futuro dell’Italiana Coke e
del nuovo insediamento della
Zincol.
Non poteva mancare  poi il

tema caldissimo dell’ospedale
che tutti vorrebbero veder po-
tenziato, con la riapertura del
pronto soccorso: con Lamber-
tini decisamente aperto alla
gestione privata di un ospeda-
le che “però resta pubblico e
senza aggravio di costi per gli
utenti”, con Pennino che an-
drebbe in Regione a sostenere
la formula dell’”ospedale di
area disagiata” e a capire le
vere intenzioni dell’assessore

Biale e infine Ligorio ad accu-
sare il PD di aver bocciato la
proposta ed i sindaci valbormi-
desi di aver fatto scena muta
quando interpellati in proposi-
to. Tutti hanno insistito sulla
necessità di tornare a “fare  re-
te” tra le varie amministrazioni
valbormidesi, abbandonando
ogni atteggiamento campanili-
stico, con Ligorio a ribadire,
quasi urlando, che “Cairo e
Valle Bormidaa si salvano in-
sieme, mentre i Partiti anche
sul tema dell’ospedale ci han-
no diviso!”.
La difficile successione a

due sindaci, veri “pezzi da no-
vanta” per impegno politico e
rilevanza sociale quali sono
stati Chebello e Briano, non
spaventa nessuno dei tre can-
didati: con Pennino che si sen-
te un po’ Briano ed un  po’
Chebello, Lambertini  che si
proclama decisamente chebel-
liano e richiama alla partecipa-
zione ed al recupero del senso
di comunità e Ligorio, infine,
che con la consueta veemen-
za afferma che “il peso politico
è meglio non averlo, in quanto
è stato proprio quello a combi-
nare questo sconquasso!!!.” 
Sul tema dei profughi, ospi-

tati ormai in circa 70 unità nel
nostro Comune, Pennino si di-
ce favorevole all’adesione al
nuovo Sistema di Protezione
per Richiedenti Asilo e Rifugia-
ti (SPRAR) che coinvolge
maggiormente le amministra-
zioni locali nell’affrontare il pro-
blema; “ma quale problema?”
replica Ligorio che annota co-
me i problemi di Cairo non sa-
no certo i 70 “rifugiati e non mi-
granti!” per i quali, comunque,
“sul bilancio comunale non c’è
una lira”; più tradizionale la po-
sizione di Lambertini che vor-
rebbe continuare a dialogare e
collaborare con la Prefettura e
con le Coop e sostenere ini-
ziative legate alla solidarietà. 
Sul tema dei “migranti- rifu-

giati” Pennino ha compiuto, a
nostro avviso, una scorrettez-
za nel confronti di Lambertini
dandogli, tra le rimostranze di
buona parte del pubblico, del
“poverino” per le difficoltà che
lo stesso, a suo dire, dovrebbe
affrontare per conciliare le va-
rie anime dei componenti la
sua lista.
Sul successivo tema affron-

tato, quello della sicurezza,
Pennino ritiene che il territorio
di Cairo sia già ben presidiato
dalle forze di polizia e ci sono
fondi per ulteriori investimenti
per implementare e migliorare
il tele-controllo del territorio,
così come auspicato anche da
Lambertini che  illuminerebbe
di più i luoghi pubblici e Ligorio
che invece vorrebbe coinvol-
gere maggiormente le persone
a guardarsi intorno e rendersi
responsabili “costruendo vici-
nanza”.
I conduttori di IVG hanno,

poi, invitato i tre candidati a ri-
volgersi domande incrociate:
con Ligorio che accusa Penni-
no di aver vincolato il futuro di
Ferrania per 10 anni senza
aver sentito i cittadini, Pennino
che controbatte Ligorio affer-
mando che dalla riorganizza-
zione delle aree di Ferrania
passa il futuro sviluppo indu-
striale dell’intera provincia di
Savona e lamenta che Ligorio
non sa lavorare in gruppo: con
Lambertini che sbotta, ad ef-
fetto,  “ma a qualcuno interes-
sano i problemi di Cairo o no?”
cogliendo l’onesto risentimen-
to di Ligorio e la dichiarazione
“per Cairo sacrifico lavoro e fa-
miglia” di Pennino, dichiarazio-
ne che ha suscitato un moto di
ilarità tra il pubblico.
Infine tutti d’accordo, i tre

candidati, sull’opportunità di in-
sediare a Cairo il nuovo car-
cere, opzione che favorirebbe
enormemente il mantenimento
e potenziamento dell’ospedale
oltre a garantire maggiore si-
curezza, un futuro per la scuo-
la di Polizia Penitenziaria ed
un impatto favorevole sull’eco-
nomia dell’indotto.
Il dibattito ha volto al termi-

ne trattando il tema delle pro-
blematiche giovanili risolvibi-
li in primis con una maggiore
attenzione all’educazione e al-
l’aggregazione, e con la rispo-
sta ad alcune domande fatte in
diretta sui social ai tre candi-
dati: su come Lambertini gesti-
rà i legami con la Lega e Forza
Italia? - “no, con la Regione -
ribatte - scegliendo sempre
l’interesse dei cairesi e mai
quello dei Partiti”; su come
Pennino e i suoi 4 candidati
consiglieri non residenti a Cai-
ro si comporteranno in tema di
tasse? - “Ma anche tutti e 4

noi” risponde Pennino “ abbia-
mo immobili ed interessi in
Cairo che sarebbero coinvolti
dagli aumenti delle tasse”; ed
infine sulla necessità di favori-
re e supportare di più il com-
mercio di vicinato, che agli in-
teressi dei centri commerciali
c’è già che ci pensa.
Sport e Cultura sono stati i

temi finali del dibattito, con
Lambertini e Ligorio concordi
nell’affermare che di fatto ci
sono sport considerati di serie
A ed altri di serie B, con Pen-
nino invece che insiste sulla
pari dignità assicurata a tutte
le associazioni sportive; per la
cultura Lambertini ritiene si
debba ripensare la gestione
del teatro (rendendo merito al-
l’impegno profuso da Silvio Ei-
raldi per la gestione dell’ultima

stagione teatrale) ed estende-
re le iniziative culturali  ai mol-
ti spazi pubblici esistenti (ca-
stello, piazza ecc.); Ligorio vor-
rebbe rendere più accessibile
a tutti i cittadini il Palazzo di
Città, mentre Pennino mette in
risalto la prossima apertura del
Museo della Fotografia e il fi-
nanziamento ottenuto per riat-
tare ad auditorium l’oratorio di
San Sebastiano.
Cosa non permettereste

mai che accada se sarete
eletti sindaco?: all’ultima do-
manda Lambertini risponde
che toglierebbe subito il car-
tello “si riceve solo su appun-
tamento” dalla porta del suo
ufficio, con Pennino che si di-
ce disposto a fare altrettanto
oltre a promuovere riunioni
periodiche “per essere incolla-

ti ai cittadini” e Ligorio che ne-
ga che “gli interessi di pochi
possano annullare gli interessi
di tutti”.
Escluse infine da Ligorio e

Lambertini possibili ingerenze
più o meno esterne alla loro at-
tività amministrativa, Pennino
ha detto di non si comporterà
come la controfigura di Briano
“…altro come spessore…”; do-
po di che i tre candidati hanno
fatto il loro appello finale al vo-
to: per “cambiare” (Lamberti-
ni), “per non render conto ad
altri se non ai cittadini” (Ligo-
rio), perche “ se c’è chi vuol
cambiare, chi vuol spaccare,
c’e anche chi vuol continuare
a far bene” (pensiero in sintesi
di Pennino).
Auguri: e che vincano i Cai-

resi! SDV

Il dibattito di lunedì 29 maggio organizzato da IVG nell’anfiteatro del palazzo di città di Cairo

Il serrato ed appassionante confronto dei tre candidati sindaco
ha coinvolto le centinaia di persone presenti e tante altre sui social

Cairo M.tte. Il giorno merco-
ledì 31 maggio, alle ore
10,00, presso il teatro comu-
nale “Chebello” del Palazzo di
Città di Cairo Montenotte, si è
tenuta una conferenza intro-
duttiva, nel contesto dei fe-
steggiamenti di Cairo Medie-
vale di quest’anno.
Il tema di quest’anno è tratto

dalle direttive dell’ONU che ha
dichiarato il 2017: “Anno del
turismo sostenibile”. In questo
contesto si è pensato di orga-
nizzare i festeggiamenti di
agosto (che quest’anno ca-
dranno dal 5 al 10) con un te-
ma adatto a celebrare la ricor-
renza.
Nel medioevo non esisteva

evidentemente il turismo. Era-
no però frequenti i viaggi di
esplorazione e scambio, e pro-
prio dall’Italia era partito Mar-
co Polo, con il padre e lo zio,
alla scoperta dell’impero mon-
golo.
La festa di agosto avrà un

contesto più confidenziale e
giocoso, ma proprio per ribadi-
re una certa distinzione tra la
favola e la Storia, la Pro Loco
Città di Cairo Montenotte, con
il patrocinio del Comune e del-
l’Istituto Secondario Superiore
di Cairo hanno deciso di invi-
tare tre importanti personalità
della ricerca storica per meglio
illustrare l’aspetto documenta-
to e scientifico dei viaggi e del-
le scoperte durante il Medio
Evo, tanto in ambito locale che
in una visione generale.

L’evento avrà nome: ITER
AD ORIENTEM. I viaggi nel
medioevo tra pellegrini, mer-
canti ed esploratori.
Hanno partecipato alla con-

ferenza: Carmelo Prestipino,
Presidente della Società Sa-
vonese di Storia Patria, e della
sezione Val Bormida dell’Istitu-
to Internazionale di Studi Ligu-
ri; Giannino Balbis, Docente
universitario presso l’ateneo
genovese (Storia Medievale),
poi docente di italiano e latino
presso il liceo Calasanzio di
Carcare e Francesco Surdich:
Docente di Storia delle esplo-
razioni e delle scoperte geo-
grafiche presso la Facoltà di
Lettere dell’Università di Ge-
nova.
Alla conferenza, gratuita

ed aperta al pubblico, hanno
partecipato gli alunni dell’Isti-
tuto Secondario Superiore e
della Scuola Secondaria di
Primo Grado di Cairo Monte-
notte.

SDV

Il 31 maggio al teatro comunale “Chebello

Presentato il “contesto” introduttivo
dei festeggiamenti di Cairo Medievale 

Più rispetto per
il centro storico 
Cairo M.tte. Raccolta rifiuti

porta a porta non in corrispon-
denza dei civici ma nelle aree
esterne, sporcizia e rumori, ca-
ni che sporcano, ciclisti impru-
denti e rumori notturni. Per
quale motivo gli abitanti del
centro storico devono essere
sempre i più penalizzati? Con
tutto il rispetto per chi è aman-
te dei cani, per chi vuole diver-
tirsi la sera, per il lavoro dei
bar, è necessario, tuttavia, te-
nere in considerazione anche
chi deve lavorare e non riesce
a dormire la notte, o chi sem-
plicemente vuole passeggiare
tranquillamente in via Roma. Il
problema non è riferito ben in-
teso a Cairo medioevale, qual-
che giorno di movida ci puà
stare se il ritorno per il paese
c’è. Quanto appena descritte
invece sono situazioni spiace-
voli che si ripetono regolar-
mente lungo tutto il corso del-
l’anno. Possibile che i padroni
non riescono a trattenere i pro-
pri cuccioli ad urinare ovun-
que? Possibile che alle quattro
del mattino debba sempre es-
serci, specialmente nei week
end, il solito trambusto? In tut-
to questo le autorità dove so-
no? Invito ad intervenire chi di
dovere, vigili o carabinieri che
siano, affinché tali soprusi ab-
biano finalmente fine. Baste-
rebbe anche la sola presenza
costante delle forze dell’ordine
per limitare e prevenire questi
comportamenti non concordi
con le regole di civile convi-
venza che ogni comunità do-
vrebbe rispettare.

Aurelio Ciglione

Pulitura dei 
corsi d’acqua 
con il metodo 
compensazione

Ferrania. Sono quasi con-
clusi gli interventi di asporta-
zione della legna dall’alveo del
Fiume Bormida a Ferrania. I
lavori di pulitura sono relativi al
bando comunale che ha fatto
tesoro dell’opportunità conces-
sa dal decreto ministeriale
«Misure a seguito degli eventi
alluvionali». Si è così potuto
utilizzare il metodo della «com-
pensazione», ovvero chi ese-
gue il lavoro può trattenere per
se la legna.
Ora si effettueranno inter-

venti nella zona Passeggeri, a
San Giuseppe e nel Rio
Chiappella. Tolta la legna si
potrà utilizzare lo stesso siste-
ma per la sabbia e la ghiaia. 

settimanalelancora.it
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Piana Crixia. La visita di
papa Bergoglio a Genova ha
rappresentato motivo di gioia
un po’ per tutti i valormidesi
ma per coloro che vivono sul-
le stesse terre che hanno vi-
sto i natali della nonna di
Francesco si era trasformata
in una ghiotta occasione di in-
contro. 

Troverà un momento per ri-
ceverci? Sembrava proprio di
sì. 

L’incontro era stato accura-
tamente programmato e il sin-
daco di Piana, Roberto Brac-
co, ha guidato una delegazio-
ne di cui facevano parte il vi-
cesindaco Gianpiero Casta-
gneto, l’assessore Gabriele
Lequio, dalla presidentessa
della Pro loco Monica Chiarlo-
ne, Vanda Roba, Maria Paola
Chiarlone, Sabrina Iompi, San-
dra Dogliotti e Carla Rossello
Marini.

Il colloquio privato purtrop-
po è andato a buca per un pe-
lo, a causa dei tempi molto
stretti che hanno caratterizza-
to la giornata genovese del
Pontefice. Ma l’emozione è
stata tanta e comunque sono
riusciti  a fare avere al Papa
la targa che avevano prepa-
rato per questa importante
giornata. 

Niente delusione dunque e
si continua a coltivare il sogno
che un giorno papa Francesco
venga a visitare i luoghi dove
erano nati i suoi antenati e in
particolare la casa della nonna
Rosa Margherita Vassallo.
Guardando il mare Francesco
non ha certo potuto fare a me-
no di pensare a quel 1° feb-
braio 1929 quando la famiglia
Bergoglio, composta da Gio-
vanni e Rosa Vassallo e dal lo-
ro figlio Mario, futuro padre di

Jorge Mario Bergoglio, partì
dal porto di Genova sul piro-
scafo “Giulio Cesare” con de-
stinazione Argentina in cerca
di una nuova occasione di vita
e di lavoro.

Profondo è dunque il lega-
me di questo papa venuto
“dalla fine del mondo” con la
Valbormida e ogni occasione
è buona per metterlo in evi-
denza. L’edizione della mani-
festazione altarese «Sol de-
Majo» del 2015 portava il
sottotitolo «… dalla fine del
mondo». 

Essa era infatti incentrata
sul retroterra culturale di Papa
Francesco, sotto diversi punti
di vista (i piemontesi nella
pampa, la vita dei giovani a
Buenos Aires nell’era di inter-
net, i curas villeros “parroci”

delle bidonville di Buenos Ai-
res, la storia dei gesuiti in Ar-
gentina) con un taglio del tutto
originale, laico, non celebrati-
vo, e con l’intento di rappre-
sentare come alcune delle ca-
ratteristiche che tutti ricono-
scono in Jorge Mario Bergo-
glio, come l’autenticità, la
schiettezza, l’approccio aperto
e diretto, la profonda cultura
unita alla capacità di ascoltare
e comunicare con le persone
più semplici, siano in realtà an-
che le caratteristiche del mon-
do da cui proviene.

La delegazione pianese non
ha potuto parlargli sabato
scorso ma ha sicuramente vis-
suto un’esperienza indimenti-
cabile e intanto rimane sempre
quel sogno…

PDP

Nel corso della visita a Genova dello scorso fine settimana

Piana Crixia ha potuto far avere
una targa commemorativa al Papa

I quadri “falsi” 
degli studenti
esposti 
a Villa Barrili
Carcare. Quanti di noi sa-

rebbero in grado di riprodurre
opere di Botticelli, Caravaggio,
Van Gogh, Picasso, Friedrich,
Pisanello? Tra i più giovani c’è
chi non solo ci ha provato, ma
è riuscito ad avvicinarsi all’im-
pronta dei grandi maestri inter-
nazionali. 

Stiamo parlando degli alun-
ni della scuola secondaria di
primo grado di Carcare, i qua-
li hanno realizzato, durante
l’anno che sta per concluder-
si, numerosi disegni davvero
meritevoli, grazie ai docenti di
arte e immagine Sannino e
Renga che hanno affidato loro
compiti non certo facili, in cui
occorreva tirare fuori estro e
abilità. 

Per questo motivo, il Consi-
glio di Biblioteca “A. G. Barri-
li”, in accordo con l’assesso-
rato alla Cultura del Comune
di Carcare e l’Istituto com-
prensivo, ha deciso di espor-
re gli elaborati dei ragazzi per
valorizzare il loro percorso for-
mativo. 

Da sabato 27 maggio al 3
giugno, la mostra dei “Piccoli
Grandi Autori” sarà aperta a
Villa Barrili con il seguente ora-
rio: sabato mattina ore 9-12,
lunedì mattina ore 10-12, dal
lunedì al giovedì dalle 14 alle
18 (chiusa nei festivi), oppure
su prenotazione (per le scola-
resche) contattando il 338
2117568.

Cairo M.tte. Una marea di persone, attraverso la loro presenza,
telefonate, messaggi floreali e telegrammi ha partecipato al gran-
de lutto che mi ha colpito: la morte, a 96 anni di età, della mam-
ma Arpalice Carolina. Una breve malattia, il ricovero urgente al-
l’ospedale di Cairo e poi la fine che ha spezzato il nostro affetto
ombelicale all’inizio del decimo anno di degenza alla casa di ri-
poso Baccino di Cairo. Colgo l’occasione dell’ospitalità per rin-
graziare tutti per il loro affetto. Inoltre ringrazio la ditta di ono-
ranze funebri Parodi, la Chiesa di Cairo Montenotte e Rocchet-
ta, con il diacono Sandro Dalla Vedova e don Massimo che mi
hanno assistito, e l’ospedale di Cairo per le cure immediate. 

Il figlio Renzo Cirio 

I ringraziamenti del prof. Renzo Cirio

La scomparsa di mamma 
Botto Arpalice Carolina 

Carcare. Si è svolta venerdì 19 maggio nel-
l’Aula Magna del Liceo Calasanzio di Carcare
la cerimonia di premiazione per i Giochi mate-
matici della Bocconi, fase provinciale. A fare gli
onori di casa, oltre al dirigente scolastico, il pro-
fessor Fulvio Bianchi, anche le professoresse
Maria Antonietta Musante, responsabile dell’or-
ganizzazione della competizione, appunto per
la fase savonese, e l’insegnante di Matematica,
Rossana Domeniconi. 

Ben 145 i ragazzi che hanno partecipato al-
la gara e, per ogni categoria,  sono stati pre-
miati i primi sei.  Tra i migliori piazzamenti da
segnalare per la categoria C1: Leonardo Ga-
rabello (IC Saliceto), Gioele Strazzarino (IC
Millesimo) e Pietro Niccoli (Scuola media Gui-
dobono SV); per la categoria C2: Andrea Bol-
la (Guidobono SV), Davide Martini (IC Millesi-
mo), Silvio Delpiano (Liceo Calasanzio Carca-
re); L1: Mattia Bolia (Liceo Issel Finale Ligure),
Irie Koonjul, Matteo Magnani (Liceo Calasan-

zio Carcare); L2: Andrea Nari, già arrivato per
ben due volte di fila nel 2013 e nel 2014 a par-
tecipare alla superfinale mondiale dei giochi
Bocconi a Parigi,  e Matteo Pisano (ex liceali di
Carcare), Angelo Astengo (ISS Cairo); infine
categoria GP (Grande pubblico): Beatrice Ro-
ticiani di Savona. 

Commenta la professoressa Musante, re-
sponsabile organizzativa: “Un sentito grazie va
al nostro sponsor Banco Azzoaglio di Millesi-
mo che, per il terzo anno di fila, ci ha fornito
tutto il materiale didattico necessario e al-
l’Ipercoop di Savona che, come negli scorsi
anni, ha omaggiato la scuola di un buono uti-
lizzato per l’acquisto dei premi. 
E ancora alla Cartolibreria Botta di Carcare

per la collaborazione fornita. Inoltre, i miei più
vivi ringraziamenti anche alle professoresse
Briano e Piccazzo dell’Istituto comprensivo di
Millesimo per il prezioso aiuto in fase di orga-
nizzazione e di correzione degli elaborati”. 

Venerdì 19 maggio nell’Aula Magna del Liceo Calasanzio 

La premiazione dei Giochi matematici della Bocconi

Onoranze funebri Parodi
Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41
Tel. 019 505502

Presso l’RSA Santuario 
è mancata all’affetto dei suoi  cari

Maria FACO 
ved. De Domizio 

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Roberto e Stefania, la nuo-
ra, il genero, le nipoti Simona
e Sabrina e i parenti tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati nella
chiesa di S. Dalmazio in Lava-
gnola il 25 maggio alle ore 11.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Silvio ROLLA
di anni 90

A funerali avvenuti ne danno il
triste annuncio la moglie Ro-
setta, le figlie Raffaella e Vale-
ria, il genero Norberto, i nipoti
Guendalina con Alessio, An-
drea, Alessandro e Elias, il pro-
nipote Gabriel e i parenti tutti.
È mancata all’affetto dei suoi  cari

Maria Luisa DEL BO’
ved. Williner

Ne danno il triste annuncio la
nipote Roberta e gli amici tutti.
I funerali sono stati celebrati
nella chiesa di S.S. Pietro e
Paolo di Ferrania il 25 maggio
alle ore 10,30.

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Elvira GARINO 
ved. Battaglioli
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la
figlia Marinella, il genero Dario,
il nipote Simone, le sorelle e i
parenti tutti. I funerali hanno
avuto luogo nella chiesa par-
rocchiale San Lorenzo di Cairo
Montenotte sabato 27 maggio
alle ore 10.

Serenamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari
Mafalda BAZZANO 
ved. Bonifacino

di anni 92
Con profondo dolore ne danno
l’ annuncio il figlio Giorgio, la
nuora, i nipoti, le sorelle, i co-
gnati e i parenti tutti. I funerali
hanno avuto luogo nella chie-
sa di San Matteo di Giusvalla
sabato 27 maggio alle ore 15.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14

Cairo M.tte - Tel. 019 504670

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine

dello sport

Marghero. Incidente stradale in località Marghero intorno al-
le 15 del 28 maggio scorso. Sono rimaste coinvolte un’auto e
una moto che stavano transitando sulla Strada Provinciale che
collega Cosseria a Plodio. Sul posto sono intervenuti i vigili
del fuoco di Cairo, due ambulanze della Croce Bianca di Cai-
ro, una della Croce Bianca di Altare  e una pattuglia dei Cara-
binieri. Il bilancio del sinistro è di tre feriti. Due di questi sono
stati trasportati in codice giallo al Santa Corona di Pietra Li-
gure, il terzo, sempre in codice giallo al San Paolo Savona. Si
è dovuto poi procedere alla rimozione dei veicoli e a risanare
la carreggiata resa pericolosa dallo sversamento del carbu-
rante. 
Millesimo. È  stato inaugurata il 30 maggio scorso la sala de-
dicata ai piccoli lettori, situata all’interno dei locali della Biblio-
teca Comunale. L’inaugurazione di questo spazio, di cui usu-
fruiscono i bambini dai 0 agli 8 anni, ha avuto luogo alla pre-
senza del Direttore Scientifico della Biblioteca Internazionale
per ragazzi E. De Amicis di Genova, Francesco Langella, e
della vicepresidente della Fondazione De Mari, finanziatrice
del progetto, Lorenza Dellepiane. L’evento, aperto al pubbli-
co, si è svolto nella sala consiliare con la partecipazione degli
allievi e degli insegnanti della Scuola di Musica della Banda
Musicale Antonio Pizzorno. 
Cairo M.tte. È stato dichiarato fuori pericolo Sedik Boufra-
kech, il 28enne pugile cairese che domenica 14 maggio scor-
so era stato colto da un malore mentre si stava allenando a
Piove di Sacco. Una buona notizia dunque e le sue condizio-
ni stanno decisamente migliorando. Il ragazzo aveva accusa-
to un forte mal di testa ed era stato immediatamente  soccor-
so dai sanitari chiamati dalla Boxe Piovese. Si trattava di una
grave emorragia cerebrale che ha richiesto un intervento d’ur-
genza che è stato eseguito presso l’ospedale di Padova.  Ha
fatto poi seguito il ricovero presso il reparto di neurochirurgia
dove il pugile è stato sottoposto a terapia intensiva post ope-
ratoria.
Cairo M.tte. Sono stati affidati alla ditta «La Semaforica» di
Padova i lavori di riattivazione e messa a norma dell’impianto
semaforico tra Ponte Stiaccini, via XXV Aprile, Viale Vittorio
Veneto e via Ad. Sanguinetti. Erano state invitate a presenta-
re offerta quattro ditte operanti nel
settore. Secondo gli esiti della gara l’appalto è stato assegna-
to alla ditta che ha presentato la miglior offerta congrua, con
un ribasso del 35,69%, corrispondente ad un importo di ag-
giudicazione di € 11.775,16 oltre i costi per la sicurezza di €
259,64 e così per complessivi € 12.034,80 al netto dell’IVA.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00. 
Torre Bormida. Società cooperativa sociale assume, a tem-
po determinato – fulltime, 1 infermiere/a; sede di lavoro: Tor-
re Bormida (CN); auto propria; turni: diurni, notturni, festivi; ti-
tolo di studio: laurea scienze infermieristiche; durata 2 mesi;
patente B; età min: 25; età max: 50; esperienza richiesta: sot-
to 2 anni. CIC 2729.
Cairo M.tte. Azienda di servizi assume, a tempo determinato
– fulltime, 1 autista patente E – manovale; sede di lavoro:
Cairo M.tte; auto propria; turni: diurni, notturni, festivi; buone
conoscenze di informatica; ottima conoscenza lingua italiana;
no nominativi fuori regione; titolo di studio: assolto obbligo sco-
lastico; durata 6 mesi prorogabili; patente E. CIC 2728.
Cengio. Cooperativa di Savona assume, a tempo determina-
to – parttime, 1 infermiera/e professionale;
sede di lavoro: Cengio/ Millesimo; turni: diurni, notturni, festi-
vi; no nominativi fuori regione; titolo di studio: laurea in scien-
ze infermieristiche; patente B; età min: 23. CIC 2727.
Cairo M.tte. Officina meccanica assume, a tempo determina-
to - fulltime, 1 meccanico autoveicoli; sede di lavoro: Cairo
Montenotte; auto propria; esperienza nel settore; capacità di
interventi di manutenzione e riparazione; no nominativi fuori
regione; titolo di studio: diploma qualifica Ipsia a indirizzo mec-
canico; durata 12 mesi patente B; età min: 18; esperienza ri-
chiesta: sotto 2 anni. CIC 2726.
Cairo M.tte. Officina meccanica assume, a tempo determina-
to – fulltime, 1 carrozziere; sede di lavoro: Cairo Montenotte;
auto propria; esperienza nel settore; capacità di interventi di
manutenzione e riparazione; no nominativi fuori regione; tito-
lo di studio: diploma qualifica; durata 12 mesi; patente B; età
min: 18; esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2725.
Savona. Azienda di vendita punti luce a led assume, a tempo
determinato, 2 addetti ricerca clientela, sede di lavoro: Sa-
vona / Imperia; auto propria; parttime / fulltime; titolo di studio:
scuola dell’obbligo; patente B; età min: 18; età max: 25. CIC
2724.
Cairo M.tte.  Azienda di Cairo Montenotte assume, in tirocinio
- fulltime, 1 impiegato tecnico; sede lavoro: Cairo Montenot-
te; auto propria; informatica: nozioni di disegno tecnico; titolo
di studio: geometra; durata 3 mesi; patente B; età min: 18; età
max: 29. CIC 2723.

LAVORO

- Altare. La mostra “Doppie assenze - Dobles ausencias”
è stata inaugurata il 27 maggio alle ore 18 a Villa Rosa ad Al-
tare, nell’ambito degli eventi della manifestazione Sol de Ma-
yo 2017, organizzata dal Comitato per i Gemellaggi del Co-
mune di Altare, coordinato da Alberto Saroldi, ideato nel 2008
con l’obiettivo di mantenere viva la memoria e valorizzare la
storia dei maestri vetrai altaresi, che sin dai tempi più antichi
hanno portato l’arte del vetro soffiato e lavorato a mano nelle
più diverse regioni d’Italia, d’Europa e del mondo intero. La
mostra sarà visitabile fino al 2 luglio 2017, nell’orario di
apertura del Museo, dal martedì alla domenica dalle ore 14 al-
le ore 18.
- Dego. La Pro Loco Dego ha organizzato la prima edizione
del “Festival della Passerella”. Nella bella cornice di Piazza
E. Botta  venerdì 2 giugno condurranno la serata i “Lou Dal-
fin” mentre sabato 3 ci sarà l’imperdibile concerto dei “No-
madi”!!!. Dalle ore 19,00 birra e street food… dalle ore 21,30
concerti. Prevendite biglietti per i Nomandi: Cairo M.tte, Zuni-
no Hi.Fi - tel. 019504672; Dego, Il Chiosco  - tel. 019577041
e Il Millepiedi – tel. 019577734. I biglietti ancora disponibili po-
tranno essere acquistati la sera stessa del concerto.
- Pallare. La Proloco Pallare, in collaborazione con la Proloco
Cadibona, organizza, per Venerdì 3 giugno in loc. Impianti
Sportivi la manifestazione “Alice nel Paese dei Lisotti”. Pro-
tagonisti della sagra saranno le tradizionali focaccette palla-
resi che si potranno gustare dalle ore 18,00 presso gli stand
gastronomici accompagnate dalle acciughe fritte della Prolo-
co di Cadibona. Alle ore 21 avrà inizio la serata musicale con
“Il palmo della mano”. Nel corso dell’intera manifestazione
“Mercatino hobby e prodotti tipici” e “toro meccanico” per adul-
ti e bambini.
Dego. Giunta alla sua
sesta edizione, l’11
Giugno 2017 la Fia-
scolata vedrà alcune
centinaia di dannarsi
l’anima (già da parec-
chi mesi prima), per of-
frire alle migliaia di
persone partecipanti la possibilità di sollazzarsi passeggiando
per le verdi campagne di Dego e di degustare le prelibatezze
delle tappe golose disseminate lungo i percorsi. Per un giorno,
Dego si trasformerà di nuovo in Fiascolandia. E nessuno verrà
lasciato indietro. Una splendida (speriamo) giornata di solida-
rietà, che aiuterà i malati di SLA delle province di Sv e Imperia.

SPETTACOLI E CULTURA
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Rocchetta. Uno splendido
sole primaverile ha contribuito
al successo della festa medie-
vale di Rocchetta che si è svol-
ta dal 27 al 29 maggio nell’an-
tico borgo di questa amena lo-
calità dell’entroterra savonese,
ricca di storia. Si tratta della
tredicesima edizione di questa
manifestazione culturale e di
intrattenimento che quest’anno
era incentrata sul tema «La fol-
lia dell’uomo e l’ira divina».
Non è mancata la tradizionale
rievocazione storica della pre-
sa di possesso del Marchese
Giovanni Scarampi, dopo l’ac-
quisto del Feudo avvenuto il 7
Febbraio 1337 ceduto dai Mar-
chesi di Saluzzo.
La parte propriamente stori-

ca dell’evento si era poi con-
clusa nella serata di domenica
con il corteo in costume d’epo-
ca e con l’arrivo del Marchese
che ha proclamato i vincitori
del palio delle contrade che
quest’anno è andato alla con-
trada di Rocchetta Soprana.
Alla premiazione ha fatto se-
guito lo scontro finale tra il be-
ne e il male. Le danzatrici del-
la scuola Atmosfera Danza di
Gabriella Bracco si sono esibi-
te nel Ballo del Serpente.
Questa grandiosa manife-

stazione è stata organizzata
dal gruppo storico «Ordine del
Gheppio» di Rocchetta, nato
nel 2008 come ramo del Grup-
po Storico Palio Delle Contra-
de (appartenente all’Associa-
zione Turistica Proloco) che
dal 1985 anima la festa del
borgo con sfilate e cortei, uti-
lizzando abiti creati su modelli
ricavati da affreschi del XIV se-
colo dalle sarte rocchettesi.
I numerosi visitatori che

hanno preso parte alla festa
hanno potuto ammirare le di-
verse rappresentazioni prepa-
rate dall’Ordine del Gheppio:
tamburi, scherma medievale,
danze, recitazione e arceria.
Personaggi ed eventi, mirabil-
mente ricreati per la gioia di
grandi e piccini, sono il frutto di
un’accurata ricerca storica
che, anno dopo anno, ha af-
frontato argomenti decisamen-
te impegnativi come «L’Inqui-
sizione» (Edizione 2014),
«Diatribe tra Papato e Impero»
(Edizione 2015) e «Il mito del
Santo Graal» (Edizione 2016).
Quest’anno la profondità dei
temi trattati non sono stati da
meno visto che si è toccato il
mistero dell’eterna lotta tra il
bene ed il male.
Queste riflessioni così serio-

se non hanno tuttavia impedito
che la festa vagabondasse tra
i piaceri della buona tavola ed
è stata proprio l’apertura del
chiostro per la cena medievale
a segnare l’inizio dei festeg-
giamenti nel pomeriggio di ve-
nerdì 26 maggio. Non sono
inoltre mancate le caratteristi-
che taverne con la possibilità
di degustare piatti medievali e
piatti popolari, preparati dai vo-
lontari della Proloco, dall’U.5.
Rocchettese, dalla Pallavolo
Dego, dal gruppo Scout di Cai-
ro. 
Hanno contribuito alla buo-

na riuscita di questa grandiosa
kermesse lannà Tampè, Rota
Tempohs, Il Mondo nelle Ali,
Atmosfera Danza, Scottish
Warriors, D&E Animation, la
Compagnia dell’Alto Monferra-
to e naturalmente l’Ordine del
Gheppio. (Foto Nino Fiorenti-
ni) PDP

Cairo M.tte. «È dal 2010
che Regione Liguria doveva
fare questo passaggio, oggi fi-
nalmente si attua quanto sta-
bilito dalla Legge nazionale nel
2010, in virtù di una direttiva
europea che prevedeva il tra-
sferimento dalle Province alle
Regioni delle competenze in
materia di monitoraggio della
qualità dell’aria e di autorizza-
zioni ambientali». Lo ha detto
l’assessore regionale alla Pro-
tezione civile e Difesa del Suo-
lo Giacomo Giampedrone a
margine dell’approvazione in
consiglio regionale del disegno

di legge in materia di qualità
dell’aria proposto dalla Giunta
regionale.
«Sono sette anni che Regio-

ne doveva fare questo pas-
saggio – aggiunge l’assessore
Giampedrone – Un ritardo an-
cora più grave nel momento in
cui c’è stata la riforma di riordi-
no delle Province nel 2015: tra
tutte le funzioni passate dalla
riforma delle Province e asse-
gnate alle regioni questa era
stata esclusa e con l’approva-
zione della norma di oggi si
pone dunque rimedio. 
Oggi Regione Liguria sana

questo ritardo nel percorso,
passando definitivamente alla
Regione la competenza in te-
ma di monitoraggio dell’aria: in
particolare la strumentazione
da tutte le Province e, per
quanto riguarda la Città Metro-
politana, anche il relativo per-
sonale che diventa regionale.
Se questo non fosse avvenu-
to, rischiavamo di essere mes-
si in procedura di infrazione
dall’Europa, in quanto una del-
le ultime regioni italiane che
ancora non avevano acquisito
tali competenze». 
«L’obiettivo – continua

Giampedrone – non è solo

quello di ratificare un percorso,
ma fare in modo che questa
regione sia all’avanguardia sui
temi ambientali, tutelando il cit-
tadino nei molteplici aspetti. Il
testo di legge prevede inoltre
importanti elementi di semplifi-
cazione: attribuisce ai comuni
la competenza in materia di
Autorizzazione unica ambien-
tale, prevede l’autorizzazione
unica ambientale per gli im-
pianti di trattamento delle ac-
que reflue urbane con una du-
rata di 15 anni a fronte degli at-
tuali 4 e il rinnovo tacito delle
autorizzazioni allo scarico del-
le acque reflue domestiche,
andando così incontro alle ri-
chieste provenienti dagli Enti e
dai cittadini».
Per rendere effettivamente

operative tali competenze Re-
gione Liguria ha previsto
750mila euro a carico del bi-
lancio regionale, sia per il per-
sonale che per la strumenta-
zione. 
Sarà ARPAL, l’Agenzia re-

gionale di protezione ambien-
tale ad occuparsi degli inter-
venti di gestione e a integrare,
eventualmente, la rete di mi-
surazione.

PDP

Piana Crixia. È stata inau-
gurata nella mattinata di gio-
vedì 25 maggio la Sala Poliva-
lente del Parco di Piana Crixia,
in Valbormida. Si tratta di un
centro multimediale realizzato
con il contributo della Regione
Liguria che ha come filo con-
duttore il rapporto tra uomo e
territorio.All’inaugurazione ha
partecipato Angelo Vaccarez-
za, Capogruppo di Forza Italia
in Regione Liguria insieme
all’Assessore regionale Stefa-
no Mai. 
«Tanti i Sindaci della Valle

presenti, un territorio aspro e
delicato, fragile, ma grande ri-
sorsa della nostra Regione –
dichiara Vaccarezza - il turi-
smo è un volano di promozio-
ne importante per ogni territo-
rio: in Liguria, non di solo ma-
re si parla. Abbiamo uno splen-
dido entroterra tutto da vivere,
da scoprire in ogni suo angolo,

e tutte le attività del parco di
Piana Crixia vanno proprio in
questa direzione».
Lo scorso 9 maggio era par-

tito un progetto pilota che ha
coinvolto il Comune di Piana
Crixia e le scuole elementari e
dell’infanzia di Dego che il
prossimo mese saranno impe-
gnate in quattro gite nel Parco
Regionale. 
«L’ inaugurazione di oggi è il

coronamento di 20 anni di la-
voro intenso, voluto e ottenuto
grazie alla professionalità di
chi lo ha creato - prosegue il
Consigliere regionale - La Re-
gione Liguria ha fatto la sua
parte finanziandone la realiz-
zazione grazie ai fondi del Ser-
vizio Parchi. Sinergia e obietti-
vi comuni, squadra e lungimi-
ranza. Un altro traguardo rag-
giunto» conclude il Presidente
del Gruppo Consiliare Forza
Italia.

Carcare. Il Liceo Calasanzio
di Carcare è sempre più euro-
peo: l’istituto quest’anno ha fat-
to anche la sua prima espe-
rienza di alternanza scuola-la-
voro nel Liceo George Moroia-
nu di Sacele in Romania. Per al-
cune classi dell’istituto, infatti, è
previsto lo studio dell’italiano e
così, su invito del console ono-
rario del distretto di Brasov e
Covasna, il professor Emanue-
le Guglielmo Bagnasco che ha
costantemente seguito e sup-
portato il progetto, sei studenti,
cinque del Liceo Linguistico e
una studentessa del Liceo Clas-
sico, si sono recati a Sacele e
hanno preso parte alle lezioni di
Italiano in qualità di conversa-
tori, ruolo che hanno poi rico-
perto anche nelle famiglie in cui
sono stati ospitati e dove hanno
stretto rapporti di calorosa ami-
cizia. E’ la prima volta in Euro-

pa che studenti italiani assu-
mono questo ruolo in un Liceo
straniero. Così commenta la
professoressa Bruna Giacosa,
docente di inglese del Cala-
sanzio che ha vissuto insieme ai
ragazzi questo viaggio in Ro-
mania: “L’esperienza è stata
davvero gratificante: i nostri stu-
denti hanno tenuto una confe-
renza sul Romanticismo, questa
volta in inglese. Il preside del Li-
ceo, professor Gheorghe Mun-
teanu ha organizzato delle in-
teressanti visite a luoghi e mu-
sei sia in Brasov che nei paesi
circostanti per cui gli studenti
hanno potuto apprezzare alcu-
ne tra le bellezze della Transil-
vania, castello del conte Dra-
cula compreso. In autunno la
visita verrà ricambiata e già stia-
mo lavorando per preparare
una settimana interessante per
gli studenti rumeni”.

Il prof. Federico Patetta è man-
cato improvvisamente, all’età di
78 anni, alla stazione di Alessan-
dria, il 28 ottobre 1945. Dieci an-
ni prima, il 6 maggio 1935, aveva
redatto il suo testamento ologra-
fo su un foglio di carta intestata
della Reale Accademia d’Italia, di
cui era componente, e aveva poi
inserito il documento nel suo libro
di preghiere. Dopo la sua morte, il
foglio venne casualmente ritrova-
to dalla nipote Gianna, che si oc-
cupò di farlo pubblicare dal nota-
io Mario Bordone di Savona.
Nelle sue ultime volontà, vergate a mano “essendo per grazia
di Dio sano di corpo e di mente”, l’Accademico Patetta istitui-
va eredi le tre nipoti Maria, Albertina e Giovanna, figlie del fra-
tello defunto Giovanni (che fu medico); poi disponeva alcuni
importanti legati: lasciava diecimila lire al Cottolengo di Torino,
cinquemila lire al parroco di Cairo M. con l’esplicita volontà che
la metà della somma doveva essere spesa per la celebrazio-
ne di Messe in suffragio suo, dei suoi genitori, parenti e bene-
fattori defunti; l’altra metà era destinata ai poveri. Lasciava
quindi duemila lire alle sue persone di servizio.
Disponeva poi che tutti i “codici manoscritti, autografi, perga-
mene e documenti” di sua proprietà fossero affidati alla Biblio-
teca Vaticana. In caso questa non accettasse il legato, sareb-
bero andati all’Accademia della Scienze di Torino. Il Vaticano
accettò la preziosa donazione, che sappiamo consistente in un
patrimonio documentale di circa 30 quintali di rare pergamene
e interessantissime carte.
Patetta concludeva il testamento con alcune indicazioni circa
la sua sepoltura, nella tomba cairese di famiglia, ornata con un
bassorilievo marmoreo rappresentante la vergine col Bambi-
no Gesù, opera dello scultore Canonica. Disponeva - con la
modestia di sempre - che al funerale si facesse a meno di co-
rone, di fiori, di musica e di discorsi. E che, possibilmente, si
desse notizia della sua scomparsa dopo la sepoltura.

LoRenzo

Da L’Ancora del 1º giugno 1997
Nasce Villa Sanguinetti e muore il CSE di Carcare
ma i genitori dei ragazzi disabili non sono contenti

Carcare. La lunga marcia del Progetto Crosa sembra stia
per concludersi e per ottobre Villa Sanguinetti dovrebbe es-
sere pronta, quale centro socio educativo, per accogliere i pri-
mi portatori di handicap. Un servizio che nasce e un servizio
che muore, perché a fronte di questa nuova struttura che sor-
ge sul territorio sembra se no debba chiudere un’altra che da
tempo sta operando con successo. Si tratta del CSE di Car-
care le cui prestazioni sarebbero ottimali. Sia tenuto conto
della soddisfazione per il servizio prestato dimostrata da fa-
miliari, sia per l’accettazione da parte degli stessi soggetti
ospiti della struttura. Ciò è anche comprovato dalle numero-
se testimonianze pervenute all’Associazione “Orizzonti Sere-
ni” (associazione che raggruppa i genitori con figli disabili).
Tutto questo andrebbe avanti sino al 30 Giugno prossimo e
molto probabilmente il prossimo autunno questa struttura ver-
rebbe assorbita dal nuovo centro che sta per sorgere a Cai-
ro. 
I genitori dei ragazzi disabili ospiti a Carcare non sono as-

solutamente soddisfatti della nuova situazione che si verreb-
be a creare; vengono giudicati eccessivi gli orari e gli oneri a
carico della famiglie sulle quali verrebbero scaricati in buona
parte i notevoli costi di esercizio della nuova struttura. Se-
condo questi genitori tale struttura potrebbe assolvere compiti
di unità residenziale per portatori di handicap che oggi in Val-
bormida non possono trovare ospitalità ma che esorbita da
quelle che sono le concrete necessità di un centro socio edu-
cativo come quello operante a Carcare. La vicenda ha supe-
rato i confini della provincia ed è arrivata in Regione dove in
questi giorni l’avvocato Renato Scosceria, consigliere regio-
nale, ha chiesto, attraverso un’interrogazione, di conoscere
quali misure intenda adottare al riguardo la Regione.
L’obiezione non riguarda peraltro soltanto l’aspetto finan-

ziario e le famiglie che ben conoscono i comportamenti, gli
atteggiamenti, le problematiche di questi soggetti mettono in
evidenza le ricadute negative che potrebbero verificarsi nel-
l’ambito domestico se dovessero essere tenuti lontano per
troppo tempo dall’ambiente familiare. 

150º anniversario
F. Patetta

L’Ancora vent’anni fa

Dal 27 al 29 maggio grande successo della festa medievale

È andato a Rocchetta Sottana 
il “Palio delle Contrade 2017”

Con la Legge approvata il 29 maggio

Passano definitivamente alla Regione
le competenze di carattere ambientale

Nella mattinata di giovedì 25 maggio

Inaugurata la sala polivalente 
del Parco di Piana Crixia 

Nel liceo George Moroianu di Sacele 

Sei studenti del Calasanzio
“conversatori” in Romania Il testamento benefico
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Canelli. A seguito del suc-
cesso delle scorse edizioni, il
dirigente scolastico dell’Istituto
Comprensivo di Canelli, Palmi-
na Stanga, nell’annunciare
l’inizio di Crearleggendo, ne
spiega lo spirito e gli intenti:

«Frutto di un progetto didat-
tico-formativo, l’evento è ormai
giunto alla 18º edizione. Il suo
successo si deve principal-
mente alla capacità dei docen-
ti di coinvolgere i propri stu-
denti alla realizzazione e dina-
mica partecipazione a tutti gli
appuntamenti che caratteriz-
zano l’intera settimana a cui è
dedicata la manifestazione.

Non solo, ma questo incon-
tro tra docenti e studenti diret-
to a realizzare un percorso di
avvicinamento al testo, anche
con la messa in scena di quan-
to appreso sul senso delle pa-
role che ne compongono il
contenuto, fa sì che gli stessi
alunni acquisiscano quella ca-
pacità di analisi che consenta
loro di confrontarsi con un pub-
blico critico ed attivo.

Le parole hanno il potere di
stimolare la fantasia, la crea-
zione, ma allo stesso tempo, di
demolire. In una società in cui
si sono persi tutti i principi fon-
danti, in cui tutto sembra lecito,
in cui le parole viaggiano sem-
pre più veloci senza capire il
peso di ognuna di esse, la
scelta di entrare in contatto
con la collettività attraverso un
evento come quello di Crear-
leggendo trova la sua ragion
d’essere proprio nella necessi-
tà di aprire alla riflessione sul-
le tematiche universali adope-
rando la parola. Educhiamo i
nostri ragazzi ad usare le pa-
role con la loro identità e con
parsimonia, associando ad es-
se significati distinti, ed evitia-
mo quei linguaggi banalizzati,
impoveriti ed omologati, ines-
senziali ed opachi che fanno
discorso, ma non “dicono”.

Facciamo in modo che le
“parole per vivere insieme” sia-
no buone e vere e corrispon-
dano all’agire, senza restare
scritte su un foglio e abbando-
nate. In questa prospettiva la
nostra scuola vuole rendere
sue parole come: sicurezza
costituzione ambiente preven-
zione solidarietà empatia crea-
tività inclusione sport.

Come ogni anno Crearleg-
gendo è occasione di incontro
con il territorio, le associazioni
culturali e sportive canellesi».
INAUGURAZIONE
“Geolodia”

L’apertura della manifesta-
zione sarà mercoledì 31 mag-

gio, alle ore 10, con il gruppo
musicale “I Soliti Noti” formato
dagli insegnanti di musica del-
la scuola secondaria di primo
grado “Carlo Gancia” di Canel-
li che accompagneranno il co-
ro ed un’esibizione di ballo po-
polare formato dalle classi 1ºB
e 1ºC nell’esecuzione di alcu-
ne canzoni popolari rappre-

sentanti le Regioni d’Italia.
Sono state scelte cinque re-

gioni: il Piemonte, la Lombar-
dia, il Veneto, la Campania e la
Sicilia.

Un cammino musicale e
poetico attraverso le canzoni
popolari viaggiando per l’Italia.

L’arrangiamento è a cura del
prof. Cristiano Tibaldi.

Il gruppo strumentale sarà
composto dal: Coro, violino
(Monica Prendin), due clari-
netti (Cristiano Tibaldi -Gian-
carlo Opodone), fagotto (Mario
Rubino), pianoforte (Anna
Martinetto – Orietta Lanero –
Corrado Barbero).

Referente e ideatore del
progetto Monica Prendin.

Frutto di un progetto didattico - formativo

Crearleggendo, spirito e intenti
nelle parole della dirigente 

Apro, nuova scuola di lingue
Canelli. Il 26 maggio, ore 17.30, nei locali Apro a Canelli, si

terrà l’inaugurazione della nuova scuola di lingue Leanguage
Academy (corsi di formazione tenuti da docenti madrelingua ed
una metodologia didattica, frutto dell’esperienza di Alessandra
Manzone, docente madrelingua canadese). 

«Come Apro siamo orgogliosi - commenta Ivan Patti, direttore
di Apro Canelli – della collaborazione con molte aziende locali
che ci hanno spinto a soddisfare questa domanda di alto profilo
e sempre più in crescita». 

Apro Leanguage Academy propone corsi di lingua diurni e
serali, per privati e aziende, corsi e campus estivi per bambini
e, grazie alla collaborazione con British Istitute, anche esami
con certificazioni internazionali Cambridge (KET, PET,
FIRST). 

L’ingresso è libero a tutti. Informazioni Tel. 0141 832276.

Mercatino di recupero e scambio
tra giovedì 8 e venerdì 9 giugno
Canelli.Alla presentazione del programma di Crearleggendo,

giovedì 18 maggio, presente anche il consigliere di Gaia ing.
Giandomenico Cortassa, Il dirigente scolastico Palmina Stanga
ha annunciato che verrà messo l’accento anche sull’ambiente
grazie alla collaborazione tra l’istituto comprensivo e Gaia che,
insieme con l’associazione Kallipolis, realizzerà per l’8 e il 9 giu-
gno un mercatino di scambio tra i più piccoli. Ogni ragazzo po-
trà portare giocattoli, libri e oggetti usati che daranno diritto a un
certo numero di stelline - rappresentanti il valore dell’oggetto –
con cui potrà acquistare altri oggetti usati di suo interesse. In
questo modo si vuole far comprendere come troppo spesso og-
getti che hanno ancora un valore sono accantonati come rifiuti.
Al punto informativo del Mercatino ci sarà un grande cartellone
su cui tutti  saranno invitati a scrivere una parola legata all’idea
di recupero, economia circolare, valorizzazione dei rifiuti. 

Canelli. Una mattina di
maggio che annuncia l’arrivo
dell’estate, bambine, bambini,
tante biciclette, risate e diverti-
mento. Ecco i protagonisti an-
dati in scena, lo scorso 24
maggio, a nella scuola ele-
mentare Umberto Bosca.
L’idea, ideata e realizzata dal
Pedale Canellese è stata quel-
la di portare nelle scuole la bi-
cicletta con tutto il suo mondo
di passione, divertimento e far-
lo toccare con mano alle nuo-
ve generazioni, che oltre al
mondo virtuale, ne esiste uno
reale, che va scoperto ed ama-
to anche su due ruote.

I volontari della associazio-
ne, sotto la guida del presi-
dente Ottavio Sina, hanno
creato nel cortile della scuola
un percorso a gincana dove
tutte le classi, a turno, hanno
potuto mettersi alla prova sulle
biciclette portare dall’associa-
zione. I bambini potevano sce-
gliere sia tra mountain bike,
adatta a percorsi outdoor o su
sterrati che su biciclette da

strada adatte a lunghi percorsi
su asfalto.

Per l’associazione Il Pedale
questa iniziativa nelle scuola
Bosca non è un evento occa-
sionale ed isolato, ma un vero
e proprio progetto che coinvol-
ge tutte le scuole sul territorio,
come spiega Ottavio Sina,
“Con questo progetto speria-
mo di poter trasmettere alle
nuove generazioni i valori di
questo sport: saper fare grup-
po, stare con gli altri e divertir-
si all’aria aperta mantenendosi
in forma.”

Se questa opportunità si è
resa possibile ai ragazzi di Ca-
nelli, il merito va anche ricono-
sciuto alla apertura che l’intero
comprensorio scolastico ha
scelto di avere nei confronti
anche delle attività extrascola-
stiche.

Non va infatti dimenticato
che chi siede nei banchi va a
scuola per imparare non solo
nozioni ed informazioni, ma
anche come vivere la propria
vita.

Alla scuola Umberto Bosca
una mattinata tra bici e risate 

Canelli. In occasione della
presentazione dei nuovi locali
della Biblioteca (domenica 7
maggio), il consigliere comu-
nale Arch. Franca Bagnulo, in-
caricato dell’Ambiente e della
Biblioteca, ha relazionato sui
nuovi lavori e ci ha dato l’op-
portunità di venire a conoscere
la sua vita culturale e la sua
chiara esperienza politica. 

«Don Luigi Giussani – ha ri-
lasciato - ha segnato profon-
damente la mia esistenza, in-
segnandomi che fare politica
vuol dire mettersi al servizio
della vita sociale per il rag-
giungimento del bene comune.

Con questa impegnativa
premessa ha poi continuato:
«tre anni fa ho accettato la no-
mina a consigliere all’Ambien-
te e l’incarico di componente
del consiglio di biblioteca con
la “baldanza ingenua” di chi,
senza preconcetto, inizia un
progetto attraverso il quale po-
ter condividere i desideri e la
passione alla tutela di questi
luoghi incantevoli che si fon-
dono con il mio lavoro di archi-
tetto paesaggista».

E quindi quanto mai appro-
priate le tue due mansioni cul-
turali e ambientalistiche?

«La Buona Sorte ha voluto
fossi eletta consigliere comu-
nale in un territorio appena no-
minato Patrimonio dell’Umani-
tà dall’Unesco. E mi è subito
venuta in mente l’indicazione
di Papa Francesco che, qual-
che anno, ha ricordato che co-
sa significa fare politica per un
laico e ancor più per un catto-
lico: “Paolo VI ha detto che la
politica è una delle forme più
alte della Carità per il bene co-
mune».

E il tuo rapporto con la Bi-
blioteca?

«La prima cosa che mi ha
colpito del consiglio di Bibliote-
ca, un luogo per tutti, è il lavo-
ro dei volontari per tutti. 

Mi sono sentita subito in sin-
tonia al servizio della comuni-
tà, quello di migliorare il luogo
della cultura con il mio contri-
buto di architetto al fine di po-
ter far conoscere, ai ragazzi e
a tutti, le bellezze di questo ter-
ritorio, in particolare le case
realizzate con i mattoni di terra
cruda per le quali mi sono spe-
cializzata, le bellezze per le
quali questo territorio è stato
nominato Patrimonio dell’Uma-

nità. Con gli altri volontari ab-
biamo tentato di ‘rifunzionaliz-
zare’ la biblioteca Monticone
perché fosse un luogo vivo, un
luogo vissuto dalla comunità,
un luogo piacevole in cui, ra-
gazzi e adulti si possano senti-
re a casa propria. Nonostante
le ridotte dimensioni del loca-
le, le scelte progettuali sono
state guidate dal desiderio di
rendere i locali più luminosi e
vivaci, distribuendo le attività in
modo più razionale e creando
uno spazio per la consultazio-
ne on-line, tecnicamente più
moderno con l’acquisto di due
nuovi computer destinati al
pubblico». 

Per la Biblioteca c’è ancora
tanto lavoro da fare! Per mi-
gliorarla?

«Si, occorre ancora miglio-
rarne la funzionalità e l’estetica.
Cosciente di questa piccola
grande opera e di tutto l’inces-
sante lavoro del Consiglio di Bi-
blioteca non posso che ricorda-
re, citando un comunicato di
Comunione e Liberazione: “il
punto di partenza è il riconosci-
mento del valore irriducibile del-
la persona, ormai dato troppo
per scontato quando addirittura
non viene negato: occorre ri-
scoprire che l’altro è un bene, e
non un ostacolo da superare,
per la pienezza del nostro io,
tanto in politica quanto nei rap-
porti umani e sociali. Per questo
“ciascuno metta a disposizione
di tutti la sua visione e il suo mo-
do di vivere”, nella profonda
convinzione che “Il bene di tutti
è proprio il bene di ognuno”».

Il costo dei nuovi lavori alla
Biblioteca è stato di 33 mila €
dalla Banca San Paolo e circa
altrettanti dal cofinanziamento
del Comune.

Intervista a Franca Bagnulo

“Fare politica è mettersi
al servizio della vita sociale”

“I colori del tempo”
Canelli. A cinque anni dalla scomparsa (20/1/2012) dell’indi-

menticabile Franco Asaro, poeta e artista, sua moglie, la vedo-
va, Parone Maria Grazia, allestirà dal 17 al 30 giugno, a Canel-
li, in via Alfieri 7, la mostra “I colori del tempo” dei suoi diversi di-
pinti (pastelli ed acquarelli). 

Pellegrinaggio a Lourdes
Calamandrana. Da lunedì 26 a giovedì 29 giugno, 45º pelle-

grinaggio annuale a Lourdes, promosso e guidato da don Stefa-
no Minetti, parroco di Calamandrana, che, all’età di 95 anni, a
Lourdes rievocherà i suoi 71 anni di Sacerdozio. Gradevole si-
stemazione “nel signorile e comodissimo hotel. Intense giornate
di fede (Messa, Via Crucis, Processioni, con le fiaccole, cero al-
la grotta). Quota: globale € 368; se il numero partecipanti è in-
feriore a 30 paganti € 376; a base 25 paganti € 395. La quota
comprende: bus GT, pedaggi, pensione completa dal pranzo 1º
giorno a pranzo dell’ultimo giorno; camera con servizi completi,
assicurazione EA, mance e offerta al Santuario. (Info: don Mi-
netti, 141. 75121 - 3356916770).

Festa della Barbera ad Agliano Terme
Canelli. Un percorso a tappe, il 2 e 3 giugno, nel centro stori-

co di Agliano Terme, alla scoperta delle migliori Barbere dei 18
produttori, abbinate ai migliori piatti della tradizione piemontese,
accompagnati dalla musica live di 10 band acustiche. Unplug-
ged”. 

Gli spettacoli
“Viaggio di una conchiglia. Quando a Ca-
nelli c’era il mare”

I bambini della scuola dell’infanzia Carlo Al-
bero Dalla Chiesa narrano le avventure ro-
cambolesche di un mirtillo di mare che è co-
stretto ad abbandonare la sua conchiglia e a
migrare ad Est perché il mare si sta ritirando.
Durante il suo lungo viaggio incontra tanti abi-
tanti del mare, alcuni ostili ed altri accoglienti:
i merluzzi, i delfini, le balene, i polpi ed anche
i granchi.

Il racconto tratta il tema, molto attuale, del
coraggio di abbandonare la propria casa e le
proprie certezze per sfuggire a situazioni
drammatiche e insicure, senza sapere cosa il
viaggio ci porterà, ma con la speranza di tro-
vare un luogo in cui poter finalmente riposare
ed iniziare una nuova vita.

A cura di Fabio Fassio – Teatro degli Acer-
bi
“Me cl’era ‘Na Vota”

La scuola primaria di San Marzano Oliveto,
in collaborazione con la compagnia teatrale
“La Cumpania d’ la Riuà di San Marzano Oli-
veto”, propone un salto nel passato. I bambi-
ni dalla prima alla quinta classe s’improvvise-
ranno attori e si divertiranno, avvalendosi an-
che del dialetto piemontese, a giocare con i
giochi di strada, ovvero come si divertivano i
nostri nonni a “vivere” la scuola di una volta
comprendendone i cambiamenti e a ricercare
le credenze popolari più diffuse che concorro-
no alla formazione dei proverbi e a mettere in
scena scherzi e dispetti per imparare a stare
insieme ora come allora.
“Un Mondo di Parole”

Le classi terze della scuola primaria “Um-
berto Bosca” organizzano uno spettacolo de-
dicato al mondo delle parole. Nella frenesia
della vita di tutti i giorni, abbiamo perso il va-
lore delle cose che contano e viviamo nell’in-
differenza generale. 

Circondati ormai da tante parole che riman-
dano agli aspetti negativi della nostra vita cao-
tica, i nostri ragazzi ritrovano nei libri del pas-
sato le parole che, una volta condivise, ci per-
metteranno di tornare ad un mondo positivo e
vivibile per tutti. 

Facciamo in modo che le “parole per vivere
insieme” siano buone e vere e corrispondano
all’agire, senza restare scritte su un foglio e
abbandonate. 

A cura di Daniela Febino – Assoc. Cultur.
Nuove Rotte
“C’era una volta … Parole per Sognare”

Le classi 1º A e B della scuola primaria “G.
B. Giuliani” presentano uno spettacolo che ri-
percorre la vicenda del grande protagonista
del libro di Carlo Collodi. Parole e parole, la
nostra vita è piena di parole, brutte e belle, bu-
gie e verità proprio come insegna la storia di
Pinocchio! 

Con la collaborazione di Daniela Febino –
Assoc. Cult. Nuove Rotte
“La Liliade” 

Il laboratorio Commedia dell’Arte, in colla-
borazione con il teatro degli Acerbi, propone

una divertente parodia dell’Iliade di Omero.
Una commedia-parodia che ha l’intento, oltre
che far divertire il pubblico, anche quello di far
conoscere le epiche vicende della decennale
guerra tra Greci e Troiani. 

Uno spettacolo che è senz´altro una sfida.
Sul palco si alterneranno streghe, registi, bal-
lerine di aerobica ed attori di una affermata
compagnia d’arte drammatica. I dialoghi sono
moderni, le battute in dialetto romano e napo-
letano daranno vita ad uno spettacolo che ha
come sfondo storico le vicende della decen-
nale guerra di Troia, ma il tutto è rivisitato in
chiave leggera e divertente. 
“La Violina Commedia”

La classe 2ºC della scuola secondaria di 1º
grado presenta la parodia della Divina Com-
media. L’allievo modello personifica Dante, la
musica in quanto armonia di suoni che può
solo condurre l’ascoltatore al bene, Virgilio.

L’Inferno richiama la scuola, solitamente
vissuta come costrizione dalla maggior parte
degli alunni. Altri ragazzi, che tendono a sfug-
gire ai doveri scolastici, simboleggiano le Tre
Fiere. Il Suicida è il ripetente che, non com-
prendendo il reale valore dell’istruzione, nuo-
ce a se stesso.

Il Purgatorio è riprodotto dai comportamen-
ti errati di alcuni allievi, ad esempio i bulli, che
alla fine però, comprendono il proprio sbaglio.

Il Paradiso ritrae la felicità dei ragazzi quan-
do terminano l’anno scolastico con esito posi-
tivo.
“Il Cantico delle Creature”

Il Cantico delle creature di San Francesco in
versione Rap realizzato dalla classe 2ºB.

È una rappresentazione, nel linguaggio at-
tuale, utilizzato dai ragazzi. Partecipanti: clas-
se 2C e 2B.

Referente e ideatore del progetto Monica
Prendin 

I laboratori
“Grappoliadi”

Le Grappoliadi si svolgeranno dal 5 al 9 giu-
gno, nella scuola primaria U. Bosca. 

Le classi prime in “Grappolina e il paese
speciale” di Luca Garrone; le classi seconde
“Galvano cavaliere cortese” di Sara Marconi;
le classi terze “Una preistoria da brividi” di An-
drea Pau; le classi quarte “Clug antilettura” di
Lodovica Cima; le classi quinte “La locanda
fantasma” di Conte Ettore Gazza di Monte-
notte.

A cura della Libreria Terme di Acqui Terme.

Laboratorio spettacolo
“Parole in fiabe… fiabe in parole”

- Un castello incantato ci fa pensare a tan-
te storie … che parlano di principi e principes-
se e tanto altro. A cura di Daniela Febino -
Ass. Cult. Nuove Rotte

Nell’ambito dei progetti legati alle tematiche
ambientali, Mercatino del libero scambio. 

A cura di Gaia. Laboratori sportivi. A cura
associazioni sportive del territorio.

Incontri con le Associazioni del territorio.
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Canelli. Il dott. Mauro Strop-
piana interviene sull’annuncia-
ta volontà dell’amministrazione
comunale di realizzare una
struttura per ospitare le mani-
festazioni cittadine: «Ho ap-
prezzato l’idea di un centro po-
lifunzionale presentata dal-
l’Amministrazione. Io, da anni,
come tutti in Città, sento la
mancanza di una struttura che
permetta di svolgere questa
funzione, per cui sono convin-
to che la proposta sarà ben ac-
colta. Certo ci sarà spazio per
immaginare se sia più oppor-
tuna una costruzione nuova,
con il forte impatto ambientale
che avrebbe in un’area da po-
co resa viva come piazza del
centro urbano o il recupero di
una esistente come avvenuto
in quasi tutti i Paesi dei dintor-
ni (Nizza, Calamandrana, S.
Stefano …). Ma ora la questio-

ne credo che sia un’altra. I
tempi per la realizzazione del-
l’opera non saranno brevi, né
il percorso semplice. In attesa
penso che sia utile non privare
la Città di uno spazio analogo.
Vista la spesa prevista per il
progetto, che mi pare parago-
nabile a quella che servirebbe
a riaprire il Teatro Balbo, pro-
pongo di realizzare anche que-
sto intervento. Sappiamo tutti
che la nostra Amministrazione
ha fatto dell’orgoglio di non ri-
mettere mai in discussione le
sue idee il proprio vessillo, ma
qui non si tratta di mettere in
dubbio, ma di sostenere il
cammino intrapreso da essa
stessa. Riaprire subito il Balbo
significa dare fin d’oggi ai ca-
nellesi quello che il Sindaco ci
fa sognare domani, sarebbe
un modo di dimostrare coi fatti
le sue intenzioni serie ed es-

sere coerente con le proprie
scelte. 

Più sarà viva la città e più un
centro polifunzionale sarà uti-
le. Altrimenti avremo una cat-
tedrale nel deserto. Che, inve-
ce, nessuno sogna.» 

“Riaprire subito il Balbo”

Canelli. Domenica 4 giugno
2017 avrà luogo l’annuale
Convegno degli ex allievi/e di
Don Bosco 2017, al Santuario
Maria Ausiliatrice di Canelli, in
reg. San Giovanni 103.

Ritroverai i compagni di
scuola, amici, superiori cari, il
Santuario dedicato alla nostra
Mamma Celeste che attende
sempre i suoi figlioli.
Il programma

Ore 9.30, arrivi ed acco-
glienza; ore 10.30, cerimonia
di intitolazione del Teatro-Sa-
lone Don Bosco alla “Prof.ssa
Marì Mera 1950-2015 - Edu-
catrice”, alla presenza di au-
torità civili, religiose e militari;
ore 11.00 S. Messa solenne
in Santuario; ore 11.45, in-
contro; ore 12.45, gruppo fo-

tografico; ore 13.00, pranzo in
allegra amicizia nel salone
don Bosco.

Durante la giornata nel Tea-
tro-Salone, il Delegato ex al-
lievi don Franco Parachini,
terrà in esposizione i suoi
quadri.

Gli organizzatori invitano a
coinvolgere altri amici e a
mandare l’adesione scritta, op-
pure telefonare entro il 31
maggio ad uno dei seguenti
numeri: Piercarlo Barbero (tel.
0141 823088, ore pasti); Ber-
ra Angelo (347 0349841 -
0141 832197 (ore 19 - 20.30);
Borio Sergio(0141.966677);
Chiriotti Franco (339
8912291); Montanaro Alfredo
(347 8040550); canelli@don-
boscoinsieme.com.

La quota associativa (€
20,00) per l’anno 2017 al-
l’Unione è praticabile può es-
sere versata tramite conto
corrente postale n. 11240140,
intestato all’Unione Exallievi
di Canelli oppure destinare
l’offerta per altri fini (es. per il
nostro Santuario, per le Mis-
sioni Salesiane ecc.).

Onde evitare spese postali,
è possibile, fare averla avere,
al più presto ai seguenti indi-
rizzi: angeloberra@alice.it -
sergio.borio@alice.it – canel-
li@donboscoinsieme.coeex
allievi/e di don bosco unione
di Canelli, santuario Maria
Ausiliatrice , reg. San Giovan-
ni 103- 14053 Canelli-Asti;
canelli@donboscoinsieme.co
m

Convegno ex allievi e allieve
al Santuario Maria Ausiliatrice

Canelli. Nuova vita per il teatro-salone don
Bosco di Canelli, uno dei pochissimi luoghi di
incontro della comunità. Grazie infatti alla ge-
nerosità di una insegnante di Novara, il locale
(circa 200 posti) è stato ampiamente rimoder-
nato e sarà ufficialmente presentato alla città
domenica 4 giugno con la partecipazione di au-
torità civili e religiose. Il teatro-salone, posto sot-
to il santuario salesiano di santa Maria Ausilia-
trice, in regione san Giovanni, sarà intitolato al-
la memoria della benefattrice , la professoressa
Mari mera, morta nel 2015, a 65 anni, partico-
larmente legata a Canelli dove vivono ancora
numerosi parenti con i quali aveva mantenuto
rapporti e dove aveva la vecchia casa di fami-
glia. La congregazione religiosa e l’associazio-
ne ex allievi salesiani di Canelli hanno ritenuto
che questo fosse il modo migliore per ricordare
il ruolo di educatrice svolto per 40 anni con
amore e passione dell’insegnante, alla quale, la
sua scuola (media di Cameri) aveva intitolato,
a gennaio, la biblioteca.

Il teatro-salone, nato in contemporanea al

santuario (consacrato nei primi anni Trenta del
secolo scorso), è stato variamente frequentato
nel tempo, frequentato da generazioni di canel-
lesi: un po’ oratorio, un po’ teatro, un po’ centro
incontro religioso e laico. Si deve soprattutto al
lavoro costante e volontario dell’associazione
ex allievi, la conservazione e lo sviluppo di un
centro prezioso per la vita cittadina.

Oggi si apre una nuova fase per il teatro-sa-
lone “Professoressa 

Oggi si apre una nuova fase per il teatro-sa-
lone “Professoressa Mari Mera”: verrà destina-
to non solo ad incontri conviviali, feste di fami-
glia, cerimonie, ma anche, su prenotazione, a
cineforum, iniziative culturali, manifestazioni per
le scuole. «Vogliamo – dice un portavoce del-
l’associazione – far diventare questo spazio co-
me lo avrebbe voluto don Bosco, un luogo di in-
contro dove ognuno può dare il meglio di sé, in
allegria, capace di unire le varie generazioni su
un progetto educativo che sia ‘luce’ per tutti».

Per chiarimenti, telefonare a Berra Angelo
347 0349841.

Nuova vita per il teatro salone don Bosco di Canelli

Canelli. Sabato 27 maggio,
è stato inaugurato, in corso Li-
bertà n. 69, a Canelli (At), il
punto vendita dei prodotti agri-
coli freschi e trasformati, colti-
vati in modo biologico su terre-
ni in conversione dalla Coope-
rativa agricola sociale Mara-
mao onlus. Maramao nasce
nel 2016, dopo un anno di ro-
daggio della «start up agrico-
la» fondata da alcuni membri
della cooperativa Crescerein-
sieme.

L’idea è di coinvolgere i ri-
chiedenti asilo in un’attività
agricola, per creare un proces-
so virtuoso di reale integrazio-
ne e dare un’opportunità lavo-
rativa concreta a chi, terminato
il periodo di accoglienza nei
progetti di CrescereInsieme,
cerca di ricostruirsi una vita. 

«Siamo contenti di lavorare.
E’ bello fare cibo buono per chi
vuole mangiare cose sane, nel
rispetto della Terra che è la no-
stra casa comune», afferma
con orgoglio Mamadou Ndia-
ye, rifugiato politico nato in Se-
negal e vicepresidente della
cooperativa agricola. 

Ma non c’è solo il lavoro nei
campi: con i tirocini e l’attività
di formazione, si insegna un
mestiere a cittadini italiani e
non, rifugiati, richiedenti asilo,
persone con svantaggi. Attual-
mente, i tirocinanti sono 5 e in
quattro si occupano stabilmen-
te della società cooperativa. 

«Il risultato immediato sono
prodotti etici e biologici che
creano relazioni tra chi abita il
territorio, chi lavora i terreni e
chi li consuma», spiega Davi-
de Colleoni di Crescereinsie-
me, tra i fondatori di Maramao.
Nel negozio di corso Libertà,
arredato con originali mobili
fatti con cassette di legno per
la frutta, insieme ai prodotti
della terra, vini (Moscato, Bar-
bera, Dolcetto e Cortese), fari-
ne e ottime marmellate, ci sarà
la «vetrina delle buone prassi
Sprar» per diffondere il lavoro
di progetti territoriali come la
stessa Maramao. Proprio per il
meccanismo virtuoso che ha
saputo creare sulle colline del
Moscato, la cooperativa agri-
cola un anno fa ha ricevuto il
prestigioso Premio Arrigoni.

Molti gli apprezzamenti che si
sono susseguiti nella piazza
della ex stazione, bene arre-
data per l’occasione: “Mara-
mao bio è una società coope-
rativa agricola sociale onlus
che cura il territorio, usa il me-
todo biologico, coltiva la ge-
nuinità e il sapore, intende ‘col-
tivare’ la cooperazione sociale
e gli incontri tra le culture, nel-
la valorizzazione delle diversi-
tà. 

Le numerose persone pre-
senti hanno avuto modo di ap-
prezzare i freschi prodotti
dell’orto (fragole, frutta e ver-
dura di stagione), i prodotti tra-
sformati (confetture, cugnà,
sugo di pomodoro, orzo, farro,
gallette di farro e farina di far-
ro, nocciole tostate, granella e
farina di nocciole) e i vini doc e
docg (Moscato, Cortese, Dol-
cetto e Barbera).

L’orario della vendita dei
prodotti (ancora provvisorio),
nel locale di corso Libertà 69, a
Canelli, è il seguente: da mar-
tedì al venerdì, dalle ore 17 al-
le 19,30 e al sabato dalle ore 9
alle 13.

‘Maramao bio’ ha inaugurato il punto vendita a Canelli

Canelli. La passeggiata alla scoperta dei te-
sori della “Sternia” di domenica 28 maggio, è
stata una bellissima nuova iniziativa, tutta da
continuare. «Evento culturale che ha saputo co-
niugare il piacere di ritrovarsi insieme e la sco-
perta di opere d’arte» chiosa una signora su Fa-
cebook. 

Nonostante il caldo, la gente è accorsa nu-
merosa. Sul piazzale S. Tommaso ha dato l’av-
vio alla visita il dott. Mauro Stroppiana, che ha
spiegato il perché dell’iniziativa; l’artista Ga-
briella Rosso ha illustrato la facciata della chie-
sa; la prof. Olga Danove ha poi perfettamente il-
lustrato le opere d’arte all’interno dell’edificio re-
ligioso. 

Sul piazzale Enzo Aliberti ha dato sfogo alla
sua vena poetica con la presentazione di una
bellissima poesia in lingua piemontese, da lui
composta: “La Sternia”. Poi la salita, nonostan-
te la giornata calda e soleggiata. Quando c’ è di
mezzo l’arte, i timori “su buttan là”. A metà stra-
da l’incontro con Silvia Perosino e Stefano Se-
coli a prendere un piatto di buon umorismo ve-
neto. 

A San Leonardo, la prof. Da nove ha fatto ap-
prezzare le opere d’arte della chiesa coi suoi
meravigliosi quadri. In conclusione i visitatori
sono stati ospiti, nel bellissimo giardino, terraz-
za su Canelli e sulle Langhe, di Patrizia Bram-
billa per il sontuoso rinfresco ascoltando la mu-
sica di Felice Reggio. 

Per trascorrere un meraviglioso pomeriggio
festivo di maggio non si devono percorrere cen-

tinaia di chilometri. Basta fermarsi a Canelli, era
il pensiero apertamente espresso dai parteci-
panti. Grande soddisfazione poi si leggeva sul
viso degli organizzatori di Memoria Viva. Gior-
nate come queste l’Associazione ne farà anco-
ra molte altre. I nostri tesori sono tanti ed atten-
dono di essere scoperti. 

«A volte, le iniziative ‘ti scoppiano in mano’, -
esordisce Massimo Branda - hanno un succes-
so che non ti aspetti, e quasi ti spaventi. E, in-
vece, è andato tutto benissimo, è stata una do-
menica speciale.

E pazienza se abbiamo patito un po’ il caldo:
ci siamo ripresi e ristorati ottimamente: Siamo
stati più che coccolati.»

Un grazie a Olga Danove Guasco, impareg-
giabile ‘guida artistica’, insieme con Gabriella
Rosso. Grazie agli artisti Enzo Aliberti, Felice
Reggio, Silvia Perosino, Stefano Secoli.

Grazie a Gianluigi Bera e Pietro Sergio Bob-
bio per i testi cui abbiamo attinto; peccato non
abbiano potuto partecipare.

Grazie al Relais Villa del Borgo e a Patrizia
Brambilla, alle aziende Pianbello, Amerio Roc-
co e Caffé Pasticceria Artigiana.

Grazie ai Parroci di Canelli.
Grazie ai commercianti che espongono le im-

magini della nostra mostra I Tesori di Canelli.
E grazie alle associazioni che hanno collabo-

rato con Memoria Viva: Azione Cattolica, Club
per l’Unesco di Canelli’ Unesco , Unitré Nizza
Canelli, Valle Belbo Pulita e Biblioteca Montico-
ne Canelli.

Alla “scoperta dei tesori di Canelli” con Memoria viva 

Elisoccorso: con Canelli 74 aree attrezzate
Canelli. Con Canelli sono 74 le aree attrezzate per il volo notturno presenti sul territorio pie-

montese (erano 60 a fine 2016). L’inaugurazione è avvenuta sabato sera, 27 maggio, nel campo
B della Cri. 

Il servizio elisoccorso notturno è una delle componenti fondamentali della riorganizzazione del-
la rete ospedaliera e del sistema di emergenza territoriale 118. 

In Piemonte è stato attivato nel novembre del 2014. Il servizio è svolto dalla base operativa di
Torino, diretta dal dottor Roberto Vacca. 

Tra i mezzi di soccorso, l’elicottero rappresenta un mezzo integrativo e non alternativo alle altre
forme di soccorso e deve essere usato in quelle situazioni nelle quali il fattore tempo è determi-
nante, o in particolari condizioni assistenziali e di realtà territoriali disagiate. 

E’ auspicabile che il progetto si possa estendere anche alle Regioni confinanti. 

Incontro al San Paolo
sul Servizio Civile Nazionale 
Canelli. Mercoledì 7 giugno. ore 17, al Centro San Paolo, in

viale Italia 15, a Canelli, incontro sul Servizio Civile Nazionale,
“Un passo avanti. Un anno per crescere”.  E’ organizzato da Con-
fcooperative e da Consorzio Sociale Asti e Alessandria per i gio-
vani di età compresa tra i 18 e i 28 anni. “Un’occasione per es-
sere protagonista, metterti alla prova unito alla tua comunità”. 

Canelli. Nel cortile dell’Enoteca di
Canelli, la Biblioteca ha proposto, sa-
bato 27 maggio, “A Scuola di Magia
con la prof. Petunia”, del Mago Wil-
son, completando così il ciclo di let-
ture animate e le iniziative che ha
presentato a centinaia di bambini di
Canelli e paesi limitrofi, all’interno del
progetto Nati per leggere.

Lo spettacolo si è concluso con
una golosa merenda offerta dalla Pa-
netteria Corino di Canelli e dalla
Francone di Monastero Bormida.

“A Scuola di magia”

“Stracanelli” non competitiva anche a 4 zampe
Canelli. Giovanni Bocchino (3358769023) ci informa che venerdì 9 giugno, si svolgerà la “Stra-

canelli 2017”, la camminata non competitiva libera a tutti. 
Ritrovo: ore 19.30 in piazza Cavour; partenza, ore 20.30; iscrizioni, sul posto fino a 20 minuti pri-

ma della partenza. Al termine Pasta party per tutti! Maglietta in omaggio da indossare durante la
manifestazione. Iscrizione 5€, presso: Masterscuola ufficio, Ristopizza “Sulla bocca di tutti”, Su-
pershop profumeria, Anna Profumi, Radio Franco, Edicola Gabusi Centro Commerciale, Stefanel
Canelli, Edicola Punto e a Capo e Ragazzi di oggi. Promo speciale: Stracanelli + Wine Run del 02
settembre 2017 = 15 €. All’interno della manifestazione, il gruppo cinofilo della C.R.I. organizza an-
che quest’anno, la Stracanelli a 4 zampe. Info Rosanna 3385330076 - cinofili.cricanelli@yahoo.it: 

Ingresso gratuito. Adatto ai bambini.Per contattare
Gabriella Abate
e Beppe Brunetto

Tel. e fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

Affollato incontro sui pericoli dei social network
Canelli. Grande partecipazione giovedì 25 maggio, nel salone della Cassa di Risparmio di Asti,

all’incontro sui pericoli dei social network, cui sono intervenuti la Polizia Postale, il Presidente del-
l’Associazione Mani Colorate Piero Baldovino la psicologa Daniela Ciriotti collaboratrice della stes-
sa associazione. Molte le domande e l’interessamento del pubblico costituito prevalentemente da
genitori alcuni con i rispettivi figli. L’incontro è durato circa due ore.

Dott. Mauro Stroppiana
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Nizza Monferrato. La Cor-
sa delle botti ed il Monferrato
in tavola saranno protagoniste
per le vie e le piazze della cit-
tà nel fine settimana del 10 e
11 giugno prossimo. La mani-
festazione, una delle principa-
li (perché tutte hanno la loro
importanza nel panorama pro-
mozionale del territorio nicese)
vedrà in pratica due competi-
zioni: una sportiva con la “Cor-
sa delle botti”, una sfida per le
vie della città a “spingere” una
botte di almeno 100 kg., dove
si affronteranno in competizio-
ne le squadre delle ditte vini-
cole, abbinate a ciascuna del-
le Pro loco presenti, ed prati-
camente un “confronto gastro-
nomico” fra le Pro loco che
cercheranno di “prendere per
la gola” con le loro prelibatez-
ze i tanti appassionati che si
alterneranno in coda, muniti
per pagare i graditi piatti con
gli ormai famosi “carlini” diven-
tata la moneta circolante, per
questa manifestazione, in
Piazza Garibaldi. 
La manifestazione nicese,

organizzata e gestita dalla Pro
loco di Nizza in collaborazione
con il Comune, è stata presen-
tata dall’Assessore Marco Lo-
visolo che ha evidenziato alcu-
ne novità. 
La marchiatura, la pesatura

e le prove di qualificazione di
sabato 10 giugno si svolgeran-
no, dalle ore 16,30, nel centro
storico su un percorso di circa
650 metri con partenza da
Piazza del Comune, Via Pisto-
ne, Piazza XX Settembre, Via
Carlo Alberto, Via S. Giulia, Via
Pio Corsi, Via Balbo e ritorno
in sotto il Campanon. La scel-
ta per rendere più spettacolare
anche le prove di qualificazio-
ne su un percorso molto tecni-
co.
Le semifinali e finali si svol-

geranno, dalle ore 15,30 di do-
menica 11 giugno, sul classico
percorso che partirà e arriverà
in Piazza Garibaldi. 
Per le squadre partecipanti

in premio un Magnum di Bar-
bera con un’etichetta speciale
studiata per l’occasione. 
Sono 12 le squadre (tante

quante sono le Pro loco) che si
daranno battaglia per le vie ni-
cesi: Azienda vitivinicola Pie-

rangelo Iglina – Bruno; Botte-
ga del vino – Calamandrana;
Cantina Sociale di Antignano e
San Martino Alfieri (nuova en-
trata); Cantine Amerio – Ca-
nelli; Cantine d’Incisa – Incisa
Scapaccino, vincitrice a sor-
presa dell’edizione 2016 della
“corsa”; Cascina Lana – Nizza
Monferrato; Le tre Cascine –
Nizza Monferrato; Produttori
Bazzanesi – Mombaruzzo;
Produttori Mangardinesi –
Mongardino; Produttori San
Marzanesi – San Marzano Oli-
veto; Viticoltori Associati Vin-
chio e Vaglio Serra – Vinchio;
Viticoltori di Castelnuovo Cal-
cea – Castelnuovo Calcea. 
Introdotto anche un “giudice

di partenza” per rilevare even-
tuali irregolarità che potranno
essere “punite” con squalifiche
“ad personam” oppure di
“squadra”, 
Speaker della manifestazio-

ne, Pier Luigi Berta (lo stesso
del Palio di Asti) che sarà coa-
diuvato per le interviste da Da-
vide Costantini. 
A contorno della Corsa delle

botti e del Monferrato in tavola,
che inizierà nella serata di sa-
bato 10 giugno (dalle ore 19) e
proseguirà domenica 11 giu-
gno (dalle ore 10,00), sotto il
Foro boario sarà allestito il
Monferarto Expo dalle ore 16
del sabato e dalle ore 10 della
domenica; 
sabato 10 giugno, dalle ore

19,00, Spettacolo di musica
dal vivo con il gruppo Free-
sound e intermezzi cabaretti-
stici con il trio Costantini, Gar-
barino, Scanzi, già protagoni-
sti del recente “Festival cano-
ro” sotto il Foro boario. 
Domenica 11 giugno, in

piazza Garibaldi: Animazione
per i bimbi con “I giochi del
cortile”; dalle ore 19,30: Musi-
ca anni 70-80 con Radio Vega
e “Danza in… piazza”, esibi-
zione e coreografie a cura del-
le scuole di danza;
Mercatino dell’artigianato e

dell’antiquariato; 
VI Edizione “Vespa giro di

Nizza”. 
In attesa della finalissima

della “Corsa delle botti”, intrat-
tenimento a cura della Banda
musicale cittadina diretta dal
maestro Giulio Rosa. 

Nizza Monferrato. L'ex prio-
re di Bose, Enzo Bianchi, ve-
nerdì 26 maggio al Foro boa-
rio di Nizza Monferrato è stato
il “testimonial” per l'assegna-
zione ad una non vedente di
un “cane guida” del Lions
Club. È la conclusione di un
service dei Lions Club del ter-
ritorio iniziato un anno fa, allo-
ra a dare il via al progetto era
stata invitata la pluri campio-
nessa paralimpica Cecilia Ca-
mellini, per l'adozione di un ca-
ne guida da destinare ad una
persona non vedente.
Sul palco, di fronte ad un

Foro boario gremito, hanno
preso posto con Enzo Bianchi,
il presidente del Lions Club
Nizza-Canelli, Roberto Incami-
nato; il socio Lions Oscar Biel-
li, il vice presidente del “Servi-
zio cani guida Lions di Limbia-
te, Marco D'Auria, il presidente
Erca, Pietro Masoero e il pre-
sidente del Canile consortile,
Maurizio Bologna; con loro i
coniugi (non vedenti) Carla e
Luigi Rapa di Alba con il loro
cane e Isabella Dialotti di S.
Stefano Belbo, psicologa e fi-
sioterapista, non vedente,
scelta per adottare il cane gui-
da. Dopo i saluti del presiden-
te Lions Incaminato, quelli sin-
daco di Nizza, Simone Nosen-
zo “Felice per questa iniziativa
e la sensibilità verso queste
persone”, di Pietro Masoero,
presidente de L'Erca e di
Oscar Bielli che ha lasciato il
microfono a Enzo Bianchi. Do-
po aver ringraziato per l'invito
ed il piacere di trovarsi “su
questa piazza sulla quale tan-
te volte ho sostato”, l'ex priore
della Comunità di Bose (da lui
fondata) e consulente del Pon-
tificio consiglio dell'Unità dei
cristiani ha affrontato il tema
de “L'altro come dono”. In una
articolata e dettagliata relazio-
ne ha lasciato parecchi spunti
di riflessione: “Comunichiamo
a distanza ma spesso disto-
gliamo lo sguardo da chi è ac-
canto a noi. Nell’altro dobbia-
mo riconoscere la sua dignità
di essere umano che è come

noi. Dobbiamo riconoscere la
cultura dell'altro senza rinun-
ziare alla nostra, guardare al-
l'altro con simpatia. 
Vedere l'altro come dono e

mettersi in relazione senza re-
ciprocità. Donare noi stessi , la
nostra presenza, il nostro tem-
po. Amare senza calcolo utili-
taristico. Al termine della no-
stra vita saremo giudicati per
le omissioni”. 
A conclusione della “lezione”

di Enzo Bianchi, tanti gli ap-
plausi ed apprezzamenti, han-
no preso la parola Bruno Verri,
presidente della Pro loco di
Nizza, “abbiamo da poco fatto
una convenzione con i Lions
Club per una collaborazione e
quella di questa sera (la Pro lo-
co ha preparato la cena a con-
clusione della cerimona, ndr) è
il nostro primo atto”. 
Il vice presidente dei “Cani

guida Lions” D'Auria ha poi il-
lustrato il lavoro del Servizio
“cani guida”, nato nel 1959:
ogni anno vengono addestrati
una cinquantina di cani e dal
1959, quando fu fondato il Ser-
vizio, ad oggi ne sono stati
consegnati 2.000.
Sono poi intervenuti i coniu-

gi Rapa cha hanno raccontato
alcuni aneddoti con il loro ca-
ne e Isabella Dialotti che ha
ringraziato per il “cane guida”
che le verrà assegnato “L'altro
per me un dono. Non mi sento
cieca, dentro di me ho un mon-
do da dare”. 
La cerimonia per l'adozione

del cane guida è terminato con
la consegna dell'assegno di
12.00 euro alla scuola “Cani
guida” e della consegna (an-
che questa simbolica) del ca-
ne che verrà assegnato alla
non vedente, dopo uno stage
di addestramento presso la
scuola “cani guida” di Limbia-
te. 
“Per la cronaca al cane scel-

to verrà dato il nome di Mo-
scato se maschio e di Barbera
se femmina, ma di cognome
faranno entrambi Unesco” pre-
cisa Fausto Solito, moderatore
della serata. 

Nizza Monferrato. Quella
del 2017 è la seconda edizio-
ne di “Fans out”, che visto il
successo del 2016, viene ri-
proposta con un programma
ricco di attività ed iniziative che
nel pomeriggio-sera di sabato
3 giugno, animeranno le vie
della nostra cittadina in riva al
Torrente Belbo. Un “festival”
dedicato all’arte, alla musica
indie rock e street food con la
“novità” di un gemellaggio
ideale con il “Nizza docg” che
diventa “ispirazione” di opere
d’arte.
La manifestazione organiz-

zata dall’Associazione Fans
Out in collaborazione con l’As-
sociazione commercianti e ar-
tigiani di Nizza Monferrato,
l’Enoteca regionale di Nizza di
Palazzo Crova con il Patroci-
nio del Comune propone un
nutrito programma di incontri
che vedranno protagoniste le
vie e le piazze della città.
Programma
In via Carlo Alberto, nel-

l’area “Artist Corner” (nelle
adiacenze del Caffè Centro) il
“festival” prenderà il via con
“Incontro con gli artisti” - ore
17,30: intervista Management
del dolore posto operatorio; 
ore 18,00: Revolart, intervi-

sta a Nicolò Robino (mostra fo-
tografica “Con i tuoi occhi”; 
ore 18,30: intervista Cano-

va, gruppo milanese, rivelazio-
ne degli MTV Music Awards
2015; 
ore 19,00: Revolart, intervi-

sta Gabriele Sanso e Mattia
Muscatello (poesia illustrata
“Biografia di un’ombra”);
ore 19,30: intervista Pinguini

Tattici Nucleari;
ore 20: Revolart, intervista

Valter Lazzarin (scrittore itine-
rante “Ventuno vicende vaga-
mente vergognose”).
I Giardini del Palazzo Baro-

nale Crova ospiteranno, dalle
ore 18,30 alle ore 21,30, “Un
bicchiere d’arte” con il Nizza
docg protagonista: degusta-
zione e mostra. 
Per le vie del centro storico

intermezzi musicali con La mia
banda suona il rock” a cura
della Banda musicale di Nizza
Monferrato. 

Dalle ore 19,00 alle ore
01,00: Street Food nei locali
convenzionati.
Per gli appassionati di cal-

cio, alle ore 20,30, sullo scher-
mo gigante, finale Coppa dei
Campioni fra Juventus e Real
Madrid. 
Alle ore 22,30 alle ore

1,15:“Musica fuori dal comu-
ne” in Piazza Martiri di Ales-
sandria con l’esibizione dei
complessi: Pinguini Tattici Nu-
cleari: Canova; Management
del dolore Post operatorio. 
Pubblichiamo alcune note

sui complessi che daranno vi-
ta alla parte musicale della
manifestazione:
Pinguini Tattici Nucleari: Na-

scono nel 2012 come band
Christian Death Metal, nel
2013 definiscono il loro genere
e si avvicinano all’Indie. La
band è composta da Riccardo
Zanotti, principale composito-
re alla voce , Nicola Buttafuoco
alla chitarra, Elio Biffi alle ta-
stiere, Lorenzo Pasini alla chi-
tarra solista, Simone Pagani al
basso e Matteo Locali alla bat-
teria. 
I Canova: Band milanese;

nottambuli, libertini, schietti;
chitarre, tastiere, canzoni e si-
garette. Una bella scoperta e
una band “da braccia in aria”
che sta calcando tutti i migliori
palchi d’Italia. 
Management del Dolore Po-

sto Operatorio: Una rock band
abruzzese guidata da Luca
Romagnoli e Marco “Biniz” Di
Nardo. Calcano centinaia di
palchi in Italia e all’estero.
L’esordio ufficiale risale al

2012 con l’album “Auff”.
Per il tour 2013 e il secondo

album 2014 ricevono dal
M.E.I. i premi come miglior
band live e miglior banda indie
italiana. 
Le bancarelle del Mercato

del design (un’altra novità) co-
loreranno via Carlo Alberto.
Fra le iniziative (tutte le pro-

poste sono gratuite) anche
una a scopo benefico: parte
del ricavato della degustazio-
ne (a pagamento) di “Un bic-
chiere per l’arte” sarà devoluto
alla Comunità “Fraternità e
amicizia”. 

Nizza Monferrato. “La festa
dello sport” di Nizza, edizione
2017, si svolgerà domenica 1
giugno in reg. Campolungo.
Quest’anno cambia la formula
e cambia la sede. Non più ga-
re di atletica (corsa, lanci, ve-
locità, ecc) e premiazione per
i primi classificati ma possibili-
tà per tutti i partecipanti suddi-
visi per età di “provare” tutti gli
sport (una ventina) e passare
una mattinata di divertimento
ma anche di impegno, senza
tempi morti. La sede non sarà
più quella dell’Oratorio, ma la
palestra polifunzionale di via
Don Celi e l’adiacente campo
da calcio, una scelta “per valo-
rizzare la zona e fare di Cam-
polungo una cittadella dello
sport” come vuole precisare
Erika Marengo, delegata alla
parte sportiva per l’Ammini-
strazione comunale. 
Ad illustrare la nuova “Festa

dello Sport”, Valerio Giovinaz-

zo insegnante di educazione
fisica con Adelisa Bianco e
Arianna Calosso che fanno
parte di “Attivamente sport” e
l’insegnante Claudia Giardullo,
responsabile dello Sport per la
scuola Primaria. Dalle ore 9 al-
le ore 11 i ragazzi più grandi-
celli si potranno alternare nelle
diverse specialità sportive alle-
stite sul campo di calcio, men-
tre i più piccoli saranno impe-
gnati in giochi nella palestra
polifunzionale. 
Sarà presente la campio-

nessa olimpica di pentathon,
l’astigiana Alice Sotero. 
Alla “Festa dello sport” è

prevista la partecipazione di
circa 1.000 ragazzi. Collabore-
ranno per la parte tecnica ed
organizzativa, alcuni ragazzi
dell’Istituto Pellati delle Classi
quarte che hanno aderito al
progetto alternanza scuola-la-
voro. Per tutti i partecipanti
una medaglia ricordo. 

Venerdì 2 giugno – Primo venerdì del mese: S. Giovanni: ore
8,30, inizio confessioni; ore 9,00, S. Messa;
S. Siro: preghiera animata dal Gruppo Padre Pio: ore 16,00,

inizio confessioni; ore 16,15: Coroncina della Misericordia e re-
cita S. Rosario; ore 17,00, S. Messa e a seguire 24 ore di Ado-
razione eucaristica (fino alle ore 17 di sabato 3 giugno; 
S. Ippolito: ore 17,30, S. Messa (non c’è Adorazione eucari-

stica). 
Sabato 3 giugno: ore 7, Rogazioni al Martinetto; 
ad Acqui Terme presso la Cattedrale: veglia di Pentecoste. 
Domenica 4 giugno: ore 21, S. Messa festiva al Martinetto.
Domenica 11 giugno: “Festa dei matrimoni” nelle singole chie-

se per tutte le coppie che vogliono festeggiare il loro anniversa-
rio (5… 10… 25… 40… 50…) di matrimonio. È gradita la preno-
tazione per avere la pergamena-ricordo. 

Nizza Monferrato. Presso
l’Istituto N. Pellati di Nizza
Monferrato, sabato 27 maggio,
cerimonia di consegna delle
“borse di studio” in memoria di
Beppe Guastello e Franca
Bercio ad alcuni studenti delle
Classi V che abbiano ottenuto,
a giudizio di una apposita giu-
ria, negli ultimi 3 anni scolasti-
ci un ottimo rendimento, se-
condo i parametri prestabiliti. 
Le borse di studio sono sta-

te istituite da Piercarlo Gua-
stello, il fratello di Beppe, di-
plomato ragioniere presso
l’Istituto Pellati nel 1972, dece-
duto nel 2012 (la moglie Fran-
ca nell’anno 2000) (per ricor-
darne la memoria.
In particolare le Borse di stu-

dio vogliono essere un premio
per quegli studenti iscritti alle
Classi V del Pellati di Nizza e
Canelli, in tutte le sue articola-
zioni “si siano distinti per il loro
impegno scolastico dando lu-
stro all’Istituto stesso. Fra le
clausole del regolamento del

premio: si trovino in posizione
regolare con il corso di studi;
non abbiano mai riportato dal
terzo anno un voto di compor-
tamento inferiore all’otto; ab-
biano riportato al termine del
1º quadrimestre del quinto an-
no una media di voti, calcolati
sulla base dei risultati conse-
guiti nel terzo e quarto anno,
nonché nel primo quadrime-
stre del V anno. Non inferiore
a 7,50 da calcolarsi su tutte le
materie (escluse comporta-
mento e religione). Nel pun-
teggio per determinare la clas-
sifica anche un punteggio se-
condo l’indicatore Isee. L’im-
porto totale delle Borse di stu-
dio è quantificato in euro
2.500. Questi gli studenti pre-
miati da Piercarlo Guastello: al
1º posto: Nicolò Palermo al
quale va un assegno della
somma di euro 1.250; al 2º po-
sto, a pari merito: Atanasov
Dejan e Trajanovska Antonae-
ta che ricevono la somma di
euro 625 caduno. 

Per vie e piazze della città

Corsa delle botti
e Monferrato in tavola

Per il service del Lions Club Nizza-Canelli 

Enzo Bianchi testimonial 
per adozione “cane guida” 

Il programma della manifestazione

“Fans Out” 
fra arte e musica

Giovedì 1 giugno 

Festa dello sport

In memoria di Beppe Guastello
premio a studenti più meritevoli 

I rappresentanti delle squadre alla Corsa delle botti alla mi-
surazione del percorso. 

Le autorità intervenute e la consegna dell’assegno alla
scuola e quello virtuale del cane guida. 

Gli studenti premiati (in primo piano) con l’assegno e dietro
(in secondo piano): il prof. Luigi Giorno, Piercarlo Guastel-
lo e la dirigente prof.ssa Matelda Lupori. 

Dalle parrocchie nicesi
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Nizza Monferrato. Grande “festa di leva” domenica a Nizza
Monferrato per i coscritti della Leva del 1937 con i baldi ottan-
tenni che si sono ritrovati, per l’occasione i nicesi si rinforzati
estendendo l’invito ai coetanei di Incisa Scapaccino, diventato
una consuetudine negli ultimi anniversari festeggiatri.Tutti insie-
me si sono ritrovati presso la Parrocchia di S. Siro per una San-
ta Messa in memoria di “quelli che non ci sono più”. Al termine
una passeggiata fino al Foro boario (il “salone delle feste” come
recitava l’invito) di Piazza Garibaldi per un pranzo speciale, in-
naffiato con i i vini della Cantina di Nizza, momento di convivia-
lità in allegria e serenità in compagnia di mogli, mariti ed amici in-
vitati a condividere la festa, allietata dalla musica del complesso
“Lui, lei e l’altro”. 

Nizza Monferrato. I fedeli
nicesi hanno potuto venerare
la reliquia di S. Guido, il ve-
scovo che ha fatto costruire la
Cattedrale di Acqui, che in oc-
casione dei suoi 950 anni di
fondazione ha fatto “visita” alle
diverse zone della Diocesi.

A Nizza la reliquia ha sosta-
to per 3 giorni nella Chiesa di
San Giovanni, dal 26 al 28
maggio, anche se “per ragioni
organizzative” come ha an-
nunciato il parroco Don Aldo
Badano si fermerà fino a gio-
vedì 1 giugno, e quindi chi non
lo avesse ancora fatto avrà la
possibilità di di venerarla. 

Si è svolto un triduo in pre-
parazione nelle serate di ve-
nerdì 27 e sabato 28 maggio,
per preparare la “solenne fun-
zione eucaristica”, officiata da
S. E. mons. Vescovo Pier Gior-
gio Micchiardi, concelebrata
con alcune sacerdoti e diaconi

della zona Nizza Canelli. L’in-
censamento e una preghiera
speciale davanti alla reliquia di
san Guido esposta, prima del-
la benedizione finale, ha con-
cluso la S. Messa che è stata
animata dai canti della canto-
ria parrocchiale e zonale. 

Nizza Monferrato. L’ombro-
so parco di “Villa Cerreto” di
Nizza ha ospitato lo scorso
mercoledì la “Festa delle
Mamme” con gli Amici Ca.Ri.
che hanno saputo coinvolgere
con il loro entusiasmo ospiti e
famigliari, giunti numerosi e
collaborativi come sempre, co-
me Gabriella Sala accanto alla
mamma e l’astigiana Tina
Robba con il caro zio. All’ope-
ra da subito, sotto la guida del-
l’animatrice psicologa Caterina
Ricci, i residenti che si sono
prodotti, dopo la lettura dell’in-
teressante origine della Festa
della Mamma risalente, pare,
all’antica Grecia, in un recital a
cappella. Noti i brani prescelti,
introdotti storicamente, dedi-
cati alla figura materna come
“Son tutte belle le mamme del
mondo” e la celeberrima

“Mamma”, cavallo di battaglia
di cantanti del passato, come
Beniamino Gigli e Claudio Vil-
la, ma anche oggi di Andrea
Bocelli. Subito dopo, grazie al-
la temperatura mite, in pista fi-
no all’ora di cena con liscio,
trenini e girotondi con la bella
musica proposta da Donato
Mignogna mentre la direttrice
Laura Mondo e le sue opera-
trici approntavano e servivano
come merenda, oltre al salato,
alla crostata e alla torta della
Casa, tanti “soli” gialli al limo-
ne. Letta da Patrizia Porcella-
na la poesia di Pastonchi “Che
cos’è una mamma”, ad ognu-
no dei presenti è stato chiesto
in chiusura il nome della pro-
pria mamma riportando alla
memoria, non senza commo-
zione, figure care ormai da
tempo scomparse. 

Nizza Monferrato. Domenica 21 maggio, ultimo appuntamento
con le Prime comunioni dei ragazzi delle parrocchie nicesi. È toc-
cato a quelli di S. Ippolito ricevere il Sacramento della Prima Co-
munione dalle mani del parroco Don Aldo Badano, nelle S. Mes-
sa delle ore 10,00, con tutta la comunità dei fedeli, ravvivata dai
canti della cantoria delle parrocchie nicesi che in queste dome-
niche si è alternata ad animare le funzioni religiose delle prime
comunioni nelle diverse parrocchie, prima a S. Giovanni ed a se-
guire a S. Siro e poi in questa ultima celebrazione di S. Ippolito. 
Al termine, l’immancabile foto-ricordo (gentilmente concessa da
Il Grandangolo) con il gruppo dei ragazzi che hanno ricevuto il
Sacramento, il parroco ed i catechisti. 

Josephs Dreams
Martedì 6 giugno, alle ore

21, in Piazza Martiri di Ales-
sandria (Piazza del Comune)
verrà presentato lo spettacolo
“Josephs Dreans” curato dalle
classi del Liceo dell'Istituto N.
S. delle Grazie. Si tratta di un
rivisitazione del famoso musi-
cal sulla storia di “Giuseppe”
del popolo ebreo, diventato poi
patriarca, venduto per invidia
dai fratelli... Lo spettacolo è
stato elaborato ed adattato
con musica e testi dai ragazzi.
Giochi di strada

Giovedì 8 giugno, dalle ore
16, nell'area dei Giardini di
Piazza Marconi, si svolgerà
“Giochi di strada”, organizzata

in collaborazione con gli edu-
catori Speziale Simona, Mala-
ra Alberto e del Consiglio co-
munale ragazzi. 

Saranno utilizzati i giochi
(come quelli di un tempo) di-
segnati: scacchiera per dama
e scacchi, tela, settimana, gio-
co dell’oca, 4 cantoni, ecc. i
giochi di una volta… ecc. (nel-
la foto) nei pressi del monu-
mento. 

Nizza Monferrato. Nell’am-
bito del “4º Memorial Beppe
Guastello”, sulle Colline del
Nizza, in anteprima si è svolto
il 2º BabyNizzaRun”, gara di
corsa su un percorso nel cen-
tro storico della città che ha vi-
sto impegnati i ragazzi delle
Scuole nicesi. Hanno parteci-
pato alla gara, i ragazzi della
Scuola Primaria “Rossignoli”
dell’Istituto comprensivo Carlo
Alberto Dalla Chiesa e dell’Isti-
tuto Nostra Signora delle Gra-
zie, suddivisi in due categorie
e in due partenze: prima e se-
conda elementare e terza,
quarta e quinta elementare. 

Numerosi i vocianti ragazzi
che hanno risposto all’invito e
si sono ritrovati in piazza del
Comune, in totale circa 150, e
che si sono dati battaglia lun-
go tutto il percorso con alcuni
genitori con palloncini che si
sono uniti nella corsa . 

Al termine una medaglia per
tutti e la premiazione sul podio
dei bambini con i premi offerti
dai Commercianti nicesi per i
primi 5, coppa per i primi 3
classificati, e premio alle clas-
si di materiale didattico. 

Medaglie e coppe sono sta-
te offerte dall’Amministrazione
comunale.

Mombaruzzo. La Compa-
gnia teatrale “Gli Improvvisati”
di Batignano (provincia di
Grosseto), il 2 e 3 giugno an-
drà in scena al Teatro comu-
nale di Mombaruzzo con due
spettacoli: venerdì 2 giugno,
alle ore 21,15, presenterà la
commedia “Vecchio si ma sce-
mo no”, ambientato in una ca-
sa dove c'è una persona an-
ziana lucida e la nuora che
non vede l'ora che muoia per
acquisire i beni e le proprietà
determinante l'aiuto dell'amico:
Nel pomeriggio di sabato 3
giugno, ore 17,00, andranno in
scena con la commedia
www.scansamorte.it: “vecchia
agenzia di pompe funebri do-
ve si scontrano, per gestire un
funerale, due modi di lavorare
totalmente diversi, quello tradi-
zionale del proprietario e quel-
lo nuovo tecnologico del futu-
ro genero. Con parenti del de-
funto che forniscono situazioni
paradossali”, uno spettacolo
teatrale che tanto successo ha
avuto in questi primi mesi del-
l'anno. La compagnia teatrale
con la sua presenza partecipa
attivamente all'evento culturale
“Il Monferrato incontra la Ma-
remma” , un interscambio di
storie, saperi e sapori legate
alle tradizioni dei due territori,
ed alle “ricchezze” che tutti ci
invidiano. “Il dopo teatro” sarà
l'occasione per condividere e
degustare le eccellenze del

territorio di Mombaruzzo, Ama-
retti, Barbera, Brachetto, Grap-
pa, ecc.con i piatti tipici: bagna
cauda, agnolotti al plin, fritto
misto alla piemontese...

La manifestazione porterà
all'apertura di due sedi musea-
li “Del territorio” e “Della distil-
lazione”, oltre ad una visita
guidata nei boschi con ingres-
so nelle tartufaie protette. 

Commenta Stefano Vergari,
uno degli attori principali della
Compagnia teatrale “Gli Im-
provvisati”: Per noi questo
esordio fuori dal territorio gros-
setano ci onora, creando cu-
riosità ed una carica per inter-
pretare al meglio queste com-
medie brillanti che sicuramen-
te saranno accolte con simpa-
tia. Per due giorni scopriremo
Mombaruzzo con le sue carat-
teristiche . Non si tratterà solo
di una sorta di “zingarata” di
pochi amici fra le colline del
patrimonio dell'Unesco ma si
potrà considerare un gemel-
laggio fra le nostre comunità:
conoscersi per apprezzarsi e
condividere i nostri valori stori-
ci importanti”. 

Questo scambio culturale e
di esperienze ha il sostegno ed
il patrocinio dell'Associazione
Monferrato 1050, in occasione
dell'anniversario della nascita
del Monferrato, datata 23 mar-
zo 967, quando l'imperatore
Ottone I assegnò il territorio ad
Aleramo. 

Orto sociale naturale
Bel riconoscimento per il

piccolo paese piemontese del-
la Valle Belbo. Nei giorni scor-
si il sindaco Aldo Allineri a Ro-
ma ha ricevuto “una menzione
speciale”, unitamente ai Co-
muni di Fossano, Racconigi,
Verbania, Lu Monferrato, e il
premio di 3.000 euro, del con-
corso indetto dall’Anci “Pie-
monte innovazione 2017” per
“identità, visione territoriale,
capacità di aggregazione e
creatività nel dare risposte al-
le esigenze dei cittadini”. 

Il progetto “Orto sociale na-
turale” si inserisce nel tessuto
urbano di un paese e della sua
prevalente vocazione agricola.
Nella prossima estate sarà
preparata un’area attualmente
gerbida e per il prossimo au-
tunno sarà messa a disposi-
zione per l’utilizzo. La cerimo-
nia di premiazione (nella foto)
si è svolta a Roma alla pre-
senza del Ministro Enrico Co-
sta e dell’presidente dell’Anci
Piemonte Alberto Avetta. 
Estate ragazzi

Organizzato in collaborazio-
ne con la Polisportiva di Ca-

stelnuovo Belbo stanno per
partire, dal 12 giugno, i “centri
estivi” per ragazzi: “Un’estate
da vivere” per i bambini dai 6
ai 13 anni e dal 3 luglio la
“Summer baby” dai 3 ai 5 anni.
Entrambi i progetti termineran-
no l’11 agosto. Il primo proget-
to è stato pensato per i bambi-
ni in età scolare che potranno
cimentarsi nei diversi “labora-
tori” in attività varie: sport, pit-
tura, cucina, recitazione, arte
del riciclaggio, giochi di squa-
dra, autodifesa personale in
tema di bullismo, apprendi-
mento della lingua dei segni e
uscita in piscina; il secondo è
stato ideato per i più piccoli
della “Scuola dell’infanzia”:
musica, passeggiate, giochi e
attività strutturate.

Costo per “Un’estate da vi-
vere”: € 75 giornata piena, a
settimana e € 55 mezza gior-
nata; € 20 giornata singola;
quota assicuarativa: € 10,00. 

Per la “Sammer Baby”: € 60
giornata piena, a settimana e
€ 30 mezza giornata; quota
assicurativa: € 10.

Per informazioni: telef. 345
2104871, 347 3805200. 

Domenica 28 maggio 

Festa della leva 1937
per i baldi ottantenni

Nella chiesa di San Giovanni

La reliquia di San Guido 
a Nizza Monferrato

A Villa Cerreto di Nizza Monferrato

Festa della mamma
con gli “Amici Ca.Ri”

Domenica 28 maggio 

Seconda NizzaBabyRun
per vie del centro storico 

Le prime comunioni 
dei ragazzi di S. Ippolito

Un gemellaggio con il teatro 
fra Mombaruzzo e Maremma

Notizie in breve

Notizie da Castelnuovo Belbo

Il bel gruppo dei coscritti della classe 1937. (foto di Beppe
Chiodi)

Le due categorie di ragazzi alla partenza. 

Da sinistra: Ministro Enrico Costa, presidente Anci Piemon-
te, Alberto Avetta, vice presidente Anci Piemonte, presiden-
te commissione Donatella Solda, sindaco Castelnuovo Bel-
bo Aldo Allineri. 

Appuntamenti a Santo Stefano Belbo
“Langhe rock festival”

Ritorna a Santo Stefano Belbo il Langhe rock festival. L’ap-
puntamento è per sabato 3 giugno in piazza San Rocco, dalle
18.30. Si esibiranno sette gruppi: Secret Sphere, Trick or Treat,
Dobermann, Fake Idols, Voodoo Highway, Nastyville e Perpe-
tual Fate. Per tutta la serata ci sarà la distribuzione di birra e vi-
no delle Langhe. L’ingresso è gratuito.
Meeting Lions club

“La prepotenza invisibile”: è questo il titolo del meeting che il
Lions club e il Comune di Santo Stefano Belbo organizzano per
conoscere e imparare a difendersi dai bulli e dai cyber-bulli. 

L’appuntamento è per martedì 6 giugno, alle 20.30, nella chie-
sa sconsacrata dei santi Giacomo e Cristoforo in piazza Confra-
ternita a Santo Stefano Belbo, con la partecipazione di Luciano
Garofano, già comandante dei Ris di Parma, generale dei Cara-
binieri in ausiliaria, docente universitario a Parma, Roma e Lec-
ce, biologo e presidente dell’Accademia italiana di Scienze fo-
rensi. L’ingresso è libero.

La reliquia di San Guido.

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 1 a mar. 6 giugno: Pirati dei
Caraibi: la vendetta di Salazar (orario: gio. 21.15 in 2D; ven.
17.00 in 2D, 21.15 in 3D; sab. 17.00 in 2D, 21.15 in 3D; dom.
17.00 in 3D, 21.15 in 2D; lun. 21.15 in 3D; mar. 21.15 in 2D).
CRISTALLO, Sala 1, gio. 1 e ven. 2 giugno: Fortunata (orario:
gio. 21.00; ven. 17.15-21.00). Da sab. 3 a mer. 7 giugno: The
dinner (orario: sab. e dom. 17.15-21.00; lun. mar. e mer. 21.00).
Sala 2, da gio. 1 a mer. 7 giugno: Wonder Woman (orario: gio.
21.15; ven. sab. e dom. 17.00-21.15; lun. mar. e mer. 21.15).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da ven. 2 a dom. 4 giu-
gno: Baby Boss (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 1 a lun. 5 giugno: Pirati dei Carai-
bi: la vendetta di Salazar (orario: gio. ven. e sab. 21.00; dom.
17.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 1 a lun. 5 giugno: Wonder Wo-
man (orario: gio. 21.00 ven. sab. e dom. 16.30-21.00; lun.
21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da gio. 1 a dom. 4 giugno:
Codice unlocked - Londra sotto attacco (orario: gio. 21.15;
ven. e sab. 21.30; dom. 21.15). Da ven. 2 a dom. 4 giugno: No-
cedicocco - Il piccolo Drago (orario: ven. e sab. 20.00; dom.
17.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 2 giu-
gno: Famiglia all’improvviso (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da gio. 1 a lun. 5 giugno:
Alien covenant (ore 21.00).

Cinema

THE DINNER (Usa, 2017) di
Oren Moverman con Richard
Gere, Laura Linney, Steve Coo-
gan, Rebecca Hall.
Richard Gere non è più il sex

symbol che fece la fortuna delle
case cinematografiche nei primi
anni ottanta con “Ufficiale e gen-
tiluomo”, “American Gigolo” e
“All’ultimo respiro” ne il maturo
quarantenne di “Pretty woman”;
negli anni ha acquisito autore-
volezza ed è divenuto uno degli
attori più ricercati di Holliwood e
nonostante abbia ampiamente
superato i sessanta mantiene un
gran fascino e lavora assidua-
mente.
La cena è un dramma in cui

due coppie dell’alta borghesia si
trovano a discutere su un grave
episodio di cui sono protagonisti

negativi i rispettivi figli adole-
scenti.
Dalla decisione che i quattro

devono assumere discenderan-
no conseguenze sia per i figli
che per uno di loro, avviato ver-
so una carriera politica di suc-
cesso.

***
WONDER WOMAN (Usa,

2017) di P.Jenkins con G.Gadot,
C.Pine, R.Whright, C.Nielsen.
Alzi la mano chi, fra chi è en-

trato negli anta, non ricorda la se-
rie televisiva anni ottanta che
aveva per protagonista la bellis-
sima Lynda Carter. A quasi qua-
rant’anni da quegli episodi l’eroi-
na, che allora ci appariva come
l’epigona al femminile di Super-
man, approda sul grande scher-
mo con il volto della giovane Gal
Gadot. La principessa delle
Amazzoni Diana incontra Steve,
pilota statunitense, che le rac-
conta della prima guerra mon-
diale; dopo una attenta riflessio-
ne la principessa non esita a la-
sciare il suo mondo dorato per re-
carsi a Londra ed aiutare a por-
tare a termine il conflitto.
La pellicola appare un suc-

cesso annunciato tanto da ave-
re già programmato un possibi-
le sequel.

GIOVEDÌ 1 GIUGNO
Bubbio. Presso l’agriturismo
“Tre colline in Langa”, inaugu-
razione mostra di Filippo Bia-
gioli “arte tribale europea -
stoffe, plastiche e fotografie”;
dalle ore 19, con apericena.
Cairo Montenotte. Alle ore 16
cerimonia di intitolazione del
Centro Sportivo Comunale del
quartiere Buglio, ai magistrati
Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino; con la partecipazione
del Centro Ragazzi “Pietro In-
felise”, degli atleti della scuola
calcio US Cairese e degli atle-
ti dell’Asd “Pippo Vagabondo”.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
21 nel salone comunale, “Note
per la Repubblica” concerto
della Società Filarmonica Ta-
gliolese “A. Ferrari”.

VENERDÌ 2 GIUGNO
Acqui Terme. “3ª Fiera della
birra”: in piazza Orto San Pie-
tro, birra artigianale e prodotti
tipici locali, festival degli artisti
di strada.
Cairo Montenotte. 4ª “Olym-
pic Street Games” in piazza
della Vittoria e nel centro stori-
co, sport e divertimento per
tutti.
Carcare. L’Asd Operaia Car-
care e la Soms di Carcare, in
collaborazione con Sandro Ri-
boldazzi presentano “Gran ga-
la di fine stagione” serata di
musica e beneficenza, dalle
ore 21.30; durante la serata sa-
rà estratta una lotteria benefica
a favore dell’Asd Operaia e sa-
rà offerta una degustazione di
riso e tartine con prodotti tipici.
Castelletto d’Orba. Al palaz-
zetto dello sport in località Ca-
stelvero, dalle ore 14, la “Festa
dello Sport”.
Cremolino. “Le Veterane nel
Borgo antico” raduno di auto
d’epoca.
Dego. 1º “Festival della Pas-
serella”: in piazza E. Botta,
dalle ore 19 birra e street food;
dalle ore 21.30 Lou Dalfin in
concerto.
Mombaruzzo. Il gruppo tea-
trale “Improvvisti”, al teatro del-
l’ex asilo San Luigi, presenta
“Vecchio sì, Scemo no”, due
atti di Camillo Vitticci; ore
21.15.
Montabone. La Pro Loco or-
ganizza “Porkettando” giorna-
ta dedicata alla porchetta e al-
la musica dal vivo; dalle ore
13. Su prenotazione 348
0331404, 333 6905714.
Ovada. Nel centro storico,
mercatino dell’antiquariato e
dell’usato.
Ovada. A Villa Schella, “Fioris-
sima” mostra mercato florovi-
vaistica, dalle 13 alle 20.
Ponzone. Dalle 19.30 presso i
“Giardini Thellung”, farinata e
amatriciana; serata danzante
e stand con prodotti gastrono-
mici di Amatrice.

Rivalta Bormida. Motoincon-
tro “memorial Manuela”: ore 8
iscrizioni, prenotazioni pranzo,
foto ricordo e colazione, ore
10.30 esposizione moto e be-
nedizione; partenza per moto-
giro per le colline del Monfer-
rato, sosta aperitivo, ore 13
pranzo, ore 14.30 premiazio-
ne. Durante l’evento stand e
attrazioni per tutti.
Tagliolo Monferrato. Cammi-
nata al Colma: ore 8.15 ritrovo
in località Magnoni, ore 8.30
partenza, camminata circa km
13.
Tagliolo Monferrato. Festa di
primavera sul monte Colma,
dalle ore 12; organizzata dal-
l’Asd Tagliolese CCRT con il
patrocinio del Comune di Ta-
gliolo.

SABATO 3 GIUGNO
Acqui Terme. “3ª Fiera della
birra”: in piazza Orto San Pie-
tro, birra artigianale e prodotti
tipici locali, festival degli artisti
di strada.
Acqui Terme. Alle ore 17
presso i locali della Croce
Bianca in piazza Don Dolermo,
inaugurazione del nuovo mez-
zo di soccorso avanzato della
p.a. Croce Bianca; a seguire
rinfresco.
Acqui Terme. Alle 17.30 nella
sala conferenze di palazzo Ro-
bellini, Mario Giordano pre-
senta il libro “Vampiri - molto
più che sanguisughe. Nuova
inchiesta sulle pensioni d’oro”;
introduce il dott. Antonio Carlo
Ravera, modera Piero Spotti.
Ingresso libero.
Cairo Montenotte. 4ª “Olym-
pic Street Games” in piazza
della Vittoria e nel centro stori-
co, sport e divertimento per
tutti. In occasione della finale
di Champions League Juve-
Real Madrid, sarà installato un
maxi schermo in piazza della
Vittoria.
Cairo Montenotte. Presso pa-
lazzo Scarampi, “Uno sguardo
sensibile” visita guidata ai la-
vori di restauro e allestimento
del museo; apertura straordi-
naria dalle 15 alle 20, in grup-
pi di 50 visitatori, per la durata
di mezz’ora. Info: 019
50707307.
Dego. 1º “Festival della Pas-
serella”: in piazza E. Botta,
dalle ore 19 birra e street food;
dalle ore 21.30 Nomadi in con-
certo.
Mombaruzzo. Il gruppo tea-
trale “Improvvisti”, al teatro del-
l’ex asilo San Luigi, presenta la
commedia “www. Scampamor-
te .it” due atti di Italo Conti; al-
le ore 17.
Nizza Monferrato. “Fans Out”
festival dedicato a arte, musi-

ca indie, rock e stret food: in
piazza Martiri di Alessandria
dalle 22.30si alterneranno le
performance musicali; dalle 18
alle 21.30 “Un bicchiere d’arte”
nei giardini di Palazzo Crova;
per le vie del centro si potrà in-
contrare lo “street writer” Wal-
ter Lazzarin; dalle 17 alle 20
l’Artist Corner di via Carlo Al-
berto ospiterà i protagonisti di
questa edizione.
Ovada. A Villa Schella, “Fioris-
sima” mostra mercato florovi-
vaistica, dalle 9 alle 20.
Pareto. 12º raduno sezionale
- 60º di fondazione del gruppo
Alpini: ore 21 concerto del co-
ro sezionale “Acqua Ciara
Monferrina” e della “Corale Al-
pina Savonese” nella chiesa
parrocchiale di San Pietro.
Rivalta Bormida. Alle ore
16.15 a palazzo Bruni, conve-
gno di studi su “Jean Servato:
poeta - scrittore - educatore”.
Omaggio del Comune di Rival-
ta nel 5º anno dalla scompar-
sa.

DOMENICA 4 GIUGNO
Acqui Terme. “3ª Fiera della
birra”: in piazza Orto San Pie-
tro, birra artigianale e prodotti
tipici locali, festival degli artisti
di strada.
Acqui Terme. La Confeser-
centi Acqui e il Gruppo di Com-
mercianti del Centro organiz-
zano in corso Bagni un merca-
to straordinario, dalle 8 alle 20.
Acqui Terme. In via XX Set-
tembre e piazza Matteotti, pri-
mo ritrovo del “N.I.C.E. tuning
club”.
Bosio. Alle ore 16.30 presso il
Sacrario della Benedicta alle
Capanne di Marcarolo, in oc-
casione della Festa della Re-
pubblica, concerto eseguito
dall’“orchestra della Pascoli”
della scuola secondaria “G.
Pascoli” di Valenza.
Cairo Montenotte. 4ª “Olym-
pic Street Games” in piazza
della Vittoria e nel centro stori-
co, sport e divertimento per
tutti.
Monastero Bormida. Per la
rassegna “Castelli Aperti”: visi-
te al castello alle ore 15 e si ri-
petono ogni ora fino alle 18; in-
gresso 3 euro per adulti, 2 per
ragazzi fino a 14 anni.
Ovada. A Villa Schella, “Fioris-
sima” mostra mercato florovi-
vaistica, dalle 9 alle 19.
Pareto. 12º raduno sezionale
- 60º di fondazione del gruppo
Alpini: ore 8.30 ammassamen-
to in piazza Cesare Battisti,
ore 9.45 alzabandiera e onore
ai caduti, ore 10 inizio sfilata
con la Fanfara ANA Acqui Ter-
me, ore 10.20 inaugurazione e
benedizione della sede degli

Alpini, ore 11 santa messa nel-
la chiesa parrocchiale, ore
12.30 rancio alpini nel salone
delle feste, ore 17 ammaina-
bandiera.
Roccaverano. “Il grande Po-
lentone non stop”: ore 8 iscri-
zioni alla camminata “Dui pas
an Langa” partenza ore 9, du-
rata 4 ore, circa 15 km; allesti-
mento mercatino per le vi del
paese; ore 12 inizio distribu-
zione polenta, fino al tramonto;
ore 15 visite guidate alla chie-
sa romanica di San Giovanni;
la giornata sarà caratterizzata
dalle animazioni di strada sei-
centesche del Gruppo Storico
Incisa 1514 e dall’esibizione
del gruppo sbandieratori e mu-
sici del Borgo San Pietro palio
di Asti; musica con Sir William.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
18 nel salone comunale, confe-
renza e proiezioni a cura del-
l’Associazione Amici del Colma.

VENERDÌ 9 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria: Salvatore
Tirone - pianoforte.
Merana. 24ª Sagra del raviolo
casalingo al plin, ore 19 aper-
tura stand gastronomico; sera-
ta danzante con l’orchestra
“Rossella”.
Montaldo Bormida. “Sagra
della panissa”, serata dedica-
ta alla farinata; a cura della Pro
Loco.

SABATO 10 GIUGNO
Castelnuovo Bormida. “Con-
certo del cuore” tributo a Va-
sco Rossi “Asilo Republic”.
Merana. 24ª Sagra del raviolo
casalingo al plin, ore 19 aper-
tura stand gastronomico; sera-
ta danzante con l’orchestra “I
Saturni”, esibizione della pale-
stra Kinesia di Vado Ligure.
Montaldo Bormida. “Sagra
della panissa”, serata dedica-
ta alla farinata; a cura della Pro
Loco.
Nizza Monferrato. Corsa del-
le Botti: ore 16.30 in piazza del
Municipio pesatura e marchia-
tura botti; nelle vie del centro
storico prove di qualificazione;
dalle 16 alle 24 presso il Foro
Boario “Monferratoexpo” vetri-
na espositiva delle attività
commerciali e artigianali del
territorio; spettacoli musicali e
intrattenimenti; dalle 19 in
piazza Garibaldi “Monferrato in
tavola” degustazione vini loca-
li e piatti della cucina monferri-
na preparati delle Pro Loco;
spettacolo musicale.
Strevi. “Sagra Septebrium -
Festa della Trinità”, ore 20.30
in borgo inferiore, sul piazzale
della stazione, tradizionale ro-
sticciata; musica e intratteni-
mento a cura di Umberto Co-
retto.
DOMENICA 11 GIUGNO

Arzello (Melazzo). 2ª cammi-
nata “Dall’Erro alla Tinazza”,
passeggiata a scopo benefico,
alla scoperta dei boschi e del
torrente; ritrovo presso la Pro
Loco di Arzello ore 9; partenza
ore 10; giro lungo 10 km, giro
corto 6 km; al termine sarà
possibile pranzare alla Pro Lo-
co con menu fisso.
Merana. 24ª Sagra del raviolo
casalingo al plin, ore 19 aper-
tura stand gastronomico; sera-
ta danzante con l’orchestra
spettacolo “Marco Zeta”.
Montaldo Bormida. “Sagra
della panissa”, serata dedica-
ta alla farinata; a cura della Pro
Loco.
Morsasco. 1º motogiro tra le
colline del Monferrato: ore 9 ri-
trovo e iscrizioni in piazza del-
la Libertà, ore 10 benedizione
delle moto e partenza, ore 12
aperitivo al centro sportivo, ore
13.30 pranzo presso Villa Del-
fini (facoltativo). Info: 348
9189116, dody70@hotmail.it
Nizza Monferrato. Dalle 10 al-
le 20 presso il Foro Boario
“Monferratoexpo” vetrina
espositiva delle attività com-
merciali e artigianali del territo-
rio; spettacoli musicali e intrat-
tenimenti; mercatino dell’anti-
quariato e artigianato, 6ª edi-
zione Vespa Giro di Nizza; dal-
le 12 alle 22 in piazza Garibal-
di “Monferrato in tavola” degu-
stazione vini locali e piatti del-
la cucina monferrina preparati
delle Pro Loco; animazione
per i bambini, spettacolo musi-
cale; ore 15.30 nelle vie del
centro storico la Corsa delle
Botti gara di semifinale; esibi-
zione della banda musicale cit-
tadina; ore 17.30 Corsa delle
Botti gara finale.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 1 addetto all’accettazio-

ne negli studi medici, rif. n.
4110; studio dentistico in Acqui
Terme ricerca 1 tirocinante
add. accoglienza clienti - part-
time ore 20 settim. - durata ti-
rocinio mesi 6 con successivo
contratto di apprendistato - re-
quisiti: diploma maturità - età
18/29 anni
n. 1 agronomo, rif. n. 4107;

vivaio coltivazione nocciole
nell’Astigiano ricerca  1 agro-
nomo - tempo determ. con
buona prospettiva di trasfor-
mazione - requisiti: laurea indi-
rizzo Agronomia o equipollen-
te; gradita iscrizione albo dot-
tori agronomi, automunito/a
n. 1 badante convivente,

rif. n. 4106; famiglia vicinan-
ze Acqui Terme ricerca 1 ba-
dante conviven te - requisi-
ti: esperienza lavorativa nel-
la stessa mansione possibil-
mente con referenze - pat. B
automunita - gradita cono-

scenza lingua inglese
n. 1 addetto all’accoglien-

za clienti, rif. n. 4073; centro
estetico in Acqui Terme ricerca
n. 1 tirocinante add. accoglien-
za clienti - durata tirocinio me-
si 6 con successivo inserimen-
to lavorativo - part-time ore 30
settim. - requisiti: età 18/29 an-
ni - gradito attestato prof.le
settore estetica - flessibilità
Inviare cv a: offerte.ac-

qui@provincia.alessandria.it
***

n. 1 impiegato amministra-
tivo, rif. n. 4082; agenzia di as-

sicurazioni di Ovada ricerca 1
impiegato amministrativo con
esperienza documentata al-
meno quinquennale nel setto-
re assicurativo – contratto di
lavoro a tempo indeterminato
– iniziale periodo di prova – full
time con orario da concordare 
n. 1 parrucchiere/parruc-

chiera, rif. n. 4060; parruc-
chiera di Ovada ricerca 1 par-
rucchiere/parrucchiera com-
pleta – con esperienza – età
massima 55 anni – contratto di
lavoro iniziale a tempo deter-
minato – orario full time – pa-
tente B - automunito
n. 1 collaboratrice familia-

re, rif. n. 4022; famiglia del-
l’Ovadese ricerca 1 collabora-
trice familiare per attività do-
mestiche / pulizia locali – età
compresa tra i 25 e i 50 anni –
impegno di lavoro full time su
5 giorni settimanali – no festivi
– l’orario di lavoro si articolerà
dalle ore 8 alle ore 19 - si ri-
chiede disponibilità a seguire
la famiglia per brevi periodi di
vacanza – gradite referenze; 
n. 1 operaio meccanico, rif.

n. 3909; ditta meccanica del-
l’Ovadese ricerca 1 operaio
meccanico – addetto alla lavo-
razione di lamiere – profilati –
si richiede: diploma di perito
meccanico o diploma di quali-
fica professionale tecnico /
meccanica età 20/29 anni –
patente B – automunito – pos-
sibile tirocinio per inserimento
lavorativo o contratto di ap-

prendistato / o contratto di la-
voro a tempo determinato ini-
ziale tre mesi – orario di lavoro
full time 
n. 1 tecnico per installa-

zione dispositivi di misura,
rif. n. 3904; ditta dell’Ovadese
ricerca 1 tecnico per installa-
zione di dispositivi di misura su
macchine utensili – assistenza
tecnica – gestione magazzino
– ricezione e spedizione mer-
ce – si richiede: età 20/29 an-
ni – diploma tecnico meccani-
co / elettrotecnico / elettronico
– conoscenza scritta e orale
della lingua inglese – patente
B – automunito – disponibilità
a trasferte in Italia – si propone
iniziale tirocinio e successivo
inserimento lavorativo con
contratto di apprendistato
Per candidarsi inviare cv a

st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.
Al numero 0143 80150 per

lo sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario di apertura: dal
lunedì al venerdì 8.45-12.30.

Centro per l’impiego Acqui e Ovada

Weekend al cinema

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 1 giu-
gno 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferrato. Venerdì 2 giugno 2017: Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza
Monferrato; Sabato 3 giugno 2017: Farmacia Bielli (telef. 0141
823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Domenica 4 giugno
2017: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 –
Nizza Monferrato; Lunedì 5 giugno 2017: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162 – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Marte-
dì 6 giugno 2017: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via
Testore 1 – Canelli; Mercoledì 7 giugno 2017: Farmacia Bielli (te-
lef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Giovedì 8
giugno 2017: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 4 giugno: piazza Assunta, corso Sarac-
co, corso Martiri della Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 3 ore 8,30
a venerdì 9 giugno Farmacia Moderna, via Cairoli 165 - tel 0143-
80348. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo settima-
nale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Un finto contratto
di comodato
Sei mesi fa ho preso un ap-

partamento per andarci ad abi-
tare con la mia famiglia. Vole-
vo spendere poco, perché la
mia condizione di disoccupato
non mi permetteva di pagare
un affitto normale. Allora il mio
padrone di casa, dicendomi
che era disposto ad accettare
solo 200 euro al mese, mi ha
proposto un tipo di contratto
che non conoscevo, quello del
comodato. In questo contratto
si dice che non devo pagare
niente di affitto, però io gli de-
vo i 200 euro al mese che gli
dò in contanti senza ricevuta.
Gli ultimi due mesi mi sono tro-
vato in difficoltà e quindi non
ho potuto pagare. Il padrone di
casa si è arrabbiato molto e mi
ha detto che mi butterà fuori di
casa. Cosa posso fare?

***
La regola generale dei con-

tratti di comodato è la loro gra-
tuità. Altrimenti diventa un con-
tratto di affitto. Nel caso in que-
stione il proprietario ha da un la-
to agevolato il Lettore propo-
nendogli un affitto molto bas-
so, dall’altro ha tenuto conto
che prendendo l’affitto “in nero”,
ha evitato di pagare le imposte

sul reddito. Se proprio vogliamo
dirla tutta, il proprietario ha com-
messo un illecito fiscale tro-
vando una scappatoia per eva-
dere il Fisco. Anche il Lettore ha
però commesso un illecito, nel
senso che è venuto meno alla
sua promessa di pagare il cor-
rispettivo sia pure verbalmente
promesso. Il consiglio è quello
di regolarizzare entrambe le po-
sizioni quanto meno per il futu-
ro. E cioè stipulare un normale
contratto di locazione soggetto
a tassazione fiscale e riprende-
re il pagamento dell’affitto. Il
proprietario potrà “sopportare”
questo mancato pagamento di
due mesi, ma avrà un regolare
contratto che gli offrirà migliori
garanzie rispetto al contratto di
comodato. Il Lettore potrà be-
neficiare dell’abbuono di due
mensilità, ma non potrà più
sgarrare in futuro. Diversamen-
te dove non si trovi un accordo
di questo genere e il padrone di
casa agisca in giudizio, correrà
il rischio di dover pagare delle
sanzioni fiscali ed il Lettore quel-
lo di dover liberare la casa.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
6 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 702 071) il 2-3-4 giugno 2017; Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) il 5-6-7-8 giugno 2017.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 2 giugno 2017: Farmacia S. Rocco (telef.
0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Sabato 3 giu-
gno 2017: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Set-
tembre 1 – Canelli; Domenica 4 giugno 2017: Farmacia S. Roc-
co (telef. 0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Lu-
nedì 5 giugno 2017: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162 – Via
Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Martedì 6 giugno 2017: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli;
Mercoledì 7 giugno 2017: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) –
Via XX Settembre 1 – Canelli; Giovedì 8 giugno 2017: Farmacia
Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720.581; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 4 giugno: TAMOIL, Via Adolfo San-
guinetti; KUWAIT, C.so Brigate Partigiane, Cairo. 
FARMACIE - domenica 4 giugno: 9 -12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo. 
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 – 15,30
(fino alle 16 nei festivi) e 19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei festivi): sa-
bato 3 e domenica 4 giugno: Rocchetta; lunedì 5: Ferrania; mar-
tedì 6: Rocchetta; mercoledì 7: Manuelli; giovedì 8: Dego e Mal-
lare; venerdì 9: Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 4 giugno - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. (chiuse lunedì po-
meriggio). Ven. 2 giugno - tutte aperte al mattino.
FARMACIE da gio. 1 a ven. 9 giugno - gio. 1 Cignoli (via Gari-
baldi); ven. 2 Terme (piazza Italia); sab. 3 Bollente (corso Italia);
dom. 4 Vecchie Terme  h24 (zona Bagni) e Baccino 8.30-
12.30; lun. 5 Centrale (corso Italia); mar. 6 Baccino (corso Ba-
gni); mer. 7 Cignoli; gio. 8 Baccino; ven. 9 Bollente.
Sabato 3 giugno: Bollente h24; Centrale, Baccino e Vecchie
Terme 8.30-12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100.
Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guar-
dia di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca ci-
vica: 0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica):
0144 322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

L’acqua potabile
Si può dividere le spese di acqua potabile non per consumo, ma

per numero di abitanti?  Questo quesito mi interessa molto, perché
fino ad oggi il nostro amministratore ha sempre deciso di farci paga-
re l’acqua per abitanti. Nel nostro Condominio ci sono solo due alloggi
vuoti e quindi i due proprietari non pagano, mentre gli altri alloggi so-
no abitati, chi da due, chi da tre o quattro persone. Quindi più perso-
ne ci sono e più pagano. A me questo sistema non è mai piaciuto pe-
rò oggi è proprio insopportabile: uno degli alloggi è stato preso in af-
fitto da una famiglia composta da due genitori e da due bambini pic-
coli e lì l’acqua va via a fiumi. Ho ragione se pretendo di far usare il
sistema di divisione a consumo?  Anche se sono il solo a volerlo?

***
Non ci sono dubbi. Il modo corretto per la ripartizione dei con-

sumi di acqua potabile relativamente ad ogni unità immobiliare, è
quello dell’uso dei contatori. La Cassazione ha, qualche tempo fa,
deciso la questione in questo senso, allorquando un condòmino
ha impugnato una delibera assembleare che aveva deciso la ri-
partizione della spesa pro capite. È quindi corretto che ognuno pa-
ghi quello che ha effettivamente consumato. Nel caso poi che ci
sia una quantità d’acqua destinata agli usi condominiali (ad esem-
pio l’acqua destinata al lavaggio delle scale), il relativo consumo si
dovrà suddividere in base alle tabelle millesimali. Attualmente la
legislazione prevede che prima del ricorso all’Autorità Giudiziaria si
faccia ricorso alla Mediazione. Ed è pensabile che il Condominio
portato davanti al Mediatore riconosca l’erronea ripartizione ed in-
viti l’Amministratore a far effettuare le letture dei contatori.

***
Per la risposta ai vostri quesiti sul Condominio scrivete a L’An-

cora “Cosa cambia nel condominio”  Piazza Duomo  6 - 15011
Acqui Terme.

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Aurelia-

no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 17 giugno, “I
buoni e i cattivi” esposizione del-
le opere di Gianni Cella. Orario:
sabato dalle 10 alle 12 e dalle 16
alle 19.30; gli altri giorni su ap-
puntamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-

zoni 14: dal 3 al 18 giugno, “La
magia dei fiori” mostra personale
di Carmen Stan, a cura di Ame-
deo Fusco. Inaugurazione saba-
to 3 giugno ore 18. Orario: da lu-
nedì a sabato 17-20; domenica
10-12, 16-22.

Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino all’11 giugno, “Metafore di
Vita”, mostra di Maria Rita Vita.
Orario: mar., mer. e gio. 16-19;
ven. sab. e dom. 10-12, 16-19;
lunedì chiuso; aperto il 2 giugno.
Portici di via XX Settembre:

dal 10 giugno al 3 luglio, in mostra
incisioni di artisti da tutto il mondo,
in occasione della 13ª Biennale in-
ternazionale per l’incisione.
MONASTERO BORMIDA
Negli ambienti del Castello:

dal 3 giugno al 6 agosto, “Pittori
tra Torino e le Langhe al tempo di
Augusto Monti”. Inaugurazione
sabato 3 giugno ore 17, seguirà

rinfresco. Orario: sabato 16-20;
domenica 10-13, 16-20. Info: Co-
mune di Monastero 0144 88012.
Dal 3 giugno al 2 luglio, nelle

sale del Castello, mostra perso-
nale di Roberto Giannotti, “Oro di
Langa” ceramiche, design, vi-
gnette per il territorio. Orario: sa-
bato 16-20, domenica 10.30-
12.30, 16-20.
NIZZA MONFERRATO
Palazzo Crova: fino al 4 giu-

gno, “Scansione quotidiana”, ter-
recotte e oli di Amelia Platone. In-
gresso gratuito, dal martedì alla
domenica. Per visite rivolgersi
dall’Enoteca.

Nati: Guttadoro Nicolò,
Ognanovski Anna.
Morti: Viotti Catterina
Luciana, Lecchi Renzo
Paolo, Salvi Giovanni,
Murgia Patrizia Aurora,
Carta Maria Antonietta,
Furfaro Maria Rosa,
Ferrando Luigia, Gam-
bella Pietro, Pagano
Roberto, Pelizzari Lillie
Luigia.
Matrimoni: Brewster
Joshua Joel William
con Pullen Sofia; Va-
raldo Valerio con Ciriel-
lo Daniela.

Stato civile

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Mostre e rassegne
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